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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


irroganza 


di I UGENIO PEGGIO 


T r CONVULSn vicende 
^ dt ì d 11 iio di questi ul- 
llminif 1 es( iltmanehanno 
‘fuscitdt ) un diffuso senso di 
prcofi iipizinne o addirlttu* 
ru ri in li di allarme La 
moniti nnifricdna assomi* 
lilui mpre di più ad una 
nim I V jj,ante che minaccia 
pemolosamente 1 intera 
pronomlci mondiale Enor¬ 
me t ilpotinrialedideslabl- 
liz/i7inn( determinato da¬ 
tali sQUihuri accumulati sia 
all intimo dogli Stati Uniti 
ria a ih olio internazionale, 
a i ju a della politica prati- 
ciit i ( ! 1 risidonte fteagan 
d) tu ni a questa parte 
Di tu! itinzlone ha dovuto 
pi ni u iato almeno in 
Inrtt h :3a diicgazlone 
tldU t nninissioiG Bilancio 
d» li 1 nr tr 1 ( amora del de- 
pu Iti dolugazione che ho 
avito Iti rito di proslede- 
rt r t ausi negli Stati 
l r ti ni Ilo SCOI so settimane 
rx( iKliuro soprattutto 
1 l( I I tidizinnale e le 
pi « turo della politica di 
Oli I K 0 di q ni picse 

Ni) 1 r 0 dLl numerosi e 
InqKJin I incontri che la 
nustia di U fazione hi avuto 
Lon (s|Kinonil politici, 
t.*iperll 0 accademici ap¬ 
parti ni ntl la ai partito de- 
niKTatioo sta ai partito re- 
pihhlliano sono stato 
t‘spn *•0 preoccupazioni 
profonde e critiche anche 
molto {cmii per U linea 
che il piisidente americano 
conMnu 1 a sicuire e per il 
suo iifluto ad affrontare i 
paure i dei Ifit del bilancio 
Ir duale t ckild bilancia del 
P'ifHmtnii Lon le scelte che 
HP Tkr>n rtrnil Indlspensa 
..là (,1 0 dii { »pise mi 
iti in 1 uin Ilio deno impo¬ 
sti il nlam io della produ¬ 
zioni Chili Proprio a causa 
di quis'Q rifiuto Franco 
Modl^liam nelle conversa¬ 
zioni cin la nostra delega¬ 
zione hu di finito il presi 
(ente Fìci^in «incompeten- 
tL r urcvfionsabile» 

Sunbi ino dunque molto 
lontani i ti rnpi in cui in tut- 
t > 1 0 c ili nlo. la politica 
irmioiuK. 1 di Beagan veni¬ 
va pie ( nlata come la ricet¬ 
ta mii,i( 0 addirittura la 
coita ot hligAtn per uscire 
dilla (iii .1 battere I infla- 
iitne ridia rt drastica 
mento 1 1 disoccupazione E 
del Holtuahre 1885 la riu- 
raono <iii Iloti 1 Tlaza di New 
York du ministri delle Fi¬ 
nanze d ( cinque maggiori 
pir"?! ( ipitahslici che deci¬ 
se (Ut! 4care 1 eccezionale 
e as urd » tri scita del cam¬ 
bio del di lUro che risultava 
a'I radfUhntTrentosupe- 
riurc a initilo medio del 
laao V di imertirno anzi la 
tendinea lUrattrso inter- 
vinti (oordmatl delle ban¬ 
che centrali Divenne allora 
chtnro rho la suporvaluta- 
rione dei dollaro lungi dal- 
I tali rr espressione di un 
co-i i pon il nle rafforza¬ 
mi nto di 1 economia degli 
Stati Um I tra il risultato di 
una politici insensata e di 
corto ri'jpiro Ma dalle deci¬ 
sioni ad Hate in quella riu¬ 
nione fa preso avvio da 
parie dtl goitrno di Wa 
Sihinp'or un modo nuovo 
ariu I f u drrof,a to e ag 
gres h di rivi isaresul re¬ 
sto <Jdn >ndo It proprie dlf- 
fu olla tuo u delle proprie 

Svthe fJH uelu 

Lesp sf militari che am 
montavano nel 1980 a 134 
miliardi di d( Ilari sono più 
chi raddoppiale essendo sa¬ 
lite n^l 1986 a 271 miliardi 
lequlv lente di 1000 miliar¬ 
di ni hrt al giorno Conlem- 
IKirin^'irntnte il presidente 
«lijL n ha voluto lidurre 
stnsib Irrunte le imposte 
all iniMo addirittura in cifra 
assoluta ( successivamente 
con (1 'a del prodotto in 
tiiiì ! id 1)1 qui 1 (ccezio* 
n d ti 1 tit 1 dtl dtficit del 
i il lun ft J ralt che è 
pii > 1 f tra licifopsscndo 
Da itf 1 d il 1 JilO e il 1986 
Ha 74 u 2*^1 miliardi di dolla¬ 
ri I\r Ironteggidre tale de 
ficit sisnu la iicarsa capa¬ 
citi di lucumulirione di ri 
spirn io n rno li governo 
di Wj un^ton ha scelto la 
via di un f< ite innalzamento 
dtl f j ni miti ISSO anche 
il { I n rastrvliare sui 
(Tt I I 1 i n rznri Interna 
/n 1 r ti masso di 
r ( t (.Il Di qui Id 
» i dell I quota 

1 i ( rotr \lf 1 

1 I t t b i con 

ì if.li Stati 
l 1 n mfl \?ione 

L un tlfimtro 

SI r (I 

\ fi) leve VI ap- 

par II OR il rososelo 

teli I 1 liptrditadi 

<1 1 lii Ilo indù 


strie americane sui mercati 
Internazionali le loro ere 
sccnti difficoltà a sostenere 
la concorrenza glappone 
ed europea sul loro stesso 
mercato interno le spinte al 
ristagno della produzione e 
del commercio internazio 
naie, i indebitamento cre¬ 
scente e le situazioni di in¬ 
solvenza dei paesi cosiddetti 
In via di sviluppo il caratte¬ 
re strutturale del deficit 
della bilancia commerciale 
degli Usa, giuntone! 1986 a 
circa 180 miliardi di dollari, 
e della bilancia del paga¬ 
menti 

Ma il deterioramento 
strutturale del) economia 
americana è mciso in luce 
con nettezza anche da altri 
dati L indebitamento fede 
rate, che alla fine dei 1980 
non raggiungeva 1 730 mi¬ 
liardi aiaollari si aggira at¬ 
tualmente attorno a 2100 
miliardi di dollari Ciò fa di 
re che Reagan il presidente 
che aveva promesso il risa 
namento finanziano ha fat¬ 
to piu debiti In sci anni di 
tutti i suoi predecessori in 
oltre due secoli di storia de¬ 
gli Stati Uniti Contempora¬ 
neamente sono cresciuti no¬ 
tevolmente anche i debiti 
degli Stati e dei governi lo¬ 
cali, dello famiglie delle 
imprese non finanziarie 

S , insieme a quelli fe- 
, raggiungono ora la 
cifra di 6000 miliardi di dol 
tari, circa due volte il pro¬ 
dotto interno lordo (legli 
Stati Uniti nel 1986 E frat¬ 
tanto, nel 1985, per la prima 
volta a distanza di settan- 
t’annl, i debiti esteri sono ri¬ 
sultati superiori al crediti, 
sicché oggi gli Stati Uniti 
detcngonoilprlmito dol! In 
debitamento netto piu eie 
vatp del mondo 
È questo 11 contesto nel 
quale il mondo intero assi¬ 
ste allarmato alle vicende 
del dollaro Quanto è già ac¬ 
caduto — il suo crollo ri¬ 
spetto alle quotazioni mas¬ 
sime del 1985 e del 45 per 
cento nel confronti del mar¬ 
co tedesco del 41 per cento 
nei confronti dello yen, del 
38 per cento rispetto alla li¬ 
ra italiana <— non sembra 
sufficiente alle autorità 
americane per sperare nel- 
1 avvio del rlequiUbno dei 
propri conti con 1 estero 
Per questo si parla della 
possibilUà, nei prossimi me¬ 
si, di un altra caduta del dol¬ 
laro del 10-13 per cento o 
forse più 

Di ironie a queste pro¬ 
spettive, è doveroso atten¬ 
dersi sconvolgimenti di 
grande portata destinati a 
mettere in discussione ciò 
che sembrava acquisito e a 
provocare il fallimento di 
vecchie strategie di svilup 
po sulle quali -> con pigri 
zia miopia e subaitermia — 
vari governi, a cominciare 
da quello italiano hanno ri 
posto le loro speranze 1 
prossimi due anni dell am¬ 
ministrazione Reagan sa 
ranno anni di guerra econo 
mica Con la svalutazione 
del dollaro il governo di Wa 
shington cercherà non sol 
tanto di ridurre il proprio 
deficit commerciale di prò 
leggere cosi il sistema pro- 
dultivo americano, forte 
mente Indebolito in tanti 
settori Esso cercherà altre 
si di svalutare l imponente 
debito estero accumulato in 
questi ultimi due anni pro¬ 
vocando danni incalcolabili 
ai propri creditori Ma lutto 
questo non potrà non deter¬ 
minare altre reazioni irau 
maliche 

Ora è insensato sentir di 
re anche da parte di qual 
che esponente del pentapar 
tito che non è lecito lamen 
tarsi della svalutazione del 
dollaro, dopo che ci si è la 
mentati della sua rivaluta 
zlone Nóci si può limitare a 
mettere in stato d accusa la 
Germania di Kohl che puro 
ha gravi responsabilità per 
il relativo ristagno dell eco 
nomla europea 
Ai problemi gravi e dram 
malici che affliggono l eco¬ 
nomia mondiale si deve ri 
spendere con una coraggio¬ 
sa politica di sviluppo con 
un rinnovalo impegno per il 
disarmo bilancialo e con 
trollato con nuove corag 
glose Iniziative per il ntor 
no alla coopcrazione econo 
mica e monetaria inlerm 
zionalc con il rilancio del 
1 integrazione europea e il 
passaggio olla seconda fase 
del Sistema monetano euro 
peo Ma di tali esigenze non 
sembrano quasi accorgersi 
coloro che parlano di chnri 
mento In sono al pentaparti 
to, di verifica di staffetta, o 
aodlrltlura di ricorso alle 
elezioni anticipate 


l retroscena della drammatica discussione nel Plenum 

Prevale b linea Gorbaciov 
ma nel Pois è lotta aperta 

Reso noto ieri a sorpresa dalla tv e dalla Tass il discorso conclusivo del leader del Cremlino al Ce 
«Inammissibili i tentennamenti nella realizzazione della riforma» - «La democrazia ci è necessaria come l’aria» 



Dal nostro corrlapondent » 

MOSCA — A sorpresa, con un giorno 
di ritardo a riprova di uno svolgi 
mento degli eventi di alta drammati¬ 
cità ieri sera la tv sovietica e la Tass 
hanno trasmesso contemporanea¬ 
mente Il discorso conclusivo di Mi 
khan Qorbaclov davanti al F icnum 
Un appello al popolo sovietico «Vor 
rei rivolgermi a tutti 1 compagni di 
partito Q tutti 1 sovietici La causa 
della * perestro]ka ia causa del rin¬ 
novamento rivoluzionarlo della so¬ 
cietà 1) destino del paese stanno nel 
le mani dei popolo c questo destino 
sarà cosi come noi lo costruiremo 
con il nostro comune lavoro la no¬ 
stra ragione o la nostra coscienza- Il 
leader sovietico ha esordito con una 
netta arfcrmazlone sull «unità di 
punti di vista su tutte le questioni' 


che 11 Plenum ha dimostrato 'Unità 
non formale — ha detto — ma che si 
basa sulla comprensione della re¬ 
sponsabilità del Comitato centrale' 
Ma subito dopo si è chiesto «II Ple¬ 
num ha davvero confermato le atte¬ 
se del comunisti dei sovietici?* La 
risposta è In parte rivolta al presente 
e In parte al futuro «Il Plenum è sta¬ 
to un grande avvenimento poilUco 
della vita del Feus e della società so¬ 
vietica* li suo pieno significato «si 
potrà manifestare soltanto ad una 
condizione determinata se tutto ciò 
su cui ci siamo accordati qui sarà 
conseguentemente realizzato dai Po- 
Utburo del Cc del Peus dal ComttaU 
centrali delle Repubbliche federate, 
dal comitati regionali cittadini zo¬ 
nali* Tutto è ancora davanti a noi, 
ma ora bisogna agire II dibattito è 


stato ampio (34 interventi al Plenum 
ma altri 43 si erano iscritti a parlare), 
utile — ha detto Gorbaciov — ma 
«ora bisogna concludere la discus¬ 
sione sull Interrogativo se la ' pere- 
strojka cl serve oppure no* Cosi co¬ 
me bisogna ora ritenere «inammissi¬ 
bili tutti 1 tentennamenti della sua 
realizzazione* E la conferma che la 
discussione c è stata che si è svolta 
sulle questioni di fondo che su di es¬ 
se vi sono state e probabilmente vi 
sono profonde «oscillazioni* Ma an¬ 
che che Gorbaciov è riuscito ad af¬ 
fermare Infine,lasuaiineaeche ora 
può richiamare bruscamente tutti al 
compiti operativi che si impongono 
E ce anche un altro elemento di 
estrema Importanza da sottolineare, 
sintomo anch esso di un altalena di 
situazioni che è rimasta fino all ulti¬ 


mo oscillante tra 1 due estremi della 
sua corsa. Ieri mattina leggendo la 
risoluzione votata del Plenum, e 
pubblicata da tutti 1 giornali, molti 
osservatori avevano notato 1 assenza 
di ogni riferimento alla proposta di 
una conferenza pansovletlca di par¬ 
tito da effettuare — come scriviamo 
in altra pagina del giornale — nel 
corso del 1968 

Ieri sera le conclusioni del segre¬ 
tario generale del Pcus rovesciano, 
In certo qualsenso la situazione «1 

Giulietto Chiesa 

{Segue in uUima^ 


SUI RETROSCENA DEL PLENUM COR 
RISPONDENZA DA MOSCA A PAG 3 


Nella sua casa, 
aveva 70 anni 

È morto 
Carlo 
Cassola, 
scrittore e 
pacifista 



Lo scrittore Carlo Cassola è morto alle 3 39 di Ieri notte 
nella sua casa di Montecarlo in provincia di Lucca per una 
crisi cardiaca Era nato a Roma nel 1917 Era stato ricoverato 
il 19 gennaio all ospedale di Resela ma le sue condizioni si 
erano ormai fatte disperate e 1 medici ia scorsa notte gli 
avevano permesso di ritornare a casa E morto assistito dalla 
moglie Fola Natali che aveva sposato un anno fa Cassola 
era uno del piu popolari scrittori italiani del dopoguerra La 
notorietà era arrivata soprattutto con «La ragazza di Cube* 
che nel 1660 gli era valso la vittoria nel premio Strega, ma 
secondo molti le opere migliori di Cassola erano 1 racconti 
scritti nell immediato dopoguerra come «Il taglio dei bosco* 
Negli ultimi anni si era Impegnato a fondo m difesa della 
p^ace (era presidente della Lega per il disarmo unilaterale) 
TYa 1 molti messaggi di cordoglio (tra cui quello di Cosslga e 
del presidente delia Camera Nilde Jottl) spicca la testimo¬ 
nianza di Claudia Cardinale che fu brava interprete del film 
tratto da «La ragazza di Bube» e diretto da Luigi Comenclnl 
«A quel tempo Cassola Comenclnl ed lo eravamo lutti carat¬ 
teri chiusi stavamo bene insieme magari In silenzio Era 
una persona molto schiva c ricordo la sua presenza silenzio¬ 
sa sul set quando giravamo gli esterni in Toscana Cl fu 
sempre vicino senza mal intervenire o intromettersi* 


SPINAZZOLA FERRETTI E D ORRICO A PAG 13 


Decisione con due voti di scarto alla Camera 

Batbito il governo 
Si farà l’Inchiesta 
sui fondi «neri» Iri 

£ stata istituita la commissione d’inchiesta sullo scandalo di 
centinaia di miliardi finiti a politici, correnti, giornalisti 


ROMA Una battaglia par¬ 
lamentare durissima, piena 
di colpi di scena e la Camera 
ha lersera deciso — contro ia 
volontà dei governo e del 
partiti che lo sotengono di 
Istituire una propria com¬ 
missione d Inchiesta sul 
•fondi nerU dell Irl una co¬ 
lossale mangiatola di centi¬ 
naia e centinaia di miliardi 
stornati dal bilanci di azien¬ 
de delle Partecipazioni stata¬ 
li e destinati ad operazioni di 
corruttela in cui sono rima¬ 
sti coinvolti uomini politici 
partiti e fazioni dell alleanza 
a cinque giornalisti 
L istituzione della com¬ 
missione d inchiesta è anzi¬ 
tutto una vittoria del comu¬ 
nisti e dell intera opposizio¬ 
ne di sinistra una vittoria 
conseguita all Insegna di un 


forte richiamo — lo ha fatto 
in aula Claudio Petruccioli 
•-«altaquestione morale al- 
1 esigenza di rispondere, al¬ 
meno con un atto concreto, 
alla domanda che sale Insi¬ 
stente dal paese di un po’ di 
pulizia, di una netta ripulsa 
di metodi tanto più Inam¬ 
missibili perché elevati a si¬ 
stema nell ambito di centri- 
chiave dell economia pubbli¬ 
ca. 

Il momento decisivo intor¬ 
no alle otto e mezzo di sera 
quando, dopo quasi tre ore di 
scontri e di alterni risultati 
di una trentina di votazioni a 
scrutinio segreto, l’assem¬ 
blea di Montecitorio è chia¬ 
mata da Nilde JottI a dire s) o 
nofsempre a scrutinio segre¬ 
to) sul complesso della legge 
Istitutiva della commissione 


Pochi secondi, e sul tabelloni 
elettronici compare 11 risul¬ 
tato maggioranza richiesta 
298, approvano 258, respin¬ 
gono 256 Tutti 1 deputati 
delle opposizioni scattano in 
piedi un fragoroso, prolun¬ 
gato applauso copre le tradi¬ 
zionali parole del presidente, 
■fa Camera approva» Era la 
sanzione. In positivo, di una 
delle più appassionanti bat¬ 
taglie condotte In Parlamen¬ 
to negli ultimi anni Una 
battaglia cominciata esatta¬ 
mente tre anni fa, con la pre¬ 
sentazione di quattro diverse 
proposte Istitutive della 
commissione dopo che alla 
fine dell 64. scoperto lo scan- 

Giorgio Frasca Polare 

{Segue m ultima! 


«Uccideremo 

gUosta^ 

americani» 

La Jihad minaccia la rappresaglia in 
caso di attacco Usa contro il Libano 


I La portaerei N m tr s John F 
Kennedy Wi movimento con le 
reieilve scorte voreo il L beno 



WASHINGTON — L’uomo col mitra puntati alle tempie è 
Robert PolhUl, uno degli ostaggi americani sequestrati sabA> 
to scorso dalla «Jihad Islamica per la liberazione della Pale¬ 
stina» che ieri con un comunicato allegato alla Polaroid» ha 
minacciato di uccidere Polhlll e gli altri se gli Stati Uniti 
oseranno attaccare il Libano Mentre la portaerei Usa «Nl- 
mltz» ha raggiunto le Isole di Cipro e Creta (la «Kennedy» si 
trova ancora nel porto spagnolo di Malaga), reventuoltU di 
un’azione militare statunitense contro 11 Libano sembra farsi 
più concreta Ieri il quotidiano americano «Wall Street Jour- 
nal*, notoriamente vicino all amministrazione Reagan, af¬ 
fermava che la stessa amministrazione sta esaminando un 
piano di rappresaglie militari nel caso uno solo degli ostag^ 
nelle mani degli estremisti libanesi venga ucciso I, altra por¬ 
taerei americana la «Ketty Hawk» starebbe invece muovendo 
verso 11 Golfo Persino dove 1 aspetta la Task Force Usa di 
fronte ai Kuwait Gli Usa — ha ammesso Ieri H portavoce 
della Casa Bianca Larry Speakes — vogliono tenere sotto 
controllo la guerra Iran-Irak, tanto più quanto, ha affermato 
di rincalzo In un’Intervista tv U segretario di Stato Shuita, 
sono ormai certi 1 collegamenti tra 11 regime di Teheran e le 
oranlzzazlont autrici dei sequestri a Beirut Speakes, nella 
sua conferenza stampa, ha anche ammesso l Invio In tran 
della famosa Bibbia firmata da Reagan A PAG. • 



A Monza il processo ai tre carabinieri accusati di violenza carnale 

Viotentata? E allora è colpa sua 

In aula l’inglese che ha denunciato lo stupro in caserma • Gli avvocati della difesa: «Si slaccia un po’ 
la tuta, sorride, sì liscia i capelli, forse il suo atteggiamento è stato frainteso...» - Domani si riprende 



MONZA — La giovane inglese Hiiary Ferthing ad ingresso In aula a destra i tre giovani Cc accusati di violenza 


Saranno registrati solo con un numero di codice: così propone la «Commissione» 

Anonimato per i malati di Aids 


ROMA ~ Al malati di Aids 
sarà attribuito un numero di 
codice mentre le generalità 
del pazienti sar mno custodi 
te nelle strutture di ricovero 
«protette* dal st ^ rt lo profrs 
slonate del sTnli in I qu n 
loemerso l< ri alla f nc di l la 
vorl della Commissione con 
troie per la lotta contro 
i Aids l ipotesi piu pr( bnbilc 
che sarà tuttavia adottata 
ufficialmente la prossima 
settimana «La notifica alle 


autorità sanitario — ha spie 
gito li vicepresidente Ales 
sandro Berclta Anguissola 
— avverrebbe con il solo co 
dice Una soluzione rivolta a 
costruire un meccanismo ef 
ftcnce di trasmissione del- 
l informazione ctentlflca 
sull andamento delia malat 
tia In Italia che consenta 
nel 0 stesso tempo di tutelo 
re II malato c l suoi dlrltil» 
La Commissione che tor 
nera a riunirsi la prossima 


settimana ha anche ribadito 
che I sieropositivi non posso 
no essere oggetto né di di¬ 
scriminazione né tantomc 
no di licenziamento anche 
se devono attenersi a norme 
particolari Tro l tempi trai 
tati nella riunione «a porte 
chiuse* anche quello dell in 
formozione al personale sa 
nitarlo per evitile rischi di 
trasmissione dell Infezione 
Il prossimo mercoledì 11 mi 
nistro Donai Cattln riferirà 


alla commissione Sanità del 
la Camer mentre la «task 
force' ai t Mds è stata con 
vocata u bei ito 

Intanto In attesa di Indi 
razioni c decisioni concrete 
Regioni c Comuni si stanno 
mobilitando ed attrezzando 

Anna Morelli 
(Segue m ultima) 
ALTRI SERVIZI A PAG 5 


Nostro servizio 

MONZA — PROLOGO sono 
le nove meno un quarto e 
una figura alta incappuc¬ 
ciata In un eskimo esce cor¬ 
rendo daW aula dei tribuna¬ 
le accompagnata da due 
donne, Inseguita da un nu¬ 
golo di fotografi e si rifugia 
nell ufficio del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Romano Forieri La figura è 
quella della ragazza Inglese 
Hilary Farthlng di 23 anni, 
che ha accusato tre carabi¬ 
nieri di averla minacciata e 
violentata nella caserma di 
Lentate sul Seveso Le due 
donne che 1 accompagnano 
sono la figlia e la moglie di 
Remo Speroni 1 Industriale 
Italiano che ospita HUary 
Ne ho viste tante ma mi fa 
egualmente impressione ve¬ 
dere questa ragazza incap¬ 
pucciata, sottrarsi al foto¬ 
grafi come se fosse colpevole 
di un orrendo delitto invece 
è la parte lesa Ecco penso 
anche questa è una forma di 
violenta di cui è vittima una 
donna chedenuncla unoslu 
prò Oli usi l costumi lamo 
Tale ne tanno comunque 
una persona che deve na 
scendersi 

ATTO PRIMO in un cor 
rldolQ del tribunale c è Enzo 
Tortora Lo circonda una 
piccola folla di giornalisti 

Ennio Elena 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Obiezioni del Quirinale 
sulle elezioni anticipate 

In un colloquio con Spadolini, Cosslga avrebbe manifestato 
irritazione per U gran parlare che si fa dt elezioni anticipato, 
ricordando che 11 potere di sciogliere le Camere spetta a) 
Quirinale Cosslga avrebbe affacciato 1 Intenzione di affidare 

I Incarico a un de Ma poi la smentita. A PAG. 2 

Granelli: «SuU’energia 
confronto senza compromessi» 

«Per affrontare una questione complessa come quella ener¬ 
getica assai più ampia deli opzione nucleare, non aiuta l'ol¬ 
tranzismo delle tesi contrapposte* Così Interviene nel nostra 
dibattito che precede la conferenza energetica nazionale, 
Luigi Granelli ministro per la Ricerca scientifica. A PAa « 

«Il diritto alia giustizia»: 
inizia la conferenza del Pei 

Inizia stamattina al Palazzo del congressi dell Pur, a Roma, 
la conferenza nazionale del Pel per il diritto olla glusUala. Ttt 
giorni di dibattilo che concluderà domenica Alessandro 
Natta per definire le linee essenziali di un nuovo programma 
per la giustizio. A PAa 1 

I capi islamici con Arafat 
Nulla di fatto per il Golfo 

II vertice Islamico si è chiuso Ieri In Kuwait con un pieno 
appoggio all Olp di Arnfat e all idea della Conferensa inter¬ 
nazionale sul Medio Oriento Nulla di fatto Inveoe per la 

guerra Iran Irak II vertice si è limitato ad Inviare un accora¬ 
to appello alla pace al due paesi A PAG. • 
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ROMA — Proprio come alla fiera di un pae* 
se ur\o (Do dice 200 l allro (Psl) 180 vanno 
avanti strillandosi addosso per un bel pò c 
alla fine si mettono d accordo su 100 Così 
Ieri mattina, a Montecitorio, nella cosiddetta 
•sala Mammì» (l'ufficio del ministro per \ 
Rapporti con II Parlamento) il ministro Oa* 
va, la scn Jcrvollno (presidente della com¬ 
missione di vigilanza) e i rappresentanti del 
pentapartito hanno sancito l’accordo sul¬ 
l’aumento di canone e pubblicità Le basi 
dell’intesa erano state definite mercoledì, 
durante una riunione che gli stessi protago¬ 
nisti del vertice di ieri avevano tenuto noira- 
bltoslone del senatore Cassola (Psl) Il via 
libera dalla Oc é giunto da un summit svolto¬ 
si poco prima del vertice Per effetto dei du¬ 
plice rtncBro la Rai potrà incassare, nei 1967. 
190 miliardi in piu UO dai canone, 50 dalla 
pubblicità L'azienda di viale Mazzini aveva 
chiesto («è la nostra linea del Piave», aveva 
detto 11 direttore Agnes) un incremento del 
(Ricavi di almeno 220 miliardi 
DI quanto sarà li salasso per 113 milioni e 
(KI5mì\a abbonati alla Rai? Se l'aumento del 
canone decorrerà dal 1" febbraio, per li colore 
al pagheranno lOlmlla lire, per li bianco e 
nero ^Ornila Se l'aumento — per via della 
complicata procedura che porta all'emana¬ 
zione del decreto e alla sua pubblicazione 
sulla «Oazzetta ufficiale» <— dovesse decorre¬ 


re dal marzo, si pagheranno lOSmlla per II 
colore 87mlla per 11 bianco t nero Lo scarto 
èdovuto al fatto che 1 obicttivo economico da 
raggiungere (MO miliardi) verrebbe distri¬ 
buito su un arco temporale piu ristretto DI 
certo c'è che chi ha già pagato li canone '87 
con la tariffa in vigore (93 125 lire per 11 colo¬ 
re, 64 675 per 11 bianco e nero) dovrà rifare le 
code agli sportelli per versare la differenza 
Come € evidente che ha marcato un punto a 
favore la teoria -- pericolosa — di chi dice 
tutta la pubblicità alle tv private (quindi, a 
Berlusconi) e alla Rai soltanto II canone 
Che cosa ha reso possibile un Intesa (sulla 
quale grava uno riserva formalizzata Ieri dal 
liberale Battlstuzzl) che, al tempo stesso e 
una mozzata per gii utenti e per la Rai anco¬ 
ra ptu di quanto non appaia dalle cKre? A 
viale Mazzini, dove ieri la giornata si è dipa¬ 
nata tra molto nervosismo (come sempre nel 
momenti caldi, si è sentita rimbombare la 
voce tonante di Biagio Agnes) una maligna 
spiegazione corre si è conclusa ~ si dice — 
l'altra trattativa parallela, quella tra Berlu- | 
sconi, Tanzl e la De, si è usciti dalla sltuazlo- | 
ne di stallo provocata dal diniego del prò- ' 
prletarto della Plnlnvest di accollarsi II defi¬ 
cit (si è scritto di 66 miliardi) di Eurotv, il 
circuito di Callisto Tanzl, buon amico di De | 
Mita Se così fosse si dovrebbe ritenere che la ' 
ripresa delle trattative. In questi giorni, tra 
Tanzl e Rete Globo per una joint-venture tra 


Canone Rai, arriva 
ii saiasso 
da 140 miiiardi 

Accordo nella maggioranza, ma il Pei dice: «Questi soldi si debbo¬ 
no trovare altrove» - Patto concluso tra Berlusconi e Tanzl? 


Eurotv e Telemontecarlo (trattativa che se¬ 
condo altre fonti, è Invece conclusa e pronta 
per essere annunciata) era poco piu d un pa¬ 
ravento, che si concretizza. Invece. I ipotesi 
formuhta a dicembre Berlusconi trasferisce 
a Tanzl la proprietà del marchio di Retequat- 
Iro in mooo da essere formalmente In regola 
con la futura legge, che dovrebbe condizio¬ 
nare la concessione della «diretta» alle tv pri¬ 


vate purché non posseggano piu di due reti, 
In realtà ne manterrebbe 11 controllo gesten¬ 
done Il magazzino programmi e la raccolta 
pubblicitaria per almeno9anni, In piu ripia¬ 
nerebbe 1 debiti di Eurotv Che cosa ne cave¬ 
rebbe la Dc7 Una sorta di padrinaggto su tut¬ 
ta la parte informativa di Retequallro ed Eu¬ 
rotv Presto sapremo la verità. 


Come abbiamo preannunclato già l^rl, 11 ^ 
gruppo comunista in commissione di vigi¬ 
lanza darà battaglia contro questo pastroc¬ 
chio In primo luogo contro 1 esoso salasso 
che si vuole imporre al teleutenti Ieri erano 
già pronte due proposte di delibera, che 11 Pel ' 
avrebbe presentato subito se la seduta della 
commissione non fosse stata rinviata a mer¬ 
coledì prossimo Per 11 protrarsi della seduta i 
congiunta Camera Senato sè detto, ma la 
circostanza ha fatto ad ogni modo, certa¬ 
mente comodo a una maggioranza che deve 
rlsoUcre il rebus della riserva liberale Fonti 
de alludono malignamente alia voglia del 
partiti minori di avere parte succulenta e ga¬ 
rantita nell Infornata di nomine che si ap¬ 
prossima e che l intesa su canone c pubblici¬ 
tà dovrebbe sbloccare Tuttavia, II problema 
liberale non è di poco conto, poiché liberale è 
1] ministro dell'industria Zanone che alla 
fine dovrà tradurre In decreto (firmandolo) 
la delibera del Cip (comitato prezzi) sull au¬ 
mento del canone Si cercherà di risolverlo 
entro martedì quando la maggioranza terrà 
un nuovo vertice 

Dice 11 Pel 1) prima di pronunciarci sul¬ 
l'aumento del canone la commissione (II cui 

f iarere è obbligatorio anche se non vlncolan- 
c) si faccia dare 1 bilanci Rai e si vedrà che 
soltanto recuperando l'evasione (200 miliar¬ 
di) si potrebbe fare a meno di far pagare agli 


utenti altri 140 miliardi di canone 2) per quel 
che riguarda la pubblicità, si rltoct^hl pure 
1 Intesa Ral-Fleg del novembre Htorso (n via¬ 
le Mazzini sarebbero affluiti 117 8 miliardi in 
piu) ma non si scenda sotto l 95 miliardi, 
Inoltre si dia alla Rai una dlretuva che stabi¬ 
lisca rigorosa Incompatibilità tra la specifica 
natura del servizio pubblico c 11 vizio di ap¬ 
paltare spazi agli sponsor o di collocare mes¬ 
saggi pubblicitari ail interno del programmi 
(come a «Fantastico») Contro 1 aumenta del 
canone si è pronunciata Ieri anche Dp 
In conclusione la Rat era panita da un'I¬ 
potesi di incremento del ricavi per U 1967 di 
267.6 miliardi (170 da canone 117,6 da pub¬ 
blicità, secondo l'Intesa raggiunta a novem¬ 
bre con gli editori) da aggiungere a quelli 
Incensati nel 1966 1050 da canone. 6% da 
pubblicità, più 382 da sponsorizzazioni Ora 
se ne ritrova con 180 Con questo particolare 
che In una fase di forte espansione dell'Inve¬ 
stimento pubblicitario, la quota di mercato 
della Rai si contrae anziché crescere di un 
punto (dal 15 al 16%) calerà al 14% Senza 
contare che 11 rincaro del canone stimolerà la 
disaffezione degli utenti, fenomeno che già al 
è vistosamente ampliato in questi ultimi an¬ 
ni Senza storia, naturalmente, la seduta di 
Ieri del consiglio, con Manca ed Agnes Impc- 

§ natl a seguire, minuto per minuto il vertice 
l maggioranza. . , - 

Antonio Zollo 


Spadolini avrebbe riferito che Cossiga è contro ie elezioni subito 

Prima l’incarico a un de? 


ROMA — Un vero e proprio 
giallo Ieri sera su un collo¬ 
quio tra 11 precidente della 
RepubUUca e il ministro del¬ 
la Difesa, Spadolini Una no¬ 
ta del Quirinale è giunta in¬ 
fatti Improvvisa ad avvertire 
che «le Indlscie^lonl diffuse 
da una nota giornalistica» 
sull'incontro «non sono ri- 
apondcall a verità» Di che 
cosa al trattava? In una «ve- 
lina» diffusa nella saia stam- 

f a di Montecitorio, si ripor- 
ava una singolare versione 
del colloquio di un'ora e 
mezzo, avvenuto nella mat¬ 
tinata di tcrU tra Cossiga e il 
leader repubblicano Inpar- 
ticolAPO.ai riferiva di un Cos- 
alga molto Irritato con quel 
partiti che puntano alle tìc- 
ilonl anticipate, senza tener 
conto del patere del Quirina¬ 
le iQuasi che li presidente | 
della Ronubbìica fosse un ro¬ 
bot guidato dalle hcgreterie 
del partiti» Inoltro, sempre 
secondo la «velina», Il Capo 
dello Stoto Avrebbe detto al 
luo interlocutoreche in apri¬ 
le conferirà a un de l'inearico 
per formare II nuovo gover¬ 
no, e che io elestoni sarebbe¬ 
ro Inevitabili soltanto se non 
si raggiungesse un accordo 
per formare una maggloran- 
sa pentapartito Secondo al¬ 
tre voci. Cossiga si sarebbe 
detto Irritato per alcune re¬ 
centi iniziative del segretario 
democristiano Ciriaco De 
Mita Naturalmente, in que¬ 
sta Ingarbugliata vicenda, 
apadollnl ha preferito man¬ 
tenere un completo riserbo 
Per De Mita, nel frattem¬ 
po, non mancano le difficol¬ 
tà} l'altra aera ha disertato > 
l'asaembloa del deputali del | 
suo partito, convocata per I 


1) Congresso soclaUsU 
muove I suoi primi pallidi 
passi, a SO giorni dal suo 
dichiara fo Inlelo, La Dire» 
eione del Psl ha deciso di 
tenere per ora *coperU» I 
documenti congressuali. 
Ha promulgato però una 
•Introduzione alfa discus¬ 
sione programmatica», 
breve e concisa CI sono 
due spunti In particolare 
che meritano forse di esse¬ 
re segnalati subito 
1> il primo riguarda la 
quesl/one della Ideologia. 
Il Psl a vansa un iprogram- 
ma concreto antl-ldeologl- 
co» Un discorso dunque 
contro -luffe le ideologie» 
Ma lo staff di Cra\l deve 
«ver avvertito un qualche 
disagio, di fronte a tanta 
perentorietà In fondo II 
Psl é stato, In questi anni, 
un partito ad alta emissio¬ 
ne Ideologica la grande 
guerra contro la tradizione 
marxista e comunista Ita¬ 
liana è stata condotta con¬ 
trapponendo Ideologia a 
Ideologia, Proudhon a 
Marx,JPcquevlllea Lenin, 
nirafi e Merlino a Qram- 
scl, Rosselli a TPgllaffI E 


Il (Quirinale 
è stato 
indotto a 
una smentita 


I deputati democristiani a Ciriaco De Mita: 

«Troppi errori e troppe polemiclie effìmere» mi,,, Martino»oii 




un esami della alluarlone 
politica, e I assenza è parsa 
subito singolare lì segreto- 
rio aveva infatti annunciato, 
addirittura con una lettera, 
la sua partecipazione Ma 
forse non se 1 è sentita di af¬ 
frontare nuove contestazioni 
dopo quelle che gli sono toc¬ 
cate martedì sera neiìa se¬ 
greteria seudocroclata 
Nel corso della riunione 
sono riecheggiate le accuse 
alla linea «confusa» e «vellei¬ 
taria» del segretario, accom¬ 
pagnate da perentori Inviti 
alla «prudenza» Alla fine, 11 
no ad elezioni anticipate «è 
stato corale», per dirla con le 
parole di Giovanni Galloni 
La riunione è stata aperta 
dal capogruppo Mino Marti- 
nazzoH, li quale ha afferma¬ 
to che la legislatura non può 
essere Interrotta, aggiun¬ 
gendo che «bisogna farla fi¬ 
nita con la politica deU'effl- 


I mero e cioè con la politica e 
' ic polemiche basate soprat- 
I tutlosuììocoselnutlil» Ean- 
I cora «L'enfasi spettacolare 
: non cl deve appartenere, non 
dobbiamo concorrere a dlso- 
I rlontare o addirittura Infa- 
I sildlre la gente» La De, sc- 
I condo Martlnazzoll. deve la- i 
I votare per favorire un accor- ' 
j do che eviti 1 referendum 
! Ma In ogni caso,-sarebbe più 
I grave rispondere con lo eie- : 
zlont anticipato al rischio dei 
referendum* Tutti I deputa¬ 
ti che hanno preso la parola 
si sono dichiarali d'accordo 
con 11 capogruppo Galloni. 
In particolare, ha lamentato 
' che «negli ultimi tempi, nel 
partito è mancata la colle¬ 
gialità nelle decisioni, slamo 
andati avanti ull'lnsegna 
delle Iniziative Individuali 
Non c'è stalo confronto negli 
organi dirigenti e questo ha 
contribuito ad elettrizzare la 


E sul Senato s’abbatte 
una raffica dì decreti 


ROMA — Troppi decreti, non c’è tempo per la nuova legge 
sul divorzio II calendario dei lavori per le prossime due setti¬ 
mane, reso noto ieri dalla conferenza del caplgruppo di pa¬ 
lazzo Madama, è un caso esemplare per chi voglia compren¬ 
dere come l'abuso del decreti possa vanificare qualsiasi pro¬ 
grammazione del lavoro parlamentare Nelle prossime due 
settimane, infatti, l'aula del Senato sarà paralizzata da ben 
nove decreti legge Cèdi tutto dalia zona franca di Gorizia al 
ricorrente provvedimento per la Campania e la Basilicata 
terremotate dalla gestione dei porti alle locazioni commer¬ 
ciali, dalla finanza localo al ticket sanitari, daU'abusivIsmo 
edilizio alle imprese In crisi al trasporti locali Emergenze 
vero e urgenze causate da mancate scelte o da scelte sbaglia¬ 
te Cosi la grande legislazione, quella d'indirizzo o tesa a 
risolvere questioni rilevanti, arretra viene rinviata Così non 
si trova lo spazio per una ancóra piu moderna legge sul di¬ 
vorzio e non c'è il tempo per dotare l'Italia di una Agenzia 
spaziale 


via dicendo II ricorso al ri¬ 
ferimento Ideologico, per 

e i//care posizioni poli- 
, è poi una regola co¬ 
stante' quando Martelli 
deve spieg-are 11 rapporto 
con Comunione e libera¬ 
zione, fruga nell’armadio 
deU'umaneslmo, per tro¬ 
vare I pezzi giusti che si In¬ 
castrano, e fare II 
bricolage E cosi dare fon¬ 
damento Ideologico por 
esemplo al discorso sul 
buono-scuola, ed altri 
Ma non vale dilungarsi 
troppo La cosa è nota Es¬ 
sendo perciò l’antl-ldeolo- 
gla Integrale poco credibi¬ 
le, l'»lntroduzione alla di¬ 
scussione programmatica» 
attacca quelle specifiche 
Ideologie chiamate •del¬ 
l’arretratezza» Pare di ca¬ 
pire che ciò si riferisca al 


tratti Ideologici della tra¬ 
dizione comunista e catto- 
iJco-democrisf/ana Sotto¬ 
poste per la verlM a diver¬ 
so frahamenfo, perché l'u- 
na non Impedisce una spe¬ 
cifica convivensa di gover¬ 
no, l'altra è considerata 
uno scoglio ancora Insupe¬ 
rabile ad una analoga Ipo¬ 
tetica convivenza a sini¬ 
stra Ma lasciamo stare 
L’arretratezza d, queste 
•Ideologie» si rivelerebbe In i 
questo che sono «catasfro- | 
fiste», mentre l’Italia è \ 
nuova, moderna, risanata 
ecc, e che sono •globaìiz- 
zanti» Sulla situazione ita¬ 
liana ora non entriamo 
Concentriamo l'attenzione 
sul -globale» Cl guida alla 
comprensione del testo il 
discorso di Craxi al cun- 
grosso del Psdl LI II presi- i 


dente del Consiglio e se¬ 
gretario del Psl aveva det¬ 
to, più o meno, che le rifor¬ 
me sono una catena di sin¬ 
goli e limitati atti concreti 
di governo Sollevando co¬ 
sì la questione del governo 
come amministrazione e 
della riforma come prassi, 
non solo come progetto 
Ammettiamo che ciò rap¬ 
presenti un lato Interes¬ 
sante della questione 

Ma cl sovviene che II 
precedente congresso del 
Psl si era svolto all'insegna 
della Grande Riforma, 
cioè del massimo di pro¬ 
gettualità globale, di un 
grande progetto neofon- 
dante 

IVon se ne è fatto di nul¬ 
la Ma vuole. Il prossimo 
Congresso soclaifsta, spie¬ 
garci un cosi rilevante 


situazione» 

Nelle sue conclusioni, il vi¬ 
cesegretario Bodrato ha ca¬ 
tegoricamente escluso tl ri¬ 
corso anticipato alle urne «È 
vero che li nuovo governo 
(quello che dovrebbe formar¬ 
si In primavera, ndr), potrà 
trovarsi di fronte al rischi di 
“particolarismi" delle singo¬ 
le forze politiche, ma un ef* 
fette ancora più negativo si 
otterrebbe Interrompendo la 
legislatura» Quindi, «è vero 
che )a “staffetta" è una spe¬ 
cie di sfida per la De, ma In 
politica, vista le responsabi¬ 
lità di un partito come 11 no- i 
atro, qualche rischio va af¬ 
frontato» A quanto si capi- i 
sce la De dopo aver Inventa- | 
to la istaffetta». teme ora di ' 
essersi costruita con le pro¬ 
prie mani una micidiale «ta¬ 
gliola» ! 

Mentre li gruppo di Mon¬ 
tecitorio si pronunciava con¬ 
tro eventuali elezioni anticl- , 
paté, De Mita, parlando in ' 
una riunione del funzionari 
tecnici del suo partito, senti- , 
va la necessita di «puntuallz- | 
zare» 1) che egli non aveva 
chiesto 11 ichlarlmento» poli¬ 
tico per fare 11 processo alle | 
Intenzioni, ma per consoli- I 
dare la maggioranza, 2) che 
la De «non è disposta ad ac- i 
Gettare che la casa crolli sen- | 
zafarnlente» Perciòconclu- j 
deva invitando sin d’ora alla I 
mobilitazione per convince- | 
re gli astensionisti a «recarsi | 
alle urne», anche se «l'appun- 
tamento è tra un anno e , 
qualche mese» Comunque | 
vadano le cose, la De è già In | 
campagna elettorale 


Ma è ben strana Fideologia 
del progranuna antìdeologìco 


cambiamento di paro/a 
d'ordine e di prospettiva? 

2) Il secondo punto è II 
seguente II documento 
parìa di •radicale opposi¬ 
zione di sinistra e di de¬ 
stra* Chiediamo che cl si 
spieghi meglio Quali sono, 
queste due •opposizioni ra¬ 
dicali»? 

Quella dì sinistra non 
può essere propriamente II 
partito radicale, perché 
Craxt e Martelli hanno In 
testa un •polo» di cui parte 
essenziale sla la compo- 
nen te •radicalsoclalista» 
Allora vuol dire che si trat¬ 
ta del Pel E l'opposizione 
■di destra»? Non può essere 
quella che fu chiamata la 
•Nuova destra» (Vlsentinl 
ed altri) perché non è op¬ 
posizione, e comunque og¬ 
gi va d accordo col Psl 


A UNA SETTIMANA di distanza tutti si 
sono accorti, a quanto pare, della gra¬ 
vità del fatti di San Lorenzo Chi era¬ 
no quel giovani, oquef/e persone che 
hanno assaltalo f'osie//o per poveri — fre¬ 
quentato soprattutto da (mm/gra(f — con 
una /nsuchto ferocia? Alcuni dicono sono so- 
fogloianl esaspera 11 dallo spaccio di eroina e 
che vogliono farsi giustizia Nessun razzi¬ 
amo. ma — come cl alce una •rivendicazione» 
dell altro Ieri — solo una risposta forse •ec¬ 
cessiva» di fronte al dramrna della droga 
Altri in\cce affermano che si tratta di un 
vero e proprio atto di razzismo contro questa 
tmargìnalità» nordafricana sempre piu pre¬ 
sente a San Lorenzo, attorno alla stazione 
Termini e in molti quartieri di Roma 
Il quartiere di cosi grandi tradizioni popo¬ 
lari e democntlche si ribella di fronte all’ac¬ 
cusa di razzismo e dice che slamo di fronte a 
giovani provocatori, o fascisti, estranei ad 
esso hd infine un ragazzo del tOruppo San 


Lorenzo 77» fun commando ultrà della Ro- 
maìafferma serenamente e sema alcuna ri- 
licenza nella cronaca romana dei! Unità di 
Ieri che, pur non avendo a che fare con que¬ 
sta azione ne condì \ ide fino in fondo lo spiri • 
to egli obiettisi 

Ma II problema è daviero stabilire se le 
molliazioni erano razziste o di presunta lot¬ 
ta alla droga? E se chi ha compiuto questo 
atto è fascista o tifoso di una "^quadra di cal 
do abitante a San Lorenzo o al Partali^ 

Diciamoci imecc con franchezza che sia- 
I mo di fronte a un imbarbarimento InquJe- 
fame Chi credi\a il nostro paese immune 
dalla plaga del ra vliirio a difh rema di New 
Fork 0 al Parigi si deve rkrederc II razzi¬ 
smo non nisce, nelle società ptu a\amate 
solo come discorso nazista sulla superiorità 
d'una razza sull altra Ma anche iome tenta¬ 
tivo spietato In un periodo di crisi di pro¬ 
spettive di Sahare la propria conduionc o la 
propria coscienza 


TERRA DI NESSUNO 


No, non siamo 
immuni dalla piaga 
del razzismo 



Negli Usa. di fronte ai risorgente Ku KIux 
Klan (ornano te grandi maixe anllrarzlsle 
raccogliendoquanlo la chiesa cattolico viene 
li da tempo affermando e cioè che cè una 
(errlò//e povert'l che colpisce soprattutto t 
nuovi Immigra II Ma purtroppo finché la mi¬ 
norenne Paola Cooner (ce ne siamo dimenti¬ 
cali?) attende di sapere In un braccio della 
molte se la sua domanda di grazia verrà o 
meno accolla, il giustiziere dei metrò di New 
ì'ork » lene osannato e assolto 
L fw//a è diversa, per fortuna Ha basi de¬ 


mocratiche e tradizioni d s-,iidarMà molto 
eslese e profonde Epcrù/r pria II paese che 
ha visto tanti suol ragaz..! con le valigie di 
cartone partire In cerca di la x oro o di fortuna 
per eli Usa la S\ izzera o il Belgio spesso 
irrisi e repressi e che tanto hanno doxuto 
combattere per vedersi riconoscere alcuni di¬ 
ritti, aggi rischia con una singolare v endetta 
della storia di far subire ol piu deboli lo stes¬ 
so cinismo che ha subito dal più forti 
SI dirà, esagerazioni È vero che non slamo 
a livelli francesi o statunitensi Ma cl sono 



Andrea Margherl 


ROMA — Livelli tecnologici 
e di sicurezza aU'altezza del¬ 
la situazione Internazionale, 
ma carenze c problemi sul 
fronte della normativa di ra¬ 
dioprotezione e dello stoc¬ 
caggio del rifiuti, nelle stato 
di efficienza del servizio sa¬ 
nitario nazionale, nel plani 
di emergenza, nella reto di 
radioprotezione, nelle aneli¬ 
si epidemiologiche, neirin- 
formazione delle popolazio¬ 
ni È questa la «diagnosi» del¬ 
le commissioni Industria e 
Sanità della Camera sul nu¬ 
cleare Italiano espressa al 
termine di una indagine co¬ 
noscitiva parlamentare sulla 
sicurezza delle centrali dura¬ 
ta nove mesi 

Il documento è stato ap¬ 
provato ieri sera a larghissi¬ 
ma maggioranra (unici aste¬ 
nuti demoproletarl e radica 
II) Cerrlna PerTonl. per II 
Fcl, ha manifestato apprez 
zamento e adesione al docu 
mento perché esso è «una re¬ 
gistrazione fedele dello stato 
della situazione e in questo 
senso —> ha detto 11 deputato 
comunista — si è resistito da 
parte di tutti alla tentazione 
di piegare 11 documento a te¬ 
st precostltultc in secondo 
luogo perché si tratta della 
prima valutazione completa 
e Integrata di aspetti e fatto¬ 
ri (istituzionali, tecnologici, 


Rapporto 
sul nucleare 
Carente 
la prevenzioiw 

Relazione alla Camera - Conferenza: pro¬ 
posto incontro ambientalisti e parlamentari 


sanitari ecc ) e di fast della 
sicurezza (ordinarla e dt 
emergenza) Ciò è anche un 
monito al governo perchè as¬ 
suma una cultura e una ca¬ 
pacità di gestione unitaria 
della sicurezza, non fram¬ 
mentata, com'è oggi, fra mi¬ 
nisteri e enti» Il documento 
insomma — genera allar¬ 
mismo, ma è una critica se¬ 
vera e dovrà essere di stimo¬ 
lo per la realizzazione di un 
I sistema completamente affi¬ 
dabile della sicurezza e di un 
positivo contributo del Par» 
lamento alla prossima con¬ 
ferenza suU'energia Le 19 
cartelle del documento con¬ 
tengono anche particolari 
denunce Basti un esemplo 
per tutti le scorte radioattive 
ad alta attività della centrale 
di Borgo Sabotino (Latina) ci 
verranno presto restituite — 
«lavorate» — dalla Gran Bre¬ 
tagna e ancora non è previ¬ 
sto un sito dove iconflnarle» 
Un altro punto Importante 
del documento riguarda il 
principio irrinunciabile (e 
seguito da tutti i paesi del 
I mondo) della separazione to¬ 
tale ira organismo di con¬ 
trollo e l’ente nucleare solo 
In Italia c'è Identità tra Enel 
e Enea Dlsp, cioè tra control¬ 
lato e controllore Ancora 
polemiche per la Conferenza 
energetica gli ambientalisti 
prcannunciano la loro Inten¬ 


zione di non parti clparc al 
lavori Mentre ) comunisti ri¬ 
badiscono che i continui rin¬ 
vìi. la struttura del comitati 
scientifici, da cui sono rima¬ 
sti esclusi alcuni dei maggio¬ 
ri specialisti energetici, lo 
spazio scarso assegnato agli 
Interventi sull'inno azione 
tecnologica hanno dl<!torto li 
significato scientifico e poli¬ 
tico de) dibattito preparato¬ 
rio e della stessa Conferenza 
•Per questo »- ha dlchuirato 
Ieri II compagno Andrea 
Margherl — Il Pel si è impe¬ 
gnato a modificare metodi e 
tempi della preparazione 
C’è da sottolineare tuttavia 
-> ha aggiunto — che non si 
debbono offrire alibi o prete¬ 
sti a quelle forze che aU'in- 
terno del governo e della 
maggioranza ofvcrano non 
solo per annullare totalmen¬ 
te Il valore della conferenza, 
ma anche per allonlare II 
confronto e le decisioni par¬ 
lamentari» Per questo l co- 
munl&U propongono a tutte 
le forze politiche c culturali 
un chiarimento di fondo Per 
affrontare le questioni rile¬ 
vanti e serie poste al governo 
dalle associazioni ambienta¬ 
liste, l comunlsM propongo¬ 
no che U comitato parlamen¬ 
tare — già convocalo per 
mercoledì prossimo ascol¬ 
ti 1 dirigenti delle associazio¬ 
ni ambientaliste 


Non sarà ahora N Msl? 
Queste •opposizioni radi¬ 
cali», di destra e di sinistra, 
non saranno per caso Pel e 
Msl? I! sospetto è lecito, 
perché anche all’inizio del¬ 
la sua presidenza Craxi se 
ne era uscito con una polì¬ 
tica di •gentlemen’s agree¬ 
ment» verso il Msl, e pro¬ 
spettando Il superamento 
della dottrina politica 
deU’»opposlzlone costitu¬ 
zionale», che caratterizza, 
dal patto costituzionale In 
poi, la situazione democra¬ 
tica italiana 

Nella crisi di luglio del¬ 
l’anno scorso, e In partico¬ 
lare nel d/scorso alle Ca¬ 
mere, una ta/e suggestione 
parve del tutto accantona¬ 
ta 

Cl risiamo ^ Se così fosse, 
parrebbe tutta chiacchie¬ 
rona e Inconcludente la \ 
nuova solenne uscita su j 
Livorno e il'21, sulla riunì- I 
/trazione detta sinistra, sul 
•ritorno alla casa madre» | 
ecc 1 


Il governo prende tenqio 
sul pacchetto Alto Adige 


ROMA — Altre due ore di dibattito poi il rinvio 
accettato da tutti fatta eccezione per i misami 
che hanno tuitovia motuato la loro posizione 
senza troopa convinzione la questione sudtirole 
se tornerà quindi in aula .fra non meno di una 
settimana» ha precisato lì mmisiro Vizztm II 
governo si è presentato comunque a questo ap 
puntamento a mani vuote e i quaranta minuti 
della relazione del min^tro sono serviti soprat» 
tutto a chiedere tempo rei Sinistra indipenden 
te e radicali) invece erano arrivati m aula con 
una proposta di soluzione articolata alla quale, 
nella sostanza repubblicani e liberali di BoLano 
avevano dato i loro consenso La prima piu cor 
posa difficoltà per la maggioranza e venuta prò 
priD da questo > 800000 * subito dal pentapartito a 
Bolzano e piu lardi dal governo vn aula Di sicuro, 
hanno tentato di stringere una bozza di soluzione 
anche loro ma gli e andata male cosi com era 
nelle previsioni il documento preparato in Su 
diiTolo dalla Do dal Pai e dalla Volkspanei si è 
dissolto ancor prima che la Camera riaffrontasse 
il dibattito sul pBc,.hetto Dal ministro si è co 
munque saputo che per quanto riguarda il go 
verno esiste un numero certo (sei) di norme ne 1 
cessane alla chiusura del pacchetto di attuazione ' 


dì Pietro Polena 


g\à più di un mll/one di siranlerl, molli dei 
qualltlandesHnl LI (roviamoa lavoraresot- 
fopagsfe nel campi attorno a Marsala o a 
hapoil LI Incontriamo nelle fonderie e nel 
lavori piu pelami LI xcdiamoa costruire ca¬ 
se O a etnan qualcosa da fare onesti nella 
loro singrande ma^^gioranza come e forse 
piu di noi E allora ci ricordiamo di fatti di 
cronaca conu qurl/o del ragazzo nero ucciso 
a Udini nt II estate dell 85 E delle nuove for¬ 
me di intoUerama che si manifestano nelle 
mi irof.'oli 

, fi problema riguarda la criminalità e non 
I li razzhmo'^ Certo anche Ma come la si 
. combatti In criminalità'* 

I ragazzi di «Sin Lorenzo 77» non possono 
non sapere che anche se qualche marocchino 
di quell ostello spaccia c è qualcuno che gii 
fornisce la droga ihe controlla li mercato 
che vive sul proventi dell eroina E questi si¬ 
gnori assomigliano molto a Don Pippo Ca ò 
Raffaele Cutolo AficheJe Greto Antonio 


dello Statuto di autonomia e mentr* raccontava 
di quelle norme (trasporti lingua e «cuoia W piu 
importanti) che sebbene pronte gvantono nei 
cassetti del governo il ministro ha inviato un 
messaggio ambiguo alla Volkspartev una sorta di 
baratto collaudato tl govento sarebbe disposto 
ad emanare la norma relativa all uso della hrtgua 
negli uffici pubblici (che è quella che sta piu a 
cuore a Magnago) e soprattutto nelle aule dei 
tribunali daoitamenie aggiustata m cambio di 
un calendario operativo entro cui chiudere la 
vertenza del pacchetto «Per quanto ci riguarda 

— ha detto il deputato comunista Francesco Lo 
da — potremmo chiudere ora il divumento con 
fezionato a Bolzano sta raccot,liDnd > an. he a Ho 
ma ampi consensi tra le forze politiche» In gene 
tale tuttivpartvtuniervenutiiDltrealPti 11 Prt. 
il Psdl. Dp iradicaU silenziosimveceisocvalistii 
hanno convenuto sulla necessità di evitare alla 
questione soluzioni confuse e paatic,.iate «Il Po 

— ha commentato il deputato comunità Fer 
randi — ha fatto per intero la sua parte questo 
documento e 1 consensi che sta raccogherMio han 
no seriamente messo m mora il governo Tocca 
adesso alle forze di maggioranza» 

Toni «lop 


Bardelllno, Giovanni Plroma'h e amici. E 
questi signori e altri come loro ha-i’io vissuto 
e prosperato e vivono e prosperano fu’to.-u. e 
ricominciano a estenderla Regi, ic Calabria, 
a Palermo 0 a Napoli li loro dom ^ grazie 
alle ìnsospetiablli 0 ìnàicibih amu 1 ne politi¬ 
che 

Due Inx ut allora voglio fare 
Al -Gruppo San Loren -o 77. o 1 . ^varie- 
c/pato all assalto dell altra sF’-i : 
gli affi dell istruttoria del pro-.( d Pa er¬ 
mo contro la mafia la Fgt 1 st i,,,a , u')v' di 
voi cl sta leggendo, ve 11 pud regala'^ E iv> 
munque sono in vendita in qi nhn- 

ria pubblicati dagli Editori Riuniti 4 a fine 
dtlla lettura saprete dove a-^dare ancihé 
all alloggio dJ S,in Lorenso na n-'a tirate 
pietre limitatevi a chiedere a g’Tin vos'egiu* 
stizia 

Il secondo Inxito é a tutti Diurno tjta a 
una assotiarloneanfjr^.;rKfj c n \ n/enta 
Scrivete a via deli Ara Coen J3. 
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Lo ha deciso ieri il direttivo 


contro Visentini 



La storia dei duri contrasti e delle resistenze nel Pcus 


Quattro rinvi cM PIen 

Due mesi di batt^lia sui «quadri» 

Soltanto venerdì 23 gennaio e dopo altre quarantotto ore dense di «gialli», il leader sovietico Gorbaciov è 
riuscito a sciogliere il nodo e ad andare alla riunione, preceduta da un inconsueto «comunicato informativo» 


Dissensi nella maggioranza 

Per il sindacato, «favoriti soprattutto i redditi più alti» - De, liberali e socia¬ 
listi sostengono proposte che svuotano il piano appena varato dal governo 


Dal nostro corrlapondento 

MOSCA — SI, c’è stata bat¬ 
taglia Prima e durante (duo 
giorni del Plenum Una bat¬ 
taglia durissima che si è pro¬ 
tratta por oltro duo mesi e 
che» ha avuto il suo culmino, 
con buona probablUU e so- 
eondo Indlscroslonl abba- 
atanaa attendibili, venerdì 23 
gennaio Sesonoverolcindi- 
•erceionl che ora trapelano 
da buona fonte, u Plenum — 
che Oorbaclov aveva voluto 
per Imprimere una nuova, 
forta scossa acceloratrlco al¬ 
la pemtrojkA (la rlstruttu- 
raslone. tu riforma) -- è stato 
rinviato per bon quattro vol¬ 
to Perchè? Valentin Falln, 
direttore della iNovosti*. ci 
aveva detto, una quindicina 
di giorni prima, che durante 
la fase preparatoria al erano 
presentati muovi problemi* 
ed era stato nocesaorlo icon- 
«ultare più persone* L'o- 
spresslono diplomatica non 
occulta remergere di pro¬ 
fondi diasonai sulla entità e 
eull'ampletza del cambia¬ 
menti da apportare C sulla 
loro rapidità, non meno che 
sulla dlrerlone di marcia 
Tanto più che fin dal suo an¬ 
nuncio U tema del Plenum si 
presentava come U nodo più 
ostico I quadri Ed t quadri 
significano. In primo luogo, 1 
quadri del partito, Il nucleo 
che, In linea di fatto c di 
principio, devo o dovrebbe 
guidare la perestrojka E che 
succede se sono proprio l 
quadri che fanno fatica a 
muoversi sulla nuova linea? 
Che succede se — come Gor¬ 
baciov ha detto esplicita¬ 
mente •«> sono proprio molti 
quadri gli avversari della pe- 
roslrp/lra? Già nel discorso 
tenuto a Krasnodar al primi 
dello scorso settembre, Gor¬ 
baciov aveva lasciato capire 
ohe la questione del ouadri 
diveniva, con il passare del 
giorni, Irrlnvlablle Ma non 
era un segreto per nessuno 
ohe casa avrebbe rappresen¬ 
tato un momento di show- 
down, una resa del conti Era 
risultato ben evidente, già 
pochi giorni prima del 27® 
congresso, quando la iPra- 
vda* aveva pubblicato — sot¬ 
to U titolo «Purificazione* — 
una raccolta di lettere che 
prendevano di mira quegli 
•strati Inerti intermedi* del 
partito che ostacolavano In 
vario modo il rinnovamento 
Pochi giorni dopo lo stesso 
organo del Pcus era costretto 
a mre marcia indietro e pub¬ 
blicare, In prima pagina, un 
elogio degli apparati E non 
ora bastato 

Al congresso, lo stesso 
Egor Llgaclov, numero due 
del partito, si ora scagliato 
dalla tribuna contro le in¬ 
temperanze critiche, seguito 
a ruota da almeno tre primi 
segretari di comitati regio- 
nalidelpartltochechledeva- i 
nodlbloccaresulnascerese- , 
cessioni di quel tipo Basterà , 
ora confrontare le cose dette 
da Oorbaclov al Plenum con 
t timidi e modesti accenni al¬ 
ia «purlflcazlonei proposti 
dalla «Pravda* meno di un 
anno fa. per rendersi conto 
delia durezza delle reazioni 
che Oorbaclov ha evocato 
Tentativi di fermarlo ve ne 
fono stati dunque piu d'uno 
La grande impressione che il 
discorso di Oorbaclov ha 
prodotto In tutto il mondo 
parrebbe dimostrare che essi 
non sono riusciti nel loro in¬ 
tento. se non In piccola par¬ 
te Ma non riduce In scusa- 
«Ione che lo stato di tensione 
abbia raggiunto momenti di 
estrema acutezza politica 
Pino all'uUlmo Giovedì 22 
gennaio, lo settimanale riu¬ 
nione del Polltburo affronta¬ 
va —' come era scritto nelle 
ultime righe del comunicalo 
pubblicato dalla •Pravda* Il 
giorno successivo — «proble- 



Mlkheil Qorbaoiov. In alto turisti a moscoviti ■ passeggio sulle f 


mi della costruzione del par¬ 
tito* La formula, raramente 
usata, Indica di solito grosso 
questioni della politica Inter¬ 
na del Pcus Ma non ai ^ape- | 
va ancora ufficialmente 
quando U Plenum si sarebbe I 
tenuto 

Poi, 11 giorno dopo, del tut* 
to Inaspettatamente (alme¬ 
no per gli osservatori ester¬ 
ni), la «Tassi Informa che 
una vasto riunione panso- 
vletlca sul temi deiragrlcol- i 
tura si è svolta a Mosca, con ; 
la partecipazione di svariate i 
centinaia di dirigenti porlfe- | 
rlcl e centrali e con la pre¬ 
senza, tra gli altri, dei mem¬ 
bri del Polltburo Llgaclov e 
Vorotnlkov Allo riunione — 

Il cui relatore è Vlktor Nlko- 
nov, della Segreteria del Cu- 
mltato centrale — interven¬ 
gono sia Oorbaclov, con un 
breve discorso di apertura, i 
sla Llgaclov, con un ampio i 
discorso di Indirizzo Nlko- 
nov e Llgaclov sferrano una 
serie di durissime ciltlchc 
all'indirizzo del Comitato 
centrale e del Consiglio del 
ministri dell Ucraina (leggi 
ScerblzklJ) La «Tass» Infor¬ 
ma della riunione nella stes¬ 
sa giornata di venerdì ma, 
stranamente, I lesti del di¬ 
scorsi piu importanti vengo¬ 


no dati solo 11 giorno dopo e 
compaiono sulla «Pravda* 
soltanto domenica 25 Ed è 
nella brevlsslmaconcluslone 
di Oorbaclov che al annun¬ 
cia, per la prima volta, la da¬ 
ta di convocazione del Ple¬ 
num Probabilmente, In 
quelle 48 ore. Il nodo — che 
era rimasto aggrovigliato si¬ 
no a quel momento — è stato 
sciolto e non si è arrivati ad 
un quinto rinvio SI dice — 
ma la questione è tutta da 
verificare — che qualcuno 
abbia invitato il gruppo diri¬ 
gente a tenere conto dell'esi¬ 
stenza di «migliala di tetterei 
che segnalano gravi preoc¬ 
cupazioni e proteste per gli 
effetti che la perestrojka sta¬ 
rebbe producendo Ma di let¬ 
tere al Comitato centrale ne 
devono arrivare motte e di 
diverso orientamento E alle 
«migliala di lettere» di prote¬ 
sta non deve essere stato dif¬ 
ficile contrapporre altre mi¬ 
gliala di lettere di sostegno 
Certo è che 11 «comunkato 
informativo» dcH'Inlzlo del 
Plenum contene\a questa 
volta una notazione del tutto 
Inconsueta «Al partecipanti 
è stata data la i^sslbllltà di 
prendere visione In anticipo 
delle tesi e del rapporto del 
compagno Gorbaciov, con 11 


progetto di legge dell’Urss 
suU'lmprcsa socialista e con 
una raccolta di lettere di fa- 
voratorJ suf/e guesf/onJ della 
perestrojka e della politica 
del quadri* (Il corsivo è no¬ 
stro, ndr) Cosa è successo 
durante (1 Plenum lo abbia¬ 
mo riferito nel giorni scorsi, 
per quello che si è potuto de¬ 
durre da ciò che è stato pub¬ 
blicato ufficialmente dalle 
fonti sovietiche Delle con¬ 
clusioni di Gorbaciov rife¬ 
riamo In prima pagina oggi 
I II testo lo abbiamo ricevuto 
I solo a tarda sera, e Indubbia- 
, mente non è di facile e linea¬ 
re Interpretazione Qualcosa 
emerge ugualmente, anche 
solo ad un primo sguardo a 
confermare che questo Ple¬ 
num ha aperto una nuova 
I fase di lotta politica ancora 
I piu Intensa delle precedenti 
j Almeno una delle proposte 
! formulate dal segretario ge- 
I nerale del Pcus sembrerebbe 
che non sia stata pienamen¬ 
te accolta dal Plenum (o riti¬ 
rata prima della sua conclu¬ 
sione salvo essere riproposta 
da Oorbaclov nel discorso 
conclusivo) quella della con¬ 
vocazione di una conferenza 
pansovictica di partito entro 
111988, «nella quale esamina- 


Praga aderisce 
«senza riserve» 


PRAGA — Il discorso pronunciato da Gor¬ 
baciov davanti al Plenum del Pcus ha su¬ 
scitato «Immenso e spontaneo interesse 
nell’opinione pubblica cecoslovacca* È 
quanto sostiene 11 «Rude Pravo* in un edi¬ 
toriale dal titolo «L’esemplo ispiratore del 
Pcus* Il giornale — che alle sette di Ieri 
mattina era già esaurito nelle edicole di 
Praga — ha riportalo il testo Integrale del 
discorso del leader sovietico sottolineando 
che 11 Pc cecoslovacco «aderisce in modo 
incondizionato al principi innovatori del 
Pcus* anche «sul modo di affrontare I pro¬ 
blemi attuali della società sovietica* 

Il «Rude Pravo» aggiunge che «1 allcnzlo- 
no dell'opinione pubblica cecoslovacca è 
rivolta agli sviluppi Interni deU'Unlone So¬ 
vietica» che rendono piu sicuri l nostri 
orientamenti e 1 passi concreti che stiamo 
compiendo e Intendiamo ancora compiere 
neirinleresse dello sviluppo dinamico del¬ 
la nostra società» 


Lunkov: «Discorsi 
di grande asprezza» 


ROMA — «Un avvenimento storico senza 
precedenti* cosi I ambasciatore sovietico in 
Italia, Nlkolal Lunkov ha definito la sessione 
del Comitato centrale del Prus che si è con¬ 
clusa ieri c olla quale ha partecipato Lunkov 
ha Incontrato I gloinallstl ieri sera In una 
soletta dell aeroporto di Fiumicino dove è 
giunto da Mosca L’ambasciatore ha soprat¬ 
tutto messo In evidenza la svolta nel sistema 
elettorale e nella organizzazione economico 
Quanto alla visita di Oorbaclov In Italia 
Lunkov ha conformato 1 interesse di Gorba¬ 
ciov alla visita c ho aggiunto «Credo che 1 
due governi sapranno metursl d accordo» 
Lunkov si è soffermato anche sul clima al- 
l Interno del Comitato centrale Dove si è vo¬ 
tato — ha dello — a scrutinio palese «CI sono 
stati discorsi — hn precisalo — di estrema 
asprezza Molli ministri che non hanno com¬ 
piuto 11 loro dovere si sono trovati In difficol¬ 
tà» A una domanda sulle resistenze al «nuo¬ 
vo corso» Lunkov ha risposto «Resistenza è 
una parola eccessiva Diciamo così non tutti 
si rendono conto della necessità di cambiare 
le COSCI 


re a grandi linee I andamen¬ 
to dell’attuazione delle deci¬ 
sioni del 27® congresso, fare 
l analisi del risultati della 
prima metà della piatilctka» 
Oorbaclov aveva posto la 
questione in termini molto 
•Soft» «Vorrei — aveva detto 

— consultarmi con voi su 
una faccenda importante* 
Ma poi, pur usando 11 condi¬ 
zionale, aveva Insistito «Il 
fatto stesso della convoca¬ 
zione della conferenza pan- 
sovietica di partito. In armo¬ 
nia con lo Statuto del partito 
(art 40. ndr), sarebbe un se¬ 
rio passo avanti c una prati¬ 
ca democratizzazione della 
nostra vita di partito, della 
crescita dell attività del co¬ 
munisti* Nella risoluzione 
del Plenum la proposta non 
viene più menzionata e basta 
riandare Indietro, mollo lon¬ 
tano nel tempo, per capire 
sla U senso della proposta 
che U significato dello slitta¬ 
mento delie decisioni al 
prossimo Plenum L'ultima 
conferenza analoga — una 
spedo di «congresso di mez¬ 
zo* tra due congressi effettivi 

— avvenne nel 1941, quando 
Stalin si trovò costretto, ad¬ 
dirittura dalla decimazione 
fisica del quadri che egli 
stesso aveva deciso, a rim¬ 
polpare Il Comitato centrale 
con forze nuove II preceden¬ 
te è Importante, anche se ap¬ 
pare utilizzabile In circo¬ 
stanze, certo, assai meno 
drammatiche Gorbaciov 

f iotrebbe servirsene per In- 
rodurre, anche nella com¬ 
posizione del Comitato cen¬ 
trale. quel cambiamenti che 
ritiene necessari per accele¬ 
rare 1 tempi della riforma 
Ma evidentemente anche nel 
Comitato centrale uscito dal 
2f® congresso cl sono forze 
che non hanno fretta di farsi 
da parte, che hanno tutto da 
temere da una nuova ondata 
di sostituzioni, da 
queU'tafriusso alia direzione 
di nuove forze, di quel cam¬ 
bio di dirigenti per 1 quali l 
nuovi compiti si sono rivelati 
superiori alle loro forze, e per 
quelli che si sono compro¬ 
messi con comportamenti 
disonesti* Il passaggio è ri¬ 
masto nella risoluzione fina¬ 
le e sarà un arma assai temi¬ 
bile nelle mani del segretario 
generale del Pcus Come lo 
sarà il severo giudizio conte¬ 
nuto anch esso nella risolu¬ 
zione finale «I cambiamenti 
procedono tra grandi diffi¬ 
coltà Ancora lentamente 
viene smantellalo o cede le 
proprie posizioni quel mec¬ 
canismo frenante della cre¬ 
scita economlco-soclalc che 
si è determinato In molti an¬ 
ni ancora non hanno perdu¬ 
to le forze e 1 Influenza il 
conservatorismo, I Inerzia, le 
concezioni Invecchiate* 

SI dice che dal marzo 85 
(quando Gorbaciov fu eletto) 
fino al 27® congresso siano 
state allontanate dal partito 
circa 400mlla persone E che 
altre 400mlla nc siano uscite 
dal congresso ad oggi OUo- 
centomlla persone In meno 
di due anni Breznev al 2G® 
congresso, aveva «vantato* 
una ripulitura di quasi 
I SOOmlla Iscritti In un periodo 
di cinque anni Qualcuno sta 
' perdendo li senso della «sta¬ 
bilità* c Invoca la «continui 
tà* pronto a difendersi con 
tutu t mozzi 

Hlfletiondosull andamen¬ 
to del Plenum «storico» del 
Comitato centrale del Peus 
che si è appena concluso mi 
sovveniva una frase dell at- 
I toro ArkadlRaJkln che / l/nl- 
; hi ha pubblicato qualche 
' tempo fa se la perestrojka si | 
svolgesse senza problemi cl 
sarebbe da supporre piutto¬ 
sto di trovarsi di fronte ad 
una sua caricatura. 

Giulietto Chiesa 


ROMA — La Cgll si è fatta due conti 
del 4 600 miliardi previsti dal «pacchet¬ 
to Vlsenttnl* per li fisco, ben mille an¬ 
dranno al 350mlla contribuenti che de¬ 
nunciano piu di di sessanta milioni di 
reddito In altre parole, appena l’uno e 
mezzo per cento del contribuenti si 
•mangera* il ventun per cento degli 
sgravi fiscali, decisi dal governo una 
decina di giorni fa Cc n’è abbastanza, 
Insomma, per far dire ad Eduardo Gua¬ 
rino, segretario della Cgll, che «si è di I 
fronte ad una manovra sperequatlva a 
favore del redditi più alti» C’è di più 
però Al sindacato non place neanche 
1 Intervento sui «patrimoni delle impre¬ 
se* — un altro del ptovvedlmentl varati 
dal ministro delle Finanze con il quale | 
si assegnano alle aziende ulteriori be¬ 
nefici fiscali — perché è la «conferma 
del metodo degli Incentivi a pioggia» 
Dubbi, anzi meglio, «punti di Insoddi¬ 
sfazione* (per dirla col linguaggio un 
po' burocratico usato Ieri nel direttivo 
della Cgll) anche sulla mancata conces¬ 
sione degli sgravi fiscali per quest'an¬ 
no, che il sindacato aveva chiesto ma¬ 
gari sotto forma di lantlcipo* della ri¬ 
forma Ma è un po' tutta la «filosofia» 
che ha ispirato 1 provvedimenti gover¬ 
nativi che non convince «La riduzione 
delle aliquote Irpef non è accompagna¬ 
ta da nessuna misura d’ampUamento 
dell’Imponibile* Come dire a fianco a 
questa prima, parzialissima misura dì 
giustizia fiscale (la riduzione dell’uno e 
due per cento per 1 lavoratori che hanno 
una busta-paga sotto 1 cinquanta mi¬ 


lioni) non è previsto nulla per far «rien¬ 
trare» In qualche modo lo Stato Per far¬ 
la breve non c è nulla che accolga la 
richiesta del sindacato di tassare le ren¬ 
dite da patrimonio 
■Una volta chiusi 1 contratti — ha af¬ 
fermato ancora Guarino nel breve In¬ 
contro con I giornalisti al termine del 
direttivo -- lanceremo una vera e pro¬ 
pria vertenza su questi temi E insulta¬ 
ti dipenderanno In larga misura dalla 
nostra capacità di mobilitazione» ' 
Al sindacato, però, si pone un proble¬ 
ma In più la credibilità della «contro¬ 
parte» È dell’altro giorno, infatti, la no¬ 
tizia che i deputati de hanno presentato 
un proprio progetto fiscale Che agli 
■osservatori* (soprattutto nella parte In 
cui si prevedono nuovi, Ingenti, sgravi 
fiscali per le famiglie, «premiando» il 
•nucleo» tradizionale, quello composto 
da un solo coniuge che lavora e con la 
«moglie a cosa»), agli osservatori, dice¬ 
vamo, è apparso assai diverso da quello 
appena elaborato dal governo 
Insomma. una nuova «mina* lancia¬ 
ta tra le file del pentapartito? Lo si sa¬ 
rebbe potuto credere anche perché 11 
progetto è stato accompagnato da di¬ 
chiarazioni — come quella di Martlnaz- 
zoll — che criticano aspramente Vlsen- 
tinl. accusato di «aver Introdotto norme 
non concordate» nel governo La reazio¬ 
ne è stata però decisamente «morbida» 
Nel senso che gli ■alleati* della Demo¬ 
crazia cristiana ieri hanno tentato in¬ 
nanzitutto di non farsi mettere ifuori 
gioco» dalla smaccata proposta eletto¬ 
ralistica. Così 11 socialista Dino Fellset- 


tl, presidente della aCommhsfone del 
30» per 1 testi unici Irpef, ha subito pre¬ 
cisato che «le proposte de concordano 
con quelle del suo partito» Di piu ha 
fatto 11 liberale Pietro Sorrentino, capo¬ 
gruppo nella commissione Finanze l’e¬ 
sponente del PII ha precisato che «le In¬ 
dicazioni democristiane sono accettabi¬ 
li* e che anzi «sarebbe auspicabile 1 ab¬ 
binamento di una vecchia proposta li¬ 
berale con quella elaborata dal gruppi 
parlamentari democristiani» 

Entrambi, Fellscttl c Sorrentino, si 
guardano bene comunque dall’entrare 
nel merito del progetto de L’unico che 
lo fa è 11 comunista Renzo Bonazzl, ca¬ 
pogruppo nella commissione Finanze 
del Senato «Certo, la curva Irpef deve 
tener conto delle famiglie a reddito uni¬ 
co, ma soprattutto occorre trovare li 
modo per accentuare 1 vantaggi delle 
famiglie a reddito medio-basso e dimi¬ 
nuirli per quelli a maggiori entrale» 
Insomma, «la De ha messo in campo 
una proposta con evidenti Intenti pro¬ 
pagandistici* Quest ultima dichiara¬ 
zione è del segretario della Ull Giorgio 
Llveranl Dichiarazione singolare, però 
nella quale 11 sindacalista (repubblica¬ 
no) si assume la responsabilità di «re¬ 
spingere l’offensiva democristiana» ma 
solo per salvare Vlsenttnl «È Intollera¬ 
bile — dice — che a pochi giorni dalla 
sua presentazione il disegno di legge 
sullTrpef abbia già de) concorrenti* 1) 
problema è solo questo 

Stefano Booeenetti 


A Palermo il dibattito promosso dalle organizzazioni sindacali 

Sicilia, mafia e diritto 
Chi è più forte, chi viiicerà? 


Dalla noatra radaziona 

PALERMO — Sembra una domanda 
da nulla cosa cambia a Palermo? Sta 
cambiando davvero tutto come pensa 
padre Sorge il quale definisce «prerivo¬ 
luzionaria» la situazione attuale? O sol¬ 
tanto qualcosa come afferma Cola]annl 
mettendo In guardia da rischi e pericoli 
assai concreti? O ha ragione Sciascia In 
quel suo lucido pessimismo, in questo 
suo giocare con date e citazioni lettera¬ 
rie. Indicando fra passato e presente 
«mostruose* analogie? Ecco una sfilza 
di risposte, punti di vista differenti, an¬ 
golazioni distanti Durante un dibattito 
a Palermo, nel tardo pomeriggio di ieri, 
per iniziativa del tre sindacati, attorno 
allo stesso tavolo i protagonisti di tante 
battaglie e polemiche recenti 
Padre Bartolomeo Sorge, Il gesuita 
che dirige 11 Centro studi sociali Luigi 
Colajannl, il segretario del comunisti 
siciliani Lo scrittore Leonardo Scia¬ 
scia Mattarelia, commissario della De 
palermitana E ancora, dirigenti sinda¬ 
cali Il segretario del PsI palermitano, 
Nino ButUtta Introduce Raffaele Bo- 
nannl, accusando l'Amministrazione 
cittadina diretta dal sindaco Leoluca 
Orlando di non scegliere, non decidere 
Padre Sorge — Sembra ottimista, fidu¬ 
cioso Vede aumentare notevolmente la 
coscienza delia gente «Si muove qual¬ 
cosa a Palermo — osserva — c’è una 
maturità politica nuova che spesso so¬ 
pravanza il passo dei partiti Aumenta 
la fiducia nella possibilità del cambia¬ 
mento* Quest'ansia questa spinta, do¬ 
ve si Indirizzano? «C è la richiesta di 
ponti nuovi — osserva 1! gesuita — fra 
la realtà sociale e le istituzioni, fra la 
base sociale e i centri di potere, 1 parti¬ 
ti» Cosfa lo preoccupa? Che Invece, nel 
campo cella politica «qualcosa non si 
muove* E soprattutto «quel lunghi si¬ 
lenzi ralermllanl un fenomeno assai 
impressionante che circondano gli uo¬ 
mini del rinnovamento bpcsso si dice 
che chi tace acconsente Ma può anche 
trattarsi dell attesa di un loro passo fai- i 
so del momento buono per fare lo 
sgambetto, di una maniera come un'al¬ 
tra ptr prendere le distanze • In politi¬ 
ca l «giochi» sono necessari Ma devono 
essere «Chiari puliti, realizzando la 
pratica della trasparenza» Definire In 
una parola 1 problemi che mettono In 
ginocchio Palermo? «Sono quelli di una 
realtà da terzo mondo che si Intreccia¬ 
no con quelli di una grande metropoli 
Da qui la nete^-slià di una amministra¬ 
zione straordlT aria» Infine «La mafia 
non la si sconfigge solo reprimendo ma 
rimuovi nd le lause che la alimentano 
Un api I ( nerale al partili Al loro 
modo di fa politica Ma anche un ap¬ 
pello alla chieda siciliana dove come in 
altre realtà, riconosce padre Sorge, si 
manifestano «paure, resistenze, ritar¬ 
di* 

Colaiannl — Ma questa transizione dal 
dominio mafioso alia piena democra¬ 
zia, mette In guardia Colajannl, non sa¬ 
rà Indolore né meccanica Finora 11 si¬ 
stema mafioso non è stato sconfitto 


Gli interventi 
di padre Sorge, 
di Leonardo Sciascia 
e del segretario 
del Pei Colajanni 
Attorno al tavolo 
i protagonisti 
di tante polemiche 



PALERMO — Leonardo Sciascia con pa¬ 
dre Bartolomeo Sorge 


TuU’altro Semmai sono state colpite le 
sue «punte piu appariscenti» «Stiamo 
attraversando una fase in cui vengono 
messi In discussione poteri grandi, co¬ 
me quelli della mafia, ma anche un 
mucchio di interessi piccoli» Cosi, se 
Colajannl condivide l'appello di padre 
Sorge al rinnovamento del partiti, non 
può non rilevare che proprio l’apparato 
clientelare del partiti di governo è quel¬ 
lo più Umoroso di perdere l consensi 
Espressioni preoccupate l’esponente 
comunista le ha adoperate per defluire 
1 attuale stato della lotta alla mafia «SI 
sta restringendo 1 area del consenso al¬ 
la lotta alla mafia soprattutto negli 
strati popolari e questo è 11 problema 
piu urgente da affrontare Non cono¬ 
sciamo piu l nuovi organigrammi delle 
famiglie manose, né cosa accade aU'ln- 
terno di quel mondo» Secondo Colajan¬ 
nl poi «arbltrll e distorsioni anche del 
diritti individuali et sono stati Vessa¬ 
zioni per Intere categorie sociali» Cosa 
fare per «allargare le basi del potere de¬ 
mocratico* Affrontare, Innanzitutto, la 


questione-lavoro «Dubito che senza af¬ 
frontarla Palermo possa fare un solo 
passo avanti» Governare questa città? 
Non condivide l'Impostazione di padre 
Sorge il quale non registra contraddi¬ 
zioni fra irimmaglne» e i problemi non 
risolti Vanno infatti affrontati, diver¬ 
samente, perdono di credibilità le gran¬ 
di battane 

Sciascia — «Avanzo una domanda, sarà 
mal possibile risolvere t problemi Italia¬ 
ni, e anche quello della malia, fino a 
quando avranno questa preponderanza 
nella vita politica italiana? Non voglio 
la loro scomparsa, voglio però che una 
parte del loro potere, specialmente 
quello di lottizzazione, venga meno» Il 
centro del suo impegno intellettuale «Il 
problema, specialmente per me. è sem¬ 
pre stato ed è quello della tolleranza, 
della discussione, del dibattito. deU'a- 
scollare la ragione degl) altri, di non 
togliere mal la parola agli altri Invece, 
su questo argomento, si è manifestato 
un fenomeno di Intolleranza che defini¬ 
rei pauroso* 

E qui un piccolo episodio, raccontato 
dallo scrittore a riprova delle sue con¬ 
vinzioni Sciascia definisce un traboc¬ 
chetto la maniera In cui «Rai tre» lo ha 
Impegnato per la recente trasmissione 
alla presenza di giornalisti stranieri 
Gii avevano detto che il tema sarebbe 
stato Nord e Sud, e se gli Italiani sono 
razzisti «Ho partecipato, mi sono trova¬ 
to di fronte a tuU’altra coso, mi sono 
trovato coinvolto in un "processo a 
Sciascia", ad una giornalista che mi ha 
accusato di sostenere il mio punto di 
vista perché sono amico del giudice Al¬ 
camo, che invece lo non ho mal visto in 
vita mia. Non sono disposto a tollerare, 
da parte di un organUmo di Stato, tali 
forme di cretina intolleranza» Infine 
una lunga citazione dal diario di un 
viaggio In Sicilia, nel ’32, di uno scritto¬ 
re del quale Sciascia non rivela il nome 
L’autore annota. «Serate piene di morti, 
solo fino a qualche anno fa. SI dice eh© 
Orlando (Vittorio Emanuele Orlando, 
ndr) è uno del capi della mafia di Portl- 
nlco Come è siciliano il ministro libera¬ 
le, umanitario e capo mafioso» Infine, 
si manifesta comprensione per la tortu¬ 
ra dello «scarafaggio nel bicchiere» ado¬ 
perata al tempi del prefetto Mori du¬ 
rante la lotta contro lì banditismo c la 
mafia Osserva Sciasela «Per ! autore 
Orlando non è mavioso Orlando è un 
siciliano Come sono siciliani ptr lui, 
Giovanni Gentile che fu un teorico del 
fascismo e lo scrUtore Antonio Borgeso 
che per non venire a patti tol fascismo 
preferì 1 esilio «Cosa avevano allora in 
comune questi Gentile e Borgese se non 
un dato puramente anagrafico’, si 
chiede Scloscta E conclude amaramen¬ 
te «E ancora questa la logica con cui si 
guarda alle cose siciliane Se lo «icrlvo 
determinate cose, vengo definito ma¬ 
fioso Nessuno pensa che queste cose si 
possano scrivere non in nome della ma¬ 
fia ma dei diritto » 

Saverlo Lodato 
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• VERS O • LA •CONFERENZA • ENERGE TICA • 

Non superiamo 
ì contrasti 
con ì compromessi 




Per affrontare una questione complessa 
come quella energetica assnl piu ampio del* 
Popetone nucleare, non aiuta 1 oltranzismo 
delle tesi contrapposte Serve riflettere, sulla 
base di corrette analisi scientifiche e tecnoio* 
glcho, per poi decidere In modo chiaro per* 
Buoslvòi capace di favorire li consenso neces* 
tarlo £ augurabile un confronto pacato, ma 
non Qvaalvo Sarebbe pericoloso cercare di 
superare la radlcallzzazlone del contrasti 
con scappatole di basso profilo, compromessi 
mediocri, che iasrercbbero scontenti tutti 

Questo sbocco, che l’onorevole Martelli la* 
scia a volte intravedere, non darebbe autore* 
volessa e credibilità alla difesa senza convln- 
slone, se non con un senso di colpa, di un 
limitatissimo numero di centrali nucleari 
£sso giustificherebbe una piu forte reazione 
dello popolazioni Interessate e costretto, in 
pratica, ad accettare localizzazioni residue dt 
Impianti definiti troppo rischiosi e perciò da 
abbandonare nel restò del paese L approccio 
deve essere piu severo e, ai tempo stesso piu 
coraggioso Bisogna onzitutto avere una co* 
scienza precisa delle conseguenze sullo svi¬ 
luppo del nostro sistema economico di ogni 
scelta di politica energetica, in nessun caso 
esento da rischi, e assumere senza ambiguità 
le conseguenti responsabilità 

li punlo di partenza è quello di una onesta 
valutazione del fabbisogno di energia Vi so* 
no In proposito polemiche strumentali e di 
scarsa utilità Olocorc in piu o in mono sulle 
cifre dei fobblsogno italiano, fuori da un oa* 
lonslale contesto mondiale, per fovorlre la 
opzione nucleare o il suo contrarlo, slgnlfl* 
eherebbedarprovadlprovincialismo liqua* 
dro di riferimento internazionale è un inso* 
stltulblle punto di riferimento La recente 
conferenza mondiale auirenergla, prcsiedu* 
ta da Mitterrand, ha confermato la costante 
crescita della domanda di energia l) consu* 
mo attuale e deU’ordlne di 7,0^ miliardi di 
Tep. nel toso, rispetto al 6,54 miliardi del 
1901 La ripartizione, con riferimento alle di* 
verM fonti, è la seguente 4Q.1 oer cento pe* 
iròllp. SM combusBblU solidi, 19,2 gas natu¬ 
ralo, 7 ldro*geo«lettrleo, 4,8 per cento nuclea* 
re Le fonti rinnovabili, in fase di studio e di 
spertmentailone e ancora scarse di dimen* 
sionf e a costo elevato, non appaiono nelle 
sUlistlche Internazionali soltanto in qual* 
che elaborazione esse appaiono per uno 0,9 
per cento 

pi qui al Duemila è da prevedere che II 
fabbisogno aumenti sia pure in forma conte* 
nula se. come è doveroso fare, saranno appil* 
cale su larga scala tecnologie Innovative che 
consentano risparmio energetico Le previ* 
aloni più accreditate, che afflaneano la Cee e 


la Banca mondiale a quelle già considerate. 
Indicano per la fine del secolo un fabbisogno 
di circa il 35 per cento di petrolio 11 20 di gas 
naturale 11 30 di carbone e 117*8 per cento di 
nucleare e di fonti Idriche e rinnovabili Va 
inoltre ricordato che nel cinquanta anni sue* 
cessivi ai Duemila la popolazione mondiale 
salirà a piu di otto miliardi con una esploslo* 
ne della domanda energetica, condizione di 
sviluppo anche per t paesi emergenti, pari ai 
doppio (qualcuno dice 11 triplo) del consumo 
attuale, ciò In una fase in cui anche 11 fossile 
e 1 uranio, oltre alle fonti tradizionali, saran* 
no in ogni caso meno disponibili 
È difficile negare, a fronte di queste prò* 
spetttve, che 11 ricorso a tutte le fonti energe* 
tiehe nucleare compreso non sla una via ob¬ 
bligata da gestire con equilibrio soprattutto 
se si tiene conto della legittima domanda 
energetica del paesi in via di sviluppo che è In 
contrasto con la tendenza ad Impiegare la 
gran parte delle risorse esistenti, in partico¬ 
lare li petrolio e II carbone, a vantaggio pres¬ 
soché esclusivo delle aree economicamente c 
tecnologicamente piu forti Anche per queste 
considerazioni gli sforzi per giungere alla 
fattibilità, prima scientifica e poi tecnologi* 
co*industrlolc dei reattori a fusione nuclea¬ 
re, vanno estesi e accelerati sla per una futu¬ 
ra graduale sostituzione delle centrali a fis¬ 
sione, sla per evitare crisi drammatiche e con 
scarsa via d uscita dopo U Duemila 
La fusione 6 tuttavia un problema del dopo 
domani, da non contrapporre allo attuali 
centrati a fissione, e 1 unico modo di accor¬ 
ciare I tempi consiste nell esplorare ogni pos¬ 
sibilità. accentuando. In coerenza con IMm* 
pegno assunto a Ginevra da Reagan e Gor* 
baclov, la piu ampia coopcrazione interna¬ 
zionale Non a caso t Italia, nel dare impulso 
a queste politiche a livello europeo, ha soste* 
nulo, con successo, la realizzazione di un 
progetto corno «Ignitort a Ispra e proporrà, 
tenendo conto del suggerimenti di Carlo 
Rubbla, una Intesa tra cee e Cern per ricer¬ 
che sulla fusione termo-nucleare con le tec¬ 
niche del «confinamento lncrzlale« 

L'uscita dal nucleare, a scala mondiale, 
non é dunque una strada percorribile e non 
farebbe che aggravare la situazione E per 
questa ragione che nel recente incontro a To¬ 
kio del paesi piu Industrializzati, dopo la tra¬ 
gedia <n Chernobyl, Il presidente del Consi¬ 
glio ha sottoscritto, a nome del governo Ita¬ 
liano. un documento tn cui si dice espressa- 
monte che «l'energia nucleare è c continuerà 
ad essere, adeguafamente trattata, una fonte 
energetica di sempre piu vasto Impiego* 
Ora^ sarebbero l danni se la politica energe¬ 
tica Italiana fosse impostata In modo molto 


diverso da quelle In atto in tutti i paesi indu¬ 
strializzati La tendenza del fabbisogno ener* 

g otico, pressoché analoga, è Infoiti aggrava- 
I In Italia dal vincolo di un pesante approv¬ 
vigionamento esterno, fermo da tempo 
5uU’80 per cento, e nessuno capirebbe, sul 
plano Internazionale, U nostro cambiamento 
di rotta Non si tratta, naturalmonte, di pro¬ 
seguire come se il gravissimo Incidente di 
Chernobyl, che ha fortemente impressionato 
le popolazioni In Europa e nel mondo, non 
fosse accaduto 

Bisogna rendersi conto che non basta sot¬ 
tolineare la qualità incomparabilmente su¬ 
periore, In termini di sicurezza, del nostri 
reattori rispetto a quelli sovietici Giusta¬ 
mente, nel citato documento di Tokio, si af¬ 
ferma che té responsabilità Internazionale di 
ogni Stato provvedere alla sicurezza e alla 
non pericolosità e ogni paese che produce 
energia nucleare porta la piena responsabili¬ 
tà per la non pericolosità della progettazione, 
della costruilone, del funzionamento e della 
manutenzione delle proprie instaiiazionU 
Ne consegue che 1 problemi della sicurezza 
dal rischi del nucleare, come quelli della tu¬ 
tela ambientale nello sfruttamento di altre 
fonti, vanno assolutamente posti In primo 
plano perché implicano valori irrinunciabili 
e non solo ragioni di opportunità Sono pro¬ 
blemi da affrontare con Impegno straordina¬ 
rio, sla a livello scientifico e tecnologico che 
con ta creazione di autorità specifiche nel 
quadro di sistemi efficienti e autonomi di 
controllo, di monitoraggio, di intervento, 
perché rappresentano le condizioni prelimi¬ 
nari per Pattuazione di una politica energeti¬ 
ca adeguala e sorTetta da un sufficiente con¬ 
senso popolare Occorre pertanto accettare 
che, In questa prospettiva, 1 costi aumentino 
e che più ampio spazio venga riservato al 
risparmio energetico 

Se tn queto quadro si guarda con realismo 
alla situazione italiana non si può escludere, 
In un momento di grande difficoltà, un ridi¬ 
mensionamento ragionevole del programmi 
riguardanti 11 nucleare, una maggiore gra¬ 
dualità temporale nella loro attuazione, an¬ 
che per consentire un più marcato rilancio in 
materia di standard di sicurezza, di sviluppo 
di fonti rinnovabili, di ricerche per la fusio¬ 
ne. Ma una revisione del Plano energetico 
nazionale tsptraU a quezil criteri non può, a 
nostro parere, prevedere una uscita dal nu¬ 
cleare che non corrisponde all’interesse di 
fondo del paese Una slmile scelta cl Isolereb¬ 
be dall'Europa e, sul plano internazionale, 
accentuerebbe la nostra dipendenza persino 


con la crescente importazione di energia da 
fonte nucleare, disperderebbe competenze 
scientifiche, tecnologiche, industriali, essen¬ 
ziali anche per non essere In ritardo, o addi¬ 
rittura emarginati, nel cogliere In futuro la 
grande opportunlU della fusione nucleare 
C'è Infine da osservare che. anche in caso 
di rinuncia, l'Italia, paradossalmente, non 
sarebbe In <^nt caso esente da rischi nuclea¬ 
ri Slamo circondati da centrali a fissione di 
altri paesi Nella Cee la produzione nucleare 
di ene^ia ha raggiunto 11 30 per cento, men¬ 
tre Il t^mecon si attesta sul 38 per cento. 
Non si prevedono, se non a lugno periodo e In 
concomitanza con la fattibilità della fusione, 
modifiche di rilievo L’Unione Sovietica, no¬ 
nostante rincldente di Chernobyl, ha recen¬ 
temente annunciato al Consiglio d’Europa, 
tramite una voce autorevole come Bosir Ale- 
kocevltch Semenov (vicepresidente del Co¬ 
mitato per rcnergla nucleare deil'Urss), di 
essere disposta a revisioni e accordi in mate¬ 
ria di sicurezza ma di voler accrescere 11 pro¬ 
prio potenziate di produzione di energia nu¬ 
cleare di almeno cinque volte In dieci anni 
Qualsiasi Incidente nel paesi vicini cl espor¬ 
rebbe a pericoli e In ogni caso dovremmo 
provvedere alla nostra sicurezza, come In 
presenza di centrali sul nostro territorio, e 
saremmo gli unici a) mondo a dover fronteg- 

f ;larc 1 rischi del nucleare senza trarne, a dn- 
erenza dt tutti gli altri, alcun vantaggio 
C'è materia al cui discutere seriamente 
Dopo che la Conferenza nazionale di Roma 
avrà raccolto tutte le opinioni scientifiche, 
tecnologiche, economiche, sulla questione 
energetica c sul problemi della sicurezza e 
della tutela ambientale, è indispensabile che 
Il Parlamento sappia compiere le sue scelte 
tempestivamente o con alto senso di respon¬ 
sabilità 11 governo ha II dovere di formulare, 
sondamene, proposte convincenti, globali, 
mentre 1 partiti, anche se all’opposizione, ma 
con una solida «cultura di governo», come nel 
caso del Pel, devono concorrere a definire 
una politica energetica coraggiosa, rassicu¬ 
rante, di ampio respiro, senza scarleare sugli 
elettori le loro responsabilità. 

Sarebbe grave che ancora una volta, come 
accadde dopo la morte di Mattel e con la so¬ 
stituzione di Ippolito, prevalessero, incon¬ 
sciamente o no, le spinte ad abbandonare po¬ 
litiche decisive per la modemissaslone del 
paese e a lasciarlo In una precaria condizione 
di subordinazione e di vulnerabilità, metten¬ 
do In forse ti suo stesso sviluppo economico, 
civile, democrstlco 

Luigi arm9lll 


SOCIETÀ / Deniogmfe studiano i rapporti tra emancipazione e fecondità 


Figli 

e lavoro, 
tooroma 
insoluto 

La condizione delle donne, 
profondamente mutata negli 
ultimi decenni, è una chiave 
comune per capire il mondo 
dello sviluppo e quello del 
sottosviluppo - Seminario Cnr 



Una donni ktniots con 1 suol figli 


ROMA — Nel 2025 saremo 
piu di otto miliardi a popo¬ 
lare il pianeta, ma la crisi 
demografica del paesi oggi 
piu sviluppati avrà rag¬ 
giunto vette Insospettabni 
solo una trentina di anni 
fa Cl saranno tre africani 
per ogni europeo, l’Ameri¬ 
ca Latina avrà il doppio 
dogali abitanti di Stati uniti 
e Canada messi Insieme, 
più di un terzo della popo¬ 
lazione mondiale sarà con¬ 
centrato In Asia meridio¬ 
nale Continua infatti ad 

a arsi la forbice degli 
di fecondità sei figli 
almeno per le donne afri¬ 
cane nell'ultimo quin¬ 
quennio, due scarsi per le 
europee L’Italia è seconda 
solo alla Germania nella 
•crescita zero» che si profi¬ 
la come destino di tutto 11 
vecchio continente DI 
questa lenta estinzione 
non è facile Indagare, han¬ 
no detto studiose di vari 
paesi riunite nella sede 
doll'Istltuto di ricerche 
sulla popolazione del Cnr 
£ hanno proposto, come 
chiave di lettura, proprio 
io status delle donne, pro¬ 
fondamente cambiato ne¬ 
gli ultimi decenni Sla per 
quelle che I figli «non vo¬ 
gliono» farli, sia per le ol¬ 
tre, che, Invece, «ne fanno 
troppi» 

•Negli anni a venire — 
dice Antonio Golini, do¬ 
cente di demografia e dl- 
retUire deìl'Jslltuto —, an¬ 
che gli ambienti scientifici 
dovranno capire che lo sta¬ 
tus delia donna costituisco 


la chiave di volta del pro¬ 
blema demografico Nel 
paesi progrediti, dove in 
certi casi la fecondità è 
troppo bassa, bisognerà fa¬ 
re in modo di conciliare di¬ 
versamente procreazione e 
lavoro Nel paesi In via di 
sviluppo, solo una maggio¬ 
re libertà, autonomia e 
crescita culturale della 
donna potrà condurre al¬ 
l’auspicata riduzione della 
fecondità» 

Karen Mason, america¬ 
na che insegna ad Honolu¬ 
lu, ne dà prova con un’ori¬ 
ginale ricerca Sviluppo e 
sottosviluppo, afferma, 
non spiegano la differente 
attitudine della donna a 
fare piu o meno figli Per 
questo tante politiche e «ri¬ 
cette» di questi anni non 
hanno avuto un gran suc¬ 
cesso Prendete, dice, la 
•Thallondla LI, la società è 
ancora arretrata, le donne 
non si sono emancipate 
economicamente, eppure 
la fecondità è scesa tantis¬ 
simo, sotto quel che si 
chiama «U livello di sosti¬ 
tuzione» (due figli a cop¬ 
pia) E solo 11 grado di par¬ 
ticolare «libertà e autono¬ 
mia delle donne thailande¬ 
si nell’Qmblto familiare» 
ad aver garantito II succes 
so delle campagne di con¬ 
trollo delle nascite D altra 
parte — argomenta — 
maggioro Istruzione e piu 
posU di lavoro non sono 
serviti alle donne delle re¬ 
pubbliche asiatiche del- 
rUrss a raggiungere lo 
stesso obiettivo forse la 


religione musulmana, con 
Il basso grado di Indipen¬ 
denza «concesso* alle don¬ 
ne, spiega meglio l'atta na¬ 
talità cinque figli a donna, 
In media, contro gU scarsi 
due delle altre repubbli¬ 
che 


I ruoli rigidi non dan¬ 
neggiano solo le donne, In¬ 
segna ancora la demogra¬ 
fia Cresce, nel paesi svi¬ 
luppati, la percentuale di 
donne a scapito degli uo¬ 
mini (94 su 100 femmine), 
più esposti alle «patologie 


dello sviluppo» e che 
muoiono in media sette 
anni prima delle loro com- 
agne In effetti, nascono 
05 uomini ogni 100 fem¬ 
mine. ma 1 pnml lungo la 
vita sono piu soggetti al 
«rischio di morte» Oggi nel 


paesi sviluppati la vita me¬ 
dia degli uomini è di 69 an¬ 
ni e mezzo, quella delle 
donne di 76 anni e nove 
mesi Nel paesi in via di 
sviluppo, di 56 anni e tre 
mesi e di 56 anni e tre mesi, 
rtspeUivamente U le don¬ 
ne, «naturalmente» piu for¬ 
ti, sono stroncate in misu¬ 
ra quasi uguale dalla gran¬ 
de Incidenza delle malattie 
infettive 

Un particolare fenome¬ 
no percorre U «caso Italia¬ 
no» L'Istituto del Cnr ha 
rlntrac4 lato nel dati sui]'!- 
struzloue la chiave per ca¬ 
pire U femmlnlllzzazlone 
della forza lavoro In Italia. 
In poco piu di cinquanta 
anni, le studentesse uni¬ 
versitarie sono passate dal 
13 al 50 per cento del totale 
degli Iscritti alle varie fa¬ 
coltà Questa spinta formi¬ 
dabile ~ dice Gollnl — si 
ritrova nel mercato del la¬ 
voro maggiore livello di 
Istruzione nelle donne che 
non hanno ancora un'oc¬ 
cupazione e In quelle 
494 000 occupate In più ne¬ 
gli ultimi sei anni La so¬ 
cietà non ha recepito 11 
cambiamento non offre 
nulla dt nuovo alle donne 
che vogliano conciliare la¬ 
voro e procreazione Porse 
questo spiega — dice lì de¬ 
mografo — lo scarto fra 
Nord e Sud negli Indici di 
natalità, scarto che resta 
sempre uguale 

Nadia Tarantini 



LETTERE 


ALL’UNITA' 

Sfera privata 
e sfera pubblica 
sempre mescolate 

Cara Vmth, 

•ono siala educata nella religione cattolica 
e I miei genitori sono ancora cattolici convinti 
e praticanti Con ravvicinarsi della morte, 
una delle loro preoccupazioni principali è di 
fare ordine nelle loro faccende patrimoniali 
(per altro, modeste), di essere giusti e cosi 
lasciare, alla loro morte, pace e tranquillità 
fra quelli che restano Lo fanno, chiaramen¬ 
te. per conformarsi agli insegnamenti della 
morate cattolica 

lo non censuro il comportamento di Gultu- 
IO, che dt morale cattolica sapeva ben poco e 
che era un uomo molto malato Ma dico che : 
quei cattolici che lo hanno assistito negli ultl- 
' mi mesi, lo hanno consigliato male Come 
scrive il Manzoni nelle •Osservgttoni sulla 
morale carro/ica«, a chi it converte sul letto di 
morte la Chiesa chiede obbligatoriamente un 
comportamento conforme ai prìncipi della 
morale Che. in questo caso, domandavano, | 
fra Taltro. riconoscenza verso le persone e le 
istituzioni che lo avevano aiutalo in vita 

Sul giornale sono apparse dichiarazioni in 
cui il Pei ribadisce un suo dovere di rispetto e 
silenzio verso le decisioni personali di Guttu- 
so Agli inizi mi sembrava un atteggiamento 1 
giusto, ma quelle dichiarazioni sono state ri- I 
I petute tante volte che, a furia di ripetizioni, io 
ho avvertito che c'è qualcosa di sbagliato 

Tra I comportamenti personali e i compor¬ 
tamenti sociali c'è un intervallo, ma non c'è 
una barriera Non c'è per ragioni oggettive e 
non c'è per ragioni soggettive Le femministe 
• adesso anche le donne comuniste, m base 
alla loro esperienza di donne, hanno detto e I 
mostrato che la cosiddetta sfera privata è in¬ 
castrata con quella pubblica La separazione 
fra le due sfere riesce bene solo agli uomini 
delia borghesia, per via del loro potere econo 
mico e culturale Per tutti gli altri e le altre, le 
' due sfere sono sempre mescolate, poco o tan¬ 
to 

Perciò lo penso che il Pci fa anche bene a 
tenersi fuori di una polemica che potrebbe 
diventare penosa, ma voi del giornale dovete 
(secondo me) riconoscere che la morte di 
Guttuto pone dei problemi 
I Mi complimento per aver lasciato passare i 
I «Tango* 

I LUISA MURARO 

! (Milano) 

«Non era mai vecchio 
o Inutilmente settario 
ma arguto, sensibile...» 

Caro direttore, 

ho amato in Guttuso ta disponibilità, la 
generoiiià sul piano della cultura che lo apri¬ 
va a contatti cordiali, amabili con chi sulle 
cose della pittura non la pensava affatto come 
lui. lo ero fra questi. 

Oggi leggo e rileggo citata negli articoli I 
commemorativi la sua frase «dipingo cose, j 
non idee» riportata con consenziente fierezza | 
dagli estensori, quasi che dipingere idee non 
fosse invece, e dai tempi di Leonardo, l'unica 
cosa possibile Ebbene, devo dire che questa 
consunta bandiera, con me, Renato evitava di 
sventolarla mentre con garbata, colta e sti¬ 
molante curiosità voleva capire i lingueggi e : 
le avventure altrui. Proprio quelle famigerate I 
•idee» da criticare e magari assorbire, in- 
troiettare nel suo mondo 

Insomma non era mai vecchio o inutilmen¬ 
te settario ma arguto, sensibile e fanciullesca¬ 
mente malinconico Ancora pronto ad esser 
messo in crisi da qualcosa che, pensata da 
altri (ancora un'idea dunque), non gli appar- ' 
teneva ma che gli sarebbe ancora piaciuto di 
inventare lui stesso 

Non ricordo chi ha detto che l'uomo di 
gemo è anche «buono» sotto questo umanissi¬ 
mo aspetto (e mi sia consentito l'oblìo in que¬ 
sto momento, dei quadri, dello stile, dei mo¬ 
di) Renato sarà ricordato dai molti pitiori 
che lo hanno avuto per amico Ad altri l'esta- 
siarsi allo scricchiolìo proveniente dai ricci 
delle castagne di quel suo quadro per Picasso 
o l'affermare che è morto con lui un novello 
Caravaggio 

GIANFRANCO BARUCHELLO 
(Roma) 

Non c’è stata una politica 
per «tener buoni» 
gli artigiani 

Cara Uniti, 

ha destato una certa sorpresa leggere, il 
22-12-86, il resoconto dell incontro milanese 
di Alfredo Reichlm e Vincenzo Viscosui pro¬ 
blemi della politica fiscale Dai lesto sembre¬ 
rebbe che il compagno Reichlin, che pure è 
un attento osservatore e un rigoroso interpre¬ 
te delle problematiche dei celi intermedi, ab¬ 
bia sostenuto che in Italia il fenomeno di fon¬ 
do (quello della erosione fiscole), costituireb¬ 
be li perverso risultato di una pluriennale po¬ 
litica perseguila dai governi per tenere buoni 
interi strati sociali, tra i quali gli artigiani, in 
cambio di riforme, invesiimenti e moderniz¬ 
zazioni mai fatte o sempre rinviate 

Mentre condivido la posizione sulle rifor¬ 
me disattese, non mi sembra esatto dire che 
gli artigiani sono stati tenuti buoni con lo 
strumento della evasione legalizzata Sta di 
fatto che il malcontento e la delusione di 
l 400000 arUgmiM Uaìiani sono motivata¬ 
mente assai più profondi rispetto al livello 
delle stesse forme di protesta e di intervento 
responsabilmente manifestate dalle loro di¬ 
verse espressioni sindacali 

Quali sono i favori fiscali o parafiscah che 
il governo ha elargito aH'artigianato italia¬ 
no' La progressione delle aliquote sta disin¬ 
centivando I incremento delle attività, il siste¬ 
ma delle detrazioni è fortemente penalizzan¬ 
te per il lavoro autonomo. l'Iior continua ad 
essere illegalmente imposta airartigianato, 
nonostante le semenze contrarie della Corte 
costituzionale si esentano dalle imposte i pa¬ 
trimoni « i titoli di Stato ma non le nuove 
attività artigiane nel loro periodo di avvia¬ 
mento SI impone alle minori imprese (m con- 
sirasto con il codice civile) una contabilità 
ordinaria, costosa c fiscalmente improduttiva 
e di converso non si prendono in considerazio¬ 
ne ie proposte di riforma elaborale dalla Cna 
e condivise unitariamente da tutte le confede¬ 
razioni artigiane per semplificare gli obblighi 
contabili, imitare sistemi di fasce reddituali 
già in alto in alcuni Paesi delia Cee ai Rni 
della ceriezza del diritto del contribuente o 
delta sicurezza per le entrate fiscali e tributa¬ 
ne dello Stato si inventa la -Visentini» men¬ 


tre 81 disattendono le norme comunitarie in 
materia di semplificazione a favore delle im¬ 
prese artigiane, si impone la tassa sulla salu¬ 
te. ma SI mantiene inalterata l'iva nel rappor¬ 
to di subfornuura malgrado che la grande 
industria committente non paghi i'iva sul 
prodotti assemblali ed esportati all'estero. 
Per non parlare delle inadempienze clamoro¬ 
se del governo in materia di pensioni e di 
assistenza sanitaria 

Credo che ce ne sia abbastanza per formu* 
lare un significativo inventano dei momenti 
di una politica che davvero non ha fatto regali 
a favore dell'anlgianato italiano 
OLIVIO MANCINI 

segretario generale della Federazione nazionale 
artigiani metalmeccanici (Fnem^Cna) 

«C’è la sola possibilitè 
di mangiare i radicchi 
dalla parte della radice...» 

Cara Unità, 

l'articolo del 17 gennaio sui canoni d'affit¬ 
to delle case popolari mi lascia stupefatto Le 
proposta del pentapartito di fare pagare l'e¬ 
quo canone a lutti gli inquilini degli lacp che 
superano il letto dei 7 milioni di reddito, è 
addirittura ridicola 

A conti fatti, se due pensionati percepisco¬ 
no L 7 100 000 in due. debbono spendere 
300 000 lire al mese di solo affitto Aggiun¬ 
gendo la spesa di riscaldamento, si superano 1 
cinque milioni all'anno dei 7 l()0 000 di red¬ 
dito, restano soltanto 2 000 000 in un anno 
per mangiare' Penso che a quei due disgra¬ 
ziati rimanga la sola possibilità di andare a 
mangiare i radicchi per la radice in un cam- 
posanto, perchè moni di famel 

MAURO GATTI 
(Modeni) 

«Bisognava intervistarli 
perché vogliamo saperne 
molto di più» 

Cara Unità, 

questa mia lettera riguarda il rientro in 
Urss di molli ebrei sovietici dagli Stali Uniti 

Quando essi volevano lasciare l'Unione So¬ 
vietica per recarsi negli Usa e il governo so¬ 
vietico ne vietava l’espatrio, la stampa occi¬ 
dentale fece un putiferio che durò dei mesi, al 
quale naturalmente non mancò di partecipa¬ 
re la nostra Rai Ora questi signori chiedono 
a centinaia di ritornare in Unione Sovietica 
dal «Paese dei balocchi-, però la nostra tv ne 
ha parlato pochissimo o niente 

Anche a te devo fare un rimprovero, perché 
anche tu ne hai parlato troppo poco, anzi 
pochttsimo Stava proprio a te Inviare In 
Unione Sovietica un reporter a intervistare 
questi signori che tornano dove alcuni anni fa 
sputarono e farci sapere le vere ragioni che W 
hanno spinti a questa decisione 

Vogliamo, noi compagni e tutti quei eilla- 
dini l quali amano la verità, saperne di più. 

FOGLIANO BENCINI 
(FoUoniee > Crosieio) 

Quelle 500 parole 
a proposito di caccia 

Cara Unità, 

vorrei credere in Dio per poter dire a Mi¬ 
chele Serra «che Dio ti benedica* per u suo 
straordinario scritto «Contro la eaecia intfi- 
scrimiAatemente- (/'Unità 22-1 ) Il fatto che 
esista un comunista come lui, che scrive con 
quel cuore e quel cervello, mi riconcilia con la 
vita e mi rende meno difficile stare in questo 
Pci, sempre più mediatore ambiguo dml'im- 
possibile 

Giornalisti come Michele Serra nel partito 
— e poeti come Pietro Ingrao riescono a 
non far morire in molti comunisti la speranza 
di un'umanità meno ferina c di un mondo più 
bello, più giusto, più civile 

ANNA MARIA L 

(Avellmo) 

* 

Cara Unità, 

leggo il 22-1 rariicoìo di Michele Serra 
contro la caccia Dico subito che continuerò a 
leggere i suoi articoli perché lo ritengo un 
giornalista valido e intefiigente, ceno è che io 
non condivido niente delle sue «SCO parole», 

f iur non essendo mai sialo cacciatore e non 
ntendendo diventarlo 

Non è accettabile inoltre pensare e senvere 
che chi non è d’accordo con fui «fa solo bla bla 
o è gesuita» Il rispetto delle idee degli altri, 
compagni e non, è una base fondamentale per 
discutere e sviluppare la democrazia, in modo 
sereno come abbiamo fatto sul divorzio e sul¬ 
l'aborto 

I discorsi sul pianeta, suU'uomo e il suo 
rapporto con gli animali e la natura, vanno 
fatti più seriamente Forse era meglio lascia¬ 
re a «Tango» (che leggo volentieri) la pubbli¬ 
cazione di queU'articolo sarebbe stato capito 
meglio 

CARLO PIVA 
(Marano* Vieeaa) 


Anche l/l riferimento alla sentenza della 
Corte costituzionale, altre lettere sulla cac¬ 
cia. in CUI SI esprimono le più diverse gitto¬ 
ni, Cl sono state scritte dai leiton Romano 
MAIORASI di Bologna, don Lamberto 
CARDIA presidente nazionale de/i'Bnaicac* 
eia Ren/.oQUAGL/NI di Voghera, Adriano 
CANTOVA di Genova, Antonio LALLI e 
Aniomo FOSCHINI di Roma, don Giusep¬ 
pe MORfifT/ di Verucchio (Foriì), Lino 
ZAMBRANO di Milana 

La massacrante (a piedi) 

Los Angeles - New York 

Cara Un/tà, 

la corsa motoristica Parigi*Oakar viene 
pomposamente definita massacrante Ma io 
penso che questo pauroso attributo vada ri¬ 
servato ai due sconvolgenti casi in cut si eHat- 
tuarono (oltre mezzo secolo fa), le due sole 
edizioni delia leggendaria «Los Angeles - 
New York» cioè T attraversamento podistico 
degli immensi Usa 

Fatiche improbo sacrifici disumani, priva¬ 
zioni indcscnvibih La prima edizione fu vin¬ 
ta dal pellerossa Payne davanti ai nostro 
connazionale Cavuzzi, un cameriere piacen¬ 
tino emigrato Fango sabbia, neve, vento tn- 
fuocato.lui furibonde, smarrimenti, farneti¬ 
cazioni, deliqui accadde di tutto La Parigi- 
Dakar al confronto, viene ridimensionata a 
una scampagnata per ricconi 

CORRADO CORDIGLIERI 
( Bologna) 


A 


* 
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Maradona-Sinagra, «telenovela» 
nei tribunali: come allo stadio 
l’assedio di migliaia di tifosi 


Daila noitra radailona 
1 \\ grihcìe Diego Armanao Ma* 

radona jU) «u una sedia di una stanza del 
Tribunali <^<*1 minori di Napoli Un panino al 
proatiuiui lf> mun», una birra accanto, la mano 
■empre |»nniia a firmare foto, autografi, a 
Itiingere aitrr mani quasi tutte sconosciute 
Lei Criitiana Stnai^ro poco piu che ventenne, 
la mamma piu famosa dell Italia calcistica, che 
(a dichiarweioni da foioromanro, mentre si dd 
da fare per dare un padre al tiglio Diego Ar< 
mattdo nato qualche mese fa Cosi, fra I cori 
delle migileia di tifosi che stazionavano alle- 
iderfio e che vis via andavano aumentando la 
eurioslui cenerata dalia pranza del campione 
del NapolTf he sogna il tricolore una «normale* 
UditnM del Tribunale si e trasformato In una 
kermesse Naturalmente il tutto sotto gli occhi 
Impietosi della stampa delle telecamere del 
flurnalUU dell Italia della pelota L'udienza è 
eomindata atte IO 30, ma con grande delusione 
di chi si aspettava un faccia a faccia fra I due, 
tutto «i é iv(>lU> In camera di consiglio Cristina 
Slnatra e Maradona sono stati peraltro divisi e 
melai In camere «eparale e davanti al magi- 
tirato che deve decidere si sono preientati ^r 
primi jgll avvocati La battaglia iMaleè come al 
Mlltolenta l avvocatoMncenzoSTniicalchI rie- 
ac« a far loeilere alcune frasi dalle memorie del 
dlfenMire della Slnagra e ribadisce l'incostitu- 
aionaliu del giudiziu «Si tratta dì vicenda fra 


due maggiorenni quindi non deve occuparse¬ 
ne il Trtounale dei minori bensì Quello civile* 
Maradona nel frattempo blocca l'attività dcl- 
I intero tribunale il personale la gente impe- 

S nate nelle cause, tutti cercano di vederlo, di 
argll un'occhiata li giudice fa un piccolo 
breack Poi si riprende e II giudice ascolta per 
quaranta minuti Cristiana Sinagra Poi t la 
volta di Maradona il colloquio dura venti mi¬ 
nuti Ormai r tardi sono passate le due e tra 
poco II Napoli si allena Fuori dall edificio ci 
sono ormai un paio di migliala di persone Sono 
tifosi quasi tutti giovani, e il clima è quello 
della partita Quando esce lui, Diego Armando, 
c è il boato le grida gii incitamenti e 1 tifosi lo 
scortano allo stadio intanto il giudice fa cono* 
scere la sua decisione l'udienza t rinviata al 16 
febbraio Si deciderà sia suH'ammissibllltà del 
ricorso della Slnagra (vale a dire se dovrà conti¬ 
nuare il giudìzio) bla sulle eccezioni presentate 
dal legali di Maradona Finalmente esce lei, 
Cristiana Sinagra Si ferma davanti al fotogra¬ 
fi risponde ad altre domande «VI siete mal in* 
centrati con Maradona'’» chiede qualcuna Di¬ 
sarmante, da fotoromanzo, la risposta aCt sia* 
mo incrociati I nostri sguardi al sono incontra¬ 
ti Però io per lui ora non provo pia niente, 
eppure un giorno l’ho amato* La télenoveìi si 
replica il lo febbraio alte 10 di mattina sempre 
davanti al Tribunale dei minori di Napoli 

Vito Faonta 



NAPOLI — Polla In attesa di Maradona davanti al tribunale dei 
minorenni 


Montedìson 
innaffia 
i «verdi» 

VENEZIA — Ore di tensione a 
Venezia lerlmaUma.alì'alba, 
la nave deH’Agrimont (Monte- 
dison) che scarica in maie 
ogni giorno i gessi residui è 
stala «attaccata* simbolica- 
mente da sei piccole imbarca¬ 
zioni degli ecologisti che In* 
tendevano, con Inoro gesto, ri¬ 
chiamare rattenzlone su una 
probabile proroga del permes¬ 
so di scarico In mare allo stabi¬ 
limento di Porto Marcherà II 
permesso scade il 2 febbraio, 
ma sono in corso trattative tra 
le parti 11 comandante della 
nave dell’Agrimont — secon¬ 
do alcune testimonianze — 
avrebbe cercato dapprima di 
rompere 1 accerchiamento 
manovrando all’indletra 
Quindi non riuscendo a sal¬ 
pare, avrebbe puntato a tutta 
forza in avanti mentre dal 
ponte 1 marinai gettavano ac¬ 
qua con le manichette tulle 
imbarcazioni dei ■verdi» Dal 
pontile sono partiti fischi e ur¬ 
la di una ventina di manife¬ 
stanti rimasti a terra. 


TVapani, nell’incendio 
dì un oleificio morti 
due vigili del fuoco 


Eni «salva» 
Capii e 
il Pollino 


TRAPANI — Nell'incendio In un oleificio fuori produzione, sul 
lungomare di Trapani tra via Pace e via TVlpoii, sono morti due 
vigili del fuoco impegnati nello spegnimento delle fiamme Le 
vittime sono 1) caposquadra Francesco Glaconi, 27 anni, origi¬ 
nario di Palermo, e li vigile Giovanni Carriglio, 37 anni, dell’iso* 
la di Marettlmo Un altro vigile del fuoco. Giuseppe ManneIJa, 
30 anni è stato ricoverato all’ospedale civico di Trapani Ne avrà 
per trenta giorni Non è stata ancora accertata l’origine deU’ln- 
eendia Potrebbe trattarsi di un atto di irresponsabile vandali* 
amo ma anche di dolo L'oleificio era stato chiuso da circa sette 
anni Da allora, lentamente gli infissi erano stati divelti così 
come I portoni di ingressa L'edificio era sempre più attaccato da 
vandali Secondo le prime indagini ad appiccare l’incendio po* 
Irebbero essere stati alcuni ragazzi che per gioco avrebbero acce¬ 
so un falò all'Interno del cortile dove c’erano ancora tonnellate 
di residui oleosi delle ultime lavorazioni, materiali vari e proba¬ 
bilmente fusti contenenti carburante L’esplosione di uno di 
questi contenitori, mentre erano in corso le operazioni di spe¬ 
gnimento, ha fatto crollare parzialmente una parete dell’edifi¬ 
cio ed I massi sono ricaduti su un gruppo di vigili. Ma a provoca¬ 
re la morte dei due vigili del fuoco sono state le esalazioni spri¬ 
gionatesi durante il colossale rogo che a tarda notte durava 
ancora. Molti focolai sono rimasti accesi per ore alimentati dalle 
cataste di ceste di canapa che servivano al trasporto delle olive 
Il ministro dell’Interno, Scalfaro, Informato della morte del due 
vigili neiradempimento del proprio dovere, ha inviato sul posto 
lì sottosegretario Spini per porgere alle famiglie le condoglianze 


ROMA — L'EnI ha rinunciato, 
su richiesta del ministro del¬ 
l’Ambiente, e in seguito alle 
prese di posizione delle asso* 
dazioni ambientaliste e degli 
enti locali, all attivila di prò* 
spezione nell’area del pareo 
del Pollino e nel tratto di maro 
prospiciente Punta Camp^ 
nella, nel golfo di Napoli e 
questo il principale risultato 
dell’Incontro svoltosi, su Ini¬ 
ziativa del ministro dell’Indù- 
stria Valerio Zanone, tra I re¬ 
sponsabili del due dicasteri ed 
il presidente ddI'Pnl li presi¬ 
dente dell Eni, Revlglio — 
rende noto un comunicalo 
ha inoltre dato la dlspocnibilt- 
tà dell’ente a rinunciare alle 
attività di rlcercà anche nel¬ 
l’area del golfo di Salerno a 
condizione che vi rinuncino 
anche le altre compagnie pe¬ 
trolifere L’accordo 4 conside¬ 
rato dalle parti il primo pasao 
verso una rideflnlzione della 
normativa vigente, al fine di 


La grande paura del contagio, ecco due storie esemplari e drammatiche 


Roma, si ammazza 
perché è convinta 
di avere i’Aids 

Antonietta Mattel, di 39 anni, sposata con due figii, si getta dal 
quarto piano • Era angosciata dal ricordo di una puntura di siringa 


ROMA — «Povern Rachele. 
hdeMO Avrò infettalo anche 
U), abbiamo bevuto dallo 
stesso bkthlorc S poi li 
trenta gf nnuio come faccio? 
Devo Uirnan all asilo nido, 
attaccherò l Aids a tutti, or¬ 
mai sono segnata Perché lo 
c« l’ho queiia malattia, sono 
sicura, ho tutu l sintomi, lo 
hanno spiegato bene In quel 
film alia u U vialooe» Sono le 
ultime (lonfidcnzc di Anto¬ 
nietta Matte l, 30 anni, sposa» 
Ut e con due figli, alia sua 
mlgiiort umica Quasi certa* 
mento ira sana, non aveva 
l'Aids, nò ira sicropoaltiva. 
Ma porht ort dopo, la notte 
acorso. n é airau dal letto 
dicendo al miviito thè anda¬ 
va al bain j t andata In sa¬ 
lotto. ha niM-rtu la finestra ed 
è volata giu dal quarto piano 
aenauungrUlo Solooredopo 
il marito, Alberto Antonelll, 
al ò sveglialo c 1 ha vista, or¬ 
mai morm, duvunli al porto¬ 
ne 

Una fino tragica che stona 
con l'ainljlonte che la circon¬ 
da un uiHMirtuiiiento sepolto 
noi verde di via 9an Pantaleo 
Campano ul Poiluon'ìe, una 
piscina cundomlnlale, niente 
problemi economici (impie¬ 
gato di banca lui maestra 
a'ASllo leiì, due figli ormai 
grandi Einillo 16 anni, pri¬ 
mo anno di scuola supcriore, 
Patrizia, una bambina di 11 
anni, che fr< quinta la prima 
media Grande armonia in 
famiglia - tome testimo¬ 
niano tulli I vicini — Di col¬ 
po, la paura di Ila malattia 
èettc nuai fa Antonietta si 
ammala N^n sono che cal¬ 
coli alla — dice al 

Bigriom Ang« Una, una vicina 
che la lona^civa da molti 
anni — ma Antonietta è an- 


Il tenipo 


gosclata. Le torna alla monte 
un episodio insignificante di 
quattro 0 cinque anni fa rac¬ 
colse da terra una siringa, 
l'aveva vista tra l’erba e vole¬ 
va gettarla lontano Si pun¬ 
se, si disinfettò e dimenticò 
l'eplaodio Ma in questi gior¬ 
ni, specialmente dopo la 
proiezione in tv del film «Una 
gelata precoce», che narra 
senza veli la vicenda di un 
giovane colpito da Alda, quel 
fatto aveva cominciato a 
martellare la mente di Anto¬ 
nietta Mattel 

Non parlava d'altro, non 
era possibile distoglierlo né 
scherzando né cercando di 
farla rogionare Aveva deci¬ 
so di tare le analisi, era con¬ 
vinta di essere sleropasltlva. 
lei e il marito avevano ap¬ 
puntamento per 11 28 gen¬ 
naio per l'esame del sangue 
al laboratorio dell'ospedale 
Spallanzani 11 signor Anto¬ 
nelll non credeva affatto alla 
pozsiblllU che lui e sua mo¬ 
glie fossero stati colpiti dal 
morbo, ma aveva accettato 
le analisi, por rassicurarla, 
perché questa storia finisse 
una volta per tutte «Tu lo sai 
che malattia ho e non me lo 
vuol dire — continuava a ri¬ 
petere alla sua amica Rache¬ 
le —, che ti dice la gente? Lo 
sapete tutti che dovrò morire 
e soffrire e mi tenete all o- 
scuro» Ma di uccidersi non 
aveva mal parlato Dopo che 
l’avevano operata per l cal¬ 
coli ali'ospedalc San Camillo 
si era convinta di avere un 
tumore — racconta ancora 
la signora Rachele — ma le 
onalTsl erano state tutte ne¬ 
gative 

E allora non poteva essere 
che Aids La signora Anto¬ 
nietta era dimagrita dopo 
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SITUAZIONI — l Itiilt •! trova sH* cOQÌlutnM frs ari» fredda di 
ori^tn* pontwantaia provar>i*fìta da un arai di alta praitlona localu 
«au Indi Iwrrrtia u/l*rt(ala ad aria calda ed umida provanlenia da ur) 
alatama d«tMeaa>orv»rto cha ìbÌk* sul Mediterraneo occidentale Lo 
connuanra A Queatl due tipi di aria datarmina condiiloni generali di 
nuvoioah* e di pracipltetionl 

IL TEMf’O M ITALIA — Sulla ragioni aattantrionall tempo variabile 
oon aHern*r\ra (N ennuvolemanti t aohlarlta Sulla Pianura Pedane ai 
av«artno fiMmanonl nebbiose Sull Italie centrata clela generelmanto 
tHivokreu , V ««ibUliè di piovaeobi Sono poaalnl e treni fraxione 
menti delle ruivniostià con limitate ecdtiarite Sulle regioni meridionali 
dialo mah» mivutoeu o ooparto con plogga eperea Temperatura eanie 
notavoe veriariwu 

sinio 


l’operazione, e non faceva 
che salire sulla bilancia. Co¬ 
municava continuamente 
allo sue amiche anche le più 
piccole variazioni di peso 
Diceva al figli di starle non 
troppo vicini, che non voleva 
correre li rischio di Infettarli 
I figli cercavano di rassicu¬ 
rarla, ma erano sconcertati, 
come ha raccontato Gmlllo 
al figlio della signora Rache¬ 
le Oggi avrebbe dovuto rico¬ 
minciare a lavorare, ad assi¬ 
stere I bambini presso un osi¬ 
lo nido, ma non se Vè aonUto, 
era convinta di essere «se¬ 
gnata» dai morbo di essere 
un pericolo per tutti 

«Era anche molto religiosa 
— dicono te sue vicine — non 
avremmo mal pensato ad un 
suicidio* 

I funerali al svolgeranno 
oggi allo ore 11, presso la 
parrocchia de) Casaletto, vi¬ 
cino casa della donna. Padre 
Luciano non applica l'ostra¬ 
cismo per l suicidi 

Roberto GreesI 


Un paese si ribella: 
«No alla comunità 
di tossicomani» 

É Montottone piccolo centro dell’Ascolano • La gente ha paura 
della trasmissione del virus • Consiglio comunale unanime 



Dal nottro inviato 

MONTOTTONE (AscoU Pi¬ 
ceno) — Un piccolo contro 
dell'entroterra ascolano. 
Montottone (1200 abitanti) si 
è letteralmente sollevato al¬ 
l'Idea che In paese potesse 
sorgere una comunità per 11 
recupero del tossicodipen¬ 
denti Ma anche il Consiglio 
comunale, aU'unanlmltà <12 
democristiani, un socialista 
e due indipendenti), è stato 
d'accordo la comunità non 
deve sorgere perché potreb¬ 
be trasformarsi in un veicolo 
di trasmissione dell'Aids C'è 
la paura deU'Alda («contro 
cui — sostiene 11 sindaco di 
Montottone Osvaldo Boldas- 
sarrt — non c'é antidoto») 
ma anche la preoccupazione 
che l'aiTlvo del «drogati» si¬ 
curamente avrà altre conse¬ 
guenze Lo si Intuisce da 
quanto dice Emilio Sebastia¬ 
ni, applicato di segreteria del 
Comune «Montottone — fa 
notare — è ancora un paese 
tranquillo. I suol abitanti so¬ 
no abituati a lasciare le porte 
delle proprie abitazioni e del¬ 
le automobili aperte» «Che 
volete? Su una piccola co- 


Licenziato perché sieropositivo 
Il caso sollevato alla Camera 

ROMA ~ £ stato licenziato dall'azienda in cui lavorava perché 
sieropositivo Si tratta di una giovane abitante in provincia di 
Vicenza, del quale, ovviamente, non ai conosce li nome Lo scon¬ 
certante episodio é stato rivelato da un'interrogazione parla¬ 
mentare presentata al ministri della Sanità e del Lavoro dal 
deputati comunisti Serri e Palmieri 1 quali chiedono cosa si 
ihiende fare per Impedire che gli imprenaitorl possano impune* 
niente licenziare lavoratori che risultino sieropositivi Gli stessi 
Serri e Palmieri, nel sottolineare che la paura deU'ldcntificazIO’ 
ne spinge un numero sempre maggiore di citudlnl a rivolgersi 
a strutture private per test che costino dalle SO alle éOQmiia lire, 
chiedono quali misure si intendano assumere per favorire colo* 
ro che vogriono sottoporsi il test senza correre u rischio di essere 
schedati segnalali e ghettizzati 


munitàcome la nostra — os¬ 
serva U sindaco Baldas&arrl, 
democristiano — non può 
essere certamente caricata 
la responsabilità di risolvere 
Il problema dell'Aids È lo 
Stato che deve occuparsene 
Non é questione di volere o 
non volere aiutare I tossico¬ 
dipendenti come Consiglio 
comunale non potevamo 
non tenere conto della chia¬ 
ra volontà espressa dal citta¬ 
dini» 

Tutto ha avuto Inizio 
qualche settimana fa con la 
richiesta da porte del re¬ 
sponsabile della cooperativa 
«Aurora», Eraldo Oianglaco- 
ml, tra le organizzazioni più 
note ed attive In campo re¬ 
gionale net recupero dei tos¬ 
sicodipendenti, di utilizzare 
un ex convento di frati fran¬ 
cescani come centro di riabi¬ 
litazione per una trentina di 

S lovani che stanno uscendo 
al tunnel deU’erolna. Il re¬ 
sponsabile del frati france¬ 
scani, padre Felice Cecchini, 
non ha avuto nulla In con¬ 
trarlo 

A questo punto, però, oc¬ 
correva l'autorizzazione da 
parte del Comune II sinda¬ 
co, con II quale l responsabili 
delia cooperativa si sono In¬ 
contrati al primi di dicem¬ 
bre, non si pronuncia non se 
la sente, evidentemente, di 
assumersi la responsabilità 
di una decisione su una que¬ 
stione slmile «Anche se — 
racconta —* quando vennero 
a parlare con me, personal¬ 
mente dissi di non avere nul¬ 
la In contrarlo» «Solo che -* 
aggiunge — volevo sentire 
l'opinione della gente e del 
Consiglio comunale Rima¬ 
nemmo d'accordo che 
avremmo convocato un’as¬ 
semblea pubblica» 
L'assemblea si è tenuta nel 
teatro cittadino VI ha parte¬ 
cipato, si può dire. l'Intero 
paese Tutti per sentire cosa 
avevano da aire 11 responsa¬ 


bile della cooperativa «Auro¬ 
ra», il padre provinciale del 
frati francescani che si era 
dichiarato disponibile a con¬ 
cedere l’ex convento. Il medi¬ 
co condotto del paese, invita¬ 
to In qualità al esperto di 
Aids. Dire che l’assemblea 
ha toccato momenti di In¬ 
candescenza è poco Iflschle 
le urla contro Eraldo Otan- 
glacoml si sono sprecati E II 
medico, schierato con II 
fronte del no, a dire che 11 
40% del tossicodipendenti 
sono sieropositivi 
Signor sindaco, in altri 
momenti, quando l’Aids 
neppure si sapeva cosa fosse, 
vi sareste comportati diver¬ 
samente? «Penso di si Pro* 
babilmente la comunità sa¬ 
rebbe sorta, senza tanti cla¬ 
mori» Ma non ritiene che la 
vostra decisione sla stata 
dettata anche dalla non pre¬ 
cisa conoscenza del modi 
con cui l’Aids si trasmette? 
Perché non avete invitato 
qualche esperto? iQuardl — 
risponde, sicuro di sé, 11 sin¬ 
daco di Montottone — la 
gente non era completamen- 
M aU’oscuro della questione 
Aids» Poi sono venuti questi 

& responsabili della comunl- 
dl Gradara, ndr), ma I cit¬ 
tadini sapevano già che I tos¬ 
sicodipendenti, per il 50%, 
sono portatori di Aids Chia¬ 
ro, perciò, che le reazioni non 
potevano essere che quelle 
che si sono effettivamente 
verificate» 

«Purtroppo — spiega Emi¬ 
lio Sebastiani, l’Impiegato di 
concetto dei Comune — l’ex 
convento è In pieno centro 
cittadino, attaccalo alla 
scuola elementare, a cento 
metri daU’asilo nido e dalla 
scuola media» «Le famiglie 
— dice -- sono preoccupale e 
quelle dei comuni vicini han¬ 
no minacciato di non Iscri¬ 
vere piu 1 loro figli nella no¬ 
stra scuola media» 

Franco De Felice 


E Negri cambia idea 

Non vuole più che Fioroni 
venga a deporre al «7 aprile» 

Mossa a sorpresa, al processo, del legale del leader autonomo 
Spaccato il fronte degli imputati: in 17 avevano chiesto il confronto 


ROMA — E adesso Negri non vuole che Fio¬ 
roni tomi In Italia per deporre La mossa, 
assolutamente a sorpresa, l’ha compiuta Ieri, 
nella seconda udienza deU’appeUo de) «7 
aprile», 11 difensore di Toni Negri, l’avv Tom¬ 
maso Mancini secondo 11 legale l'eventuale 
deposizione di Carlo Fioroni potrebbe porta¬ 
re solo un contributo marginale 
Perché? Perché, ha spiegato Mancini, 11 co¬ 
dice penale vieta che siano aacoltatl come 
testi gli Imputati già giudicati e condannati 
per gli stessi epls^l su cui dovrebbero de¬ 
porre, cosicché Fioroni non potrebbe parlare 
del sequestro-omicidio di Carlo Saronlo, ma 
limitarsi a testimoniare sul reato di banda 
armata L’atteggiamento deU’avv Mancini 
ha prodotto subito una frattura nel fronte 
difensivo Proprio Ieri, Infatti, diciassette im¬ 
putati del «7 aprile» hanno formalmente 
chiesto che Carlo Fioroni sia chiamato In au¬ 
la per deporre e per essere messo a confronto 
con loro Del resto, lo stesso Fioroni, «Irrepe¬ 
ribile» nel processo di primo grado, era tor¬ 
nato di recente a deporre In un altro processo 
romano contro esponenti autonomi, confer¬ 
mando con sicurezza quanto detto nel corso 
delle prime Indagini Istruttorie 
Non è escluso che Negri In realtà tema la 
deposizione del «superpentlto*, eppure, que¬ 
sto scarso entusiasmo per la venuta di Fioro¬ 
ni contrasta con le sue piu recenti mosse po¬ 
litico-difensive Proprio l’altro giorno t suol 
difensori hanno Inviato alla presidente della 
Camera, Nilde Jottl, una richiesta di revoca 
dcll'autortzzazlone alla cattura del deputato 


Negri E lo stesso Negri ha fatto divulnre 
una Ietterò inviata all'on Antonio Testa (Pai) 
— 11 quale peraltro ancora Ieri affermava di 
non averla mal ricevuta — nella quale affer¬ 
ma la disponibilità a tornare In Italia al prò» 
cesso solo con 11 ripristino deirimmunltè 
parlamentare 

Ma perché la Camera dovrebbe revocare 
rautorlzzazlonc all’arresto? Perché, affer¬ 
mano gli avvocati, le principali accuse con¬ 
tro Negri le ha fomite Fioroni, il quale non è 
venuto a confermarle al primo processo. In 
sr^stanza. spiegano, se la Camera avesse sa¬ 
puto la reale base della successiva condanna 
a trent’annl di Negri, non avrebbe votato a 
favore del suo arresto 

Una motivazione di questo genere non ap¬ 
pare adesso del tutto coerente con l'ulUma 
mossa deU’avv Mancini Del resto, andrebbe 
ricordato anche lo svolgimento del primo 
grado del «7 aprite» Negri Iniziò a deponre da 
Imputato nel maggio '63, appena eletto depu¬ 
tato, a giugno, rifiutò di deporre ulterior¬ 
mente e Iniziò a preparare la sua fuga, che 
avvenne U 19 settembre Solo nell’anno suc¬ 
cessivo fu chiamato a testimoniare, e risultò 
•irreperibile» Fioroni Ma se anche li «primo 
pentito» fosse venuto, come moralmente do¬ 
veva, U tanto criticato mancato confronto 
con Negri non avrebbe potuto avvenire co¬ 
munque, per la preventiva fuga di quest'ulti¬ 
mo 

Michela Sartori 

NELLA FOTO, da sinistra Toni Negri a Carlo 
Fioroni 


Tìitti in pretura al processo per la gatta uccisa 

£ tra curiosità e polemiche l’imputato si salva: è amnistiato 


Dal nostro inviato 

PAVULLO (Modena) — È 11 primo 
agosto del 1883 Anche a Trentino di 
Fanano, una piccola borgata del- 
l’Appcnino moaenese, c'é aria di va¬ 
canza. *Topetta«, una gattina nera di 
tre anni, se ne sta accovacciata sul 
muretto di cosa quando dal viottolo 
adiacente arriva un cacciatore una 
fucilata la raggiunge In pieno, ucci¬ 
dendola L'episodio però non passa 
sotto silenzio e finisce davanti al giu¬ 
dice con un processo celebrato ieri In 
una pretura di montagna Ciò non 
ha impedito che accorressero gior¬ 
nalisti da tutta Italia meravigliando 
anche 1 autorità giudiziaria locale 
per tanto clamore «Le confesso — 
dice 1) pretore di Pavullo Giuseppe 
Flgurelii chiamato a presiedere li 
processo — che non ho mal ricevuto 
tante telefonate di giornalisti come 
In questi giorni Eppure ho avuto per 
le mani casi ben più complessi» 

Nell emiciclo del pubblico di fron¬ 
te allo scattare del flash del fotografi 
e alla calca del cronisti un anziano 
avvocalo tra II serio e 11 faceto, com¬ 
menta «Non c erano nemmeno tanti 
giornalisti quando nel 28 venne Bah 
Mad inaugurare! aeroporto monta¬ 
no» SI dirà un gatto è un gatto «Ma 
la violenza è comunque da cundan- 
nare e da combattere, sia essa indi¬ 
rizzata versogli uomini gli animali 
o la natura» replica II rappresentan¬ 
te di un a.Hsoclaztone protezionistica. 
bono le 9 in punto quando II preto¬ 


re apre li dibattimento Nella piccola 
aula non c'è piu posto Tutte le parti 
sono rappresentate Manca però Lui¬ 
gi Grotti, il falegname di Trentino 
che ha sparato al gatto visto il cla¬ 
more, ha preferito restarsene a casa. 
Cl sono. Invece, t padroni di «Topct- 
ta» che si sono costituiti parte civile 
Sono arrivati 11 giorno prima da Mi¬ 
lano dove abitano lei si chiama Giu¬ 
liana Speloncht, insegna Inglese In 
una scuola di Cotogno Monzese lulé 
Giovanni Nlgro, un ingegnere LI ac¬ 
compagnano rappresentanti di or¬ 
ganizzazioni protezionistiche Loro 
stessi fanno parte di «Mondogatto», 
un'associazione milanese che difen¬ 
de i piccoli felini 

In istruttoria l’imputato si ò difeso 
dicendo di avere ucciso li gatto per¬ 
ché di notte andava nei recinto del 
suol cani e questi si mettevano ad 
abbaiare disturbando tutto 11 caseg¬ 
giato Da un punto di vista giudizia¬ 
rio Il processo non ha avuto storia 
polche U reato contestato al Grotti 
(uccisione di animale senza glusllfl- 
calo motivo) cadeva In amnistia e 11 
pretore ha di conseguenzo dichiara¬ 
lo Il non luogo a procedere 

Insoddisfatta si è dichiarata la si¬ 
gnora Speloncht che proseguirà In 
sede civile la vertenza II suo avvoca¬ 
to ha chiesto un risarcimento di cin¬ 
que milioni per t danni morali In¬ 
contrando auccessivamen lei giorna¬ 
listi Giuliana Spelonchl ha criticato 
anche le outontà inquirenti che non 



Oluliana SpatoncM 


l'avrebbero sempre presa sul serto 
•MI sono sentita isolata — ha detto 
— e hanno fatto di tutto per mini¬ 
mizzare» 

■Soiievando II caso Tbpetta — ha 
osservato — volevo porre un probje- 
ma ben più ampio, che riguarda la 
violenza sulla natura, sull ambiente, 
sugli animali Qui in montagna, ma 
anche a Milano ci sono episodi ag¬ 
ghiaccianti di persecuzione vera e 
propria degli animali Sono numero¬ 
si i casi di cani e gatti Impiccati o 
strozzati Cl sono persone che si di¬ 
vertono ad organizzare battute che 
si risolvono in vere e proprie torture 
contro animali randagi» Dino Vec¬ 
chi, segretario deH'assoclazione pro¬ 
vinciale protezione animali, conte¬ 
sta al) assessorato alla coccia di rila¬ 
sciare troppe e ingiustificate auto¬ 
rizzazioni a cacciatori e guardlacac- 
cla a sparare sugli animali malati 
«Come possono stabilire se 1 ran¬ 
dagi sono malati o no L’unico modo 
è quello di catturarli — Insiste Vec¬ 
chi —• e affidarli al servizi veterinari 
che sono competenti per legge Con¬ 
tro Il randagismo bisogna pianifi¬ 
cai un azione non violenta Bisogna 
finirla con I canili lager Qui a Pavui- 
io un cane è addirittura congelato 

S r mancanza di assistenza adegua¬ 
ne! canile» 

Ma cosa ne pensa Luigi Grotti, 
l'Imputato numero uno, al questa 
stona? A Fanano lo conoscono un 


po’ tutti perché è un falegname ed ha 
la passione della caccia alla volpe 
Non si è presentato al processo su 
consiglio deiravvocato. ma accetta 
comunque di parlare con l giornali¬ 
sti dalia sua casa, dove é rimasto in 
attesa della sentenza. Ammette di 
avere sparato perché U gatto distur¬ 
bava 1 cani e poi, sostiene si mangia¬ 
va anche l pemicioUl della vicina so¬ 
na di ripopolamento «Se a vessi ucci¬ 
so una persona — dice — non si sa¬ 
rebbe scritto e fatto tanto tiamore 
Ho chiesto scusa, ho cercato per due 
giorni ì altro gatto delia Speìonchl 
che era fuggito nel bosco poiché di¬ 
cevano che avevo ucciso anche queì- 
io Quando l'ho ritrovato speravo 
che tutto si risolvesse pacificamento, 
ma non è servito a nulla. Il giorno 
dopo mi ha chiamato li maresclaJio*. 
Anche Grotti si dice amante degli 
animali Dietro casa. In un recinto, 
ha cinque cani di cui quattro raccolti 
randagi Ha anche due gatti «Non 
sono quel mostro o quei oellnQuenta 
che si vuole far credere Si é detto e 
aerato tanto a sproposito al punto 
che Ieri mattina mio figlio quando è 
andato a scuola (frt'quenta le profes¬ 
sionali Ferrari di MaToneìla) lo han¬ 
no preso per la giacca e gli hanno 
gridato figlio di assa.«:slno Ora diro 
che non vuole più ritornare a scuola. 
Le chiedo se bisogna arrivare a 
lo» 

Rariaala Capitani 
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Il Parlamento ha concesso una proroga di quattro mesi per l’inchiesta sulle navi all’Irak 


L’Inquirente andrà all’estero 
per i «signori della tangente» 

La trasferta sarà necessaria per interrogare i «mediatori» deli’affare con Baghdad, ii siriano Taiat e Auchi, 
che avrebbero intascato suila carta oltre 100 miliardi - Il giallo editoriale di un fìlm comprato e non prodotto 


ROMA — Ancoro quattro 
mesi di Indagini. i’Irakgale 
Itollano non viene archivia* 
to Lo Camere rlunile hanno 
concoNSo lori questa proroga 
alla Commissione dei procc* 
dimenti d'accusa, la cosid¬ 
detta Inquirente, per l'Inda¬ 
gine sulla vendita di una mi- 
nlflolta da guerra airirak 

Favorevou tutti I gruppi, 
con l'esclusione del demo- 
proletari che si sono astenuti 
(avrebbero preferito il rinvio 
davanti al giudico ordinarlo 
del mlnistn implicati) o del 
radicali che sono soliti non 
partecipare al voto Ma tale 
posizione pressoché unani¬ 
me rela valutazioni molto 
differenti il socialista Ro¬ 
mano, Il repubblicano Biasi¬ 
ni. ti de Vitalone e il presi¬ 
dente dell'Inquirente, il so¬ 
cialdemocratico Reggiani, 
hanno infatti accompagnato 
Il voto a favore delia proroga 
con Interventi improntati a 
un'anticipazione di giudizio 
In senso assolutorio Oli altri 
Intervenuti hanno invece 
sottolineato polemicamente 
come I quattro mesi richiesti 
dai relatore, il de Michele 
Finto, servano per compiere 
alcuni adempimenti istrut¬ 
tori di fondamentale impor¬ 
tanza per dipanare l'intrico 
che portò il governo italiano 
a erogare por la fornitura di 
undici navi da guerra airi- 
rnk una tangente tra 1 cen- 
totlantn o t cento miliardi a 
favore di lintermediari» tan¬ 
to male identificabili da far 
sospettare che una parte del¬ 
la somma sia tornata in Ita¬ 
lia sotto forma di auperbu- 
stareila 

Quegli Intcrmodiort di cui 
ai parla nei lacunosi docu¬ 
menti in possesso della com¬ 
missione mon vennero Indi¬ 
viduati con chiarezzai, ha ri¬ 
cordato Il son comunista 
Francesco MartoroUl citan¬ 
do un rapporto della Guar¬ 
dia di finanza che fa lo bucce 
airoperazione co evidenzia il 
grave contrasto tra le deci¬ 
sioni Adottate dal ministri 
del Commercio estero Man¬ 
ca e Caprla o dal presidente 
del Consiglio Spadolini (che 
Indicendo una apposita riu¬ 
nione interministeriale die¬ 


de materialmente II via al 
pagamenti) e il contenuto 
del idlsclpllnarh che regola¬ 
no la scottante materia Tali 
regolamenti, redatti da Cos- 
alga c dallo stesso Spadolini, 
Imporrebbero infatti che 
quanto meno le autorità sap¬ 
piano con chi hanno a che 
Tare noll'lnlrattenere rap¬ 
porti con l'oscuro mondo dei 
faccendieri che ruota attor¬ 
no alle forniture belliche 
E Invece in questo caso 
spuntano tra I destinatari 
dello megatangentl perso¬ 
naggi corno 11 siriano Mohe- 
ret al Talal, noto al servizi, 
secondo una tesllmontanrii 
del colonnello Glovannone 


davanti al giudice Carlo Pa¬ 
lermo, come uno del capinte¬ 
sta del traffico mondiale di 
droga e l'irakeno Nadhmt S 
AuctU titolare di una società 
panamense fantasma, la 
•Ouwal Corporation-, legata 
alta supcrspla l rancesco Pa¬ 
zienza 

La proroga di quattro me¬ 
si serve tra l'altro a consenti¬ 
re alla commissione Inqui¬ 
rente — ha spiegato II relato¬ 
re — di Interrogare i due 
«mcdiatorti Perché non lo si 
è fatto finora? Perché non si 
sa bene dove stiano questi 
duo strani figuri L'Irakeno, 

E iol, non si sa bene se esiste, 
anlo per dimostrare la «lim¬ 


pidezza- dell'affare 

I radicali, che versando 
una piccola somma presso 
una banca lussemburghese 
scoprirono le magagne dolio 
strano conto corrente inte¬ 
stato alla società di Auchi, 
hanno insistito con gli Inter¬ 
venti di Emma Bonino o Ru¬ 
telli nell Indicare nella deci¬ 
sione di Spadolini di erogare 
la tangente la chiavo di tut¬ 
to 

Emergono Intanto altri 
particolari Secondo il missi¬ 
no Stati Di Cuddla, per 
esemplo, ta vicenda delle for¬ 
niture belliche allTrak, che 
fa da sfondo al giallo politico 
«La ragazza del passi perdu- 


Anni: Guimella (I^i) guida 
il fronte anticontroUi 


ROMA — Procede con ealroma lentezza e 
tensione — sintomi di divergenze di fondo 
tra la sinistra o il pentapartito, ma anche di 
contrasti Interni alla maggioranza — la di¬ 
scussione nelle commissioni Difesa cd Esteri 
della Camera del provvedimento che dovrà 
regolare In modo piu severo il commercio 
internazionale delle armi La ripresa, lori, 
dell'esame degli articoli (la settimana scorsa 
erano state varalo lo norme sul «prlnclpli pò- 
Ittico-tdeall cui li governo dove comunque 
attenersi nella gestione di questi commerci) 
ha fatto registrare Infatti una virulenta con¬ 
troffensiva del PrI che ha condizionalo la Oc 
0 portato 11 pentapartito, socialisti compresi, 
a respingere duo importanti emendamenti 
comunisti oll'art 2 relativo ai compiti del co¬ 
stituendo comitato intormlnisterlale che do¬ 
vrà fissare di anno in anno le direttive con* 
crefecul rammlnlalrazlone si dovrà attenere 
ne) rilascio delle licenze 
Il primo di questi duo emendamenti (so¬ 
stenuto da Claudio Petruccioli) prevedeva 
che II comitato compilasse la famosa Usta del 
paesi esclusi tassativamente daU’lmport- 
export Italiano Dalla maggioranza si è 
obiettato (lo ha fatto con particolare vigore 11 
relatore Aristide Ounnella, vicesegretario 
del Pri) che questo meccanismo avrebbe tol¬ 


to al governo </a discrezionalità» di cui do¬ 
vrebbe continuare a godere m questa pur 
tanto delicata materia II secondo emenda¬ 
mento (Enea Ccrqucttl c Giuseppe Grippa) 
tendeva a fissare una definizione restrittiva 
del concetto di «transito- delle armi verso li 
lorrUorio Italiano (il giudice Palermo ha con¬ 
dotto Inchieste su navi e aerei che hanno pro¬ 
fittato degli scali italiani senza specifiche au¬ 
torizzazioni dello Stato Italiano) e. Inoltre, 
proponeva di sottoporre a parere parlamen¬ 
tare la direttiva annualmente formulata dal 
comitato Interministeriale 
Por bloccare la prima parte di questo se¬ 
condo emendamento Pel si é sfacciatamente 
sostenuto (sempre da parte di Ounnella) che 
il governo «non devo» Ispezionare navi c aerei 
da carico battenti bandiere straniere, e, per 
respingere la seconda parte, che sono Inam¬ 
missibili Interferenze parlamentari In questo 
campo Sono passati invece altri emenda¬ 
menti che tendono u fissare meglio la voce 
dei -catalogo! del matorlall bclUol da sotto- 
porro 0 controllo 11 solito Ounnella aveva 
Infatti contraddetto anche 11 progetto gover¬ 
nativo per dare In questo campo una mag¬ 
gioro discrezionalità alio stesso governo II 
resto alla prossima settimana, la terza di esa¬ 
me del provvedimento 

g. f. p. 


tl« del giornalisti Caprartea c 
Rossi, sarebbe all’origine 
persino di un singolare «gial¬ 
lo* editoriale «I diritti cine¬ 
matografici sono stati acqui¬ 
stati a tambur battente*, ma 
«per non produrre mal quel 
film*, ha sostenuto il parla¬ 
mento re 

t diritti dei film sono stati 
acquistati a luglio dal pro¬ 
duttore Achille ManzoUi. vi¬ 
cino a Qertusconl E in effetti 
risulta che I due autori 
avrebbero consegnato già a 
ottobre lo sceneggiatura che 
fa centro sulla mccatangen- 
te Irakena ricevendo «segna¬ 
li» poco Incoraggianti dal 
produttore 

Tra te numerose c piu in¬ 
quietanti zone d ombra nel- 
rtnehiesta c’è il pullulare di 
personaggi Italiani che a un 
certo punto hanno comin¬ 
ciato ad esigere pure sub-su- 
btangentl per la fornitura 
bellica Tra I nomi che emer¬ 
gono in questo contesto Lo¬ 
renzo De Bernardi, uno del 
coimputati (per estorsione) 
di Francesco Pazienza nello 
scandalo delle tangenti Irpl- 
ne c quello di un ex alto ma¬ 
gistrato, Pasquale Melilo 
Nel «curiicuium vitae» che 
questi ha consegnato all'In¬ 
quirente c*è un lunghissimo 
elenco di consulenze c inca¬ 
richi, almeno trentasette, 
nella pubblica amministra¬ 
zione 0 presso aziende priva¬ 
te 

Non si sa bene quale ruolo 
Melilo abbia svolto nella vi¬ 
cenda anche perché l'Inqui¬ 
rente non ha chiarito 11 ca¬ 
rattere dei suoi rapporti con 
Talal E stalo II suo l’inter¬ 
vento decisivo per dar corso 
alla tangente li governo o 
qualche ministro compiono 
illeciti? Se ne sa ancora trop¬ 
po poco Si sa solo che. Intan¬ 
to, misteriosamente presso il 
Tribunale civile di Roma si è 
(atto vivo un terzo mediato¬ 
re, si chiama Roger Achè, ri¬ 
siede a Parigi Sostiene di es¬ 
sersi occupato dell'affare sin 
dal momento In cui a con¬ 
correre alia gara c'era pure 
la «Broda» Pretende un'altra 
tangente 

Vincanio VmIIs 


In aula a Cremona l’industriale Mario Alquati ha detto che era in «buona fede» 

Riga e crack: parla 'Porcellino rosa’ 

Il crollo e la chiusura deirazienda di carni suine - Senza lavoro 160 operai - Trenta miliardi in tasca e la fuga 
con la bella Michela Ferrari • Spunta il nome di un «alter ego» - La inutile corsa di 400 creditori 


Nostro aorvtsio 

CREMONA Finalmente è Iniziato 
U conio alia rovescia Davanti ai giu¬ 
dici del tribunale di Cremona hanno 
cominciato a sfilare gli imputati im¬ 
plicati nel caso dei «re decaduto della 
maceliailono suina», l'industrialo 
rampante Mario Alquati, ormai so¬ 
prannominato dalla pubblica opi¬ 
nione «Porcellino rosa», dal nome 
delia sua azienda Una volta drlblatt 
gli ostacoli procedurali della difesa 
degli imputati, che aveva fatto ri¬ 
mandare per ben tre volte l'inizio del 
processo (l'ultimo espediente, re¬ 
spinto dalla Corte d'appello era stata 
la ricusazione — resa ufficiale il 23 
gennaio scorso — del presidente del 
collegio giudicante, Carlo Grillo) I 
giudici hanno cosi potuto guardare 
negli occhi l’imprenditore, cnlamato 
per primo a deporre 
L'industrialo quarantenne, titola¬ 
re deila iPorcelllno rosa» di Vescova¬ 
to (Cremona). è rlicnuio responsabi¬ 


le dei fallimento dell'azienda (IQO 
posti di lavoro, 110 miliardi di fattu¬ 
rato nell'04), distrutta da un crack 
da 00 miliardi Alquati aveva, infatti, 
tagliato la corda nciragosto do)!’0& 
-- vagando per alcuno sottimano 
dall'Aualria, all'Africa, al Sudameri- 
ca — prima di costituirsi nel acliem- 
bro successivo Con lui avevano pre¬ 
so Il volo un numero Imprecisoto di 
miliardi (pare 30). ottenuti in modo 
assai discutibile da banche e fornito¬ 
ri, c la «piu bella fanciulla di Cremo¬ 
na' Michela Ferrari, 20 anni, da cui 
Alquati aveva avuto, tre mesi prima, 
un figlio 

Una storia degna di una telenove¬ 
la In versione padana che aveva In¬ 
fuocato la Cremona pettegola e 
chiacchierona c con lei buona parte 
dell Italia Immersa nel solleone Fin¬ 
ché, sfumato II «rosa», emerse la real¬ 
tà ben piu drammatica della banca¬ 
rotta, che mise ko le aziende «Ciuffo* 
e «Tornii (riunite dal marchio del 


iporcellinoi) e 400 creditori 

A Mario Alquati, finito prima In 
carcere poi agli arresti domiciliari 
(vive attualmente in una villetta as¬ 
sieme alla bella Michela), sono con¬ 
testati reali di bancarotta fraudolen¬ 
ta aggravata, emissione di assegni a 
vuoto truffa e falso, sorte condiviso 
dagli altri imputati minori — 1 avvo¬ 
cato di Ravenna Franco lori, 11 suo 
factotum Aurelio Valdangoll (pre¬ 
senti In aula). Mario Mennino (in esi¬ 
lio dorato In Spagna, dove gode della 
libertà provvisoria), Stefano Rubini 
e Cristiano Burnelli (latitanti) — che 
avrebbero aiutato l’Alquatl ad orga¬ 
nizzare la discutibile manovra spe¬ 
culativa 

L imprenditore d'assalto, una vol¬ 
ta sedutosi davanti al giudici, ha 
perso Ieri un po dello smalto di uo¬ 
mo tutto d un pezzo Elogmte c di¬ 
stinto ma con la voce leggermente 
tremante ha raccontato la sua ver¬ 
sione dei fatti Quale? La linea su cui 
sembra essersi attcstalo, si basa sul¬ 


la sua buona fede durante 11 presun¬ 
to tentativo di salvare l’azienda, an¬ 
che quando fece ricorso — «a fin di 
bene», naturalmente — a fattpre fal¬ 
se e ad assegno scoperti <Sò gestire 
un’azienda — ha detto — ma non ho 
mal fatto un bilancio, non ne sarei 
capace Mi sono sempre affidato al 
miei collaboratori in campo finan¬ 
ziarlo» 

Risultato una disfatta su tutto la 
linea, sempre in buona fede s'inten¬ 
de E. colpo di scena, ieri i'Alquatl ha 
fatto per la prima volta 11 nome del 
suo ex amministratore — tal Gio¬ 
vanni ZelloU — che, a suo dire, sa¬ 
rebbe in realtà la fonte di tutti I guai. 
Deflnttò «li mio alter ego», «la mia 
eminenza grigia*. ZelloU avrebbe 
abusato dalla fiducia In lui riposta 
da Alquati per lucrare e ricattare, al¬ 
la fine, rimprondltore ridotto ormai 
alla bancarotta 

Marco Brando 


Pronto un nuovo 
disegno di legge 

Rognoni 
assicura: 
più rapidi 
i processi 
civili 


ROMA — Dopo l 10 disegni 
di legge del «pacchetto giu¬ 
stizia*. il ministro Rognoni 
ne ha predisposto un undice¬ 
simo suila giustizia civile II 
provvedimento sarà presen¬ 
tato la settimana prossima 
al Consiglio dei ministri Ie¬ 
ri. Intanto, è stoto illustrato 
da Rognoni n Craxl Un co¬ 
municato di Palazzo Chigl 
spiega che li disegno punta 
«all'accelerazione del tempi 
della giustizia civile*, la cui 
crisi «trova il suo aspetto piu 
abnorme ncirallungamento» 
del processi SI tratterebbe In 
sostanza di un’anticipazione 
di alcuni punti del futuro 
nuovo codice di procedura 
civile Istituzione del giudice 
monocratico In tribunale 
(anziché collegiale), concen¬ 
trazione dei tempi dei pro¬ 
cesso di primo grado, previ¬ 
sione di «condanne anticipa¬ 
lo* nei corso del giudizio, 
sveltimento dei processi 
d'appello, possibilità di re- 
clami Immediati contro l 
provvedimenti cautelari ed 
urgenti e così via 
Su un altro fronte, quello 
della legge sulla responsabi¬ 
lità civile del giudici che do¬ 
vrebbe evitale 11 relativo re¬ 
ferendum, c'è ottimismo al 
Senato sulla possibilità di 
una rapida approvazione 
Ma continuano anche 1 dis¬ 
sensi Ieri la «commissione 
riforme» dei Consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha 
completato 11 parere scritto 
sulla legge II giudizio finale 
spetta ora al plenum del 
Csm, convocato sull'argo¬ 
mento lunedi pare che l'opi¬ 
nione critica sla prevalente 
Il «comitatodi coordinamen¬ 
to» dello magistrature ha in¬ 
vece presentato alla com¬ 
missione Oiusltzla del Sena¬ 
to 8 «osservazioni» sui dise¬ 
gno di legge I principali 
punti di dissenso toccano 
aspetti di fondo del provve¬ 
dimento. che Innanzitutto è 
considerato «fuorvlante per¬ 
ché enfatizza la colpa del 
magistrato come causa del 
danno, imputando solo al 

f [ludici. 0 prevalentemente, 
a responsabilità per l'ano¬ 
malo funzionamento della 
giustizia» Le altre osserva¬ 
zioni non è sufficiente che Io 
Stato rimborsi il cittadino 
solo per danni subiti a causa 
di comportamenti colposi 
de! giudici, le Ipotesi di colpa 
grave sono formulate con 
pericolosa genericità, non è 
giusto che U procedimento 
disciplinare contro un giudi¬ 
ce che sbaglia per dolo o col¬ 
pa possa Iniziare solo dopo 
l'avvenuto risarcimento del 
danno al cittadino da parte 
dello Stato è «una grave li¬ 
mitazione* delie iniziative 
disciplinari Sotto tiro sono 
anche la «rivalsa* dolio Stato 
sul giudice, che «mortifica la 
decisione del Csm*. l proble¬ 
mi legati alla posizione del 
giudici collegiali, ed Infine 
1 Intera articolazione previ¬ 
sta («tre fasi processuali per 
complessivi otto gradi di 
giurisdizione*} che «trasfor¬ 
ma li disegno di legge In un 
pesante strumento di condi¬ 
zionamento* 

Passiamo alla Camera Ie¬ 
ri la commissione Giustizia 
ha approvato la legge di de¬ 
lega per la riforma del codice 
di procedura penale, che sa¬ 
rà aU’ordlne del giorno In au¬ 
la, per 11 varo definitivo, fra 
qualche settimana 

m. s. 


Consensi e timori 
sulla prossima gara 


Einaudi 
all’asta 
49 miliardi 
nell’86 il 
fatturato 


Nostro servizio 

TORINO - I H decisione della 
Barn a Nariontile dd Liivoro 
(mflf'fiiore criditrite delln («ivj 
ho Finnucli I ditoro) di sospcn 
dere ogni irattnhvs con i grup 
pi interessali alla casa torinese 
e di rimettersi all asta già in 
detta per i) 2A febbraio ha por 
tato in questa travagliata vi 
condii un clomcnto di chmrez 
7A La via dell asta è indicata 
dalla procedura della logge 
Prodi CUI t Linaudi è aottopo 
sta da quando tre anni fa un 
passivo superiore ni 70 miliardi 
l’flVBva portata alle soglie del 
baratro fallimentare Le offerte 
di rilevare tl credito erano state 
avanzate alla Bnl da due dei 
maggiori gruppi interessati al 
ì Emaudt prima la bva, De 
Agostini Dechint, poi la Eie 
età Bruno Mondado 
n Mcssagerie Italiane Unipol 
Il primo gruppo aveva ipotizza 
to la rimessa un bonis» della 
editrice evitando 1 asta II se 
condo ha sempre sostenuto 1 1 
poiesi dell asta I) suo rappre 
sentante legale, il professor 
Marmo Bm ò soddisfallo della 
decisione della BnP «SI perchè 
noi obbinmo fatto offerte vin¬ 
colanti e incondizionate, di oc 
quisto dei crediti bancari malo 
acopo dell eventuale acquisto 
era chiaro e preciso salvare 1 a 
sin cioè la solii/ione piu iroapn 
renio piuropida l unica m grò- 
do di gorantire che la scelta fra 
I diversi aspiranti alla proprie 
tà Einaudi avvenga sì sulla base 
di criteri finanziari, corto im¬ 
portantissimi. ma anche tenen 
do conto di fottori non meno 
essenziali come la garanzia di 
linea culturale e roccupazione» 

Per questa soluzione si è pro¬ 
nunciato i) consiglio di azienda 
Einaudi ma contro l’asta si so 
no levate anche voci non inte 
ressaie timorose che questa sia 
una lunga strada «Non à cosi 
— assicuro Manno Bm — L'o 
sto e indetto per i) 26 febbraio, 
il 29 SI apriranno le buste o si 
saprà chi è i’aggiudicatano 
Poi in alcune settimane, il vin 
citore della gara entrerà nella 
pieno disponibilità • proprietà 
del complesso produttivo El 
noudi Da quei momento la co 
sa editrice vivrà una vito indi 
pendente do quella della proce¬ 
dura La nuova proprietà di¬ 
verrà pienamente operotiva» 

Le somme ottenute dall'asta 
serviranno al commissario, av 
vocaio Giuseppe Hossotio nei 
tempi opportuni per «pagare i 
creditori o gestire la cassa mie 
grazione per quei lavoratori che 
non passassero alle dipendenze 
delia nuova proprietà» Tutto 
questo però non riguarderà pm 
I destini dello casa editrice, che 
ha fatturato nel 1986 48 miltar 
di e 904 milioni 

Gli autori Einaudi, come si 
ricorderà, manifestarono sul fi 
nire dell anno scorso forti 
preoccupazioni «Erano timori 
per la casa editrice dolo che, 
chiunque sia il suo prossimo 
proprietario, dovrà preoccu 
parsi subito di adempiere inte 
oralmente ogh impegni che 
l Einaudi ha assunto m possa 
to anche sul piano economico 
nei confronti dei suoi autori, 
che ne costituiscono un patri 
monio fondamentale Le preoc 
cupazioni nascevano da un 
equivoco, quello che I asta im- 

e beasse pericolose lungoggini» 
n rischio forse non del tutto 
escluso L'owocato Guerra le¬ 
gale dolio Sva, che ieri ha enti 
calo la decisione delta Banco 
del Lavoro starebbe studiando 
un ricorso al Tor per bloccare 
I asta CUI è interessala anche 
l editrice Mursia 

Andrea Liberatori 


Era al casello autostradale di Napoli: ferito un malvivente 

Carabiniere in borghese 
interviene in una rapina 
I banditi io uccidono 


NAPOLI — In fila In auto con In sua fidanza¬ 
ta. aspettava di arrivare al casello dell nulo- 
atrada per pagare II pedaggio Ma il giovane 
carabinlero, (7oslmo Miccoli, di 28 anni, si è 
accorto che qualcosa non andava L'esattore 
era minacclatodn tre uomini armati Cosimo 
Miccoli è sceso dalla macchina Intimando al 
rapinatori di alzare le mani per tutta riapo- 
SU una pallottola l'ha raggiunto al petto, 
colpendolo a morte Primo di morire ha fatto 
fuoco ferendo uno del rapinatori, Giacomo 
Tagliaferri, di 23 anni, con precedenti penali 
sempre per rapina, ricoverato In gravi condi- 
alonl nU'ospedale Nuovo Loreto 
Teatro della iragu a sparatoria rauiostro- 
da del Sole •A2», al casello di Pomigllano 
d'Arco Mancavano pochi minuti allo 18 
quando II carabiniere, ha imboccato l'auto¬ 
strada per recarsi a Napoli, dove da dut anni 
«ra In servizio al nucleo radiomobile Micco- 
li, In attesa di raggiungere II casello per pa¬ 
gare Il pedaggio, si é accorto che nel casotto 
dell'esattore c'erano altre tre persone arma¬ 
le. li giovane carabiniere è allora sceso dalla 


vettura, Intimando al rapinatori di alzare le 
mani Uno del malvUentl ha fatto fuoco col¬ 
pendolo al petto Sebbene ferito il militare è 
riuscito a far fuoco ferendo uno del rapina¬ 
tori proprio quello che gli aveva sparato Oli 
altri due malviventi sono subito fuggiti, ab¬ 
bandonando il loro complice ferito II Taglia¬ 
ferri è stato ricoverato all ospedale Nuovo 
Loreto, dove è stato sottoposto ad un Inter¬ 
vento chirurgico e le sue condizioni sono giu¬ 
dicale gravi 

Una vasta battuta é stala organizzata tra 
Napoli e la zona di Pomigliano d Arco per 
cercare di rintracciare e Individuare gli altri 
due rapinatori 

Il giovane carabiniere era nato o San Pan¬ 
crazio Saloni Ino, in provincia di Brindisi, do¬ 
ve vivono l suol genitori che avvisati, sono 
subtlo giunti a Napoli Cosimo Miccoli da ol¬ 
tre due anni era stalo irasfeilio a Napoli ed 
era ora — come dotto — in serv i?lo al nucleo 
radiomobile Nella sala mortuaria del secon¬ 
do Policlinico al giovane militare è stato reso 
omaggio da alti ufficiali del carabinieri e og 
gl si svolgeranno I funerali 



ROMA — Donne soldato se 
Il progetto governativo è ap¬ 
pena ali Inizio del suo Itine¬ 
rario è pronto Invece lì pare¬ 
re (richiesto dal governo) 
della commissione per la pa¬ 
rità uomo-donna della presi¬ 
denza del Consiglio Un pa¬ 
rere costruito faUcosamente 
e non unanime presentalo 
Ieri mattina In una confe¬ 
renza stampa dalla senatrice 
Marinuccl infatti, il docu¬ 
mento della commissione 
apre con una premessa Non 
tutto lo componenti sono 
d’accordo ed anzi per alcune 
donne 1) progetto e da rifiu¬ 
tare In blocco perché propo¬ 
ne un’omologazione al peg¬ 
giore dei modelli maschili 
Quello autoritario che infor¬ 
ma l'esercito) Ma comunque 
sla, la maggioranza alla fine 
ha deciso per 11 si al progetto 
Spadolini, ad alcune condi¬ 
zioni 

Innanzitutto la chiarezza 
non si capisce infatti — ha 
sottolineato Siena Marinuc- 
et — se II disegno di legge In¬ 
tegra la legge del '66 che ha 
aperto alle donne la via a 
carriere che erano prima lo¬ 
ro precluse (ed in questo sen¬ 
so e insensato definire il nro- 
getto «servizio militare rem- 
mlntle to/onfarfo* dal mo¬ 
mento che l'accesso ad ogni 
carriera è volontario) oppu¬ 
re se adegua le donne al ser¬ 
vizio miiiiare vero e proprio, 
net qual caso non si può cer¬ 
to parlare di volontarietà in 
barba alia Costituzione La 
commissione naturalmente 
è favorevole solo nel primo 


La commissione per la parità uomo donna 

«Donne soldato? 
Sì, ma solo se 
generalesse...» 


caso ed entrando nel merito 
le donne — si e detto Ieri 
mattina — appaiono in real¬ 
tà discriminate da questo di¬ 
segno di legge Esso Infatti 
prevede 11 loro Ingresso nel¬ 
l'esercito limitatamente ad 
alcuni ruoli l amministrati¬ 
vo li sanitario U veterinario, 
l'organizzativo Si tratta di 
ruoli subalterni 11 cui svilup¬ 
po di corriera si presenta a 
«profilo basso* offre cioè mi¬ 
nori upportunità di conqui¬ 
stare gli alti gradi 
In sostanza le donne sono 
esrh «la'le «unità tomba!- 
ùnti anlflca dunque che 
lo commissione vuole man¬ 
dare In guerra le donne in¬ 
sieme agli uomini? l membri 
della commissione giurano 
di no, che 11 problema non è 
questo c che si tratta solo di 

F iermettere percorsi piu equi 
n quello che si presenta di 
fronte all universo femmini¬ 
le solo c semplicemente co¬ 
me una nuova professione 



Ieri a Roma i funerali 
del compagno Franco Raparelli 

ROMA — Decine r decine di compagni Innmi inrtrcipato 
commossi, ieri pomeriggio a Roma, al furu rau ili I unipagno 
Franco Raparelli dirigente nazionale dell Anpi l i salma è 
stata esposta nel salone della Federn/ione c'imunKtn L'ora¬ 
zione funebre è stata tenuta da Arrigo Boldrini Ugo Vetere e 
Luigi Cavalieri Tutti hanno ricordato le slniorriinenf' quali* 
là umane c politiche di Franco Raparelli NttiA roto un 
momento dei funerali • Rome 

Indennità giornaliera alle 
lavoratrici autonome in maternità 

ROMA — D'ora lnnan/1 le lavoratrici autonc me (k tiivntrici 
dirette, artigiane, commercianti) in malernu'i 11 n riceve¬ 
ranno piu 1 elemosina di un assegno una taniurn di ^Ornila 
lire, bensì una indennità giornaliera. Lo provtdc una legge, 
approvata Ieri dalla commissione Lavoro dtli i ( aintra in 
sede deliberante, che istituisce appunto I indi nn 11 por que¬ 
sto lavoratrici, naturalmente so iscritte neH'a» vi! ur i,*inc ge¬ 
nerale obbligatoria L'indcnntlà sarà di 25mlln lire per colti¬ 
vatrici dirette Cd artigiane, di 22 500 lire per le commercianti 

Il «partito mafioso» a Reggio 
Quattrone conferma le accuse 

ROMA — I! deputato democristiano Francn CJi Pronr è sta¬ 
to ascoltalo ieri In seduti segreta dalla Ci mi n i [< irla- 
menlaro nnllinafla sullo dichiarazioni con n i irnl 
scorsi aveva denunciato i'ealstenza a Rept IO { il ini di un 
suporparfltó la cui attività sarebbe in quali he \ * u ikg.i* 
ta allo scontro in atto tra le cosche mafioso ri, I i Quattro* 
ne continuerà ad essere ascoltato giovedì pro^s nu dopo la 
missione a Roggio che la Commissiono antinmf i h i fissato 
per lunedi c martedì prossimi Quattrone, noi ( 01 oiiiii ludi- 
zlone, ha confermato di aver riferito alla Ccmmlssimie i no¬ 
mi c 1 fatti (già riferiti al Procuratore dilla Ri puf bilia di 
Reggio) a base delle sue dichiarazioni li senatore (iilisla 
SIsinlo Zito, componente della Commissione ha detto «di 
aver rimproverato più volte li Psl (calabrese ndr) perché non 
è sufficientemente presente sul problema della lotta contro 
la malavita organizzata» Per li ccmunlsta Pittanti «Quattro¬ 
ne ha messo U dito sui problema vero c’è un rapporto tra 
mafia, politica c sistema Istituzionale di fronti ai quale al 
arenano tutte le Iniziative» 

Craxi propone un «terminal 
di Stato» a Ciampino 

ROMA — Il presidente do) Consiglio Bottino Oravi vuole 
realizzare II «terminal di Stalo» aU'aeropijrto di Clamnlno 
Costo 40 miliardi di lire Una cifra rllonula ipronositala 
stante l'attuale condizione deU'aeroporto romano o delle sue 
strutture di supporto, che peraltro servono, l uno e u altre, 
adeguatamente per alcune linee interne e per l voli charter 
Una scelta peraltro duramente contestata — riuvu in una 
Interrogazione al governo 11 deputato comuniMu I ncn Cor- 
quettl — perché Craxl, per realirzare U «hrminnl di .-«talo», 
vuole sottrarre quaranta miliardi al fondi pi r l.v roiiruzlone 
di nuove caserme 

Da sei giorni due famiglie 
straniere bloccate a Fiumicino 

ROMA — Bloccate da sei giorni due famiglie, una iraniana e 
l’altra etiope, all'aeroporto di Fiumicino Entrambe sosien* 
gono di aver perso l documenti, ma mentre ptr il nutleo 
Iraniano cl sono buone possibilità che venga accettalo nel 
nostro paese, per gli etiopi sembra già decisa la partenza. 
Della duplice situazione si sta occupando l alto commissario 
dell'Onu per I rifugiati politici Nel frattempo mrruu t giorni 
passano in attesa di una decisione, le due famigiir rìoi mono 
su lettini di fortuna e mangiano grazie al buoni i isto forniti 
loro dall'Alitalta. 

Donai Cattin convocato 
dal pretore per ragazzo malato 

CARRARA — Il ministro della Sanità Donai Ciitin è stato 
convocato per il prossimo 7 marzo dal prtlore di Carrara 
perché dia risposte precise ad una famiglia che non sa piu 
come assistere II figlio di 20 anni malato di mente t issn odl- 
pendcnlo risultato sieropositivo al test sull Aids l a convo¬ 
cazione del ministro era stata chiesta in un rici rs \ n sl nta- 
to dall avvocalo delia famiglia, secondo 11 quali le strutture 
pubbliche devono farsi carico di questo caso drammatico 
come del tanti altri slmili esistenti m ogni parte d Italia. 


Non possiamo però non ri¬ 
portare a questo proposito 
I opinione di uno del membri 
•dissidenti', Aima Sabatini 
«Ho cercato — ho detto — di 
esaminare lo questione al di 
fuori dell ideologia di dare a 
questi ruoli solo 11 valore di 
''lavoro' Ma non cl sono riu¬ 
scita Se immagino una logi¬ 
ca operativa dell esercito fi¬ 
nisco sempre per attribuire a 
quel ruoli la loro Inevitabile 
tnmponenlcrtl aggressività* 
Chi va nell esercito, insom- 
tn i cl va per combattere c 
questo ha aggiunto Alma 
Sabatini contrasta troppo 
forlemcntp con gli ideali di 
pare di vul le donne sono 
portatrici 

Dissidenti a parte, saran¬ 
no accolte le obiezioni che la 
commissione muove alia 
legge? Stando a quello che 
du nlarò Spadolini quando li 
Consiglio aei ministri appro¬ 
vò U disegno di legge non 
dov rebboro esserci diillcoltà 


’ Il partito 




Convocazioni 

I deputati eomunisti sono tenuti ad eeaere presenti SENTA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di oggi venard) 30 gennaio 

Manifestazioni 

BUFAUNIE POLENA A MILANO «A 66 anni dalla fondanane d«! hot • 
a 50 anni dalla morte di Gramsci una grande fona per le damocretias 
4 il teme della manifesteiione che ai avolge oggi a M lena (Sale della 
Provincia ore 21) olla presenza di Paolo Bufalmi presideivte delle Ccc. 
e di Pietro Folena aegretarto nazionale delle Fgci 
OGGI Q Anglus (Milano} A Basaollno (Tonno) 0 F Qnrghml (Par 
ma) G Chlarante (Qreaclal M D Alema (Cotroncl Cutnrzara) Setti 
ICreapelIano Bologna) A Mmucci (Qroaaeto) A Albera, IDotogna) 
L Borea (Porto San Giorgio Asco). Piceno) B Brncuitorn iAieesen 
drie) Vf Campione (Rimini) N Canettl (Forlì) M l D-a la (Catanie) 
Q Fabiani (Bologna) E Farraris (Terni) L Libertini trn&aie Monterra 
to Asti) U Mazza (Napoli) S Mofoili (Velleiri homo) <,(( Podeatè 
(Piombino Livorno) Pollnstrelll (Ancona) P Rubino (higg o Laiabna) 
M Stefanini (L Aquila) A Tatù (Breacia) R Tnva {Pa>. a) 

Conferenza sulla giustizia: avviso 

A) I responsabili ragiona)! dalle delegezionl tono mvtati a prenderà 
contano con ta segreteria della oonlerenza tra le 13 30 « le 1& di oggi, 
venard) per la parteclpezioria el gruppi di lavoro e per te questit^ 
orgsnizzetive 

DI Gh Interventi In aeduta planaria non potranno «vere una (lutata 
euperlore el dieci mirvuti 

C) I numeri telefonici della oonferenis sono 69240&7 SS244B1 ta»> 
greierla) B924058 (ufficio stampa) 

Conferenza nazionale sul commercio 

Questo A I elenco dalle principali Iniziative della commista ne Produ 
zlone in vista della Conferenza nazionale sul rommert o 
4 febbraio Siena (FaenzI) Ancona (Gravano) 6 RoHvnn* i(,i avene) 
Maiaa Carrara (Feenzi) 6 7 Milano (OorghinI Baiatd) à La bpez.a 
(Faanii) 10 Parme (Faenzi) 12 Livorno (Baurdil 

Seminario federazione Alessandria 

Un aemlnarle sul teme «Il Pel la sua storta il suo tvih.ppn» pv* 
Iniilattva dalla federazione di Alestandtla al tanè da dnm<m, « demo» 
niee a Novi Ligure II seminarlo al coneludarA con «na man fotteziona 
pubblica alle 9 30 di domenica presao I) cinema in» il N >v, ^uianreia 
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Da oggi a Roma la conferenza nazionale del Pei, domenica le conclusioni di Natta 

«Il diritto alla giustizia» 

L’efficienza tra norme astratte e tutela concreta - Difesa sociale e libertà individuali - I problemi della magistra* 
tura e degli avvocati - Bisogni sociali e garanzie trovano oggi ostacoli concreti e risposte riduttive ed autoritarie 


Inizia stamattina a Roma, al palazzo dei 
congressi dcll’Eur, la conferenza 
nazionale del Pei sul diritto alla giustizia. 
Aprono I lavori uno relazione generale di 
Luciano Violante e relazioni di settore di 
Cesare Salvi (l'efficienza della giustizia), 
Carlo Federico Grosso (libertà Individuali 
e difesa sociale), Carlo Smuraglla 
(indipendenza, responsabilità, governo 
della magistratura) e Raimondo Ricci 
(diritto alla difesa ed avvocati). I lavori 
proseguono anche domani (ci saranno tra 
gli altri gli interventi di Nilde lotti, 
Antonio Pizzinato, Virginio Rognoni e 
Aldo Tortoreila) c domenica quando, alle 
12, saranno conclusi da Alessandro Natta. 


ROMA — Prima d) essere 
una macchina organizzati* 
va, che serve alla concreta 
tutela del diritti riconosciuti 
nelle leggi, la giustizia è un'I¬ 
dea: racchiude In sé un dover 
essere. Dobbiamo riflettere 
di più su questo secondo si¬ 
gnificato, che è arduo da de¬ 
terminare. Forse la via da se¬ 
guire consiste In un’analisi 
deiresperlenza e del senso 
comune; a che cosa pensa 
ciascuno di noi quando parla 
di giustizia. 

81 vedrà allora che tl ter¬ 
mine evoca obiettivi concet¬ 
tualmente semplici, legati al 
lavoro, all'emancipazione 
sociale, allo sviluppo delle 
conoscenze, alle garanzie del 
vivere civile. Spesso conside¬ 
riamo giusto ciò che non è I 


nelle cose che el circondano, 
ma che corrisponde per noi 
ad una necessità, ad un desi¬ 
derio condiviso, storicamen¬ 
te determinato. 

«La giustizia — ha scritto 
Hans Kelsen, In un saggio 
molto problematico del I960, 
dal quale appare la difficoltà 
di definire con rigore teorico 
questo valore >- è una pro¬ 
prietà che può essere attri¬ 
buita a differenti oggetti e, 
in primo luogo, ad un essere 
umanoi. DI solito <- sostiene 
quel giurista — un compor¬ 
tamento umano è giusto per¬ 
ché corrisponde ad una rego¬ 
la. In essa trova la sua misu¬ 
ra e la sua ragionevolezza. 
Ma chi stabilirà su che cosa 
si fonda la giustizia delle re¬ 
gole? Possiamo richiamare 


in proposito un'antica for¬ 
mulazione concettuale, se¬ 
condo cui giusto è dare a cia¬ 
scuno Il suo: trattare gli 
uguali In modo uguale. «A 
ciascuno 11 suo» era anche la 
formula usata da un giurista 
dell'antica Roma, che In 
tempi di impero assoluto 
tentava con quelle parole di 
affermare un criterio di lega¬ 
lità. Un limite all'arbitrio. 

Nell'epoca nostra «a cia¬ 
scuno il suo» significa — cre¬ 
do — Il riconoscimento e la 
tutela concreta dei grandi 
diritti civili che negli ordina¬ 
menti democratici dovreb¬ 
bero spettare alia massa del 
cittadini e che da essi sono 
rivendicati. 11 diritto alla si¬ 
curezza. all'Informazione, 
all'ambiente, alla salute, al¬ 


l'istruzione, alla giustizia. Si 
può dire che ciascuna di que¬ 
ste garanzie invocate corri¬ 
sponda ad un desiderio, ad 
un'attesa che viene dalla so¬ 
cietà dalle donne e dagli uo¬ 
mini che la compongono. 
Penso al giovani che vivono 
in Sicilia o In Calabria e al 
diritto (Che rivendicano) di 
trovare lavoro senza scende¬ 
re a patti con la mafia. 

Ma oggi molti di quel di¬ 
ritti cl appaiono limitati, di¬ 
storti, privi di efficacia. Biso¬ 
gni sociali e garanzie, come 
hanno una storia concreta, 
così Incontrano ostacoli con¬ 
creti. Anzitutto la concen¬ 
trazione del potere e le ten¬ 
denze autoritarie, nel mondo 
produttivo, neirinformazio- 
ne, nello stesso meccanismo 
delle decisioni pubbliche. DI 


Uno del temi che la Confe¬ 
renza nazionale del Pel sulla 
giustizia deve affrontare è 11 
novo equilibrio delie garan¬ 
zie dopo l'omcrgcnza-tcrro- 
rlsmo. 

L'uscita dalla emergenza 
non può significare semplice 
uuramento della legisla¬ 
zione dogli anni Scttan- 
ta/Ottantu o ripristino del 
lUiema antecedente. Tale al- 
itema, nonoatante le riforme 
parziali realizzate, era anco¬ 
ra fortemente ancorato al 
valori della borghesia libera¬ 
le dell’eoo e segnato dalla 
Impronta della legislazione 
fazolatai rorgantzzazlone 
dalla giustizia conteneva 
d'altronde 1 germi di quello 
orUI di strutture o di effl- 
olensa che. ulteriormente 
aggravata, sta portando oggi 
alla paralisi. 

La fine della emergenza 
deve diventare invece la oc¬ 
casiono per rilanciare con 
(orsa 1 temi delle grandi ri¬ 
forme! per cancellare ogni 
reelduo illiberale del codice 
Rocco, proporre una nuova 
scala di valori penalmente 
rilevanti che dia spazio agli 
interessi sociali ol massa, 
approvare 11 nuovo codice di 
procedura penale, recupera¬ 
re attraverso la riforma del- 
l'ordinamento giudiziario ed 
Il potenziamento delle strut¬ 
ture l'efflclensa perduta. 

In realtà questo processo 
riformatore à iniziato già da i 
quolche anno: nel IQQI sono i 
state approvate importanti I 
imodiflohe ai sistema pena- i 


le» anticipatrici di una cor¬ 
retta politica criminale di 
lungo respiro; più recente¬ 
mente sono state approvate 
leggi Importanti In materia 
di riesame del provvedimen¬ 
ti restrittivi della libertà per¬ 
sonale; si è Infine provvedu¬ 
to ad una revisione della le¬ 
gislazione penitenziaria di¬ 
retta a rafforzare la prospet¬ 
tiva della prevenzione spe¬ 
ciale nella esecuzione pena- 
le. 

E giunto tuttavia 11 mo¬ 
mento di Imprimere una ac¬ 
celerazione a questo proces¬ 
so. Sul terreno del diritto pe¬ 
nale le urgenze sono da tem¬ 
po sul tappeto; eliminazione 
delle tracce Illiberali del co¬ 
dice penale (tentativo, con¬ 
corso di persone, responsabi¬ 
lità oggettiva, reati di opi¬ 
nione, ecc.), riorganizzazione 
del reali associativi seguen¬ 
do U disegno dell’art 18 
Cosi., profonda ristruttura¬ 
zione di alcuni titoli tradizio¬ 
nali di reato (es. delitti con¬ 
tro la pubblica amministra¬ 
zione), tutela penale forte del 
nuovi Interessi sociali, elimi¬ 
nazione di tutte le frange 
non Indispensabili della tu¬ 
tela penale. 

Su) terreno del processo 
penale obiettivo di fondo è la 
riforma del codice di proce¬ 
dura penale secondo le linee 
della legge-delega. Anticipa¬ 
zioni potrebbero essere d'al¬ 
tronde realizzate nelle mate¬ 
rie, cruciali per li sistema 
dello garanzie, della restri¬ 
zione della libertà personale, 


«Ai pentiti credo poco» 

Post emergenza come occasione 
per accelerare grandi riforme 


del diritti della difesa c della 
assunzione delle prove. 

Al di là di queste linee di 
fondo, esistono alcuni grossi 
nodi che devono essere af¬ 
frontati e risolti: criminalità 
organizzata, maxlprocessl, 
pentiti. 

Combattere efficacemente 
le organizzazioni criminali 
costituisce obiettivo fonda- 
mentale di difesa sociale. 
Poiché al tratta di elemento 
strutturale radicato nella so¬ 
cietà Italiana pretendere di 
controllarla con strette di le¬ 
gislazione eccezionale analo¬ 
ghe a quelle usote contro l 
terroristi rischierebbe ab¬ 
bassamenti Intollerabili del¬ 
la legalità costituzionale; oc¬ 
corre dunque affrontarla 
utilizzando l meccanismi or¬ 
dinari di giustizia compreso 
U nuovo processo accusato¬ 
rio. A differenza di quanto 
sostiene qualcuno, lo non 
credo che tale processo sla 
inidoneo a garantire l’accer¬ 
tamento della verità nella 


repressione della grande cri¬ 
minalità. Le tecniche proces¬ 
suali e le scelte di politica 
giudiziaria indotte dalla 
nuova realtà processuale 
possono essere addirittura 
ancora più paganti: la neces¬ 
sità di arrivare al dibatti¬ 
mento pubblico con un ba¬ 
gaglio al prove destinate a 
resistere al contraddittorio 
dovrebbe pungolare 11 Pm ad 
essere attentissimo nella se¬ 
lezione delle fonti di accusa; 
questa esigenza potrà Indur¬ 
re a circoscrivere di fatto 
l'oggetto della Indagine ed U 
numero degli Inquisiti; non è 
proprio deìto che processi 
accusatori contro circoscrit¬ 
ti nuclei Importanti delle or¬ 
ganizzazioni criminali, for¬ 
temente sostenuti sul terre¬ 
no delle prove, e destinati 
quindi a non sgretolarsi nel 
giudizio, esprimano un livel¬ 
lo di difesa sociale contro la 
criminalità organizzata me¬ 
no elevato di quello espresso 
dal sistema processuale vi¬ 


gente. Un Importante recu¬ 
pero sul fronte delia difesa 
sociale potrebbe d’altronde 
avvenire sfruttando fino In 
fondo U fondamentale stru¬ 
mento delle misure di pre¬ 
venzione patrimoniali. 

XI maxiprocesso è fenome¬ 
no giudiziario nel quale si 
realizza uno scadimento 
molto rilevante dalla difesa 
Individuale. Non è ovvia¬ 
mente questione di profes¬ 
sionalità del singoli giudici; 
è problema dt intrinseca dif¬ 
ficoltà di gestire corretta- 
mente 1 processi quando si 
moltipllcano Imputati ed 
Imputazioni. Esso consente 
tuttavia Indagini Incrociate 
ed assunzioni probatorie im¬ 
portanti che altHmentl non 
sarebbero forse possibili. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione complessa, più che as¬ 
sumere rigide posizioni di 
principio penso che occorra 
trovare con equilibrio la 
strada dt un contempera¬ 
mento fra le esigenze con¬ 
trapposte; realizzare una 


forte disincentivazione del 
fenomeno, senza Imporre 
tuttavia coattivamente solu¬ 
zioni che potrebbero nuocere 
alla funzionalità della In 
chiesta penale. Un punto de¬ 
ve essere tuttavia molto 
chiaro: che si deve contra 
stare con decisione taluni di 
scutiblli atteggiamenti giu 
rlsprudenzlalT In materia di 
utilizzazione del pentiti. Ri¬ 
tornando alla tradizionale, 

f iusta, diffidenza nel con- 
rontl delle chiamate di cor¬ 
reità, occorre da un lato ri¬ 
badire che la dichiarazione 
del pentiUd non costituisce 
prova se non è sorretta da ri¬ 
scontri realmente oggettivi; 
occorre dall'altra aisporre 
che l’assunzione nel proces¬ 
so di tali dichiarazioni deve 
avvenire In contraddittorio 
con l’accusato e 11 suo difen¬ 
sore e, forse, essere garantita ' 
dal giuramento. 

Carlo Federico Grosso 

(Docenti dt DiWffo penale i 
alVUnwenità di Tonno) •. 


Idee sul mondo giudiziario di uno scrittore e di uno scienziato 


Quale tldea» di 
giustizia na chi non ha 
nulla a che vedere col 
mondo giudiziario? 
Ecco, hrevissimi.un 
colloquio con lo 
aclenziato Tullio Regge 
e un Intervento dello 
scrittore (e senatore) 
Paolo Volponi. 


Discorsi di principio sul¬ 
la giustizia non mi pare sla 
piu tanto utile farne, Con¬ 
verrebbe ripetere che la 
giustizia è la forma di una 
società? Solo per discende¬ 
re a convenire che la no¬ 
stra società è cosi Imper¬ 
fetta da avere una giusti¬ 
zia altrettanto imperfetta. 
Anzi proprio come una ga¬ 
ranzia e come un servo 
meccanismo di tale imper¬ 
fezione. Infatti è molto più 
forte tra 1 cittadini il senso 
dell'lnglusUzla che quello 
della giustizia. 


Volponi: 
«E se 
i giudici 
fossero 
eletti?» 


Chi stabilisce e controlla 
) parametri, gli scambi, le 
produzioni Ó processi se si 
vuole una corrispondenza 
ancora più stretta) della 
: nostra società è In grado di 
, fare più o meno diretta¬ 
mente altrettanto con la 
giustizia. Noi vorremmo 
un potere politico al gover¬ 
no della società che esten¬ 
da le sue regole di legitti¬ 
mità democratica e le nor¬ 
me delle sue scelte anche 
alla giustizia. DI conse¬ 
guenza anche nelle istitu¬ 
zioni della giustizia e nel 


suol organi e funzioni do¬ 
vrebbe Intervenire e deci¬ 
dere un ordine politico 
espresso e garantito da 
una specifica c generale 
consultazione elettorale. 

Almeno, e qui Improvvi¬ 
so nell'urgenza di questa 
dichiarazione, un certo 
numero di membri del 
Consiglio superiore della 
mpglstratura dovrebbe es¬ 
sere eletto a suffragio uni¬ 
versale e allo stesso modo 
si dovrebbero eleggere in 
sede regionale l presidenti 
delle corti d'appello e ma¬ 
gari anche qualche consi¬ 
gliere delle stesse. 

Il ricambio politico di 
certi ruoli dovrebbe pro¬ 
prio garantire autonomia 
e Indlper uenza alla giusti¬ 
zia (assai più di gradi, 
pompe e soglie anche retri¬ 
butive) e proprio nel qua- , 
dro di una coscienza e di | 
una responsabilità morale 
e operativa a specchio di 
un costante controllo cul¬ 
turale e democratico. 

Paolo Volponi 


R^e 
«Per me, 
il diritto 
è un mondo 
di carta» 


— La giustizia non è sol¬ 
tanto una macchina orga¬ 
nizzativa, é anche un'idea- 
tità, un valore che com- 

F ircnde l'u^aghanza dì 
ronte alle leggi, la tutela 
concreta dei diritti e l'equi¬ 
tà dei giudicare. Ur. Regge, 
partendo dalla sua espe¬ 
rienza, in che cosa può rias¬ 
sumersi l'idea di giustizia? 
Come cittadino, lo sono 


problema che mi tocca per¬ 
sonalmente quello del diritti 
degli handicappati, che In 
Italia costituiscono una mi¬ 
noranza debole e da proteg¬ 


gere. A parte le leggi che so¬ 
no rimaste In larga misura 
sulla carta, non si è fatto 
molto al riguardo. E un pro¬ 
blema sentito oltre che dagli 
Interessati, anche dalla po- 

g olazione In genere. VI sono 
arrlere da rimuovere. Pensi 
ad esemplo che a me è Im¬ 
possibile l’accesso al treno o 
a qualunque trasporto pub¬ 
blico. Un altro aspetto della 
giustizia che mi tocca da vi¬ 
cino riguarda la funzione e 
l’esperienza del giudicare, 
che non appartiene soltanto 
al magistrati. In un certo 
senso sono stato giudice an¬ 
che io perché ho fatto parte 
di commissioni che giudica¬ 
vano. per esempio In concor¬ 
si universitari. SI tratta 
quindi di giudizi molto ri- : 
stretti. Ma anche nel caso di ! 
queste particolari valutazio¬ 
ni. Il meccanismo è all’lnclr- : 
CB lo stesso. 

— Anche qui vi é un raf¬ 
fronto tra Situazioni di fat- ; 
to. momenti Individuali ! 
della vita, e criteri astratti, ' 
regole da applicare. * 

M ha coiptlo, in tutte le ; 
occos.onl nelle quali sono . 
stato giudice, li divario esl- : 
stentet’aquellochepotrem- , 
mo chUmare 11 mrndo di i 
carta, dot le risultanze uffi¬ 
ciali, che emergono dal do- i 


cumenti. ed 11 mondo reale. 
Anche se chi esercita la fun¬ 
zione giudicante compie tut¬ 
ti gli sforzi possibili per por¬ 
tare questi due mondi ad es¬ 
sere coincidenti, devo dire 
che In parecchi casi si fa 
molta fatica. Penso che an¬ 
che I magistrati si trovino 
nella stessa posizione Molte 
volle nel procedimento logi¬ 
co che essi seguono, vi è una 
certa decisione Ideale, che si 
deve prendere e a cui si deve 
arrivare attraverso Interpre¬ 
tazioni della legge. Non direi 
che si tratta dfCravlsamentl 
delle nórme, perché questo 
sarebbe troppo grave; ma 
certainentb serve una pro¬ 
fonda esperienza delle leggi, 
per adeguare alla giustizia 
vera quella che poi appare 
sulla carta. 

— Vi sona difficolta e ri¬ 
schi di incertezza in questa 
attività interpretativa? 

Se è più arduo lo sforzo per 

f ioriere la giustizia come va- 
ore nel mondo di carta del 
diritto, ciò dipende da un si¬ 
stema giudiziario che è assai 
farraginoso ed Inefficiente. 
Del resto, tutta l’ammini¬ 
strazione pubblica italiana è 
nelle stesse condizioni: do¬ 
vrebbe essere riveduta da ca¬ 
po a fondo e portata fuori dal 
medioevo, per giungere al 
tempo del 2000. 


FIRENZE — Qlustlrla penale e civile' un disastro Ma non 
tutti 1 rami della giustizia sono a quel livello, qualcosa che 
funziona meglio, c’è È l'opinione dt Paolo Barile: avvocalo, 
docente universitario a Firenze, uno del piu noti cosutuzlo- 
nallsll Italiani. Cos'è che va bene? «La giustizia ammini¬ 
strativa è migliorata dal 1971, con la nascita del Trlbunaìl 
amministrativi regionali. La giurisprudenza, anche quella 
del Consiglio di Stato, è diventata più umana Prima era 
soggetta ad un formalismo feroce, ora molto meno il pri¬ 
valo, oggi, si trova meglio con la giustizia amministrativa. 
Il che, naturalmente, vuol dire che "soffrono" di più Stato 
e Regioni*. 

— Quanto dura un procedimento amministrativo? 

«Per l grandi Tar, occorrono dal due al tre anni per giunge¬ 
re alla sentenza. Bisogna aggiungerne altrettanti per il 
giudizio del Consigli di Stato Ma le "sospensive" — cioè 11 
rinvio alla sentenza deU'esecutorlDtà di un provvedimento 
contestato — vengono concesse con una certa larghezza» 

— Sostanzialmente, va tutto bene allora'* 

«Diciamo che la giustizia amministrativa è quella che 
funziona meno peggio». 

•- Insomma, lei non vede necessità di riforme di fondo. 

•Forse la giustizia amministrativa potrebbe essere ormai 
unificata con quella ordinarla, le posizioni di diritto ogget¬ 
tivo e di lntere.sso legittimo vanno avvicinandosi sempre 
più. Ma questo esigerebbe una modifica costituzionale» 

— Parliamo di un'altra giustizia, quella della Corte Costi¬ 
tuzionale. 

•La giustizia costituzionale è quella che funziona meglio 
Alla corte c'è gente di altissimo livello giuridico Cl potran- 


Barile: «Non tutto è disastro» 

Brava e indipendente la Corte costituzionale 


no essere errori, ma tutto quello che la Corte decide è moti¬ 
vato, è '«erlo» 

—- Anche qui I tempi possono essere lunghi. 

■I tempi sono strampalatissimi, vanno da 8 a 6 mesi; c’è 11 
metodo di dare priorità alle cause più Importanti. Certo 
che cosi si crea un arretralo terribile» 

— Lei ritiene che negli ultimi anni la Corte sin divenuta, 
come sospettano altri costituzionalisti, un po' sensibile 
ogli umori govcnativi? 

«No, affatto La Corte mantiene un'a.ssoluta Indipenden¬ 
za dal potere politico £ uno del pochi organismi in Italia 
ad avere ancora questa Indipendenza: con la Banca d’Ita¬ 
lia. la Consob La tragedia, piuttosto, è che II Parlamento 
è sordo al richiami della Corte Potrei ricordare l classici 
casi delle tv private, o della logge sul prezzo del suoli, "can¬ 
cellata" per due volto dalla Corte e mal rifatta, per cui oggi 
l comuni devono pagare l torroni espropriali a valore nomi¬ 
nale, un a.ssurdo che la Corto esplicitamente non voleva» 
•— Passiamo alla giustizia -contàbile» Che pensa della 
Corte del Conti ' 


•Che funziona abbastanza bene, ma è un'altra vox da- 
mantis In deserto. La Corte è Porgano di controllo del Par¬ 
lamento sul governo, ma 11 Parlamento non vuole e non sa 
più servirsene» 

— Quanto a tutela dei diritti individuali, dov'é che la 
giustizia funziona peggio? 

•L'Italia è il paese più garantistico delPOccldenle, anche 
se è rimasto qualcosa di marginale dal tempo dell'emer¬ 
genza Quello che vanifica II garantismo, però, è 11 processo 
penale per 11 suo rito ed 1 suol tempi E non dò la colpa al 
giudici. Anche qui c’è un'inerzia d> Parlamento, su due 
piani, la mancata legge-delega per il nuovo codice di proce¬ 
dura penale (la si dà sempre per Imminente ma se anche 
fosse approvata oggi, passerebbero almeno 10 anni prima 
che U nuovo codice funzioni) e la mancata riforma’ delle 
strutture In questa situazione, cosa possono fare giudici 
ed avvocati?» 



ROMA — Sul temi che saran¬ 
no al centro della conferenza 
sulla giustizia del Pei rispon¬ 
de Renato Zangheri, presi¬ 
dente del gruppo del deputati 
comunisti. 

— Le questioni relative al¬ 
la giustizia sono uscite dal 
dibattito degli specialisti 
ed assumono oggi una por¬ 
tata politica generale. Per¬ 
ché? 

Credo anzitutto perchè In¬ 
vestono un grande numero 
di cittadini, direttamente e 
Indirettamente. VI sono mi¬ 
lioni di processi pendenti, ri¬ 
tardi di anni. Oli Italiani 
hanno la sensazione che al di 
là deirimpegno e del sacrlfl- i 
do di molti magistrati, U si- i 
sterna della grustlzla non i 


corrisponde alle, elementari 
esigenze della società. A que¬ 
sto si accompagna to stato di 
vera e propria lUegalltà dif¬ 
fusa che vige In alcune regio¬ 
ni. X poteri mafiosi domina¬ 
no la scena. La corruzione 
dilaga. SI toccano a questo 
modo punti delicati della no¬ 
stra vita democratica. Una 
democrazia senza giustizia è 
un organismo che manca di 
essenziali meccanismi Im¬ 
munitari, E può avviarsi al 
declino. 

— Che cosa può fare il Par¬ 
lamento subito per affron¬ 
tare i problemi della giustì¬ 
zia? 

Nella prima parte della le¬ 
gislatura 11 Parlamento ha 
varato alcuni provvedimenti 
di rilievo, come la riforma 



fronte ad una società cosi 
ricca di domande, non sono 
proprio le risposte riduttive 
ed autoritarie 11 primo fatto¬ 
re di Ingiustizia? E poi la so¬ 
praffazione, In tutto le sue 
forme, a cominciare da quel¬ 
la del potori criminali. Infi¬ 
ne. l'Inefficienza dello Stato, 
le leggi oscure o contraddit¬ 
torie, 1 ritardi e 1 vuoti del 
sistema giudiziario impedi¬ 
scono che 1 diritti siano tute¬ 
lati; Incoraggiano riUegall- 
tà. l’abitudine a considerare 
tutte le regole come negozia¬ 
bili e finte: buone tutt'al più 
per chi non ha la forza di ne¬ 
garle. 

Maiiimo Brutti 

(Membro del Consiglio 
tuperiore della mogistra(uro) 


dell’Istituto della custodia 
cautelare, to nuove compe¬ 
tenze del pretore e il processo 
per direttissima. Ma la situa¬ 
zione è cambiata e, se si ec¬ 
cettua la riforma dcirordl- 
namento penitenziario che è 
andata a buon fino nel gen¬ 
naio scorso, molti c signifi¬ 
cativi provvedimenti, mal¬ 
grado siano giunti a matura¬ 
zione, stentano a trovare uno 
sbocco positivo per la lentez¬ 
za delle procedure legislative 
e talora per un vero e proprio 
ostruzionismo della mainilo- 


Zangheri: 
«Nuove leggi? 
Troppo lente» 

Vi sono provvedimenti pronti in Pariamento 
che incontrano l’ostruzionismo del governo 


el oltladlnl 
non abbienti, per la riforma 
del sistema delle Impugna¬ 
zioni. la legge sulla tempora¬ 
neità degirincarlchl direttivi 
negli Uffici giudiziari, le 
nuove norme In tema di dis- 
aoclaztonc dal terrorismo, la 
riforma del processo civile, a 
infine la Istituzione del giu¬ 
dici di pace, cioè di magistra¬ 
ti non di carriera che potreb¬ 
bero rispondere in tempi più 
brevi alte istanze del cittadi¬ 
ni, diffuse in tutto 11 territo¬ 
rio, che oggi restano bloccate 
da procedure contrallsiate 
nel maggiori uffici gludlsla- 
rl. Confidiamo che m queeU 
giorni si possa procedere 
speditamente alla riforma 
dell’Inquirente, all'approva- 
zlone della legge delega per il 
nuovo codice di procedura 
penale e. ancora, alla nuova 
disciplina della reaponsabtU» 
tà penale degli amministra¬ 
tori pubblici, che è In com¬ 
missione in sede legislativa 
alla Camera e che dovrebbe 
passare a) Senato nel prossi¬ 
mi giorni. 

— Con quale maggioranza 
si possono realizzare tali 
innovazioni? Questo gover- 
I no è in grado di promuo¬ 
verle? 

Non è corto questa mag- 

f ;loranza, con i suol contraiti 
nternl, la sua crisi strlsclan- 
I te, la più Idonea a sciogliere 
I In modo efficace nodi tanto 
complessi. Il pentapartito In 
! questo momento non è nep- 
I pure In grado di assicurare 
I rordlnarla amministrazio¬ 
ne. E necessario un governo 
coeso e capace di decisioni 
i rapide e ponderate al tempo 
: stesso. Il guaio della sltua- 
I zlone politica italiana è 11 
! trasferimento al Parlamento 
delle contese che dividono In 
modo volta a volta pubblico 
e sotterraneo la coalizione di 
governo. La formazione di 
una maggioranza che sappia 
approvare In tempi brevi lo 
necessarie riforme della giu¬ 
stizia è possibile se si sapran¬ 
no superare le posizioni stru¬ 
mentali e di parte. 

— Come valutare il com¬ 
promesso raggiunto tra I 

f tartiU di maggioranza con 
I disegno di legge sulla re¬ 
sponsabilità del giudici? 

A noi pare che sia insoddl- 
sfacente. La responsabilità 
del giudice deve essere preci¬ 
sata In sede disciplinare, ma 
non deve estendersi ai risar¬ 
cimento pecunlarlQ, né esse¬ 
re prontossa dal potere ese¬ 
cutivo. E necessario garanti¬ 
re I cittadini dagli errori e 
dalle colpe eventuali del giu¬ 
dici, ma lo Stato deve eserci¬ 
tare un suo ruolo e provve¬ 
dere direttamente alla rifu¬ 
sione del danno. Soprattutto 
non si deve paralizzare, per 11 
timore di punizioni o di ri¬ 
valse, ia ubera azione della 
magistratura. 

— Quale contributo può 
venire dalla Conferenza 
nazionale del Pel sul «dirit¬ 
to alla giustizia»? 

Il contributo essenziale 
dovrà essere polltlcQ, nel 
senso di precisare una Dltlca 
che sla quella del cittadino, 
del suol dlrtut. del\a sua esi¬ 
genza di giustizio. E un rove¬ 
sciamento di prospettivo, 
protagonisti diventano l eli- 
ladini, lo Stato deve organiz¬ 
zare le risposte ad una socie¬ 
tà in cui l diritti vecchi © 
nuovi premono pe? il loro ri¬ 
conoscimento Penso nlì'am* 
blente, ai lavoro. aU'lnfor- 
mozione, ma anche alla cri- 
mlnalilà diffusa, aU'incolu- 
mltà delle persone, alia pre¬ 
potenza di chi comanda, in 
forme psedolegail legali o 
apertamente Ulegall Chi in¬ 
voco giustizia p,trla con la 
voce stessa dell’umanità © 
della dcmocraaia. 
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VENEZIA — Il 2 febbraio prossimo la Montedison non potrà 
piu stancare ncll'Atlrlatico l gessi, pari a circa l 530 ooo ton¬ 
nellate annue A meno che non Intervenga un decreto di 
proroga da parte del ministero dell Ambiento 

Un provvedimento questo che è possibile se. come ha af¬ 
fermato Il ministro De Lorenzo In Regione Veneto provvedi- 
rà entro tale data n varare una nuova delibera che Indichi 
nella località della Malcontenta, alla periferia di Mestre In 
nuova discarica Non basta dovranno anche muoversi il mi¬ 
nistero della Marina morcunllle, al quale spetta II parere 
sugli effetti doli attuale discarica a mare, c l’ilsn, 1 Istituto di 
ru trche sulle acque, collcgala al ministero della Sanila 

Se queste sono lo ultimo novità, destinale a creare nuove 
prospettive oll’annoso problema, c anche vero che sul proble¬ 
ma dei gessi a Venezia, e nella regione, c'è In corso un ampio 
dibattito 11 fatto nuovo, comunque, è che non si parla piu di 
Mnreon, quale sede di discarica 

Per Michele Vianello, della segreteria della Federazione 
comunista veneziana, l) problema è abbastanza semplice sla 
pure con una complessità di fondo •! comunisti — sottolinea 
Vianello — sono anzitutto contrari ad una proroga della li¬ 
cenza 0 scaricare in mare che non sla finalizzata nd un pro¬ 
getto di riciclaggio del gessi» In oltre parole il Pel c netta¬ 
mento contrarlo a proroghe «tappabuchi» por non risolvere 
nulla, ma con molla formczzoèdlsponlbllca valutare un'ipo¬ 
tesi che parta dal presupposto che gli scarichi a mare devono 
In prosi^Ulva cessare c che contemporaneamente Indichi 
chiaramente cosa si debba fare di questi gessi 

Creare una discarica a terra? Va bene, ma si deve sapere 
che comunque I gessi vanno trattati e riciclati Dove farla poi 
6 un altro problema «Premesso che non spetta a noi dare 
Indicazioni di questo genere — continua Vianello — In quan¬ 
to questo è un preciso compito della Regione Veneto, diciamo 
che cl riserviamo li diritto di valutare. In base al risultati 
dello studio sull'Impatto amblentolo. la bontà o meno della 
scelta I comunisti, inoltre, ritengono che la discarica a terra 
non debba essere concepita come una ammucc/i/ala di rifiu¬ 
ti, quanto una sorta di miniera da utilizzare attraverso il 
riciclaggio del gessi* 

La località Indicota finora dalla Regione Veneto, come si ò 
detto, è quella di Marcon, un centro di poco piu di IO mila 
obitanti a uno quindicina di chilometri da Mostre Marcon 
ottualmentc è retta da una amministrazione Pal-Dc con sin¬ 
daco socialista e ha dotto di no alla discarica Montcdlson 
L'intero Consiglio comunale stè schierato oll'unanimltà con¬ 
tro la scelta della Regione Per capire meglio l'Intera vicenda, 
va osservato che la cittadina comprenoo una serie di cavo 
dulie quali II Piano regolatore generale, approvato dal Consi¬ 
glio comunale o ratiflcoto dalla Regione Veneto, prevedo la 
creazione di un'oasi naturalo Da qui la contraddizione della 
Giunta regionale che mentre da una parte ha approvato t 
vincoli amblonlall dall'altra li nego proponendo Marcon qua¬ 
le aedo di discarica 

L'Indecisione della Regione Veneto — è U caso di ricordare 
che la vicenda dei gessi Agrlmonl risalo a diversi anni fa e 
che non si conta li tempo perso evidenzia tutto un grovi¬ 
glio di questioni Ambientali, ('abbiamo detto, ma politiche e, 
in parllcolar modo, occupazionali 


Cosa ha fatto e com Inten¬ 
de fare rAarlnionl — e 
quindi la Montodlson — 
per ovviare ad una situa* 
«ione giuridicamente e tee- 
nicamonie complessa qua* 
le li presenta lo imalllmen* 
to del rifiuti nell'Alto 
Adriatico? 

La Montodiaon ha propo¬ 
sto 0 progettato soluzioni al¬ 
ternative alla discarica a 
mare, ha chiuso II reparto 
Auatdet ed ollminorà noi 
1067 gli scarichi a mare del 
fluorogessl Montofluos La 
riduzione complessiva degli 
scarichi a mare aorà quindi 
nell'ordine del 40%. La so¬ 
cietà ha Inoltre partecipato 
attivamente alle ricerche su¬ 
gli usi alternativi del fosfo- 
gossl Noi cl siamo dunque 
adeguati olle Indicazioni del 
governo o deiroplnlone pub¬ 
blica pur sapendo come taU 
rifiuti non siano Inquinanti 
L'Impianto Agrimont. 
quando è sorto, ero conside¬ 
rato lo stabilimento «ecologi¬ 
co» di porto Marghora per¬ 
chè cllminova o riutilizzava 
gii acidi prodotti dalle altre 
fabbriche Se. per assurdo, 
non cl venisse concessa la 
proroga, non venisse reallz- 
sola la discarica a terra e noi 
fossimo costretti a chiudere 
i'Agrtmont, U problema eco¬ 
logico sarebbe molto piu 
grave cl troveremmo alle 
prese con gii acidi 
l«l. dottor l>eil'lsola. ha af¬ 
fermalo che i gessi non so¬ 
no Inquinanir In base a 
quali dall scicntlflol si è 
giunti a tale conclusione’’ 
Possiamo affermare ohe I 
dati riguardanti la concen¬ 
trazione di fosforo da ortofo- 
sfatt nella zona delle discari¬ 
che risultano generalmente 
In accordo con quelli di altre 
zone doli'Adriailco Inoltre, 
le correnti delie acquo sono 
tali da non poter ipotizzare, 
su questo basi, un'inriuenza 
algnificativa dei gessi fosfo- 
rlticl sulla quantità di fosfo¬ 
ro presente nelle acque co¬ 
stiere Questo scagiona gli 
scarichi Agrlmonl dalla re- 
sponsabllUo della cosiddetta 
«eutrofizzazione* 

11 prelievo del campioni di 
fltoplanclon dalla zona di di¬ 
scarica e do altre di controllo 
non rivela differenze signifi¬ 
cative sotto II profilo quahto- 
tivo A livello quantitativo, 
invece, nella zona di discari¬ 
ca è stato registrato un au¬ 
mento dello cellule di filo- 
plancton che tuttavia non è 
corto In rapporto con la 
quantità di fosforo presento 
nell'acqua Analoghi risulta¬ 
ti sono stati raggruntl per lo 
zooplancton poiché, dun¬ 
que, lo acque nella zona di di¬ 
scarica sono In condizioni di 
ollgolrofin. non è realistico 

f 'Cnsareohe un apporto limi- 
ato e discontinuo di fosforo 
poRsa determinare, anche m 
futuro fenomeni di rutrofiz- 
?a?ionc 

Quanto mio popolazioni 
del fondo marino nella zona 
interessata alla discarica, si 
sono osservate diminuzioni 
nel numero delle specie cd il 
passaggio da un popolamen¬ 
to tipico dolle zone sabbiose 
ad uno che ha tratti comuni 
con quello delle zone fango¬ 
se Tale cambiamento ri¬ 
specchia soltanto le nuove 
o.irntterisliche fisiche insor¬ 
to a sognilo dogli scaruhi e 
non è indice di dcgradazlono 
ambientato Inoltro Inttu- 
mulo di metalli posanti — 
spoclalmonto mercurio, 
piombo 0 cadmio — nella 
f.kumi Ittica è lontcnula m 
valori normali por il Midi 
terraneo Concontrazlom piu 
< levato della media si sono 
n Bistrate soprattutto pir il 
mercurio, ma non cl sono da 
questo punto di vista diffe¬ 
renze tra In zom di disc anca 
rd altro zone di maro carri- 


Scade la concessione per gli scarichi Montedison in Adriatico 

*0110 Marghera: 
come smaltire 
quel fiume ifi gessi? 


Fra pochissimi giorni scadranno le proro¬ 
ghe delle Iiccn7e che concedono ad Agri- 
mont c Montcfluos di Porto Marghera 
(entrambe aziende del gruppo Montedi¬ 
son) lo scarico a mare del residui indu¬ 
striali, cioè gessi fluontici c fosforitici. Ma 
esiste un problema, appàrcntcmcntc, in- 
fiormontabile, entro In data di scadenza 
della concessione avrebbe dovuto essere 


pronta una discarica a terra, si diceva nel 
territorio comunale di Marcon. Ma i pro¬ 
getti trasmessi dalla Regione Veneto ai 
Fio per le necessario valutazioni di impat¬ 
to ambientate c per il finanziamento del- 
l'opera attendono ancora risposta. Cosi 
i'Agrimont chiederA una ulteriore proro¬ 
ga per io scarico in mare dei gessi. Nello 
stesso tempo anche la prospettiva della 


mega-discarica a terra suscita discussioni. 
Sulla vicenda abbiamo pertanto voluto 
sentire le diverso posizioni, da un lato 
quella della MontccTison attraverso un’in¬ 
tervista rilasciata al periodico di informa¬ 
zione interna datrammìnistratorc delega¬ 
to dcirAgnmont, Ettore Dell’Isola, c, dal- 
l’altro, con un sondaggio tra le forzo politi¬ 
che. gli Enti locali c le organizzazioni ter¬ 
ritoriali. 


f lionate La presenza di mc- 
alll posanti In queste quan¬ 
tità non costituisce un ri¬ 
schio per la saluto ed è da at¬ 
tribuire con maggioro pro¬ 
babilità all'effetto di vecchi 
scarichi di lavorazione di 
blenda e bauxite piuttosto 
che alla presenza di fosfo- 
gessi. 

11 quadro eoneralo è dun¬ 
que tranquillizzante, con 
tutto ciò la situazione e man¬ 
tenuta sotto costante con¬ 
trollo e analisi sono in corso 
per poter Intervenire tempe¬ 
stivamente in coso di muta¬ 
mento del parametri fissati 
Nonostante ciò le proroghe 
alle licenze di scarico In 
mare stanno per ecadere. 
Da quando e quali soluzio¬ 
ni alternative propone la 
Montedison? 

Dal 1074 sono stati costi¬ 
tuiti due gruppi di lavoro in- 
tcrdivlslonall — uno per 1 fo- 
sfogessi, l'altro por I fluoro- 
gessi — incaricali di studiare 
tutte le possibili alternative 
alla discarica in marco a ter¬ 
ra All'Inizio era stata propo¬ 
sta la restituzione del fosfo- 
gessi ol produttori di fosfati, 
ma già allora non si era rive¬ 
lata praticabile Per l fluoro- 
gessi ero stata studiata la 
possibilità della granulozlo- 
ne ad uso del cementifici per 
appllcaaloni edili speciali il 
progetto è oggi In fase di rea¬ 
lizzazione e dovrebbe con¬ 
sentire reliminazione degli 
scarichi Montofluos a mare, 
appunto, entro l’anno 
Resta dunque aperto II 
problema dolio smaltimento 
alternativo dot fosfogossi SI 
studiò, ad esemplo, la possi- 
bliuà di utilizzarli nella pro¬ 
duzione d) solfato ammoni- 
co. ma dalie indagini con¬ 
giunte Montedlson-Anlc non 
emersero soluzioni tecnico- 
economiche fattibili Attra¬ 
verso contunut scambi di co¬ 
noscenze con ricercatori di 
tutto II mondo e alla luce di 
recenti studi si è comunque 
ripreso l’esame delle alterna¬ 
tive esistenti E subito stato 
escluso l'uso di fosfogessl 
per la produzione di cemento 
0 di Intermedi por l'edilizia, 
soprattutto a causa della 
scoperta di tracce di radioat¬ 
tività naturale che ne sconsi¬ 
gliano l'impiego per ambien¬ 
ti di vita permanente o di li¬ 
mitate dimensioni D'altron¬ 
de la depurazione del gessi 
avrebbe costi talmente ele¬ 
vati da rendere non competi- 
Uva questa soluzione Cosi 
come, per ragioni di ordine 
economico, è da escludere la 
possibilità di sottoporre I fo- 
sfogossl a trattamenti spe¬ 
ciali Resta quindi un'unica 
via utilizzarli tali c quali so¬ 
no 

Ma allora, in quali campi 
potrebbero lro\ are applica- 
none i fosfogessl* 

Lo Ipotesi prese in consi¬ 
derazione sono tre produ¬ 
zione di solfalo nmmonico 
usi agricoli, costruzione di 
strado 

Il primo caso come abbia¬ 
mo già dotto, c stalo escluso 

E icr gli alti costi che compor- 
a Secondoattonti studi eco¬ 
nomici risulta infatti che a 
fronte di un Invcstimenlo 
necessario di 40 miliardi di 
lire e di un costo di produzio¬ 
ne stimalo in 257 lire per chi¬ 
lo (Il prezzo attuale di vendi¬ 
ta del solfato ammonico in 
Italia è di L iOO/Kg c di 50 
L /kg sul mercato interna¬ 
zionale), si avrebbe una per¬ 
dila annuale valutatine In¬ 
torno al 30 miliardi di lire 
Come se non bastasse l.i 
quanlllàdi larbonalodi (al¬ 
do residuo da siane ire so¬ 
stituisce comoentità il pro¬ 
blema ecologico del gesso 
Grosse difficolta sono prò 
senti, però, anche per le ap¬ 
plicazioni In campo agricolo 
hi sono studiali diversi prò 
golU — come quello per gru 



Uno loorcio dell'area Industriale del Gruppo Montedison a Porto Marghera 


nulare il fosfogtsso sotto 
forma di palletts nit quali 
Inserire l prodotti chimici 
destinati al condl/lonamcn- 
lo del terreno oppure per 
l'utilizzazione d( ! gesso fini - 
mente macinalo i omc slabi 
llzzatore dell azolo \oiaiilP e 
solubile ni I (onciini it fine 
di ridurre le perdite — riu 
nuli poi non prulicatuli da 
un punto di visia ( conomu o 
In quanto richifdercblHro 
un costoso prctrnllanicMto 
dei gessi — Nello sic,so ma 
do. per le sue carutlcnstu he 
goomorfologichc il •'Uolo 
Italiano, già ricco di zolfo 
non necessita di ulteriore 
immissione di solfato di cal¬ 
cio (Impiegato appunto m 
alcuno parli del mondo per 
fornire zolfo a coltu.izu i\i 
speciali) COSI come la prò 
prteta del gessi di miglior ire 


I irrlgabihta del terreni non 
ha ragione di essere svilup¬ 
pata da noi applicandosi 
meglio a suoli di tipu sodico 
c/o alcalino tipici del climi 
aridi e/o scmiarldl 

Inverse» è U discorso svil- 
I uso dei fosfoges*'! ni ila co 
ftriJ/ione di strade poiclic 
non rie hiede purllcolarl trai 
lamenti Occorre comunque 
la re aiiZr azione di unadisca 
ridi di terra e presenta costi 
di escrciziorii cui bisogna va¬ 
lutare l entità La Agnniont 
h.\ proposto di costruire un 
tritio di strada-pilota (500 
metri di lunghezza divisa in 
sezioni p( r valutare l diversi 
problemi esistenti) Per la 
rcall/z.'izlone di tale pro¬ 
gramma sono necessari cir- 
c I 4 > inni Potremo allora 
essi re in grado di dire se 1 1 
soluzione di costruire strade 


con i fosfogessl può essere 
realmente attuato a Porto 
MargheracquindI procedere 
alia realizzazione Industriale 
d< ile infrastrutture necessa¬ 
rie l cosi! per «imlli ricerche 
potrebbero aggirarsi intorno 
agli 600-1 000 milioni di lire 
Del progetto e stola Interes¬ 
sata l Anus thè ri è detta di¬ 
sponibile ad Inserirlo nei 
SUOI programmi di neon a 
Tocra on n governo c Regio 
ne formalizzare i incarico 
all Anas per la ricerco c la 
realizzozlonc del trotto di 
slradn-ptlolo 

I comunque un piano ope- 
rallivu a lungo lernime 
mentre r\grimont ha ne¬ 
cessita di soluzioni imme¬ 
diate che SI configurano 
nello smaltimento dei ri¬ 
fiuti industriali m una di¬ 
scarica a terra t che punto 


e tale progetto c quali pro¬ 
blemi prcbcnto'* 

La presentazione dei pro¬ 
getti Agrimont alla Regione 
Veneto (che poi li ha tra¬ 
smessi. considerandoli ese¬ 
cutivi a) ministero) ha mes¬ 
so In evidenza un rilevante 
problema ambientale dovu 
lo al fatto che la discarica 
verrebbe realizzato in una 
rea di intenso concentr» 
mento abitativo, con forte 
svitupiro agricolo molto sen¬ 
sibilizzata li problemi ecolo¬ 
gici Cd ormai ostile al gissi 
m seguito alla pressante 
campagna dei 

La discarica a terra, Inol 
tre, con tutte le protezioni 
per Imoodirc I inquinamento 
delle faide rappresenta un 
onere pesante per la colletti¬ 
vità sia per I impegno finun- 
ziuno che per i costi di esc r 
cizio Oh investimenti per 


I comunisti di Marcon assieme apll litri hanno sotloll- 
nealo la necessita che si addivinpa ad un azzeramentodel- 
l intera vicenda per avvialo un piano di recupero delle cave 
che tenga conto del problemi esistenti Ira qu<stl c è la ri¬ 
chiesta dell Enel di scaricare le et neri Inerti della centrale di 
Fusina c quella della Provine la di Venezia eli portare a Mar¬ 
con 1 fanghi dei rii di Venezia Come si vedo dare risposi© 
esaurienti a tutto questo non è possibile e non si Urne conto 
dell aspetto generale delle questioni cm( rse In primo luogo 
un piano per la valorizzazione delle cfiv( in fien vere e pro¬ 
prie oasi naturali < quindi vedere quali destinazione dare 
alle arce «eccedenti. 

Anche per Stefano Patron vicepresidente del Consiglio di 
quartiere di Malcontenta c responsibilc clclK Lega amblcnle 
dell Arci non e accettabile la pratica chilo proroghe conti¬ 
nue >E necessario — afferma Patron — pensare ad una di¬ 
scarica a terra che tenga per altro conto della necessità delle 
difese ambientali. 

Si e detto del problemi ecologici riell.a Inefficienza della 
Giunta regionale che arriva alla vigliti del 2 febbraio, la¬ 
sciando, di f ilto tutti I problemi aperti ma canche legittimo 
dire del problemi occupazionali LAj’rimont infatti se non 
dovesse oUcncre una proroga ha latto intendere di essere 
coslrcltn a chiudere diversi reparti mcliendo cosi in cassa 
integrazione diverse centlrnt i di dipendi nlt «Il ministro De 
Lorenzo — ricorda Renato Longhm del consiglio di fabbrica 
dell Agri moni — ha detto chi irò c tondo che se non c’è un’al¬ 
ternativa alla discarica a maro lui non darà alcuna proroga 
all azienda II Fio che avrebbe dovuto concedere una trenti¬ 
na di miliardi alla Montcdlson per la discarica di Marcon, è 
disponibile Invece per finanziare qui Ila di Malcontenta» 

In mono di cinque giorni quindi si dov robbero fare tutti t 
documenti necessari per istruire la nuova pratica a Malcon¬ 
tenta Sara possibile, si chiedono l lavoratori dell Agrlmonl? 
La risposta non è facile anche si si ritiene che comunque una 
soluzione al gessi deve essere trovata 
Perchè In definitiva di questo si traila, dopo aver detto di 
no agli scarichi ne) mare sapore come si può risolvere II 

f robicma del nnclaggiodel gessi con scarico a terra o mono 
gessi, ad esempio secondo ricerche stnliinilensl possono 
essere utilizzati nella pavimentazioni delle strade, anche se 
•sono difficilmente realizzabili dal punto di vista economico 
e scientifico vanno perciò Indirizzate ricerche In merito» 

In un documento del marzo scorso la Federazione comu¬ 
nista di Venezia, por quanto riguarda l’inquinamento dcU’A- 
dnatlco sottolineava che «annualrncntt iiniscono nel mare 
243 tonnellate di arsenico, 64 di mercurio, ni2 di piombo, 7 
di pesticidi, 64 000 di olii c idrocarburi» c per questo va re¬ 
spinto «1 atteggiamento di quanti governo in lesta, vogliono 
misurarsi solo su segmenti del problema Adriatico, scnsa 
avere una strategia chiara c complessiva basata sultMndivl- 
duazlone del problemi generali e l Indicazione di Interventi 
precisi In tempi corti» 

Mare o terra, Marcon o Malcontenta sono eertamenlo i 
punti focali dell'intera vicenda da Inserire comunque in una 
visione piu generale, creando le condizioni per una soluzione 
che veda lontano, tenendo salde alcune questioni l'occupa¬ 
zione, la tutela dell'ambiente o la necessità di un coordina¬ 
mento tra poteri pubblici e iniziativa privata Ed è questo tn 
dcfinlUva, che vogliono le parti Interessale 


Giuseppa MusHn 


«Col riciclaggio dei residui 
possiamo costruire una strada» 

Una proposta sperimentale avanzata all’Anas - L’intervista all’amministratore delegato dell’Agrimont, 
Ettore Dell'Isola - Dodici anni di studi e ricerche sui possibili usi alternativi dei gessi fosforitici 


una delle soluzioni esamina¬ 
lo dalla Regione — cioè di- 
stanca nel comune di Mar¬ 
con con trasporto via tubo 
ria Porto Marghera — saran¬ 
no infatti di circa 40 miliar¬ 
di di cui 30 finanziati dallo 
Dato 

Anche se i tempi di realiz- 
? i/ioiie sono previsti in circa 
riiciotto mesi I avvio della 
discarica potrebbe essere 
prognsstvo Questa avra 
uno dimensione di 40 ettari 
per constili ire un deposito di 
duci anni con altezza di nove 
metri rii gessi pari a 
4 200 000 tonnellate Nel caso 
di utilizzazione del gessi per 
la costruzione di strade la 
discarica potrebbe essere n 
dotta a 2t) ettari lasciando 
gii altri 20 diari come riser¬ 
va per altri IO anni di attivi 
t\ I costi di invcsUmcnto 
stenderebbero in questo ca¬ 
so u circa 24 miliirdi 


Analisi e indagini Agrimont 


LiQuant 1*01 torbida da gassi scaricata in maro daicomplessodi 
itabiimeni MoniadiBon è scesa da t 536000 Va del 1964 • 

1 200 000 I a nell 985 con le chiusura del leparlo Ausidei 1 1 ) 
rdurr* ancora nel 1687 a 636000 Vè dopo la fermali dallo 

scarico Momefiuos La ouantii* di fosforo Spassala da2 gir haa 

2 1001 a con una riduzione del 26 V 

Quamo alla eompositione delia torbida mentre iole lo 0 26% 6 
coti tulio oa loaioro e il 2 36% da a'in sali ira cui quelli di meiaiii 
petanii sono piesenii solo m tracce if 63% è acqua ei) il 24 37% 
e gesso (Caso, 2H}0) 

Tali cencimralleni tono •uttieiantemente baita da noneeiliiui 
re una mmeeeia per I ambienia Ciò e conlermalo(falle numeroso 
eiiaiemai che indagini avene neiia iene Dall ageaiodsi 1674 ai 
tono luaieguiia le aaguenti campagne di aiudio 
B ihdag nt oei laboratorio Cannale di idrobiologia (tCl) cor. la 
coiiaOotai ona di esperii delie Umveiaiia di Bologna Melimi • 
Tnetle {190110 19741 

• indie ne Ol un collegio penmeicsie eomposio da esperii del 
labereiore di Teconoiogn dem Paiea CNR di Ancora dalie 
(jnivera la d> venera a di Pisa dell isiiiuio qi B oiog a dai Mvar 
CNR di Veneiii e dama Siaiiona Zoolog ca di Napon imagoio 
1975 e ao' 11 19761 

• indag ni 0 un collegio peritale composto de esperii delie Um 
versi* d eoiogna e Venera e dei Laooraiono di Ternoiogia 
della Pesca CNR (giugno e agotio >978 novemoie 1979) 

• indag n# del LCl con la coiiaOoraiione di esperii dell univa? 

I là d Ti etie Igmgno luglio 1979| 

• mdag ne del LCt (novembre 1962 e lupi o i983| 

• mdag ne del LCl e dell lai lulo Centrale per la R cerea SCieniiti 
ce a Tecrvoiogice Applicala alia Pasca mariiume (novembri i gga 
emagge I9B9) 

I ntuiiaii di quesit ncareha n possono riassumere m quasi, 
lermmi i dati riguardanti la conceniranona di tosloro de oriolo 
sfati nella tona delle discariche nsuHano ganeraimenie m accoi 
do con quelli di altre ione deli Adi elico • i» coxeni. della acquo 
tono lai che non 4 ipoliszabiia su queste baei un mfluenia ugni 
iicaiiva de gessi fosioni ci sulla quanma di fosforo nane acquo 
costiere Non ai può quindi sosienore che gh scarichi Agumoni 
BOO ano una responsabii la nel lenomeno dell euiroi>acaeione 


Analisi attualmente in atto 


in base ai sullali delie ncererie svoue i M n sno de i» Marma 
Me cani le he concesso le auloi tin one pei (osca, co Cessi 
csndD.reiiuidegi impanuMoniedson itui spn, «i noniossc 
e nocivi 

Nonosiante pero ii quadio generale s eirengu ii mnie i» | tua 
( one à manionula comunque solfo conirolio meo ente te se 
guani ndag n 

e coni,olio mens le su eemp on 
m che ( 9 cr.B de gess 
e ccimplelarnenlo de % r.<]eg r. 
nell allo Rdr ai co con pan cole n ■ >0' memo s 
sala da o sma i memo 

e ndag ne oceariogidl (.4 Rr.nuei(. sug ehen r 


scali del e cs ansi si che eh 

su" andemenM de • coneni, 
I ip, memo e»i «.ma r.ieie» 


• ndag ne oceanoq al ca ann aie s g olleti ac n sn a i me ,0 
su 0 roo 0 111 piaci n 

e ndaqneoceanDgraieaan uaiesugi eiten de 0 smai memo 

sulle popolai on do tondo mar n, 

• ndflg ne oeoanog Ri ca annuaifSug eeen duiosmaimenio 
sul e catane si che do tonda 

• ndag no ocoanogiai ea annuale sug eheti deiosmaimonio 
su tono memo del a pesca 

• ndiqnooaeanognicapsriai ee caci evonKa boaceumuh 
a« bu b I allo sme 1 monto 

Dello ndaq n sono stai nea, cal iCiedves siiuiun,es 
ts e de CNR 
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Entro pochi mesi 
metà del problema 
finirà in cemento 


! i Montcfluos hn mli/- 
zito SOM in/i.ili niodihihr 
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lato un impianto di granu- 
lizioiicdu compri nde due 
granul.itori u tamburo ro¬ 
tante tr i i|)iirtfHon maf» iz 
ino siU s di c ini n 
rm I I i (orma gr un 
( >ns( nt( ai 11 mi utili 
in li i(K>l i om SI 1 
ri c I 1 s( ini oh // 
s ir i SI I dir ispoi lu i in il 
dos i) j o 

no ini lu 'I Iti ilk stile 
ti « ( li <J( ))i)s to ilìintiiiiot 
ili i sii tn » di Ilo si iliiliMK II 
l I «Ilo si op 1 di sin Ut in ri 
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fluì rii impianto snid ok 
I crii II c di lluorogi sci 
l impi gnoitonomuo ))tr la 
Montcfluos I notevoli su 
un preventivo di 20 milnrcii 
di lire sono tali già spesi t 
tonlabillzzaii n fino 1086 
ben 17 miliardi di lue 
11 lomplelamento delle 
opere e prev isto entro li fine 
del semestri in corso con 
due mesi di anticipo sui 21 
prcvtnlivali e nelmsli un 
p« r mnliv I non adeiet it ibili 
.(III MonUdison in nt irdu 
di 1 misi SUI irmpi tro|»i>i> 
t n iiu oiu essi dall nitori 
i ioni 1101 18 rm i Si di 
verni Itti t( ni r presi ntt i in 
li liitn/e tdilizu lun sino 
t i ptrmtssi pi r I di.si 
mento delk arie di dt pusilu 
sono st Ile (oruessi Ul i 
Monti fluos ( on foni rilar 
do d i{. Il l nli lui ah vonipt 


li lUl 

l ist in I di proroga pen¬ 
di n I cvitis di r » i,ni hi || pe¬ 
ri du sue,.. s-sivQ mccssarlo 
all I t onirtn n mhrzazlone 
cl. I nnten Ut Uà tt vsajlone 
indurir dillo scarico In 
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I leader islamici con Arafat 

Guerra del Golfo, il vertice è impotente 



Oal noetro Inviate 

KUWAIT — Un accorato • pres* 
aante appello alla cesmlone del 
fuoco (peraltro già respinto da Te* 
herank pieno sostegno, per 11 Medio 
Ortenve a Yaaaer Arafat e all*0\p 
tanche nel contenzioso con re Hus* 
•ein dt uiordanla), palese modera* 
Itone verso I Urss sulla questione 
deli'Arghanlstan, aperta polemica 
ne) eonfroni) degl) Usa, con una 
complessiva contestailone della lo* 
ro politica e di quella del loro allea* 
tl Queste in sintesi le conclusioni 
cui è giunto tl vertice del paesi Isla¬ 
mici, cosi come sono espresse nel 
lunghissimo comunicato Unale. 

Sulla guen-a del Oolfo 1) docu¬ 
mento conferma quella soitansiale 
impotanna dt cui scrivevamo ieri t 
leader islamici rivolgono un pres* 
sante appello a Iran e trak perché 
oeaalno il fuoco, al ritirino sulle 
frontiere tnternaslonall, scambino 
1 prigionieri di guerra e risolvano le 
loro controversie con messi pacifl* 
cl, quattro punti che corrispondono 
Boalansialmente alla propoiu di 
paca irakena e che l'Iran aveva già 
respinto a priori Cra stata presa in 
esame l'idea di mandare a Teheran 
una deicgarione di tre leader (un 
arabo, un asiatico e un africano) 
l^r trasmettere ed Illustrare questo 
appeilQ, ma la proposta è stata .poi 
lasciata cadere 11 presidente Ira¬ 
niano Khamenet ha definito Infatti 
ieri mattina le decisioni del vertice 
inon valide» prima ancora che fos¬ 
sero rese note Subito dopo la flne 
del lavori, re Hussein è partito per 
Bagdad per Illustrare a Saddam 
Hussein le conclusioni del vertice 
td anche per caldeggiare una rl- 
conclllaslune fra Irax e Siria. 

Sul Medio Oriente, U documento 


Accorato appello 
alia pace 
per Iran e Irak 
Pieno appoggio 
alla conferenza 
mediorientale 
Condannata 
la politica Usa 

KUWAIT • Quattro del protagonisti 
del vertice' da sinistra a destra 
Il prealdsnte algerino Bendledid, 
re Hussein di Giordania, il 
presidente della Siria Assad 
a ra Fahd dall Arabia Saudita 


afferma la necessità della rapida 
convocazione di una conferenza in¬ 
ternazionale di pace sotto leglda 
deiranu, con la partcciparlone del 
membri permanenti dei Consiglio 
d) sicurezza e di tutte le parti inte¬ 
ressate, «compresa l'OIp su un pla¬ 
no di parità», e chiede anche la con¬ 
vocazione di un comitato prepara¬ 
torio per fBClUtare la tenuta della 
conferenza (successo per Mubarak. 
che aveva sostenuto questa propo¬ 
sta al vertice di Alessandria con l'I¬ 
sraeliano Perca) Il completo e in¬ 
condizionato ritiro di Israele da 
tutti l territori «palestinesi c arabi* 
(quindi anche dal Qolan) e il rico¬ 
noscimento deirautodetcrmlna- 
alone palestinese vengono Indicati 
come precondlzlonl per una pace 
giusta e globale 

Inoltre viene «riaffermato con 


(orza 11 diritto del popolo palestine¬ 
se a tornare nella su a patria e crea¬ 
re uno Stato indipendente sui suo 
suolo nazionale, con capitale Geru¬ 
salemme e sotto la leadership del- 
l'Olp» In questo quadro II vertice 
ribadisce che ogni soluzione della 
questione palestinese deve avveni¬ 
re «con la piena parteclpozlonei 
dell'OIp quale unico e legittimo 
rappresentante de) popolo palesti¬ 
nese, su un piano di eguaglianza 
con le altre parti, respinge ferma¬ 
mente ogni accordo o Iniziativa se¬ 
parata* e «considera che la risolu¬ 
zione 242 deirOnu (che prevede il 
ritiro Israeliano ma parla del pale¬ 
stinesi solo come profughi, ndr) 
non costituisce una base adeguata 
per la soluzione del problema della 
Palestina c del Medio Oriente* Tre 
sono evidentemente 1 punti su cui 11 


vertice sostiene Arafat e dà torto a 
re Hussein la risoluzione 242. la cui 
mancata pubblica accettazione da 
parte del leader palestinese aveva 
portato alla rottura con II re. Il ruo¬ 
lo autonomo dell'OIp, mal concilia¬ 
bile fra l'altro con II suo «masche- 
ramento* In una delegazione mista, 
e la condanna di ogni «iniziativa se¬ 
parata* che lega In parte le mani al 
sovrano nei suoi progetti per recu¬ 
perare un'influenza sulla Clsgior- 
danla. 

Significativa la parte sul rappor¬ 
ti con Israele (la cui politica «razzi¬ 
sta* e 11 cut sostegno «continuo e 
senza limiti* da parte delt'Amcrlca 
vengono duramente condannati) 11 
vertice Infatti ammonisce t paesi 
Islamici che «intendono» allacciare 
rapporti diplomatici con Tel Aviv a 
desistere dal farlo e. senza fare no¬ 


mi. condanna II «riallacclamento» 
dt tali rapporti da parte di «qualche 
Stato* L'allusione è qui ad alcuni 
paesi africani, ma è interessante 
notare la mancanza di qualsiasi ri¬ 
ferimento anche indiretto all Egit¬ 
to. che non rientra in nessuna delle 
due categorie sopra indicate perché 
ha già rapporti e II ha allacciati «ex 
novo* come dire, quel che è stato è 
stato 

Per la «guerra del campi» In Li¬ 
bano, Invece, niente di plu di un 
appello all’Immediato cessate il 
fuoco e alla flne deU'assedlo da 
parte degli sciiti 

Sul terrorismo intemazionale, 11 
vertice manifesta seria preoccupa¬ 
zione e allarme per l'aggravamento 
del fenomeno, ma respinge «gli 
sforzi faziosi delle forze antl-lala- 
miche di collegare il terrorismo e la 
sua crescita al musulmani» Espri¬ 
mendo la volontà del paesi Islamici 
a coliaborare fra loro e con la co¬ 
munità internazionale nella lotta 
al terrorismo, Il vertice — in una 
separata risoluzione — denuncia 1 
tentativi di confondere fra terrori¬ 
smo e lotta di liberazione del popoli 
ed esprime appoggio all’idea di una 
conferenza internazionale sul ter¬ 
rorismo sotto Icglda dell'Onu È 
questa un'idea siriana, e il vertice 
condanna esplicitamente la «cam¬ 
pagna angio-amerlcano-israeliana 
contro la Siria* 

Infine sulI'Afghanlsta si chiede 
all'Urss, ma senza toni di condan¬ 
na. di ritirare le sue truppe (Inten¬ 
sione che Oorbaclov ha già espres¬ 
so) sottolineando che cadrebbe così 
un notevole ostacolo al rapporti tra 
Mosca e 1 paesi lalamlcl 

Giancarlo Lannuttl 


_ «OLIOMIIETA _ 

Un appello della Fgci: 
«Costruiamo una scuola 
ai ragazzi del Nicaragua» 

Una sottoscrizione delta Federazione giovanile comunista • La strut¬ 
tura sarà realizzata a Estcll e avrà il nome di Enrico Berlinguer 



_ IIBAHO _ 

La Jihad minaccia 
di uccidere 
gli ostaggi Usa 

Sarebbe una misura di ritorsione in ca¬ 
so di un attacco americano a Beirut 


ÀOMA — Ospiterà ccnUntl A 
di ragazzi sandlnlitl, offren- 
«lo loro, forse per la prlmA 
volta, la possibilità di tra- 
gcorrerc un periodo di va- 
danee e porterà 11 pome di 
Knrico Derllnguer È II een- 
yo rtereauvo che sta por sor¬ 
gere a Estei) nella regione di 
Uts Bogovios al confini con 
('Honduras su un progetto 
^oirarchitcìto Giovanni Ca¬ 
pone e per lo cui realizzazio¬ 
ne lo rederozlone gioviuvUe 
comunista ha lanciato Ieri a 
l^oma una sottoscrizione 
Un’Iniziativa che va oltre la 
pura denuncia, che per una 
volta lese la da parte I tradl- 
etonall canoni della mobili- 
tAZlone pqliiica per dare alla 
aolldarietà Intemazionale 
un significata meno Ideolo¬ 
gico e più concreto Un aiuto 
reale, dunque, riservalo a 
una fascia al popolazione In 
un paese stremato dal dram¬ 
ma della guerra «Sette anni 


fa ha detto Pietro Polena, 
•egretaiio generalo della 
FgcI, presentando 11 progetto 
dei centro In una conferenza 
■tampa a cui ha partecipato 
anche 11 responsabile esteri 
del Pel Giorgio Napolitano 
— Il Nicaragua ora In condl- 
alonl terribili e abbiamo po¬ 
tuto vedere quanta sofferen- 
aa avesse lasciato nella gente 
la dittatura di Somoza Per 
questo diamo vita alla rac¬ 
colta dai fondi destinata alla 
acuola, un contributo piccolo 
ma significativo perché l ni¬ 
caraguensi non siano più co¬ 
stretti a inseguire la terribile 
spirale bellica, ma a svilup¬ 
pare le forme essenziali della 
democrasla. cosi come si 
configurano nel testo deU’ul- 
Urna Costituzione* 

La costruzione (circa 400 
milioni di spesa di cui 40 già 
raccolti grazie alla moblllta- 
Blone della Fgci) prevede tre 
dormitori, una sala mensa. 


una per le riunioni, un picco¬ 
lo laboratorio, campi di ba¬ 
sket 0 pallavolo, una fabbri¬ 
ca di mattoni e un terreno 
destinato alla coltivazione di 
ortaggi e frutta. Questi ulti¬ 
mi, una volta terminato l'al¬ 
lestimento dell'edificio, sa¬ 
ranno donate alla collettivi¬ 
tà locale 

Sia Napolitano che Polena 
hanno precisato che la Fgci 
non Intende costituire pro¬ 
prie organizzazioni di coopc¬ 
razione non governative Al 
contrarlo l'Iniziativa tende a 
valorizzare le esperienze di 
movimenti già esistenti In 
questo coso la Federazione 
giovanile comunista ha scel¬ 
to la collaborazione del Mo- 
lisv (Movimento di liberazio¬ 
ne e sviluppo) presieduto da 
Enrico D(^dl Napolitano in 
particolare si è soffermato 
su) tema della pace nel cen- 
troamerlca avvioto dal do¬ 
cumento del paesi aderenti 


al gruppo Contodora. «Dopo 
quello che è venuto alla luce 
sugli Intrighi e 1 traffici tra 
Casa Bianca e Consiglio di 
sicurezza per tenere all’oscu¬ 
ro del Congresso gU aiuti al 
contras, è venuto 11 momen¬ 
to — ha sostenuto 11 respon¬ 
sabile della sezione esteri del 
Pel — di cogliere la maggio¬ 
re riflessività delle sfere diri¬ 
genti americane e quindi sol¬ 
lecitare 1 governi europei, so¬ 
prattutto quello Italiano, 
perchè sostengano gl) sforzi 
del gruppo Contodora* Pro¬ 
prio In questi giorni si parla 
di una nuova riunione a San 
José di Costarica ed è In pro¬ 
gramma anche un viaggio 
del nostro ministro degli 
Esteri Cl sono dunque le 
condizioni, ha concluso Na- 

g intano, per porre l'atto di 
ontadora al centro di una 
più Incisiva Iniziativa euro¬ 
pea. 


V, pa. 


BEIRUT — «Se gU Stati Uniti attaccheranno militar¬ 
mente il Libano uccideremo 1 tre ostaggi americani nelle 
nostre mani* Questo 11 messaggio fatto pervenire Ieri ad 
un'agenzia stampa occidentale di Beirut dalla «Jihad 
Islamica per la liberazione della Palestina» (Jllp) che 
martedì scorso aveva rivendicato 11 sequestro di 4 profes¬ 
sori del Beirut University College gU americani Polhlll, 
Steen, e Tumer e l'indiano Singn It comunicato era ac¬ 
compagnato dalla foto di Robert Polhlll, newyorkese di 
53 anni, ritratto con due mitra puntati alla testa. 

Da Ginevra, nel frattempo, Torganlzzazlone umanita¬ 
ria «Terre des homme^ ha denunciato un tentativo di 
sequestro al danni di una propria delegata, una cittadina 
svizzera, che dopo esser stata molesta» e trattenuta per 
circa mezzora e stata rilasciata quando 1 carcerieri si 
sono persuasi della sua nazionalità elvetica. 

Sul fronte degli ostaggi inglesi e tedeschi va Invece 
registrato 11 persistere a Londra di una forte preoccupa¬ 
zione per le sorti deU'lnvlato deU’arclvescovo di Canter¬ 
bury a Beirut, TCrry Walte Mercoledì sera la chiesa an¬ 
glicana aveva dichiarato di aver ricevuto notizie del me¬ 
diatore dal suol accompagnatori drusl, secondo 1 quali 
Walte era «sano e salvo» Iimlnlstero degli Esteri britan¬ 
nico però aspetta notizie ufnclall Bonn Infine ha rivelato 
Ieri cne un suo inviato. Reinhard Schlaglntwelt, ha rag¬ 
giunto ITran nel tentativo di ottenere Ta liberazione al 
Cordes e Schmid!, 1 due tedeschi rapiti a Beirut la setti¬ 
mana scorsa. 


FRANCIA Alla fine di febbraio il processo in assise di Abdallah presunto capo terrorista 


Parigi teme una nuova ondata di attentati 


Le bombe potrebbero essere usate per condizionare il verdetto o come vendetta 
Ili caso di pena severe - Questi timori condivisi dal n. 2 dell’OIp Abu lyad 


Brevi 


Noatro torvlilo 

PARICI! — Georges ibrahlm Abdallah, 
capo presunto delle Fari (Frazioni ar¬ 
mate rivoluzionarle libanesi) e fratello 
di quegli Abdallah che secondo la poli¬ 
zia francese avrebbero commesso alcu¬ 
ni degli atienUU che hanno Insangui¬ 
nato Parigi nel mese di settembre, com¬ 
parirà davanti alla Corte d’Mslae alla 
fin® di febbraio arrestato nel IttM a 
Lione per semplice porto d'armi abusi¬ 
vo. deve rispondere ora di complicità 
negli ftAseussint dell'addetto militare 
americano Ray e del diplomatico israe¬ 
liano Bortimantov e del tentato assas¬ 
sinio del console americano a Strasbur¬ 
go, Home 

*3S rif« rderà che gli attentati di set¬ 
tembre I hf fecero undici morti e oltre 
iW feriti erano stati rivendicati dai 
Cspn*» li nmltnio di solidarietà Col pri- 
gl Hill n t Hb 1 arabi) per ottenere la 
i,u I ' I nr quella di Anis Nacca- 
, h« •- >ujan Qarbldjan, già con¬ 
dir 1 1 II primo per 11 fallito at- 

tei I rtru I ex ministro Iraniano 

Hai i M ri un poliziotto e un altro fu 
gra ntt II rito) e il secondo per rat¬ 
tei ' ' 11 r'portodlOrly(tremorti). 

! , lidi Abdallah, rilevano tutti 
gli il ri coincide con la flne del¬ 

la «Ir .. ho secondo certuni. Il go- 
ver! ‘ c:.e aveva Ottenuto dal ter- 


Tortstl alla flne dt settembre vero è che 
l’avvocato Klejman parte civile ameri¬ 
cana (ambasciata e famiglia dell addet¬ 
to militare assassinato) ha già avanzato 
1) sospetto di un verdetto di clemenza 
destinalo a scongiurare la ripresa degli 
attentati terroristici E comunque vero 
che da ieri, a Parigi e la stampa quoti¬ 
diana neèla prova migliore nonsl par¬ 
la più che di questo di una nuova onda¬ 
ta terroristica che potrebbe abbattersi 
su Parigi, prima del processo per fare 
pressione sul giudici ma plu sicura¬ 
mente dopo, In caso di condanna severa 
dell'Imputato 

DI questo pericolo ne parla anche in 
una Intervista rilasciata da Tunisi al 
•Matln*. U numero due dell Olp e re¬ 
sponsabile del suol servizi segreti Abu 
lyad 11 terrorismo potrebbe effettiva¬ 
mente riprendere a colpire la Francia, 
ma con minore intensità rispetto al me¬ 
se di settembre perché oggi come oggi 
le forze francesi di sicurezza sono me¬ 
glio organizzate E qui torna In scena 
Anls Naccache Secondo Abu lyad sol¬ 
tanto la liberazione di Anls Naccache 
— sunnllndl origine libanese converti¬ 
tosi al khomelnlsrno e sotto la protezio¬ 
ne personale di Khomelni — potrebbe 
allontanare definitivamente dalla 
Francia II rischio di un ritorno offensi¬ 
vo del terroristi DI qui una drammait 
ca alternativa o liberare Naccache 
umiliando la giustizia francese che io 


ha condannato a vita o accettare che gli 
ostaggi francesi nel Libano «vengano 
messi in ginocchio* Perché, dice Abu 
lyad, che si tratti di Hczbollah, di Jlad 
Islamica di Organizzazione per la giu¬ 
stizia rivoluzionaria, di Oppressi delia 
terra o di qualsiasi altra etichetta tutti 
questi movimenti che detengono ostag¬ 
gi sono legati a Teheran, sono altret¬ 
tante espressioni o volti di una stessa 
organizzazione ì cui fili sono nelle mani 
di Khomelni 

Quanto alla Francia, essa non ha mal 
sborsato un centesimo per la liberazio¬ 
ne del quattro ostaggi avvenuta l anno 
scorso in due tempi Teheran, con quel¬ 
la liberazione, mirava a far progredire 
il processo di normalizzazione del rap¬ 
porti tra Francia c Iran, non tanto per 
ottenere la flne dalla vendita di armi 
francesi all'Irak ma per ottenere an- 
ch essa armi francesi Chi ha sborsato 
quattrini sono stati gli americani 
«Ogni volta che interveniva un accordo 
tra Washington e Teheran per gli 
ostaggi — afferma Abu lyad — gli amt - 
rlcanl dovevano poi passare alla cassa, 
cioè sborsare al rapitori tl prezzo del ri¬ 
scatto che da un milione è arrivato oggi 
a tre milioni dt dollari prò capile, come 
rimborso naturalmente clefle spose di 
mantenimento vitto c alloggio del pri¬ 
gionieri 

Auguito Pancsldl 


Ciad; i libici bombardano Fada 

N DJAMENA — nott* (rs nwcoledi • càovfldl t eviaztan* Iìmc» h» 
bombardalo Fada ta cins rwonQui*t*<> *1 2 gorma,-) dal eaarcao rogolve dal 
Ciad Noi dare nouns Radto N Diomona «wliato « popoluiono « mot>ua« 
« p« ift «battoqitis finata» contro la truppe d occi.>puion« 

Tunisia: nuovi arresti di sindacalisti 

PARIGI — Ntjovf arreati di amdacaSati aarebbaro awanuti tra H 20 a S 24 
ganriBK) m Tuntws Sacortdo dua ataociMloni luniima oparanU tn Frarwia 
(I Uniona d« iavoraiori munlgrati turaam» a I Aaaociaricna de« tuntwn «n Pran 
c a) I ondata dt arretli la aagutto aM trworcarariona «S Habib Gmia 
ponoraia do, oindocac di Gaboa dopo uno «CMTparo in un induatrid cbimico 
fmxo con una docin* di bcannamom, 

Francla-PerCi: Garda a Parigi 

PARIGI — Il ptawdania dal P«ù Alan Garcta à arrivato i«rt m Francia da Naw 
Oaihi por una vaita di vantNiuattro ora Rwvuio ae mroporto da un rappra- 
aenianie dal mmiioro dagb Catari G«cia « 4 'auato tubilo al Ebaoo par un 
coik>quo con ,1 proaidanta Mittwand. 

Urss-Mongolia: Dugerauran a Mosca 

MOSCA — n mnatro dagà Calar» mongolo Mangafyn Dugrauran è da «n a 
Mosca Bu «MIO dai Soviet Mpramo La tnaita awione a poco piu di dua 
Mtt marra dalla dichiaranor'* cone’va'ia aovtatrca mongeria nefla quata m 4 
annurKiato 4 ntao di una dlv,»«na motonueta a A ateurv raparti (M Armata 
Roaaa daila Mongotia. 

Centro America: riunione di capi di Stato 

SAN JOSE — i cap, di Stato dai Guaramafa Vaicio Cararo dal Horrduraa 
JoM Arcona Hoyo dol Satvador Jota Naootaon Duarta a dai Cotianea 
Owar Ar aa a* nunvarmo 4 1S labbrao ptoaaano a San Jom par un «Marna 
conoamiD dada lanarore taiaian» naS amafciQ centro-amoricano Al vonica 
li CUI ordma dai ^no figura un piano tS paca p«f >a ragwne non 4 stato 
invitalo li praaidanta dal Nicaragua Panai Cviaga 


Sono stati gli Usa 
a impedire a Marcos 
di tornare a Manila 


Funzionari americani aile Hawaii per portare all’ex dittatore il 
no di Washington - Oggi sciopero generate e cortei di protesta 



MANILA • Il gantraU Fld®l Asmos (a slnlatra) a 11 minlatro dalla dlfaaa Aafaal Dato (a daitra) 
mantra il mllltara ribolla Tolantlno dapona sul loro tavolo un pacchino di munizioni, prima di 
tranara la rata dol rivoltoti 


Dal nostro Inviato 

MANILA — La Clamorosa 
conferma si è avuta Ieri Fer¬ 
dinand Marcos ha effettiva¬ 
mente tentato di tornare nel¬ 
le Filippine nel giorni scorsi, 
ma 11 plano è fallito all'ulti¬ 
mo momento All’ex presi¬ 
dente sarebbe venuto a man¬ 
care un requisito quasi Im¬ 
prescindibile per la riuscita 
del progetto l’appoggio di 
una parte almeno deU'am- 
mlnlstrazlone americana. 
Com'è noto infatti Marco® è 
In esilio B Honolulu, che è 
territorio degli Stati Uniti, 
paese legato alle Filippine da 
streUlsslml vincoli di Inte¬ 
ressi economici e soprattutto 
militari Mercoledì sera fun- 
tlonari de) dipartimento di 
stato americano al sono re¬ 
cati dall’ex direttore per or¬ 
dinargli di non lasciare le 
Hawaii Ma il complotto c'è 
stato ed era in avanzata fase 
di preparazione, tanto che 
un Boeing 707 per tre giorni 
e tre notti è rimasto (ermo 
sulla pista dell'aeroporto del 
capoluogo hawaiano, pronto 
a decollare con l'ex presiden¬ 
te a bordo II plano comun¬ 
que, ha dichiarato 11 porta¬ 
voce presidenziale Teodoro 
Benigno. Ieri pomeriggio a 
palazzo Malocanang nel ri¬ 
velarne resistenza, «è aborti¬ 
to completamente* 

Un aspetto curioso e In¬ 
quietante al tempo stesso In 
questa vicenda è II ruolo che, 
stando al governo nilpplno. 
avrebbe avuto II notissimo e 
ricchissimo faccendiere 
Adnar Xashoggl. coinvolto 
In numerosi Intrighi inter¬ 
nazionali compreso l’Iran- 
gale Koshoggl, che molti ri¬ 
tengono collegato al servizi 
segreti americani, è un gran¬ 
de amico personale di Irne!- 
da Marcos, la moglie del de¬ 
posto dittatore sarebbe sta¬ 
to lui, d) fatto, a procurare 
l'aereo 

Il complotto, come accade 
sovente nelle Filippine, ha 
aspetti Inquietanti ma ne ha 
anche di semi comici Imel- 
da Marcos. ad esemplo, rife¬ 
risce Il console generale fi¬ 
lippino Thomas Oomes da 
Honolulu, è stata vista mer¬ 
coledì Intenta ad uno shop¬ 
ping Inconsueto a base di sti¬ 
vali e tute da combattimen¬ 
to Se vera, la notizia solleva 
parecchi dubbi per lo meno 
sulle capacità organizzative 
e di segretezza del congiura¬ 
ti Ad ogni modo, stando alla 
versione diffusa da Malaca- 
nang che è stato Informato 
dal console Oomez. 11 plano 
prevedeva il ritorno del co¬ 
niugi Marcos la notta scorsa. 
Con loro dovevano viaggiare 
volontari civili filippini resi¬ 
denti In territorio america¬ 
no, partecipi del progetto 
golpista. Tuttavia, secondo 11 
console filippino alle Hawaii, 
l’ex despota «non sarebbe 
mal rientrato se non con la 
certezza di avere successo 
La SUB Intenzione era torna¬ 
re come un eroe alla ricon¬ 
quista* Lo stesso console 
Oomez ha aggiunto che 
Marcos non potrebbe mal la¬ 
sciare Honolulu «senza la 
complicità degli Stati Uniti, 
e gli Usa non lo permettereb¬ 
bero» 

Ieri pomeriggio dopo lun¬ 
ghissimi negoziati civili e 
soldati che occupavano la 
stazione radiotelevisiva Ca¬ 
nale 7 si sono finalmente ar¬ 
resi e sono stati portati tutti 
B Porte Bonifacio In stato di 
fermo, Insieme al loro capo, 
il colonnello Canlos, che ave¬ 
va trattato la resa diretta¬ 
mente con II ministro della 
Difesa lieto, dopo che per tre 
volte nella notte i militari fe 
dell al governo avevano ber¬ 
saglialo ledincio con lanci 
di lacrimogeni 


E tuttavia sarebbe Illuso¬ 
rio credere che 11 pericolo sla 
passato del tutto e 11 presi¬ 
dente Aquino sla ora ben sal¬ 
da In sello. Tra 1 militari ser¬ 
peggia un forte malumore. 
Ne ho avuto la palpabile sen¬ 
sazione nella notte trascorsa 
davanti a «Canale 7» aasedla- 
ta. conversando con ufficiali 
e soldati Non erano pochi 
quelli che manifestavano 
apertamente la loro contra¬ 
rietà a sparare sul rivoltosi, 
qualora quell'ordine fosse 
stato dato La linea scelta da 
Canlas («slamo contro li co¬ 
muniSmo e per la democra¬ 
zia. non slamo del "lealisti"») 
apparentemente aveva fatto 
breccia nel sentimenti di una 
parte almeno degli uomini In 
uniforme «Se il presidente è 
veramente contro il comuni¬ 
Smo. lo dimostri lasciando 11* 
beri senza processo Canlas e 
gli altri» mi ha detto in quelle 
ore drammatiche 11 colonnel¬ 
lo Damondon che Ramos 
aveva mandato ad un certo 
momento a trattare con I ri¬ 
belli Ora poiché la Aquino 
ha ribadito ancora ieri che 
questa volta non c) sarà 11 so¬ 
lito abbraccio finale ed ha, 
anzi, dato dlSMslzlonl al mi¬ 
nistri della Difesa e della 
Giustizia affinché formulino 
accuse di ribellione a carico 
degli arrestati civili e milita¬ 
ri, che sono ora complesslva- 


11 comMfjno Fretp presidente del 
l ANPI di S«n Lorenio dolente per 
non esMre «tato presente al funerali 
esterna le proprie condoglianze alla 
famiglia per la mone del compagno 

FRANCO 

Roma 30 gennaio t9B7 


Nel 3* anniversario della morte le 
f glie Francesca c Carta, la sorella 
Frina ricordano 

ENRICO CASTELLACCI 

con infinito affetto Sotloacrivono 
per I Un id 

Roma 30 gennaio 1387 


Bianca Chiron si unisce al lutto del 
la famiglia e dei compagni per la 
mone di 

FRANCO RAPARELLI 

e offre lire 30 000 per 1 Unitd 
Milano 30 gennaio 1387 


I compagni della sezione del Pct 
G B Bosk) espr mono le piu fraterne 
condostunze ai rompagiw Giovanni 
Dt Lillo per la immatura wonparea 
della 

SORELLA 

Soiiosirivono 30 mila lire per i Uni 
id 

Milano 30 gennaio 1%® 


in rKMrdo dei compagno 

IGINO PANETTO 

la famiglia sottoscrive 100 mila lire 
per 11 niid 

MazxèfToi ìOgennahj 1487 


mente oltre 300, è facile Im¬ 
maginare che nelle forse ar¬ 
mate la situazione sia tut- 
t’altro che tranquilla. Lo 
stesso ministro della Difesa 
lieto, per la prima volta ha 
ammesso che all'Interno del 
mllllart cl sono dlvlsionL 
Poiché al referendum sul¬ 
la Costituzione mancano an¬ 
cora tre giorni, poiché 1 pre¬ 
sunti leader politici del falli¬ 
to golpe e molti partecipanti 
sono ancora Uberi (si porla 
perfino della ricomparsa nel¬ 
la provincia di Lanao del fa¬ 
migerato generale Fablon 
Ver, ex comandante delle 
forse armate sotto Marcos, 
accusato nell’omtctdlo di Be¬ 
nigno Aquino), poiché sono 
ancora aperte le ferite procu¬ 
rate da) gravissimo inciden¬ 
te sul ponte Mendlola* vener¬ 
dì scorso, quando 14 dimo¬ 
stranti di sinistra furono uc¬ 
cisi daU’eserclto, l'allarme 
qui a Manila permane vivis¬ 
simo 81 teme soprattutto 
che la giornata odierna for¬ 
nisca alla destra eversiva ot¬ 
time opportunità per grosse 
provocaxlonl profittando 
dello sciopero noslonaìt e del 
cortei di protesta contro U 
tentato golpe e di lutto per 
gU uccisi a Mendlola, indetti 
dalle organizzazioni politi¬ 
che e sindacali di slnuira. 

GabrM Btrtimtto 


Nel primo annivrn»no della icom. 
par«a dei compagno 

GUIDO CECERE 

U moglie lo ricorda con immutato 
affetto e aotioscrive iOO mila lire per 

f l/RXd 

Torino 30 gennaio 1987 


Nel terzo anniversario della <com. 
parsa della compagna 

DOMENICI TRIPPOL 

il manto i nipoti e i patemi tutti 1* 
ricordano cor rimpianto e affetto « 
in lua memoria aotioacrtvono 20 mi 
la lire per f Unitd 
Genova 30 gennaio 1987 


Nel quarto «nniveiw» della acom 
parta del compagno 

VITTORIO CHEU 

la moglie lo ricorda con dolore » aL 
letto e in tua memoria iotiG*criV4 30 
mila lire per 1 L'niid. 

Genova. 3u gennato 19S7 


Nel ttediceiimo aniuvenarto dell» 
ncomparu del compagno 

FRANCESCO GRAZIOU 

U moglie le fighe generi e « nqmU 
lo ricordano co-' immuiaio a*letlo a 
quanti lo conobtiero t io nomarono a 
in tua memoria «ottaK-rt\>onc> 90 mi 
la lire fier 1 (fmid 
Genova. 30 gennaio l»g? 


COMUNE DI 

MACERATA CAMPANIA 

PROVINCIA DI CASERTA 


Pubblìcatìona awlao gara d'appalto 

S) rande noto che. In Mscuziorw (Ma dalib«ra té G M n 334 dal 
13/12/1986 ni procadvé alaspleiamanto dall» gara dappalio 
relBtiva ai lavori ci alatamaslona ainaela madia in Macarata 
Campania Importo dai lavori a basa d atta L. 698 046.177, 
madianiB Ucitazlona privata con procadtxa mx 1/d lagga 
2/2/1973 vaia a dai par (nano <1 optarla Mgrata «tacenhontartà 
con la madia al tanal dsi'srt 4 (Ma ataata lagga. 
la impraw mtarataata eha intandone aaaara invitala atta pnatartia 
gara te idonee potrenno fv pirvenire e queita Amirenittratione 
richwita di Invito tu carta la^. a mano raccomandata pMiala 
B R nonché fotocopia (S TagoUta lacrVtkma M AN C par Impesto 
a categoria apaclfica antro a non oltra i tvmina di giorni DIECI <Ms 
data di pubblicaeiona dai presenta avvito ai aanti (Ma ISM 
2/2/t973 n 14 art 7 a aui%etaiva modrficazloni a auegranonL 
La rtcìaette d’invito non tono vincolanti par FAmminittraaiona ap¬ 
pettante 

Macerata Campania 19 gannaio 1987 

IL SINDACO prof Emaato todie* 


à 


K 


i 


A 



















10 


rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


venerdì 

30 GENNAIO 1987 


GgiI: buoni i contratti firmati 

«Ora battaglie per riforme e occupazione» 

Il slndtcato rilancia l’Iniziativa sui prandi temi - «Siamo contrari ad elezioni anticipate» • Vertenze generai! con gli im¬ 
prenditori - I consigli di fabbrica e te polemiche per il caso Om di Brescia - L’importanza della contrattazione articolata 


ROMA 1 contratti? iPer esprimere un giudizio bisogna 
sempre tenere a mente che esiste un rapporto stretto tra 
piattaforme, movimento di lotta e risultati, Avendo quest'c- 
quaatone in mente, possiamo tranquliiamente dire che i con¬ 
tratti firmali sono positivi. Certo, con qualche limile. Impo¬ 
sto dal rapporti di forza, dalle debolezze mostrate In alcuni 
settori dei movimento, dalla fase di difficoltà In cui il sinda¬ 
cato si è trovato. Ma a nostro giudizio quel contratti conten- 
ono unMnverslone di tendenza Importante* E ora? sOra 
abbiamo rilanciare la battaglia sul grandi temi generali. 
Dobbiamo costringere il governo a trattare sul fisco, sulle 
leggi per l’occupazione s il mercato del lavoro, sulle pensioni. 
Cosi corno dobUamo avere la capacità di aprire vertenze 
generali anche con gli imprenditori. Perchi non pensare ad 
una battaglia con la Conrtndustrta per strappare investi¬ 
menti al Sud?*. 

L'attuale fase politica? •Ribadiamo la nostra totale opposi- 
sione alle elezioni anticipate*. Il nucleare? fCredlamo che ci 
alano le condizioni per evitare il ricorso alle urne. E siamo 
anche convinti che dal confronto aul piano nazionale energe¬ 
tico possa discendere ta possibilità dei referendum consulti¬ 
vo, |Mr conoscere II vero orientamento del paese*. 

Cosi, con un iunghissimo botta e risposta un po' su lutti gli 
argomenti d'attualità, si è svolto ieri 11 consueto incontro con 
IgTornalisti che accompagna da qualche mese i direttivi della 
C^ll. Tante le domande, tanti gli argomenti per Guarino, 
segretario della Ggil. Vale la pena, allora, sintetizzare alcune 
quesUoni^ L'ultimo caso •scoppiato* in casa sindacale è quel¬ 
lo provocato dalia UH di Brescia: nelle fabbriche metalmec¬ 
caniche della città lombarda l'organizzazione di Benvenuto 
ha deciso di procedere aU’eIsztone solo dei tsuol* rsppresen- 
Unti. Su quest'argomento Guarino non ha usato mezze mi¬ 
sure: «Noi non consideriamo affaUo conclusa l'esperienza 
delle strutture di base 1 consigli del delegati, i consigli di 
fabbrica, a nostro avviso, devono restare soggetti contrattua¬ 
li nelle attende. Certo trovando U giusto equilibrio tra le 



esigenze delie organizzazioni di essere rappresentate e l'esi¬ 
genza dei lavoratori di eleggere i propri rappresentanti*. 
Sempre sul «caso Brescia*, c'è da registrare anche una «nota 
ufficiate* congiunta della Cgii o della Flom: «La Ullm si è 
rifiutata di adottare il regolamento nazionale.. e da questo 
rifiuto sono derivate le tensioni nel movimento sindacale 
bresciano. e ciò è ancora più grave proprio quando si è alla 
viglila del referendum suU'lpoteal di contratto*. 

Altro tema dell’lnconlro stampa di ieri: la contrattazione 


articolata. «Noi crediamo che le vertenze di fabbrica possano 
avere un Impulso dai contratti appena (irmati B tra i temi di 
questa nuova stagione di lotte articolate lo metterei anche i 
problemi salariali Dobbiamo riflettere, insomma, sui fatto 
che I lavoratori al livelli più bassi, quelli deprofesslonallzzatl 
— che a dispetto di tante Inchieste sociologiche esistono an¬ 
cora — non sempre sono stati tuteiatl Certo, lo so anch'io 
cheè difficile sintetizzare la richiesta di riconoscimento delle 
professionalità con quella di adeguamento salariale del !i vel¬ 
li piu bassi, ma è un problema non rlnvlablie* 

Polemica nel sindacato, In questi giorni, c’è stata anche sui 
referendum del chimici. Nelle fabbriche pubbliche infatti 
hanno prevalso I «no» all'ipotesi di contratto Qualcuno (an¬ 
che persone interessate, leggi Morttilaro) ha sostenuto che In 
base a questo voto 11 sindacato non è «legittimato* a firmare 
l'intesa congiunta. La Cgll che ne pensa? «È un'interpretazlo- 
nc assolutamente arbitrarla. Perché I lavoratori pubblici e 

f irivati hanno votato su un unico accordo, cosi come si è 
avorato su un’unica piattaforma. È stata questa la linea 
scelta dal sindacato chimici: utilizzare anche questo contrat¬ 
to per andare verso runiflcazlone del settore Un contratto 
solo, dunque Non si può poi "dividere" il votoi 
E la sterlilzzazlonc della liquidazione prevista dal contrat¬ 
to dei metalmeccanici? «Non drammatizzerei la questione 
Da quando ero metalmeccanico ricordo che misure di questo 
genere sono sempre state adottate. Piuttosto, direi un’altra 
cosa dobbiamo avere 11 coraggio di scegliere tra due linee. O 
puntiamo sulle pensioni o puntiamo sulle liquidazioni. Io 
credo che sla giusta la scelta del sindacato di battersi per 
pensioni più giuste, più eque E ciò anche a scapito delle 
liquidazioni». 

Un'ultima cosa: la CgiI sul contratti dà un giudizio più 
positivo delle singole categorie? «No, anche noi analizziamo 1 
limiti di queste intese. Ma non vorremmo fare come Monta¬ 
nelli che prima firma e poi si tappa U naso». 

Stefano Boeconotti 


I portuali genovesi: 
«Decreti da rifere» 

Batini: mi sostituisca Benvenuto 

Confusione e minore produttività ol secondo giorno del nuovo corso 
in porto • La posliione del Consorzio > Il Console risponde alla Uil 



Tessili, 

nuove 

lotte 

Braccianti 
in corteo 


Palla neitra radailona 

GENOVA — Disagio diffuso, 
molta confusione, produtti¬ 
vità certamente più bassa 
delta norma. Anche se la 
gente lavora con impegno. 
Secondo 1 portuali genovesi 
anche 11 secondo giorno di 
sperimentazione del muovo 
corso* voluto dal Cap (Con- 
lorsio autonomo dei porto) 
mostra coordinate eomples* 
alvamente negative *fl pro¬ 
blema •• spiega 11 console 
della Compagnia unica Pari¬ 
de Satini — non é la modlfh 
ca alla manica troppo corta o 
al taxMno sbagliato è U ve¬ 
stito che non va. l'impianto 
dei decreti, in aitre parole, 
sta ri vaiando aiia prova delle 
banchine tutti t suoi limiti ed 
emerge in tutta chianesea 
i'impratfcabiiità operativa 
di questa rtorganlesaaione: 
tutto ciò nonostante i soci 
della Compagnia si adoperi- 
no con II massimo della loro 
professionalità*. 

Diversa la valutazione da 

J arte del consorzio. «La si- 
uasione — afferma II dottor 
Antonio Orlando, direttore 
delle relazioni esterne — si 
sta normallstando. Anche 
senza caporali, le squadre 
hanno lavorato. Mìe merci 
varie sono state regolarmen- 
tesoarlcate nove navi su die¬ 
ci, Al terminal container 
hanno lavorato regolarmen¬ 
te dodici squadre*. Ma quan¬ 
ti contalnera sono stati mo¬ 
vimentati? Il Cap non forni- 
see cifre. Nemmeno la Com¬ 


pagnia è in grado di farlo; 
proprio — spiegano — per la 
mancanza del quadro tecni¬ 
co che riferisca agli ammini¬ 
strativi. 

Il fatto è che, por l'altro ie¬ 
ri, primo giorno del muovo 
corso*, alcuni giornali hanno 
parlato di 20 contalners mo¬ 
vimentati su una media pre¬ 
cedente di 600 contalners al 
giorno. E una cifra credibile? 
Assolutamente no, dicono 
•Ila Compagnia, *E una pro¬ 
vocazione», taglia corto, dal 
canto suo, 11 dottor Orlando; 
e aggiunge un commento 
negativo suU'attegglamonto 
di molta stampa, che soffia 
aul fuoco perchè l’emergen¬ 
za e lo scontro «fanno piu no¬ 
tizia». 

Lo scontro, per altro, non 
manca di certo II nuovo 
spunto di polemica viene of¬ 
ferto dal segretario generale 
della Uil Giorgio Benvenuto, 
parlando ad un gruppo di 
giornalisti, a proposito dalla 
rovente assemblea di una 
settimana fa a San Benigno, 
dice che »sl sa benissimo chi 
ha tiratoIportacenerl contro 
I sindacalisti, si conoscono I 
responsabili con tanto di no¬ 
me e di cognome». 

»Fer carità — prosegue — 
non chiedo sanzioni penali, 
però sanzioni politiche sì In 
questi casi è inutile depreca¬ 
re Bicordlamoci come è sta- 
ta trattata Donatella Tortu¬ 
ra da ungruppetto di facino¬ 
rosi I veri responsabili della 
situazione dei porto di Geno¬ 
va, comunque, non sono i 


portuali, ma li console ed il 
viceconsole, parliamoci 
chiaro quello che rovina H 
sindacato à ropportunismo 
di alcuni gruppi dirigenti. Se 
Il console ed il viceconsole 
fossero coerenti, si sarebbero 
dovuti dimettere. Invece 
hanno firmato, per mante¬ 
nere Ja poltrona». 

«la mia poltrona è libera 
— replica li console Paride 
Battnl — ma non credo che, 
in un momento come questo, 
sia particolarmente appeti¬ 
bile; 50 Benvenuto se ia sen¬ 
te, venga pure ad occuparla, 
è a disposizione» Immediata 
anche la reazione del vice¬ 
console Matteo Fusaro, so¬ 
cialista «Da Benvenuto non 
accetto lezioni di democra¬ 
zia, lo possa contare sulla 
stima e la fiducia che da ol¬ 
tre venVanni mi riservano 1 
miei compagni di iavoro, se 
dovessi accorgermi chequei- 
ia stima e quella fiducia mi 
vengono meno, non esiterei 
aprenderneatto Invito Ben¬ 
venuto, dovesse trovarsi In 
una situazione analoga, a 
comportarsi alia stessa ma¬ 
niera» 

•Io non vorrei — precisa 
poi Batlnl « dare corpo a ul¬ 
teriori polemiche, che In 
questo momento possono es¬ 
sere solo dannose, ma mi 
preme far presente a Benve¬ 
nuto che, all'Interno della 
nostra Compagnia, esistono 
regole di democrazìa ferree e 
rigorose, tali da non aver ri¬ 
scontro in inoltre aitre orga¬ 
nizzazioni Console e vice¬ 


consoli, un minuto dopo es¬ 
sere stati democraticamente 
eletti, naturalmente con vo¬ 
to segreto, possono già esse¬ 
re messi In discussione; ba¬ 
stano le firme di un quinto 
dei soci per con vocare un 'as¬ 
semblea straordinaria e se 
questa esprime sfiduoia agli 
eletti, essi decadono Imme¬ 
diatamente e automatica- 
men te dalle cariche. Per fini¬ 
re, vorrei ricordare a Benve¬ 
nuto che le sue dichiarazioni 
sono In palese e netto con¬ 
trasto con ia definizione dei 
ruolo delia Compagnia so¬ 
stenuta dalla Uil nazionale e 
di categoria* 

Dura reazione anche da 
parte del Pel genovese, «Che 
il ruolo di Ben ven u to oggi — 
si chiede II segretario provin¬ 
ciale Oraziano Mazzarello — 
sia quello di soffiare sul fuo¬ 
co? Console e viceconsoli 
vengono eletti a scrutinio se¬ 
greto, e verificati ogni due 
anni. Provi Benvenuta a fare 
altrettanto». Donatella Tur- 
tura. Infine, respinge ferma¬ 
mente la «difesa d'ufficio* di 
Benvenuto' «Nessun portua¬ 
le — dice — mi ha svillaneg¬ 
giata» 

Controreplica, nel pome¬ 
riggio di ieri, da parte della 
UU, che parla di un «penoso 
fuoco di sbarramento-, che 
sarebbe stato scatenato per 
mascherare la mancanza di 
•coerenza politica negli atti 
dei massimi responsabiii 
della Compagnia» 

Rosaella Michienzi 


ROMA — Tessili Altre 8 ore 
di sciopero sono state procla¬ 
mate dalle organizzazioni 
sindacali del tessili per 
sbloccare «l'impasse nelle 
trattative per li rinnovo del 
contratto». Ieri mattina c'è 
stato un nuovo Inutile incon¬ 
tro «Tutto al è bloccato — 
spiegano le organizzazioni 
sindacali di categoria — sul¬ 
la pregiudiziale delia Feder- 
tessile sul problema dell'in¬ 
quadramento, In particolare 
sulla sua contrattazione a li¬ 
vello aziendale*. 

Braccianti —- Cinquemila 
braccianti hanno dato vita 
ieri ad un corteo per le vie di 
Napoli La manifestazione è 
stata Indetta dai sindacati di 
categoria nell'ambito di uno 
sciopero regionale a soste¬ 
gno del rinnovo del contrat¬ 
to. Al termine delta manife¬ 
stazione. conclusa in piazza 
Matteotti dal comizi del sin¬ 
dacalisti, alcune delegazioni 
di lavoratori si sono recate 
presso le sedi della Confogrt- 
coltura e della giunta regio¬ 
nale. Quest'ultima viene ac¬ 
cusata di avere elaborato ta 
bozza del plano agricolo re¬ 
gionale sen^ aver mal con¬ 
sultato I lavoratori. In Cam- 

f ianla l'occupazione nel set- 
ore primario si è dimezzata 
negli ultimi IS anni Oggi 
rappresenta 11 19% del tota¬ 
le La maggioranza è compo¬ 
sta da donne Soltanto in 
provincia di Benevento 11 
settore agricolo è quello che 
ancora rappresenta la fonte 
principale di lavoro per la 
popolazione locale 
Federmeccanlea — Accor¬ 
do pieno ed unanime sul 
contratto di lavoro pattuito 
con II sindacato, ma un rifiu¬ 
to altrettanto netto al rllan- 
cto delta contrattazione 
aziendale queste. In sintesi, 
le risultanze della riunione 
della giunta della Federmec- 
canlca riunitasi Ieri a Mila¬ 
no «I conflitti in azienda — 
si legge In una nota degli In¬ 
dustriali — non solo sareb¬ 
bero contrari allo spirito sul 
quale le parti hanno fondato 
l'intesa, ma interrompereb¬ 
bero sul nascere una espe¬ 
rienza che se sarà condotta 
positivamente potrà, invece, 
contribuire alla modernizza¬ 
zione e Internazionalizzazio¬ 
ne delle imprese metalmec¬ 
caniche» Insomma, parole 
chiare su come gli Imprendi¬ 
tori del settore vogliono le re¬ 
lazioni industriali dopo II 
contratto 

Legno — Raggiunta tra 
Unlonlegno-Contapl e Flc, 
neiramblto della discussio¬ 
ne sul rinnovo del contratto, 
una Intesa per la costituzio¬ 
ne degli osservatori con¬ 
giunturali regionali (valute¬ 
ranno randamento dei set¬ 
tore nelle singole realtà) 
Dogane — Continuano le 
agitazioni del dipendenti 
delle dogane che si astengo¬ 
no dagli straordinari La 
Con'etra ha Inviato un tele¬ 
gramma al ministro Vlsentl- 
nl per denunciare «rischi de¬ 
vastanti per le nostre espor¬ 
tazioni» Si chiede che le ope¬ 
razioni alle dogane avvenga¬ 
no con la procedura sem¬ 
plificata. 


Le donne della Emerson a Craxi: 
«E l’Impegno preso un anno fe?» 


ROMA — C’è da scommettere che sta¬ 
mane, In via Veneto, chiameranno in 
causa 11 presidente del Consiglio, Betti¬ 
no CraxL Alle 11. sotto al ministero del¬ 
l’Industria, le lavoratrici della Emerson 
— elettronica civile — di Siena arriva¬ 
no «con parecchie cambiali firmate c da 
riscuotere», come dice, in modo che non 
dà adito a dubbi, una di loro E11 presi¬ 
dente del Consiglio, con le operale della 
Emerson, sì è impegnato con la massi¬ 
ma solennità >1 2o gennaio di un anno 

* Un po’ di storia. «La Emerson» è un’a- 
Blenda chiusa da piu di 6 anni, nel pe¬ 
riodo critico per tutto II settore Operale 
a casa, a Siena come a Roma, a Porde¬ 
none, in Abruzzo Non è un caso se è 
aiata creala una finanziarla pubblica 
per l'elettronica (la «Reli) propHo per U 
gran numero di aziende da risanare, ri- 
llrutturare, rilanciare La Emerson, pe¬ 
rò. ha una particolarità: attorno alle 
operale si è rnossa un'intera città, cono¬ 
sciuta più per 11 Palio e 11 Panforte che 
non per questa storia di lavoro e di cas¬ 
sa Intotrozlone Una soluzione econo¬ 
mica, nnalmente, è stata trovala. Ma 
non Mfle, non si avvio. SI resta al palo 
•mando la Emerson entrò In crisi — 
racconto Lortano Bernaszi. segretario 
provinciale della Flom —.nel ISBO, ave¬ 
va circa WO occuDoU, le donne erano il 
70 per cento I^a cassa intogr^lone 
aprale, durato ormai più di set anni, 
eftro, sono uaoltl solo gli uomini. Maga¬ 
ri accontentondoal. ^»n altro lavoro 
l’hanno trovato Sono restale 870*380 


donne, ma non rassegnate, non intimi¬ 
dite dal fatto di essere in cassa Integra¬ 
zione Attorno alla loro battaglia hanno 
coinvolto tutti» 

11 sindacato, Il partilo comunista, ma 
anche le donno dì tutti l partiti («tutti*, 
sottolinea Anna Serafini, responsabile 
femminile provinciale del Pel), «la città» 
chiamata a confrontarsi continuamen¬ 
te con Iniziative che la coinvolgevano 
Como II questionarlo dlstrlblto In ml- 

g llala di copte, che chiamava le donne a 
sfinire se stesse c II significato da dare, 
nella propria vita, al lavoro Lavoro per 
le donne, a Siena, ce n'è poco con il 60% 
di donne disoccupate è tra le prime cit¬ 
tà In Italia, primato ancor piu negativo 
nella «avanzala» Toscana È, soprattut¬ 
to, come dicono le operale Emerson 
«quale lavoro»? 

Giovani e giovanissime (dopo sei an¬ 
ni di cassa Integrazione, ce n è ancora 
che hanno meno di 25 anni), le lavora¬ 
trici della Emerson hanno trovato nella 
fabbrica elettronica» una diversa pro¬ 
fessionalità» che «non sono disposte a 
scambiare con un lavoro qualsiasi., co¬ 
me dice Anna Serafini Perciò «non si 
vergognano della cassa integrazione, 
perchè la rifiutano e la combaUono a 
viso aperto, nella battaglia che hanno 
portato avanti senza demordere in lutti 
questi anni» 

Per la Emerson, a Siena è costlluoto 
da tempo un «comitato» che lavora solo 
su questo, trovare una soluzione prati¬ 
cabile. «convinti come slamo», dicono al 
conslgllodl fabbrica «che sla una batta¬ 


glia giusta, perché prospettive per II 
settore adesso ce ne sono» Ed ecco «la 
«olyzlone» la Pioneer vuole costruire 
nélTa «vecchia» Emerson compact dIsc e 
8t propone come socio di maggioranza 
In una nuova ditta che comprenda, co¬ 
me prevede la legge in minoranza, la 
• Rei» Tutti si Impegnano por questa so¬ 
luzione e a Siena si aspetta di giorno In 
giorno la decisione formalo dermlnlste- 
ro dell’Industria. Anche II Monte de' 
Paschi — altra gloria cittadina — è 
coinvolto, finanziamenti e agevolazioni 
non mancheranno 
La decisione tarda, tarda senza appa¬ 
renti motivi «Lungaggini burocrati¬ 
che? No, credo che quando si tratta di 
decidere dove Investire, pesino di piu 
province e realtà piu appetite sul plano 
clientelare», dice qualcuno I) predeces¬ 
sore di Zanone, Alllsstmo, comunque, 
per la Emerson si è impegnato anche 
torlmalmente e stamattina aH’lncontPo 
certo non mancheranno 1 sottosegreta¬ 
ri che, anche di recente, hanno ribadito 
lo stesso impegno Sarebbe emblemati¬ 
ca oggi una soluzione, anche per un 
altro motivo stasera a Siena, presente 
Elena Marlnuccl, si Inaugura il «Centro 
per la parità», (orse II primo tn Italia 
Voluto dalla amministrazione provin¬ 
ciale, creato dalle donne, presieouto da 
un uomo «Perché a Siena — dicono le 
donne — con la vicenda Emerson ab¬ 
biamo Imparato a lavorare tutti insie¬ 
me* 

n. t 


Sanità, 
sciopero 
generale 
il 18 
febbraio 

ROMA — Se entro la prossi¬ 
ma settimana il governo non 
fornirà risposte soddisfacen¬ 
ti tutti t lavoratori della sa¬ 
nità scenderanno In sciopero 
1) 10 febbraio. Lo hanno an¬ 
nunciato Ieri Cgll, Cisl. un e I 
sindacati confederali del 
medici, dopo l'incontro con 
la parte pubblica, per la qua¬ 
le erano presenti 11 ministro 
della Funzione pubblico, 
quello della Sanità e 11 Coor¬ 
dinamento delle Regioni. In 
un comunicato Cgll, ClsI, UH 
affermano che «1 sindacati 
hanno Indicato, sulla base 
della piattaforma, una pro¬ 
posto che contiene le condi¬ 
zioni per avviare a conclu¬ 
sione 11 negoziato» ma la par¬ 
te pubblica non è stata In 
grado di fornire risposte suf¬ 
ficienti e positive DI qui la 
mobilitazione e Tannunclo 
dello sciopero, nel caso che 
anche la prossima settimana 
dovesse trascorrere senza al¬ 
cun esito. «La risposta nega¬ 
tiva del governo — afferma 
Michele Gentile, segretario 
nazionale della Funzione 
pubblica Cgll — riguarda la 
completo revisione deU’ordl- 
namento del personale, a 
partire dagli infermieri pro¬ 
fessionali. per questi ultimi 
si è tentato non solo di non 
valorizzare la professionali¬ 
tà, ma addirittura di retroce¬ 
derli economicamente» 

Per l’area medica Norber¬ 
to Cau. responsabile nazio¬ 
nale delia Cgit-medlcl, ha di¬ 
chiarato che «a fronte di una 
penalizzazione chiara che si 
va profilando per Tassistente 
a tempo pieno si è chiesto un 
rlequHIbrio rispetto alle cifre 
offerte per li tempo determi¬ 
nalo ed una omogeneizza¬ 
zione con quanto proposto 
sul tavolo delle convenzioni 
Queste operazioni — secon¬ 
do Cau -- portebbero ad un 
maggior costo valutato in¬ 
torno agli 60-100 miliardi co¬ 
munque recuperabile» Il re¬ 
sponsabile della egli rivolge 
poi un appello a tutti t medi¬ 
ci dipendenti perché non 
continuino a far prevalere 
divisioni ed equivoci ma si 
Intraprenda uno sforzo co¬ 
mune neiVinteresse di tutti 
per arrivare finalmente alla 
chiusura del contratto 

Ma i sindacati autonomi 
del medici continuano im¬ 
perterriti H loro sciopero che 
si concluderà il 31 gennaio 
prossimo e per ri 1 febbraio è 
confermata la marcia del ca¬ 
mici bianchi per le strade di 
Roma 

lert e oggV sctopeTeranno 
anche 1 medici e 1 veterinari 
dipendenti dal ministero del¬ 
la Sanità nelle sedi centrali e 
periferiche con H conseguen¬ 
te blocco nel porti, aeroporti, 
confini e dogane del controlli 
su animali vivi e su tutte le 
derrate alimentari I medici 
e I vitirinari hanno pro¬ 
gram n Ito altri cinque gior¬ 
ni di agitazione per febbraio 
L'azione di lotta c stata deci¬ 
sa per chiedere l'equipara- 
ztone economica e normati¬ 
va a) collcghl dipendenti dal¬ 
le Usi 

a. mo. 


EMIGRAZIONE 


Dopo le iniziative del Pei 

Al Senato confronto con 
il governo. Alla Camera la 
legge sulla 2* Conferenza 


Una significativa conferma 
delle iniziative e delle analisi 
avanzate dall Assemblea na¬ 
zionale del Pel (delle cui indi¬ 
cazioni abbiamo riferito nella 
nostra rubrica la settimana 
scorsa) è venuta sia al Senato 
sia alla Camera dei deputati 
Si può dire anzi, che si sia già 
compiuto un importante passo 
in avanti per sbloccare la si¬ 
tuazione dallo stallo degli ulti¬ 
mi anni 

Dopo 1 elezione dei Coemit 
è cambiato qualcosa di sostan¬ 
ziale circa la partecipazione 
democratica e lo stesso gover¬ 
no ha in qualche modo con¬ 
tribuito allo «sblocco» sulla 
strada dei cinque provvedi¬ 
menti legislativi chiesti dalla 
citata Assemblea del Partito 
comunista 

Presso la commissione La¬ 
voro del Senato il governo è 
stato chiamato ad un confron¬ 
to sulla politica dell emigra¬ 
zione Alla commissione Este¬ 
ri della Camera si è avviato 1 1 - 
ter della legge per la 2* Confe¬ 
renza nazionale, sulla quale 
tutti 1 gruppi parlamentari 
hanno concordato che dovrà 
tenersi entro il 1987 

So questa volontà politica 
sarà confermata la prossima 
settimana la Camera potrebbe 
approvare un testo unificato 
delle due proposte di legge 
esistenti (una del Pei presenta¬ 
ta nel giugno 1985 e una del 
governo presentata nel meg- 

f :io 1986), quindi inviare la 
egge al ^nato per l'approva¬ 
zione definitiva 
Il dibattito alla commissio¬ 
ne Lavoro del Senato, intro¬ 
dotto nelle sue linee generali 
dal presidente, sen. Giugni 
(Psl), e da una relazione del 
sottosegretario on Cattanel. 
ha visto una sostanziale con¬ 
vergenza sulla generale ri¬ 
chiesta di una organica politi¬ 
ca nei confronti dell'emigra¬ 
zione, cosi come era stato indi¬ 


cato dieci anni orsono dalla 1* 
Conferenza nazionale Nel di¬ 
battito sono intervenuti i de 
Toros, Lotti e Costanzo c i co¬ 
munisti Di Corato e Vecchi 
1 senatori comunisti hanno 
fortemente lamentato le gravi 
carenze dell aziono del gover¬ 
no. particolarmente in una si¬ 
tuazione nuova e anche grave 
per I nostri connazionali all'e¬ 
stero, lasciati sostanzialmente 
senza tutela, sia per i problemi 
del lavoro, dei diritti civili e 
politici, della scuola e della si¬ 
curezza sociale Vecchi ha sot¬ 
tolineato 1 esigenza del coor¬ 
dinamento deU'iniziativa tra i 
ministeri degli Esteri e del La¬ 
voro evitando io scaricabarile 
di fronte alle responsabilità 
Di Corato dal canto suo, ha 
lamentato le resistenze e le in¬ 
comprensioni che limitano o 
impediscono l'applicazione 
degli accordi bilaterali Ha 
quindi attirato 1 attenzione del 

f overno sull urgenza di fare 
ronte senza ulteriori indugi 
alla eliminazione della doppia 
imposizione sulle pensioni (co¬ 
si grave in Belgio), alla neces¬ 
sita di eleggere i Coemit anche 
nella Germania Federale, al¬ 
l'urgenza di anprovare li leg¬ 
ge suH’anagraie e U censimen¬ 
to (anche per gli immigrati in 
Italia) e alla garanzia del godi¬ 
mento del diritto alla pensio¬ 
ne per coloro che risiedono 
all’estero, diritto messo forte¬ 
mente in discusaione dai pau¬ 
rosi ritardi 


Dal canto loro i senatori de 
non sono stati — nella sostan¬ 
za — meno critici dei comuni¬ 
sti 11 senatore Toros (thè in 
passato è stato anche ministro 
del Lavoro) ha lamentalo 1 in- 
coerenza degli Interventi ed 
ha sostenuto l'esigenza di un 
coordinamento tra il ministe¬ 
ro degli Esteri, le Regioni e gli 
Enti di patronato Al tempo 
stesso ha posto il dito sulla pla¬ 
ga deU'madcguatezza della 
struttura consolare italiani 
aU’estero A sua volta il sen. 
Angelo Lotti ha posto 1 accen¬ 
to sull esigenza della 2' Confe¬ 
renza e dell attuazione delle 
innovazioni k-guldtivc tante 
volte promesse ma che fino ad 
ora non hanno trovato realiz¬ 
zazione 

Di particolare significato si 
può dire la parte in cui Lotti 
ha contestato quanti tendono a 
ignorare i problemi dei nostri 
connazionali per una acritica 
esaltazione delle novità esi¬ 
stenti «Non è vero ■— ha detto 
il sen de — che gli italiani si 
siano sempre integrati o ab¬ 
biano raggiunto posizioni eco¬ 
nomicamente soddisfacenti, è 
dunque il caso di pensare a tu¬ 
telare anche l nostri connazio¬ 
nali più deboli» Ma infine cri¬ 
ticato l'inerzia succeduta alla 
elezione dei Coemit e ribadito 
l'esigenza della legge sull'ana* 
grafe 

PAOLO CORRENTI 


Un’odiosa pratica ancora in vigore 

In Belgio gli immigrati 
obbligati ^ verifica 
delle impronte digitali 


CI S) avvia a celebrare nel 
marzo prossimo H 30° anniver¬ 
sario di quei trattati di Roma 
da cui nacque la Comunità eu¬ 
ropea, eppure i problemi della 
parità fra l cittadini sembrano 
spesso all'anno zero 

Questo vale in particolare 
se SI considera quanto l'euro- 
deputata comunista Francesca 
Marlziaro ha denunciato al 
Parlamento europeo, chieden¬ 
done t'mtervento a proposito 
de) fatto che m Belgio vige 
tuttora la pratica della presa 
delle impronte digitali allo 
straniero immigralo che ri¬ 
chiede il permesso di soggior¬ 
no 

Visto che questa richiesta 
odiosa delle impronte digitali 
è imposta sistematicamente ai 
cittadini immigrati, l'eurode- 
potata del Pei na rilevato l'e¬ 
vidente violazione del trattato 
della Cee e la discriminazione 
nei confronti di una pane di 
cittadini La Commissione 
della Cee ha accolto la tesi 


dell'on Marinaro avviando 
nel confronti dello Stato belga 
la cosiddetta procedura per 
violazione dei trattati, viola¬ 
zione tanto grave nei confron¬ 
ti di tutti gh stranieri residenti 
negli Stati aderenti alla Cee, 
ma assolutamente inaccetttbl- 
le e assurda nei confronti de¬ 
gli immigrati da altri Paesi 
della Comunità europea i qua¬ 
li sono 0 dovrebbero essere 
beneficion della clausola del¬ 
la libera circolazione 
Nella nspcpsta dato aH'on 


Mannaro, la Commissione 
Cee precisa che le autorità 
belghe hanno comunicato alla 
Commissione stessa che la 

? resa di impronte digitali non 
obbligatoria c che è stato de¬ 
ciso di sopprimere tale prassi, 
in particolare per i cittadini 
comunitari. 'I\i{tavla, aggiun¬ 
ge la risposta della Commis¬ 
sione, «finché le autorità bel¬ 
ghe non impartiranno alle au¬ 
torità locairie dovute litruBlo- 
ni, continuerà l'istruttoria sul* 
la violazione nel quadro della 
procedura prevista dall'art 
169 del trattato della Cee» 


Un appello delle Missioni Cattoliche 

Nei Coemit superare gli 
schieramenti e lavorare 
per tutta la comunità 


■Ora comincia il lavoro vero 
e proprio dei Coemit Già nel¬ 
la fase della ripartizione delle 
cariche i rappresentanti neoe- 
letu dovranno dare prova di 
spinto unitario Grave errore 
sarebbe i) voler mantenere di¬ 
visioni di liste airmierno dei 
Coemit, trasformandoli in una 
specie di parlamentino aU’ita- 
liana, con tonto di franchi tira¬ 
tori, maggioranze e minoran¬ 
ze» Cosi scrive il periodico 
Comere degli italiani, edito 
dalle Missioni Cattoliche in 
Svizzera 

La Citazione, oltre che giu¬ 
sto, ci sembra anche significa¬ 
tiva proprio in quanto ta Sviz¬ 
zera. accanto alla ragguarde¬ 
vole affermazione delle liste 
unitane di sinistra, ha cono¬ 
sciuto una caratterizzazione 
«partitica» della battaglia elet¬ 
torale dei Coemit che potreb¬ 
be — se protratta neH'atiiviià 
e nel rapporto con i Consolati 
— pregiudicare l'assolvimen- 
to dei compiti del Coemit stes¬ 
si 

Ma la citazione del giornale 
delle Missioni Cattoliche non 
deve arrestarsi solamente a 
questo Vale la pena di prose¬ 
guire e di ribadire che sostan¬ 
zialmente le stesse posizioni 
vennero espresse qualche set¬ 
timana fa nel rapporto presen¬ 
tato da Gianni Farina (respon¬ 
sabile del Pci in Sviiteca) al- 
1 attivo dei comunisti tenutosi 
a Zurigo 

«I Coemit — scrive ancora il 


Comere degù ttofiani — de¬ 
vono amministrare i soldi (che 
sono già pochi) destinati alle 
iniziative che le associazioni 
realizzano E questi soldi van¬ 
no utilizzati bene, dati a chi 
veramente svolge proficue at¬ 
tività, e non dispersi a pioggia 
sulla base di ben conosciute 
forme di ripartizione» 

■1 Coemit — prosegue il 
giornale —• hanno l importan¬ 
te funzione di coordinare le 
attività delle associazioni Sarà 
questo il banco di prova della 
volontà di lavorare assieme 
per il bene deU'emigratione 
Evitare mutili doppioni, for¬ 
me concorrenziali campanili¬ 
smi e iniziative di prestigio 
spesso tanto costose quanto 
inutili deve diventare 1 impe¬ 
gno quotidiano dei neoeìetti» 
•Ma i Coemit, proprio per¬ 
ché eletti ufficialmente 
avranno voce in capitolo 
quando si tratterà di rappre¬ 
sentare l immigrazione italia¬ 
na in quanto tale Con 1 inve¬ 
stitura ufficiale, le strutture 


consolari e assistenziali italia¬ 
ne dovranno prestare orecchio 
al parere di questi organismi» 
Infine il giornale solleva quel¬ 
lo che definisce «il rapporto 
con la Svizzera» affermando 
«Se I Coemit vorrcinno e^cre 
portavoce delle aspirazioni e 
dei problemi delle comunità 
Italiane nella Confederazione, 
dovranno stabilire tutta una 
sene di contatti diretti con le 
organizzazioni sociali e sinda¬ 
cali del Paese, nel pieno ri¬ 
spetto della reciproca mdi- 
{^ndenza e particolarità» 

■Non SI tratta di compiti fa¬ 
cili — conclude il Comere de- 
gh ttafiORi ■— ma con la vo¬ 
lontà da parte di tutti e il supe¬ 
ramento degli schieramenti 
politici artificiosi none è dub¬ 
bio che questi nuovi organismi 
potranno a'Bohere alla loro 
funzione e contnhuirp a mi¬ 
gliorare la posi 2 u;m qli mi- 
migraU italiani In c xo tnn- 
trario diventer.innu la \ rutta 
copia di una polivii,a 

ben diversa quali quella ita¬ 
liana e destinati a naii contare 
tanto più di così» 


Negato in Assia il voto 
comunale agli immigrati 


La proposta dei Verdi 
(Grume) al Parlamento regio¬ 
nale dell Assia di introdurre il 
voto comunale per gh stranie¬ 
ri è stala bocciata con la moti¬ 
vazione che la Costituzione te¬ 
desca non prevederebbe la 
partecipazione degli stranieri 
alle consuìlazioni eìettoraìi 
Non esisteva infatti quando 
la Costituzione fu redatta (nel 
1945) il problema stranieri 
Attualmente invece oltre 4 
milioni di immigrati vivono 
nella Germania federale vi 
risiedono da molti anni e di¬ 
mostrano tutta 1 intenzione di 
rimanervi a lungo Non han¬ 
no. però, il diruto di esprime¬ 
re, come ogni cittadino la pro¬ 


pria volontà attraverso il volo 
e quindi il diritto di eleggere i 
propri rappresentanti al Co¬ 
mune di residenza e di essere 
eletti Nelle grandi città tede¬ 
sche questa massa di cittadini 
senza diritti civili rappresenta 
il 25 per cento della popolazio¬ 
ne residente 

L unico tentativo (inora 
compiuto nella direzione giu¬ 
sta è rappresentato dal «Consi¬ 
gli degli stranieri» (Au- 


slanderbeiràtp) i cui rappre¬ 
sentanti cht m ik..’uiomum 
sono eletti dirrti m ' ni, hm 
no la facoltà di p ii, imi non 
di voto Framamuui qv,esta 
non solo non nsoUe il pt^xble- 
ma, ma addirittura lo rende 
più acuto, in un Europa nella 
quale questo diritto sta en¬ 
trando nelle cosciente del po- 
poU ed è già nelle norme dii 
alcuni Stati. 


i 






« 


è 


A 
















venerdì 

30 GENNAIO 1987 


Dollaro a 1200 lire 
per reconomista di 
American Express 

Il capo dei consiglieri di Reagan teorizza sui contraccolpi in 
Europa e Giappone - Si decide oggi sul vertice monetario? 


l’Unità - ECONOMIA E UVORO 


Nuove tensioni 




sui futuro 
di Mediobanca 

Il silenzio degli azionisti privati - Cau¬ 
te e preoccupate le reazioni politiche 



ROMA — Il dollaro Ieri si era 
appena assestato a 1.270 lire 
ohe esponenti autorevoli del 
mondo economico e politico 
statunitense rilanciavano lì 
ribasso. Richard O’Brien. ca¬ 
po economista della Ameri¬ 
can Express Company, pro¬ 
nosticava li dollaro a 1 200 li¬ 
ra (MO yen; 1.50 marchi). 
O’Qrlen parlava od una riu¬ 
nione conviviale offerta a 
New York peri banchieri Ita- i 
llanl sulla piazza e traeva la 

f ireviilone direttamente dal- 
s scelte politiche della Casa 
Bianca. 

E dalla Casa Bianca 11 Ca¬ 
po dei consiglieri economici 
nonehécandidatoalla Riser- i 
va Federale Bervi Sprinkel 
taortmva l’ullertorc caduta 
del dollaro come una atrate- 
|la diretta a bloccare la re- | 
cessione interna mediante 
l'aumento deila domanda 
estera. Sprinkel dice che il 
calo del dollaro, deprimendo 
le esportazioni del Giappone 


e della Germania, costringe¬ 
rà 1 rispettivi governi a pro¬ 
muovere la domanda, favo¬ 
rendo In ciò le vendite statu¬ 
nitensi. Molto complicato 
ma soprattutto assai teorico: 
Tokio e Bonn dovrebbero ri¬ 
durre le tasse ed aumentare 
le speso, ma sembra un po' 
tardi per decisioni che abbia¬ 
no effetto già nel corso d.1 
quest’anno. I 

L’orma del dollaro ha poi 
veramente questo effetto? 
La Germania rende noto di 
avere realizzato In dicembre 
uno del surplus commerciali 
più alti: ll.S miliardi di mar¬ 
chi. In tutto 11 1960 mentre 11 
dollaro cadeva (Cd 11 marco si ; 
rivalutava dei 40%) il sur¬ 
plus commerciale della Ger¬ 
mania ha raggiunto 1112 mi¬ 
liardi di marchi. La bilancia 
dei pagamenti correnti è an¬ 
data in surplus di 77.9 mi- i 
nardi con ancora un record j 
di 6.5 miliardi In dicembre, i 
Sono altri paesi, più debo- I 


il. che potrebbero essere 
danneggiati In questo urto 
fra «vasi di fcrroi. La via del- 
l'agglu&tampnlo può essere 
lunga c penosa per tutti. 

Gli ambienti Internazio¬ 
nali suggerivano Ieri che il 
disavanzo commerciale di 
dicembre che verrà annun¬ 
ciato oggi deciderà anche 
dellaconvocazlonedlunver- ' 
ttee finanziarlo il 7 o l'6 feb¬ 
braio. Negli ambienti della 
Cce si esclude che Italia e 
Canada siano invitati. Il ver¬ 
tice avrebbe, d’altra parte, 
carattere solo apparente¬ 
mente finanziarlo e la sede 
del Fondo monetano viene 
esclusa In partenza. Sarebbe 
un vertice politico, anzi tatti¬ 
co, a credere alle Illazioni se¬ 
condo cui Germania e Stati 
Uniti si sarebbero ormai de¬ 
cisi per bloccare l’andata 
speculativa che potrebbe in¬ 
nestarsi all'Inizio della setti¬ 
mana pros.slma. 

Un particolare; lunedi 11 


Tesoro degli Stati Uniti offre 
all'asta titoli per miliardi di 
dollari. Con l'assistenza delle 
banche l’asta andrà bene ma 
le preoccupazioni crescono. 
Ieri è stato annunciato che 
gli Investitori esteri posseg¬ 
gono titoli del debito pubbli¬ 
co statunitense per 256,3 mi¬ 
liardi di dollari pari al 1S% 
del totale. Se non partecipa¬ 
no più come prima alle aste, 
un rimedio contingente si 
troverà. Ma se decidessero di 
vendere una parte del titoli? 
Negli Stati Uniti cl si preoc¬ 
cupa sempre più del crescen¬ 
te potere degli investitori 
slranlerl. 

Questa resta la vera fonte 
del contrasti politici che si 
agitano dietro la politica di 
svalutazione del dollaro. SI 
vocifera che la Banca Fede¬ 
rale di New York, membro 
della Fed, abbia fatto inter¬ 
venti per stabilizzare 11 dolla¬ 
ro per conto del giapponesi o 
per ammonire 1 ribassisti. 


Mais, pace fatta tra Usa e Cee 
Conemioni agli americani 


Noàtpo Mivlilo 

BRUXELLES La iguerra del mais* 
non ai farà. Ieri mattina alte nove, dopo 
una ulteriore notte di negoziati, è stato 
rafglunU) l'accordo che pone termine, 
almeno per un periodo di quattro anni, 
al grave contenzioso commerciale che 
per un anno intero ha diviso Cee e Usa. 
L'accordo è alato roso possibile, va subi¬ 
to detto, da sostanziose concessioni eu¬ 
ropee alle esigenze americane di com- 
peniaxlono per le perdite subite per le 
loro esportazioni di mais e sorgo sul 
mercato Iberico (in seguito all'adesione 
di Spagna e Portogallo alla Comunità). 
Dopo aver alzato U tono fino a parlare 
di aacrosanta guerriglia contro t ricatti 
oommerclall dell'dmporiausmo ameri¬ 
cano*, la Commissione Cee è giunta a 
più miti consigli. Non è un caso se 11 suo 
responsabile delle relazioni esterne e 
negoslatore dell'accordo, il belga WUIi 
Oe Clercq, abbia dedicato buona parte 
della sua conferenza stampa di lori 
mattina o poi della sua riunione con I 
rappresentanti permanenti del dodici 


paesi Cee, per tentare di rispondere alia 
domanda: abbiamo pagato troppo caro 
la paco commerciale con gli americani? 
Ha risposto che si tratta di una «solu¬ 
zione pulltlca e pragmatica*, che lascia 
aperte le contrapposte interpretazioni 
degli accordi Oatt, ma che permette co¬ 
munque di evitare il salto nel buio di 
quella scalata di ritorsioni e di controrl- 
torsioni commerciali che, In caso di 
mancato accordo, sarebbe scattata au¬ 
tomaticamente alla mezzanotte di oggi. 

Vediamo le cifre. La Cee consentirà 
l’accesso sul mercato spagnolo a tariffe 
preferenziali di due milioni di tonnella¬ 
te di mais e di trecentomlia tonnellate 
di sorgo (oppure di loro sostituti come II 
corn glutea feod). A ciò si aggiungono 
altre 4S0 mila tonnellate di cereali, 
messe a disposizione dal Portogallo. So¬ 
no cifre lontane da quelle richieste da¬ 
gli americani (la richiesta iniziale Usa 
era di 4 milioni di tonnellate di cercati), 
ma ad esse al aggiungono numerose 
concessioni tariffarle della Cce agli Usa 
su diversi prodotti agro-industriali, tra 


cui succhi di frutta, noci, sigari, bour¬ 
bon e industriali, tra cui diversi prodot¬ 
ti chimici e metatturglcl (in particolare 
ruote in lega leggera). Le diminuzioni 
di queste tariffe, sia pure leggere, da¬ 
ranno ulteriore com^titivlta, oltre a 
quella già dovuta al calo del dollaro, a 
questi prodotti americani sul mercato 
europeo. E anche ritalla, soprattutto 
per la chimica, sarà colpita. 

Nella riunione del Coreper, cioè dei 
dodici rappresentanti del paesi Cee, vi è 
stato qualche malcontento. In partico¬ 
lare da parte greca. Ma alla fine l’accor¬ 
do è stato approvato. La guerra del 
mala è quindi ora. sla pure temporanea¬ 
mente. conclusa. Ma altre «guerre* si 
profilano all'orizzonte tra le due sponde 
dell’Atlantico. Oli Usa hanno InfaUl già 
annunciato possibili ritorsioni contro l 
governi europei che finanziano e favo¬ 
riscono Il consorzio Airbus, concorren¬ 
te dello americane Douglas e Boeing nel 
campo dogli aerei commerciali a lungo 
raggio. 

Giorgio Mallet 


ROMA ^ Che ne sarà ora di ' 
Mediobanca? La denuncia > 
del patto di sindacato con 1 I 
privati da parte delle tre I 
banche dell’Iri chiude un ca¬ 
pitolo della tormentata vi¬ 
cenda dell'istituto milanese 
ma ripropone un quadro fat- i 
to ancora di Incertezze e di j 
tensioni latenti. La decisione | 
era attesa e non ha sorpreso | 
nessuno. D'altra parte le 
trattative per definire una 
nuova coabitazione tra azio¬ 
nisti pubblici e privati sono a 
un punto morto, dopo il cla¬ 
moroso rifiuto di Romano 
Prodi di prendere In considc- j 
razione le proposte avanzate | 
In dicembre da Leopoldo PI- I 
reiil. In una tale situazione 
alle banche pubbliche non 
restava altra via che quella 
di dichiarare decaduto il pat¬ 
to di gestione a suo tempo 
segretamente stipulato con | 
alcuni grandi gruppi privati. | 
Lo hanno fatto pero con ben ' 
tre mesi di anticipo sulle sca¬ 
denze previste negli accordi 
e ciò non poteva non ossu- > 
mere li significato di un ta- i 
gito netto, di una determina- : 
zkone più convinta da parte ' 
dell’azionista pubblico a far | 
valere fino in fondo I suol di- I 
ritti. Pirelli, Agnelli e gli altri 
soci privati per ora non rea¬ 
giscono. Ieri 11 presidente 
della Fiat si è fatto vedere 
nella sede milanese di Me¬ 
diobanca ma non ha rila¬ 
sciato dichiarazioni. 

Sui versante politico, scos¬ 
so un palo di mesi la da una 
violenta polemica sul ruolo 
dell’lrl e sull'Intervento di 
Prodi, nessuno se la sente di 
avanzare obiezioni alla mos¬ 
sa delie tre banche. Partico¬ 
larmente in Imbarazzo sono I 
repubblicani che a suo tem¬ 
po sostennero le buone ra- ^ 
glonl dei privati con l'argo- 
mento che erano condisse 
dal dirigenti delle banche 
pubbliche e che l'Irt non ave¬ 
va li potere di intromettersi 
nell’autonomia degli Istituti 
di credito. Ora che 11 fronte 
pubblico torna a dimostrarsi 
compatto e che l dirigenti 
delle banche fanno ufficial¬ 
mente proprie le decisioni 


deil’Irl, molti pretesti perdo¬ 
no la loro forza. E il vicese¬ 
gretario del Prl La Malfa, di¬ 
messi I toni tribunizi, non 
può che auspicare che co¬ 
munque si attui «un amplia¬ 
mento delia presenza priva¬ 
ta nei capitale di Medioban¬ 
ca* e che questa concorra a 
determinare un *equillbrlo 
tale da garantire la continui¬ 
tà dclPcssenzlale funzione 
svolta In questi anni con 
grande efficacia*. 

Contro la prospettiva di 
«una rottura dirompente* si 

P ronuncia anche 11 ac Cirino 
omicino. presidente della 
commissione della Camera 
che da tempo si occupa della 
questione. Pomicino teme 
una caduta dei ruolo del pri¬ 
vati che porti a «ridimensio¬ 
nare pesantemente uno stru¬ 
mento che può ancora essere 
utile ail’Intero quadro eco¬ 
nomico nazionale». 

SI fanno sentire anche 1 
socialisti, particolarmente 

6 rudenti negli ultimi tempi. 

na dichiarazione di Franco 
Piro addossa tutta intera al¬ 
la De la responsabilità della 
«pietra tombale» che sta ca¬ 
lando sull’istituto milanese. 
Il {M>sslbilc sganciamento 
del privati comincia a preoc¬ 
cupare seriamente anche l 
socialisti. Insistono invece 
perché si precisino orienta¬ 
menti chiari da parte del po¬ 
tere politico I comunisti. 
Hanno ripetutamente chie¬ 
sto che la commissione della 
Camera si pronunci e an¬ 
nunciano che insisteranno 
ancora. Ieri Eugenio Peggio 
ha detto che «occorre inter¬ 
venire», che il Parlamento 
deve occuparsi deH’assetto 
definitivo di Mediobanca. 
Peggio Intravede iglochl che 
fanno pensare» e dice che 
«Quaicuno pensa a soluzioni 
alquanto assurde». La preoc¬ 
cupazione è in sostanza quel¬ 
la che. in una permanente 
latitanza degli interlocutori 
politici, si riaffacci, magari 
in altra forma, proprio quel¬ 
la soluzione inaccettabile di 
commistione pubblici-priva¬ 
ti che ie banche dell’lrl han¬ 
no appena respinto. 

Edoardo Gardumi 


Evasioni Inps e Inail: 
sanzioni differenziate? 


ROMA - L'Inps e l'Inall non 
Intendono perseguitare I 


modo da distinguere le re¬ 
sponsabilità più gravi — 


contribuenti morosi, e sono | quelle del veri c propri eva- 


dliponiblli anche ad una ab 
tcnuBzlone delle multe, pur* 


I sori dalle omissioni o dal 
: ritardi di chi, ad esempio, si 


ohi il Parlamento legiferi In ( autodenuncia. Lo hanno 


COMUNE PI FERRARA 

Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, un appalto- 
ooncorso por li completamento delia nuovo cucina 
centrale praaao t‘Arciapadala $. Anna di Ferrara- 
Importo presunto dai lavori L 100,000,000. 

L'appalto sarà aggiudicato con la modalità di cui all'art. 
91R.D. 23/5/1924. n. 827. 
é richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori Italia¬ 
no par le categoria 5/ lett, a) e b) e per importo adeguato. 
La domando in carta legale, indirizzate al Comune di 
Ferrara • Seziono Contratti • Piazza Municipale, n. 2 - 
dovranno pervenire entro gg. 10 dalla presente pubblica¬ 
zione. 

La domando di invito non vincolano l'Amministrazione, 
p. il Sindaco L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 


Azienda Consorziale Trasporti 
_ di Reggio Emilia _ 

Avviso dì gara d'appalto 

Costruitono dai nuovo deposito autobus e officins della ione monta- 
PS in Comune di Cssteinuovo Monti Importo a base d'este L. 
1.468.000.000. Apoiudtcszions dei Isvons norma dell art 1 lotte 
rs 0 is 9 Qi 2 febbraio 1973 n 14 

Le Ditte mtaressate potranno >noitrars nchtesta d invito ali Anonda 
Consornele Trasporti Viole Tronto o Tr«sto 11 Reggio Emilia m 
0 » 1 S Isoels do L 3 000 entro 20 giorru dolio dato di pubblicanone 
doN'ewio (S Qa§ sul Bodettino UfficiBle dello Regiorus Emilia Homo 
gna è «mmetsB lo partecipiuiorte di tmpiesu riunite ai «ansi degli 
•rtt 20 • seguenti doUo logge 684/77 e successive 
P« utiartori mformajoni a per lo presa visione dell avviso di gara gli 
uffici eorto a dnposmone dol lur*edl o> venerdì durante l orano degli 
ufficr medetarru Viole Trento e Tneete H Reggio Emilia {tei 
0522/36643 Ufficio Segretenol Le rcbiesie di invito non vincolano 
le stazione ervieitente la quale u riservo encne di non dare seguito 
«l'appello ovvero subordtnare I aggtudicarione al tinannamonto 
completo (ter teiera ed ^la messe e compieta dtsposuxMte de» aea 
ne^eseris. 

Aeggtt fmlUs, 28 pennam 198? It RRESIOENTE 


detto 1 presidenti ~ Giacinto 
Milltello e Alberto Tomassl- 
nl —, ieri, durante Taudizlo- 
no presso la commissione 
Lavoro del Senato. L’audi¬ 
zione era stata richiesta In 
seguito alle notizie di un gi¬ 
gantesco «plano recupero 
credili* del due Istituti (6.000 
miliardi per l’Inps c 5.800 per 
l’inali). Mìlitello ha anche 
spiegato alla commissione 
che il recupero — che Inte¬ 
resserà anche moltissimi 


I piccoli imprenditori, com- 
I merclanti ed artigiani — non 
volendo essere vessatorio 
scatterà in tre fasi. La prima 
I riguarderà l contribuì dovuti 
per il 1982 (770mlla diffide 
I per 660 miliardi), la seconda 
' !l periodo'83-'84 (un milione 
e 400mlla diffide per 2.100 
miliardi) e la terza, Infine, Il 
recupero di tutte le somme 
già richieste c non ancora 
pagale. Interesserà, secondo 
le stime, un milione di con¬ 
tribuenti e potrà far recupe¬ 
rare 4.300 miliardi. 


De Benedetti possiede 
il 2,2% delle Generali 


MILANO — Carlo De Benedetti ha comunicato ufnctalmente alla 
Consob di avere acquistato attraverso sue società controllate (prò- 
bobitmente la Sabaudìa) ben 3 milioni 892mita azioni delle Gene¬ 
rali, pari al 2,2% del capitale. Un pacchetto che a prezzi attuali 
vaie oltre 521 miliardi. De Benedetti diventa cosi, stando ai dati 
uffìciali, li sesto azionista della società in ordine di importanza 
dopo Mediobance (5,43%) Euralux (Banca Lazard, 4,76%), fondo 
pensioni della Banca d'Italia (4,47), Banca Commerciale (2,6) e 
Fondiialia (2,43). 

L’indiscrezione circolata nei giorni scorsi e riportata anche dal 
nostro giornale, ha trovato in serata conferma a Ivrea. 

Quaicuno mette in relazione questo rastreilamento airipotési di 
privatizzazione di Mediobanca. 11 presidente delia Olivetti offri¬ 
rebbe in pratica questo pacchetto in cambio di una presenza con¬ 
grua in Mediobanca. Ipotesi suggestiva, ma probabilmente inesat¬ 
ta. La verità è probabilmente piu semplice. De Benedetti compra 
azioni Generali per tenersele. 


Dure accuse dei sindwati all’lri 
«Sulla Telit scarse informazioni» 

L’incontro con i dirigenti pubblici molto deludente per ì rappresentanti di CgiI, CisI e Uil 
«Vogliono decidere senza informarci» - Le difficoltà deH’unione tra Tclettra e Italtel 


MILANO — Irl sotto accusa 
per mancata applicazione 
del protocollo Irl, cioè delle 
regole del gioco che defini¬ 
scono il modo in cui le azien¬ 
de pubbliche devono con¬ 
frontarsi con 11 sindacato 
sulle strategie delle Imprese, 
l'Innovazione tecnologica, le 
ristrutturazioni La goccia 
che sta facendo traboccare II 
vaso .si chiama Tellt, la so¬ 
cietà che dovrà rlunlflcare 
Telettra (Fiat) e Italici (in¬ 
dustria di Slato) per costitui¬ 
re Il polo n.azionaledclle tele¬ 
comunicazioni Tellt è finora 
solo una società di studio, 
entro II 31 dicembre si sareb¬ 
be dovuto concludere 11 lavo¬ 
ro di valutazione delle due 
.'società preliminare alla co¬ 
stituzione de) nuovo polo 
con 1 relativi apporli finan¬ 
ziari Ma I tempi sono saltati 
a causa dello scontro fra chi 
vuole privatizzare II settore e 
chi Invece vuole che la mano 
pubblica tenga ben salda la 
sua leadership r.irallola- 
mente Fiat c Siet non riesco¬ 
no a trovare un accordo sulla 
valutazione delle due socie¬ 
tà I sindacalisti metalmec¬ 
canici Flom. Urne Ultm si 
sono incontrati lori con I ver¬ 
tici delta Stet. flnan.’larla di 
Stato che controlla ritaltel, 
ma dulia riunione non é 
emersa alcuna novità Dlqut 
. rinsoddtsfa.’ionp .L'n incon¬ 


tro infruttuoso, dice 1 

Walter Cerfeda, uno del se- I 
gretari nazionali delta Flom | 
- Non siamo disposti cad ac¬ 
cettare ruoJl di comparse. Se 
dovessero decidere senza in¬ 
formarci, senza un confron¬ 
to preventivo con noi. non cl 
resterà altro che disdettare II 
protocoiio Irl, perlnsdem- 
pienza del nostro partner» 

Cl sono di mezzo il control¬ 
lo della nuova società c scel¬ 
te di politica Industriale' Me¬ 
diobanca dovrebbe mante¬ 
nere 11 4%, ago delta bilancia 
tra il 48% di Telettra e il 48% 
di Italici Ma Mediobanca 
non dà affidamento, perchè 
è di fatto una banca d’affari 
al servizio del grandi gruppi 
' privati, a cominciare dalia 
Fiat di Agnelli, anche se for¬ 
malmente, finora, la mag- 
j gloranza è rimasta nelle ma- 
! ni delle tre banchedl Interes¬ 
se nazionale Poi è aperto lo 
scontro proprio su modi e 
tempi della sua privatizza¬ 
zione SI è parlalo dell’arrivo 
di Crcdiop, istituto pubblico, 
ma di certo non c'è nulla U 
; mlnl.stra dello partecipazioni 
statali ha dato sempre assi¬ 
curazioni su quel quattro per 
cento, espresse anche ieri nel 
corso deirincontro, ma li ri¬ 
tardo nell'operazione non la¬ 
scia presagire niente di buo- 


Nomine bancarie: nuovo slittamento 

ROMA — Slitta ancora <1 comitato tnlormimstenale per ri credito ed il rispar¬ 
mio I appuntamento che ora stato fissalo per stamattina alla 12 ó stato 
spostalo a verterdl 6 UHicialmenie la decisione di Gena dipende dalla «indi- 
sponib'litO» pratKa di alcun, mirusti, Pni verosir, ilmente è collegato al manca¬ 
to accordo tia • partiti sull ultima sparuziorta du le potuona bancarie 

Fallìmentf: aumentati nei 19B6 

ROMA — Sorto in crescite « fadimertu ne, primi 9 mesi de) 1986 sono 
aumentati dell 6% rispetto all anrto precedente 

li Coltiva lancia la «bibita vino» 

ROMA — Il Coltiva il gruppo vinicolo della Lega delie Coop chiedo che venga 
modificata lo fegislazwne «taOana per permettere la vendita anche nel nostro 
paese delle «wme cooters». le bevande a basso tasso alcolico composte da 
virw succiti frutta e acqua 

Bollo auto; scade domani 

ROMA — Oomarv è I ultimo giorno utile per pagare ri bollo doli auto II 
rinnovo mtaressa tutti i propriaiari di autoveicoli con piu di 9 cavalli fiscali 

Bnl: Segnali distensivi 

MILANO — AD indomani dell irteontro di Nern Nos, con , commissari della 
Consob I esecutivo della Otri ha lanciato un sognale distensivo a^t ogonti di 
cambio «aprendo* formalmente anche a loro I iniziativa Uspor .montalo o con 
un numoro di titoli che viene congelato» si precisai di u ficialiuate le quoto 
non, azionane por le transazioni del pomeriggio 

Montedison, Cardini vicepresidente? 

MILANO — Rovri Gardmt prosidonte della Ag v varo «presto» rrioiio 
Vicepresidente della Montedison la società di cu< f« > lode aitravtvsocontiol 
late ri 26 b% del capitala Lo affeimarto foitti vic>ne a<le due società 

In Alfa lo stile Fiat 

Milano — Commcia ad affermarsi in Alta Rtyneo to soia autoritario Lo 
direzione ha sospeso per tre ovviti ri dotogoto dot reparto ahbtgiiamitnto reo 
di avere mieitotto ue maw fa ri (avtxo per ar>d(** a etnedere rsgtona di un 
prov-vedimenti di cassa integrazione Ieri proprio quando scattava il pomo 
Qiorrw di sospensione per protesta contro ri prowed>m«nio fiierruto miquo 
I intero lepario ha scioperato per mezz ora 



L indice Mediobanca dol mercato azionano ha fatto registrare quota 
315 54 con una variazione in ribasso dello 0 06% l indice globale 
Comit ( 1972 = 1001 è risultato pan a 703 62 con una variazione positiva 
dello 0 25% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito 
fisso è stato, secondo ■ calcoli di Mediobanca, c» 9 865% (9,877%) Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10.334% 
(10.380%! 
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Carlo Cassola In uno foto de> 
primi anni Sessanta Accanto 
lo scrittore con Merlo Belloncl 
durante la consegna del Premio Strega 



scrittore Carlo Caisola t morto ieri notte nella sua casa di 
MorU'carlo, nel pressi di Lucca, per una crisi cardiaca I ra 
nato a Roma li i 9 marzo 2917 Esordi come scrittore nel 1937 
ooliaborando alia rivitta «Letteratura* fochi anni dopo pub¬ 
blicò le prime raccolte di racconti, «Alla pcrireria* (1911) e 
•La rUlsta» (1942) Nel fraltempo, si era trasferito da Roma 
In Maremma, la terra dei genitori, e ateva conseguito la 
laurea In giurisprudenza Nel 1949 pubblicò il racconto «la* 
glio del bosco», secondo molti il suo capolavoro, e nel 19S2 il 
primo romanzo, «Fausto e Anna» Nel 1960 vinse il premio 
Mrega con II suo romanio piu celebre, La ragazza di nube* 
Seguirono «Cuore arido», «Il soldato», «Paura e tristezza», 
l'amaro apologo «L’uomoe il cane» c 1 piu recenti La svolta» 
e «lui rivoluzione dlsarmlsta» Negli ultimi anni Cassola si e 
dedicato con grande Impegno ai problemi della pace c del 
disarmo 1 ra presidente della Lega per il disarmo unilotcru* 
le, fondala a Mrenze nel 1977 La prima denuncia del perico¬ 
lo nucleare era espressa nei libro «Il gigante cicco», del '76 

P ersonalità complessa è contraddittoria scontrosa e 
crucciata, Carlo Cassola è stato a lungo vittima di un 
«qulvoco che egli stessoaveva contribuito ad alimenta¬ 
re Si velie Infatti vedere in lui 11 fautore di una letteratura 
deiridlltio elegiaco Intriso di buoni sentimenti, appagato deile 
consolazioni del quieto vivere In realtà la sua opera appare 
percorsa Ja un inquietudine profonda, da una percezione acuta 
della difficoltà di esistere giorno per giorno, anche e proprio a 
livoUo della quotidianità più dimessa, più grigia 11 punto è che 
io scrittole si applicava, con piena consapevolezza, non solo a 
controiiaie ma a reprimere dentro di sé i esuberanza passiona¬ 
le del siioiisogno di vitalità espansiva 
La narriUva migliore di Cassola nasce tutta dallo sforzo di 
rappresiniare con limpidezza le tensioni emotive che pervado¬ 
no lo scorrirc dot tempo senza storia vissuto dalla gente comu¬ 
ne, tra popdo e piccola borghesia Ed ecco prendere forma una 
scrittura tesa nitida, quasi prosciugata, esemplarmente mo¬ 
derna nella tua assenza di ornamentazioni auliche e tuttavia 
pervaau do ma vibrazione di pathos tanto più efficace quanto 
più contenuti II proposito caiiollano è di restituire spessore 
ilU rafflgunzione dei sentimenti primari, sema però lasciar 
margini di ofusione retorica cioè senza sentimentalismi, per 
l'appunto DI mi anche Tadoslone di una tecnica narrativa di 
stampo oogeUvlsta, calata sul terreno diffìcile deU'intlmlsmo 
•sistenzialo L^utore si immerge nel mondo del suol personag- 

f i, ne fa nroprigli aUegalamenU, ne Insegue gli stati d’animo, 
pensieri, le ssaclatlonfdl idee, a garantire la loro autonomia, 
la voce narrant assume un timbro di impersonalità, che vuole 
escludere InterMntl e giudizi pronunziati dairesterno e dali'al- 
to 

In uno prima ase di attività, lungo gli anni 40 e SO, questo 
metodo ragglune risultati di grande coerenza ne) raccontare 

& U affetti privai di uomini chiusi In se stessi, estranei non 
into alla citmenione degli eventi pubblici quanto piuttosto al 
dinamismo della ealtà, che Invano propone loro I suol obblighi 
di partcctparlomfaUiva Lo sfondo piu adeguato è offerto da 
e cittadine i provincia toscani, immersi in un'lmmoblU- 
che sembra topore ma dove proprio per ciò é percepibile 
meglio lo slrugginento silenzioso di esistente che non trovano 
sbocco nell’azianeresponsabilmente costruttiva In questi per¬ 
sonaggi la rltroslai vivere si manifesta come rimeacolio acco¬ 
rato e sterile di uia privazione sofferta senza sapersene dar 
conto, e senu poteiaccuure neuuno Particolarmente memo¬ 
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rabile é la misura 0 aKlutleiia con cui viene evocato, por via 
di allusioni e di eiUsl, 11 senso di vuoto, di mancanza determi¬ 
nato dai lutto in un «devo contadino, nel racconto // taglio del 
bofctx non meno augiestivl anche If soldato e fiosa Oagitardi 11 
narratore era mossi dal proposito di riconoscere e risarcire 
letterariamente la nailnconla di questi sconfitti incolpevoli, 
purificandola e arlst«rat(cluandola per virtù di stile Ma la 
partecipazione solldae al loro affanni non era destinata a spe¬ 
gnere. ma anri a far treacere W desiderio di una maggior ric¬ 
chezza di esperienze erelatlonl di vita 

L a svolta verif Citasi nella carriera dello scrittore du¬ 
rante gii anni 8) trae orìgine da un molo di reazione 
davanti al rlscho di sdamarsi nell Idoleggiamento di 
eilatenie rattrappite nel'lsolamento del dolore Altri, diversi 
personaggi si affacciano alla pagina, mescolati attivamente 
alle vicende della resisteiza antifascista Fausto e Anna, La 
casa di via Vafadier, inflrh La ragaua di Bobe, non il più bello 
ma certo il più celebre litro di Cassola Questo allargamento 
prospettivo non era però n grado di modificare le strutture 

r irofonde de) mondo cassolano, incentrato sul senso deila soli- 
udlne In cui rindlvlduo è cHamato a scontare la sua sorte Per 
converso, lo apriva, ora il al pericolo del sentimentalismo, 
riportando ) immagine di amportamento sotto il segno di un 
solidarismo affettivo alouano tradizionalista Non per nulla, è 
questo li periodo In cui ii ronanziere conosce 1 successi edito¬ 
riali più facili e d altronde slzvvia a diventare uno dei bersagli 
preferiti da parte delle nuov« levo di scrittori sperimentalie 
neoavansuardìsti , 

Resoli conto egli stesso do suoi passi falsi Cassola volle 
tirare 1 remi in barca e procUmò la necessità di tornare alla 
rappresentazione di vicende nàie quali l esistenza quotidiana 
non la grande storia, avesse vaUre decisivo II nuovo cambio dt 
rotta aiTva per lui il significato di un riconoscimento della 
propria vocazione autentica di scrittore fuori dagli impegni 
volontaristici sollecitati da un neorealismo ormai al tramonto 
A non giovargli semmai, fu il clamore con cui Cassola indicò la 
lua scelta personale come l'unca strada percorribile dalla 
narrativa italiana Questa convnzione orgogliosa lo indusse 
non solo ad assumere atteggiamenti polemici irritanti e sba¬ 
gliati, ma a conferire, varie volte ai suoi apologhi narrativi un 
sovrappiù di compunzione enfatica sia pure un enfasi fatta di 
languori ineffabili 

Non di meno egli si trovava ora in grado di affrontare piu 
ilringcntemenle il suo vero rovella di sempre la difficoltà del 
rapporti tra 1 io e il tu, sulla spinta della naturatila d amore, in 
un universo sociale che respinge lindividuo su se stesso o lo 
penuado a compromettere, ad avvitire il suo desiderio di pie¬ 
nezza viuie Cresce man mano (n Cassola un risentimento acre 
contro le convenzioni passatiste, 1 zbltudinarietà conformista 
CM soffocano 1 energia candida dei giovani di oggi come di 
ieri Nel passaggio graduale da opere come Un cuore arido o 
Ferrovia locale ad altre come L'antagonfsta o L uomo e il cane 
il quadro di costumi appare sottoposto a un processo di illumi¬ 
nazione critica senza per questo perdere eleganza o dellcatez- 
M chiaroscurati 

v L PESSIMISMO esistenziale non si smentisce certo, ma si 
■ corrobora di motivazioni ulteriori d indole storico-socia- 
JL le E assume evidenza un aspetto inaltedo ma non sor- 
udente delia sensibilità cassollana 1 inclinazione alla cru 
deità, che lo pòrta a oggettlvare senza indulgenza gli smarri¬ 
menti saclomasochlsticl di personaggi banali e ottusi sigillan¬ 
doli nclU trasparenza di una prosa vitrea 
laii sono gli esiti ultimi della narratrlva cassoliana Si capi 
scechc 11 vecchio scrittore abbia voluto affiancarli con un atti 
vtu crescente e addirittura predominante di battaglia saggi- 
iliea e pubblicistica sui temi deli'antlmilltarismo del paclfl- 
UM, della fratellanza universale Al quadro di desolazione of 
ferto dalla realtà effettuale, si contrappone cosi il vagheggia¬ 
mento ansioso delio idealità più nobilmente utopiche confer 
ma davvero conclusiva, questa, della lacerazione aggravatasi 
leiTprc più nella leggenda IntolloUualo e letteraria di Cassola 

Vittorio SpInsiiolB 


s. f; 





I Claudia Cardinale noi film «La ragazza di Bube» di Luigi Comen 
clnl a noi tondo lo «crittora In una foto recenta 


Il «day after» 
che non 
ha rrwcontato 


La scomparsa dello scrittore. Dal «Taglio del bosco» 
all’exploit della «Ragazza di Bube», dalla iperproduzione 
dell’età più matura all’impegno sociale e pacifìsta: 
ritratto di un artista malinconico, utopico, inquieto 

Cassola, scrìvere 
dì solitudine 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO (Lucca) - 
Fino all'ultimo ha scritto, ha 
lavorato attorno a un ro¬ 
manzo sulla catastrofe eco¬ 
logica prossima ventura, 
suirincuDO nucleare Mal- i 
grodo la malattia, dettando | 
quando non ce la faceva a ' 
scrivere, Carlo Cassola ha 
cercato di raccontare un'al¬ 
tra storia Lo scrittore, che 
era nato a Roma nel 1917. è 
morto Ieri nel cuore della 
notte nella sua casa di via 
Montlchlarl a Montecarlo, 
nel piccolo e antico paese do¬ 
ve viveva da anni Qui, nella 
villa in collina che si affaccia 
sulla pianura lucchese, Cas¬ 
sola era stato trasportato 
dairospedale di Pcscla dopo 
che un Ictus cerebrale aveva 
vinto le ultime resistenze di 
un organismo già indebolito 
da malanni cardiaci e bron- 
copolmonarl, complicazioni 
che li 19 gennaio scorso ne 
avevano consigliato 11 rico¬ 
vero Cassola ha avuto 11 
tempo di essere portato a ca¬ 
sa dove è morto alle tre e 
mezzo di notte vicino alla 
giovane moglie Fola, alla fi» 
glia Barbara, al parenti e 
agli amici più stretti Alla fa¬ 
miglia, nella giornata di ieri, 
sono giunti 1 telegrammi di 
Cossiga, di Spadolini, del 

f iresldente della Camera Jot- 
l, I messaggi di cordoglio 
della Lega Mr 11 disarmo 
unilaterale (di cui era presi¬ 
dente) e delia segreteria di 
Dp, per cui si era presentato 
candidato alle ultime elezio¬ 
ni politiche nella clrcoscrl» 
zione che losplta» I missili di 
Comlso 

La casa, la mattina dopo, 
sotto la pioggia battente e un 
cielo basso aalla luce opaca, 
sembra disabitata La cir¬ 
conda un cancello di ferro e 
un giardino con gli alberi 
secchi e l'erba bagnata La 
cassetta della posta non è 
stata ancora vuotata, 11 suo¬ 
no del campanello è secco 
nel silenzio Subito l cani ab¬ 
baiano correndo verso 11 can¬ 
cello Sono due bastardi, uno 
piccolo e pezzato, l’altro ro¬ 
busto e scuro di pelo SI chia¬ 
ma Nero, era il prediletto 
dallo scrittore Altre poche, 
pochissime notizie trapele¬ 
ranno da quel cancello che 
non verrà mal aperto nel 
corso della mattinata «Per 
volontà del professore, la ce¬ 
rimonia funebre sarà stret¬ 
tamente privata» GII amici 
che si affacciano a risponde¬ 
re alle domande del cronisti 
hanno gli occhi gonfi, e ripe¬ 
tono che era un uomo corret¬ 
to, schivo, onesto Sembra 
che lo stile di vita di Cassola, 
dell'ultimo Cassola special¬ 
mente, si sla trasmesso a lo¬ 
ro 

Il riserbo sulle ultime ore, 
sugli ultimi giorni ('Non ha 
detto niente, non ci sono ul¬ 
time parole») si accompagna 
ella reticenza sulla vita quo¬ 
tidiana dello scrittore In 
questa specie di ridente ere¬ 
mo che e la villa bianca dal 
tetto rosso a un chilometro 
dal paese Stava In casa, di¬ 
cono, riposava Ma scriveva 
ancora Nel suo studio, sem¬ 
plice con la scrivania, le li- 


Ì i In 40 anni, 

\ dal romanzo 
K al best-seller 


Con Cassola scompare uno degli scrittori piu s/g^nlflcativl 
(e •autentici» comesidice\a una iofta)deg/i anni quaranta, 
e uno dei piu dignitosi autori di best seiier deg'J anni sessanta 
e settanta oltreché per chi lo frequertò uno straoàinario 
•raccontatore» orale di fatti e personaggi minori dtììa sua 
provincia (altri ricorderà le tensioni ideali e chili dell'Intel- 
iettua/e) fi passaggio dalia sua prima produrione all ultima 
o penultima conclde non a caso coni / s-iggioditl editoria 
e del mercato In Italia dalla fase a/l un i “ a quella indù- 
striale Come altri scrittori spesso assai meno \ itali Cassola 
subisce progressivamente (e forst inconsci \mente se si In' 
terpretano bene certe sue d/chlarazlon/) le suggesllon' di un 
mercato che richiede una produttività regolare e costante 
agli scrittori di maggior successo 
La spinta a strUere e pubblicare ba in Cassola quasi i segni 
della nevrosi più precisamente dt una necessità indotta da 
logiche e Interessi estranei alla sua •natura» e tuttavia Wn- 


brerie e la macchina da scri¬ 
vere, Cassola stava lavoran¬ 
do a un nuovo romanzo 
«Quando venivo qui vedevo 
che lavorava», racconta il 
suocero Luigi Natali, «lo tro¬ 
vavo che dettava, che s ar¬ 
rangiava* Le condizioni di 
salute non permettevano piu 
a Cassola eli rispettare 1 suol 
sempre ragguardevoli ritmi 
lavorativi, ma lui in qualche 
modo cercava ancora di scri¬ 
vere «Stava abbozzando un 
romanzo che non ha potuto 
sviluppare*, dice ancora 11 
suocero I temi erano quelli 
classici dell’ultimo Cassola 
la questione nucleare, il di¬ 
sarmo, il paventato disastro 
ecologico del quale prevede¬ 
va 1 avvento entro 11 Duemi¬ 
la 

Nessuna frequentazione 
In paese, pochi riti (negli ul¬ 
timi tempi sempre più diffi¬ 
cili da osservare) come quel¬ 
lo dell'acquisto del giornali, 
la domenica sulla via Gran¬ 
de di Montecarlo Era la mo¬ 
glie a scendere dalla Vol¬ 
kswagen bianca, che ora è 
ferma sul vlaletto d'accesso, 
lui rimaneva a bordo Non 
leggeva piu 1 quotidiani, solo 
i settimanali Le notizie fil¬ 
trano sempre più avaramen¬ 
te dalla villa silenziosa li ca¬ 
ne Nero si stende davanti al¬ 
la porta chiusa. La prima te¬ 
lefonata, nella nottata, è sta¬ 
ta per Giorgio Bassant. lo 
scrittore amico di Cassola 1 
due furono accomunati an¬ 
che nelle polemiche che ne- | 
gli anni Sessanta movimen¬ 
tarono la scena letteraria ita¬ 
liana Ma Cassola, chiamato i 
allora con spregio «la Liala | 
della letteratura italiana», I 
sapeva bene quali erano le | 
radici della sua vocazione, le | 
fonti del suo stile II suo ' 
mondo di umiliati e offesi, di 
boscaloll, di indimenticabili 
figure femminili, di partlgla- 
nf «Io sono per quella narra¬ 
zione in cui 11 sentimento di 
un personaggio ha lo stesso 
valore del suo vestito», aveva 
scritto piu volte Una frase 
che basta a spiegare da sola 
la sua Idea di letteratura 
Un’Idea d) letteratura che se¬ 
gna coerentemente la sua 
vasta produzione sin dai pri¬ 
mi racconti della fine degli 
anni Trenta «Allora passa¬ 
vamo assieme l’estate a Ma¬ 
rina di Cecina», racconta lo 
scrittore Piero Santi, cugino 
e amico di Cassola «O diver¬ 
tivamo a fare le foto alla Re¬ 
né Clalr ci mettevamo nel 
campo d’aviazione di Mari¬ 
na di Cecina e fotografava¬ 
mo le persone che si allonta¬ 
navano* Poi la passione del¬ 
la letteratura prevalse In 
Cassola su ogni altra Una 
passione cominciata sulle 
pagine di Gente di Oubfino 
di James Joyce e, special¬ 
mente su quel capolavoro 
che è li racconto I morti, le 
cui ultime righe sono oggi 
una citazione obbligata «E 
l'anima gli svanì lenta men¬ 
tre udiva la neve cadere 
stancamente su tutto 1 uni¬ 
verso, stancamente cadere 
come scendesse la loro uUl- 
ma or'i, su tulli i vivi e l mor¬ 
ti» 

Antonio D'Orrico 


centi su di essa CI sono periodi in cui Cassola pubblica un 
libro all anno o addirittura due in un arco di sei mesi men¬ 
tre contemporaneamente altri dattiloscritti restano in Usta 
d attesa presso li suo editore La sua nevrosi io porta a sca- 
vaic.ire ia stessa iogica di mercato che i’ha prodotta, gli stessi 
criteri di programmazione editoriale Una sua nota dei 1975 è 
in proposito tanto paradossale quanto illuminante »SJ è det¬ 
to che 1 Industria culturalespronag/i autori a scrivere trop¬ 
po È vero II contrarlo Uno non ce la fa a pubblicare tutto 
quello che vorrebbe Io non sarei mai riuscito a pubblicare 
Troppo tardi se non mi si fosse presentata l'occasione dell’e¬ 
dizione economica L industria culturale contrasta 11 legitti¬ 
mo desiderio di un autore di vedersi pubblicato Al più gli 
consente l'uscita di un romanzo aJl'anno* 

Cassola si può definire In sostanza l’espressione «Innocen¬ 
te» della frenesia produttlvlsta e presenzialista iniziata tra gii 
anni sessanta e soprattutto settanta anche per io sviluppo 
senza precedenti dell’Informazione mulUmediale con relati¬ 
va creazione di •protagonisti» piu o meno stagionali Pochi 
scrittori come iui. dei resto, hanno incarnato fino agii anni 
cinquanta la figura dello scrittore appartato e schivo, per 
essere poi coin\olU nelle strategie del successo Si può esser- 
\are che il passaggio dalla sua stagione maggiore a quella del 
suo piccolo boom (aperto dalla Ragazza di Bube nel I960) è 
segnato da una dichiarazione di pottica che è al tempo stesso 
(inconsciamente, appunto; una ricetta produttiva dilatare a 
romanzo I suol racconti 

Tutto questo naturalmente, non é stato senza conseguen¬ 
ze sul suo lavoro Alle grandi pagine del Taglio del bosco Le 
amiche Rosa Gagliardi Baba si contrappongono negli ulti¬ 
mi decenni romanzi sempre piu dilatati e ripetitivi Ma se 
I artista appare svuotato e stanco resta nonostante tutto 
1 onestà e 11 mestiere del vero artigiano 

Gian Cario Ferretti 


Guido Ceronetti 

Compassioni 

edispetaiM 

In un solo volume tutta 1 operi 
f-HHiuj di Ceronem 
s (Kfi fjll • Il V L iOOlK* 

Primo Levi 
Vizio di forma 

Riiorn ino i l■dl\c^ttmcnt^l^ 
flint isticnilfici di Primo Levi 
storiL di un futuro proisimo 
oironiKlie del nosito 
pristnivi* 

\ l r II » i|. ifi) L i{ w 

Marina darre 
I padri lontani 

I! < romanzodi formiizionc» 
di un intripido personugiiio 
ftinTiii ilt. cltccunclie 
un iluli {to ini divirse 
{.cntrunoni 

S ixr ,r 11 . I I IV L l« H««> 

Claude Simon 
La battaglia di Firulo 

Un Viaggio tn Grecia 
e in Italia un pittore diviso 
tra umore e gelosia 
L originnlitiì del Premio Nobel 
iv> 85 nasce dallo stile 
di montaggio di temi e tempi 
nnrralivi diversi 

• N mi ( (trill II n za I 

Cesare Cases 
Patrie lettere 

Manzoni Gadda 

Elsa Morante Primo Levi, 

roriini e Calvino 

gli interventi 

di un critico militante 

sospeso tra rigore morale 

c divertito ironia 

• Soggi» pp AVI i 8 s L iflnno 

BenoltB.MandeIbrol 
GII oggetli trattili 
Pormt.MioidlminiiMi 

L inventore dei « frettili • 
presenta in un volume 
introduttivo la propria teoria, 
COSI ferule di applicaiioni 
in ogni campo della ricerca 
scientifica e tecnologica 
A cura di Roberto Pignoni 

• l’apetbicks» pp 'tv 107 L iBmm 


Affé, Avollo, Bobtio, Cem, 

Del Turco Poa,Qinibuiq,OieltW, 
Giovannint, Gramaglli, MaretriM 
0 Ranieri, ROM) Oorfi, Soffi, 
Trenlfn, Turco, Bolliti 

La questione SMlallsti 

Por una pouibile reinvmilont 
ifetliiintatre 

A cura di Vittorio Fo« 
e Antonio Giolitii 

«N lovo Poi itcn vo» pp x no 
l ;oac> 

NlektlnKiMsr 
Occupazione, infliziene, 
moneta e tassazione 

Saggi lezioni memorie 
su problemi monetari c fiscali 
A curadi rerdinandoTargeiu 

• Nbir» pp XX 1»; L jjooo 

KarIPolanyi 
IIDahomey 
e la tratta degli schiavi 

L autore della Gnindc 
TrasfomaztoHe racconta 
la stona di una società arcaica 
in lotta contro l invasione 
dei rapporti mercantili 
Introduzione di Alfredo 
S ilsano 

• Ribluiccsd I Iturasionci* 
pp xivii i8a L Z4Po> 


Henri Focillon 
Vita delle forme 

In volume singolo un classico 
della cultura storico artistica 
vivi Nowccnio Prefaevonc 
di LnricoLasieInuovo 

I l'c PI \\\i IO& L Sjoo 

Renato Treves 
Sociologia del diritto 

Origini, ricerche, problemi 
La prima esposizione organica 
della sociologia de) dirtuo 
elaborata nel nostro paese 
• Nhse» pp XV L jzooo 

Zangheri Gilasse,CM2renovo 

Storia del movimento 
cooperativo In tulle 

lalegaHizion»)* 
delle Cooperative 
eNu(uet6Q$>t98S 

l a ricostruzione di «no 
dei caratteri originali dei) Italia 
moderna finora trascurato 
dalla TtctTca storiografica 
pp X L 'ìmw.’i 
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Pei: nessun 
compromesso 
alla Biennale 


ROM\— • So non SI \ uoIp u ia 
paralisi doli > Hlcrinnlr chr no 
aggrn\crcl)bo ulioriortnoi le 
la crisi non si può piu perdere 
neppure un gurno n< I | roce 
dorè al nnno\o del et ns g o 
dlrollieo I comun sii pere ò 
hanno denso di solloc taro 
I immediata consocir onc dei 
sari organismi che devono ef 
fcliudre h designatone dn 
componenti dtl nuovo consi 
glio il quale dovrà poi piocc 
aere subito allclc/ionc del 
presidente e alla nomina del 
direttori di sezione Icco la 
dichiarazione che Giuseppe 


Chlnranle responsabile cuìlu 
rate dei l’ci ha ritasclato ieri 
mattina al Urmine di un in 
contro fra esponenti nazionali 
e veneti del partito che aveva , 
per tema appunto la Utenna ' 
II 

L rgenza delle nomine e ri 
chiesta di seguire la ptu tra ! 
sparente e garantita» delle i 
procedure dunque ecco i due I 
punti che il I ri ribadisce Ina . 
r sp )sia alle voci che In questi 
giorni si sono accavallitc su 
un ipotesi di compromesso 
; storicc fra De e Pel In favore 
j di un Rondi —s edcllo —can* 
j didalo alia presidenza della 
I Biennale 

I •>] a venta «che noi da mesi 
chiediamo agli altri partili di 
pronunciarsi sulla questione 
' delle nomine e che non otte 
' nlamo nessuna risposta né 
ufficiosa né ufficiale — ribatte 


Chiarante— Non riusciamo a 
irov are interlocutori né presso 
la Democrazia cristiana né 
presso il Partito socialista L 
in questo clima qualcuno (ro 
va spazio per diffondere illa 
zionì interessate e non rispon 
denti a venta» 

Nel balletto delle ipotesi era 
staio chiamato in causa nei 
},iorni scorsi anche il consi 
ghere comunista alla Olenna 
|p\illonoSptnazzola il quale 
da parte sua ha precisato che 
non SI e mai pronunciato a fa 
vore o a sfavore di Rondi 
■Non è sui nomi non è sugli 
schieramenti ma sulle idee e 
SUI programmi che bisogna 
concentrare I attenzione se si 
vuole contribuire a risollevare 
le sorti del maggiore ente cui 
turale italiano» eccoladichla 
razione rilasciata da Spinazzo» 
la 


La morte 
del pianista 
Ceccarei li 


ROMA — È morto a Roma il 
25 gennaio il pianista Mario 
CcccarctU Aveva 81 anni ed 
era statoalllevo di DoccacinI e 
Greitner entrambi discepoli 
di Liszt Ccccarelli venne con 
siderato da Cortot II piu gran 
de interprete Italiano delle pa 

§ ine pianistiche di Chopin e 
elio stesso Liszt grazie so 
prattutto ad una tecnica per 
sonaiisslma Nel 1933 fu vinci 
tore del concorso pianistico di 
Vienna la cui commissione 
era composta dai piu grandi 
pianisti deli epoca da Ba 
ckhausB Roseniha) da Sauer 
a Rauss 


Alberoni è 
malato: 
salta Orpheus 


ROMA — «OrpheuS" domcni 
ca non andrà in onda f-rance 
SCO Alberoni per una tempo* 
ranca indisposizione (avver 
tono I responsabili del prò 
gramma) ha dov ulo rinuncia 
re alla sua trasmissione alme 
no per qualche puntala Albe 
roni coautore c conduttore m 
video non ha niente di grave 
(cosi dicono alla Rai) e fra un 
mese dovrebbe ricominciare 
£ comunque avvenuto rara 
mente in Iv che un program 
ma venisse sospeso «per ma 
laitia» siamo piuttosto abi 
tuati ai colpi di tosse dei pre 
scntatori e aJ sostituti dell ul 
lim ora 


Ritrovati 
inediti 
di Kafka 


PRAGA — Larchhio lettera* 
no del «museo della scrittura» 
di Praga ha acquistato corrv* 
smndenza sinora sconosciuta 
dello scrittore Franz Kafka 
I o rende noto il settimanale 
culturale del Pc cecoslovacco 
«Ivorba» Si tratta di 32 lettere 
scritte da Kafka ai genitori e 
ad altri familiari e risalenti 
una al 1922 altre all ottobre 
del 23 e I ultima al 2 giugno 
del 24 La casa editrice 
•Odeon di Praga, insieme al* 
i archivio letterario staprepa* 
rando un volume dove in ver* 
sionc parallela in lingua ceca 
e tedesca sarà pubblicalo li 
materiale ritrovato 


La Principal 
molla «Dallas» 
a fine anno 


LOSANGLtlS lu ij la 
fortunata sor n ! 11 alla 
(me deiraltualc i 1,1 una 
delle sse col Vi na 

Principal la Iru «d we 
nenie attrice ch< I loitunni 
Impersona i 1 1 l u t, tuo 
ghedlBobbv 1 | urli lni¬ 
no» di J R, ha (il iv( h TI n 
rinnovare infatti il i 1 trillo 
che la lega alla l r mar I c 
plctures» la rata di prori jztv* 
ne di Dallas e ri e s «le alla 
fine dell anno •Miss i r ncipal 
sta trattando con altre società 
alla ricerca di maggu n tinpe* 
gni televisivi» ha si>ic{,atu il 
press-agent dell attrici 



Vìdeoguida 


Tmc, ore 22,40 


Arriva 
in tv 
l’effetto 
Gorbaciov 


, Effetto Gorbaciov La relazione dol leader BOvietico prima e la 
risoluzione con cui si è concluso il Plenum del Comitato centrale 
del Pcui j|H)i sembrano aprire un nuovo capitolo nella stona del 
I ) Unione Sovietica Un colpo d accelerazione risoluto la critica al 
passato 1(1 decis otte di votare a scrutinio segreto nell elezione 
degli organismi dirigenti 0 su lista aperta, I annuncio di una nuova 
legge sull impreso socialista per la completa atiuatione della lau 
togestione da parte del popotoi Lo storico Paolo Spriano ed il 
flloBofo Lucio Colleuv sono stati invitati negli atudi di Teiomonta 
cario per discutere nella rubrica settimanale Scontri incontri (in 
onda stasera alte 22 40) deli Unione Sovietica di fronte alle prò 
fonde novità decise da) Comitato centrale del Pena moderatore 
del dibattito sarà stasera Alberto Ronchey (già corrispondente da 
Mosca) che inviterà eh c spiti a parlare anche dell «effetto Corba 
ciov» in Europa e in Italia 

Canale 5: Evtuscenko in salotto 

poesia cinema teatro Maurizio Costanzo ha invitato nel buo 
laliitto televisivo il poeta Evtuscenko lo scrittore Aldo Busi. 1 at 
triee Barbara De RtssI il comico Massimo Goldi ed oncora Massi 
mo aerato e Tino Ce raro e ne è nata una serata telev siva molto 

f iKi «accenai del consueto (su Canale 6 olle 22 30) Dibattiti scon 
ri Roga liriche damare piccole confessioniin pubblico difficoltà 

E rofeulonali Cosi conosceremo la giovano moglie (la quarta) di 
vtueoenko e Barato parlerà del suo amore di Betlnntenne per la 
sua compagna di 22 anni Corraro, con quasi 50 onni di teatro olle 
spallo racconterà di quando per le scene obbondonò il lavoro di 
venditore di outomohili Bddi intonando con CerrorotO mia bela 
Madunina* spiegherà le difficoltà di farsi accettare dal pubblico 
comeicabarettistolombordui B infine oltre il sipario BorboraDe 
Rossi racconterà il suo «pacoto inseguimento del successo* 

Raiuno: ed è già Sanremo 

Marco Ravera figlio dello scomparso «patroni di Sanremo Gian 
ni èoepite oggi pomeriggio (alle 14 16su Raiuno) di Ihseortng per 
parlare del nuovo Festival di Sanremo che presenta quest anno 
numerose novità Sorà in studio anche Rie Ocasek uno dei musici 
Mi piu raffinati d America per la prima volta m Itolia Ocasek 
voce e leader dei Cars è dall 53 anche autore di album solisti, quali 
Tlus stdf of i*arad\s<f da cui è tratto il pezzo che presenterà aggi 
Emofion in mofton Ancora ospiti Tracy hpencer (ex modella 
arrivata 1 estate scorsa in vetta alle classifiche con Run to me) 
Scena bharon e Gary Low Per i «fansclub* c e Franco Califano 

Raitre: la storia di un attore 

MinctU nfroffo diun artista da vvechio è I opera teatrale propo j 
sta Questo sera da Ruare allo 20 30 nella messa tn scena dol Teatro 
Stabile di Bolzano Un opera singolare di un autore singolare, 
Thomas Bernhard ritenuto uno dei pm significativi scrittori di. 
teatro contemporanei La storia racconta la vecchiaia di un attore 
e la ausi solitudine in un mondo in cui prima era popolare ed ora 
dimenticato dal suo pubblico Nell edizione italiana il proiagoni 
4U è Gianni GaUvotti (regia di Marco Bernardi) ma nell edizione 
originale in (lermania, ero lo stesso Bernhard Minetti vecchio 
attore tra I proferiti doli autore 0 «raccontare se stesso» in un testo 
tcrttlQ per lui 

Raiuno: pista, c’è Chapiin 

Pista' Il programma pomeridiano di Maurino Nichotti (Ramno, 
ore 16 10) ha ripreso un idea delle tv locali facendo scegliere al 
ubbtico in tempo reale con lo telefonate lacomica di Chaplin da 
in onda Ospiti oggi il Quartetto Cetra e Joe Squillo 


’,\a|s 1» ■ 



FBI OPfcRA/IONC CATTO (Raiuno ore 2010) 
li siamese piu celebre del cinema é il protagonista della consueta 
«aerata Disney» offerta da Ramno E dose ce un gatto non pub 
mancare un cane visto che il cartone an mato allegato al film è U 
«oWflfo Pluto Dol film diretto dal fedeliss mo Robert Stevenson 
(un regista che ha girato decine di film per la Disney) non ce 
moltoaa dire uno cassiera di banca sequestrata da due rapinatori 
I ricKe ad affidare un messaggio d aiuto a un gatto di passaggio 
Iche si trasforma cosi in agente segreto Gli attori non felini sono 
iC^an Jones Hayley M lls e Doroiny Provine (1966) 

UNA CASC \T\ 1UTTA D ORO (Raidue ore -0 30) 

Prosegue il ciclo degli mediti francesi con un film avventuroso 
ambientato tn Canada Avviene una rapina in una min era ed ecco 
che un prertoso carico d oro diventa causa di siraj,! lotte e imbo 
acate Dirotti dal corso Jose Giovanni compa ono nel film Lino 
Ventura Bernard Oiraudenu e la nostra Claudia Cardinole (1982) 
OLTRb IL GIARDINO (Retoquatiro ore 2110) 

Bei film di Ha! Ashby che è diventato oggetto di un piccolo ma 
fedele culto Oltre li giardino si ovvaie di uno strepitoso Peter 
Sellerà in una delle sue ultune interpretazioni (il film e del 19'9) 
ProtàgonlstA è un giardiniere disoccupato in quel di Washington 
dopo un incidente strodalc il povero (di soldi e di spinto) Chance 
viene oepileto in caso di un eieeame signora (Shirley MacLnint) 
dove le sue orrende lionalità sul giardinaggio vengono scambiate 
per massime di grande saggezza E Chance diventa 1 eroe del gior 

no 

LULTIMOCOMBATTIMrNTODI ClIEN (Italia I ore 20 30) 

É speriamo sia davvero I ultimo di quest t ciclo cht da un no di 
tempo rtempie 1 teleschermi di urla e carzotn Stavolta Cheri 
Brute Lee njTflta ai torti di una «cosca* maf v sa che ha massa rato 
di botte un povero attore 11 film venm tirai d r« la m rie del 
divo,che comparo solo nella secondo parte m spezzoni di reperto 
rio Del 1977 

DCLm'OSfN7\PICCATO (Canale 5 ore 14 tn» 

Oltre ogni limite quarant anni fa In quest > film di William D e 
urie, (fretta Voung e una piovane insogninto univcrs tar a che 
uccido un nllicvc ii quali avtva tentato di violeniaria Omic d 0 o 
legittima d fesa’’11 g ud cc istrutti re fra mille rovelli indaga 11 
finn à del 48 ne! cast onche Hobtri Cummings 
IL LADRO DI BAGDAD (Roidue ore 23 30) 

ÉnWMma versioni dei celebre racconto aralx cht già fece la fortu 
na del grande Dtuglas Fairbanks Questo r faciinento del '’P è 
diratto da Ciive D nner e mterpreinio da Hoddy McDowall e — 
non ridate ~ da Knbir «band knn» Bedi 



Una scena dt «Come éu da Samuel Beckett riscritto per li teatro da Franco Ouadn 


■SQBSaiEI I Magazzini presentano a Milano «Come è», il romanzo 
dell’autore irlandese riscritto per il teatro da Franco Quadri 

In cerca di Beckett 


COME t di Samuel Rockett adattamen¬ 
to drammaturgia c traduzione di Fran* 
co Quadri regia di rcdcrico 1 lezzi, scene 
di Manola Casale costumi dt Gio>onno 
Buzzi Interpreti Marion d Amburgo 
Rolando Mugnai Sandro lombardi Fe* | 
dorico Tlczzi Produzione «1 Magozzini» 
Centro Teatrale San Gcminlanc^rt MI 
iano, Teatro dell Arte ^ 

I Magazzini Incontrano Beckett e con j 
Beckett tornano a misurarvi con una I 
scrittura esistente con un maestro ri¬ 
conosciuto Ma Insieme a Beckett ac¬ 
canto a Beckett forse proprio perché 1 
Beckett rincontrano anche se stessi il | 
loro teatro toncottualc 11 moacolamen- | 
lo del linguaggi E ii risuitato va detto ' 
subito é non solo di grande Interesse 
ma Indica dopo un periodo non facile 
una riproposta stimolante di creatività 

Como éò uno spettacolo che procede 
dunque — cl se ne rende conto Imme¬ 
diatamente — su duo binar) è vissuto e 
rappresentato come un autobiografia 
letteraria (c reale) di Beckett ma anche 
come un autobiografia teatrale e reale 
(citando Beckett potremmo addirittura 
dire «per tormento-) dol gruppo stesso 
Entrambe le chiavi tistimonlano una 
scrittura verbale emotiva gestuale 
pazientemente e dolorosamente Inln 
terrolta 

Come é è un romanzo uno strano a 
suo modo fluviale romanzo scritto nel 
1901 ricco di Immagini e visioni dispe 
rato e In qualche modo niclilllsta un 
lungo monologo tripartito un viaggio 
di Iniziazione alla rktrea dell altro da 
se un Itinerario di purificazione — 
sembrerebbe — di una voce narrante 
scandito al suo Interno da una presenza 
ricorrente Plm E infatti le fasi del lun¬ 
go monologo portano tutte U suo nome 


Programmi Tv 


prima di Plm con Plm dopo di Plm ' 
come è Trattandosi di Beckett ovvia» 
mente cl troviamo di fronte a un vlag 
gtounpo particolare d) conoscenza di 
discesa nell inferno dell individuo un 
omaggio a Qoethe e a Joyce ma anche 
— e non solo nella struttura — a Dante 
A scoprire questo testo per 11 teatro è 
stato Franco Quadri che non solo 1 ave 
va tradotto nel 1066 per Einaudi ma 
che ne aveva da sempre messo In rilievo 
1 implicita enorme carica dt teatralità 
accarezzando qualche anno fa addirit¬ 
tura I Ipotesi di una sua realizzazione 
Bccnlca con la regia di Bob Wilson 
Quando la possibilità di produrre que¬ 
sto lavoro gli si è presentata ne ha fatta 
un elaborazione drammaturgica che 
potremmo definire «a togliere» privile¬ 
giandone 1 ossatura centrale Il dispera* 
to inquietante masochistico rapporto 
di un uomo con un altro uomo secondo 
la piu classica dialettica di servo-pa¬ 
drone Insita tn ogni teatro della crudel¬ 
tà Solo che qui questa crudeltà è co 
smica una tragica ininterrotta catena 
di corpi che si rotolano in un fangodan 
tesco tesa alla perenne conquista della 
povera ricchezza di un sacco solo rc'^a 
viva da quell «apriscatole messo nel cu¬ 
lo* da quel grido di dolore da quel col¬ 
po sulla testa Voce parola bocca 1 lo 
narrante di Come «parla e parla Inar 
restablle dentro H cuoo scuro delimita 
to da nere veneziane che si alzano e si 
abbassano a ritmare I oscurità e (a luce 
In scena i armamentario dell imma 
ginorio beckettiano 1 ombrellino di 
Giorni feilct che pende dal soffitto e 
brucia la banana, Il registratore 
dell Ultimo nastro di Krapp la sedia a 
rotelle di Finale di partita quellaadon 
dolo di Berceuse I orologio a cucu a 
scandire 1 Inarrestabile Tragico fluire 
del tempo E qui che Interviene con in- 


teUlgenzalaregladl FedericoTlezzl fa¬ 
cendo di questo monologo tripartito 
anche un esemplo di tre modi d) teatro 
Il primo spezzone ha 1 andamento ritu¬ 
rale del Nò giapponese una donna con 
la maschera (Marion D Amburgo) ac» 
compagnata dal ritmare delle percus¬ 
sioni si presenta ol nostri occhi fanta¬ 
sma o immagine muta mentre la sua 
voce recita In playback Si muove lenta 

f 'uardando tutto con circospezione con 
a sua lente mentre a fare oa sutura fra 
1 suol movimenti c è un giovane (Ro 
landò Mugnai) In divisa da cricket che 
1 aiuta a togliersi la maschera e 1 abito 
sotto I quali si rivela un volto stanco 
sfatto c un corpo tutto fasciato che poi 
abbandonerà la scena regredendo alla 
terra slmile a un bruco strisciante 
Il gioco della voce passa indifferente 
dal registratore all attrice e dall attrice 
al registratore e lo scarto fra tecnologia 1 
e parola si fa piu pressante quando un | 
vecchio canuto (Federico Tlezzl) parla ' 
ieraticamente voce viva ma allo stesso 
tempo strumento più che persona 
mentre sullo schermo alle spalle del 

f >alcoscenlco_passano Immagini dt vol- 
i di sorrisi z6ove però questa condan¬ 
na della condizione umana raggiunge 11 
culmine e nella terza parte nella quale , 
bandro Lombardi — un Buxsler Rea- 
ton che ha conosciuto Pasolini — sedu- I 
to su di un lettino o con movimenti da | 
un Intrigante enfertalner parlaeguar- | 
da scorrere nel film immagini di bocche 
mute E ovviamente la negazione di 
ogni Identità lo sprofondare nel nulla 
Il trionfo del particolare eppure cl in¬ 
tuiamo una volontà tragica e forte di 
resistere alla dissoluzione Come è ap- 1 
punto 

Maria Grana Gregori 


D Raiuno 


> UNO MATTINA Conducono P e 0 Badalon ed C sabetta Qard ni 
i ECONOGIOCO OsptoG tomba d 

) AGENZIA ITALIA Fiub ca d econom s 
) INTORNO A NOI Con Sab na C uff n 
1 IL DOTTOR SIMON LOCKE To of m 

> CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

» PRONTO CHI GIOCA? Spo tacco con En ca Bcnaccorr 
) TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI DI 
I PRONTO CHI GIOCA? L ut ma toofonata 
t DI8CORING Se t maria e d mus ca e d seh 
) SCI Camponsiodo mondo (d scosa mosch et 
) PISTA Va Old con Mau roN cheli 
i OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 
I PISTA Va e a 2 per el 
I CHECK UP DOPO IO ANNI Edronespocae 
I ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
I APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY F m aF B I Opo arene 
ganci «P to e cannono» 

I TELEGIORNALE 

) CRONACA DEL FILM «Mesca addo* 

SHANGAI L ALTRA CINA CITTA SENZA NOME 

TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

OSE ANTICHE GENTHTALICHE | 


< SCI Camp anato do mondo (d scesa masch e) 

• T02 ORE TREDICI 

' QUANDO SI AMA To et m con Wes ey Addy 
' TG2FLASH 

TANDEM Con E {3es do oL So ust 

OSE SE SEI SAGGIO R Ol 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

SERENO VARIABILE 

T02 SI ORTSERA 

LISPETIORE DERRICK Ton n 

METEO 2 TG2 TG2 LO SPORT 

UNA CASCATA TUTTA 0 ORO r m con i no Vcr^lu fl C aud a 
Ca d a H »! and G oudoou Heg a d Josd G ovann I 

TG2 STASERA 

LA CLINICA DELLA FORESTA NERA Teelm 
TQ2STANOTTE 

IL LADRO DI OAGDAD F m con KaP Bod | 


) OSE It CAMMINO OEU EUROPA 
3 t POMERIGGI MOS1CAU DI MILANO M\» che d) Verdi 
S OSE LA niROOUZIONE DELLE IMMAOINl A COLORI 
i OSE L ETÀ SOSPESA Inlaru g o leste popolar 
i DAOAUMPA 

) HOCKOTTANTA C nque enn d> musica nglese 
) TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

> IN PRETURA Attua tè (IO* puntate! 

i OSE MARIO SCACCIA RACCONTA «Suss e B r b ss > 
1 TEATRO «M nett r tratto <S> un art sta da veccR o* 

I L HA DETTO GOSPA A MEDJUOORJE Documenterò 
• TC3 NAZIONALE E REGIONALE 

> SPECIALE OAOAUMPA 

Canate 5 

) LA GRANDE VALLATA Teelm 
1 GENERAL HOSPITAL Telef m 
I TUTTINFAMIGIIA Qur con Caudo Ipp 
I BIS G oco a qu r con M ke Bong orno 
t IL PRANZO E SERVITO Con Co rado 
) SENTIERI Teeno ea 

1 DELITTO SENZA PECCATO F m con Loretta Young 
I DOPPIO SLALOM Qu I 

> 6ARETTA Tettim 

> STUDIO 6 Va eiA con Marco Columbo 
I I COIBY To e» m 

OYNASTV Teefm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SQUADRA SPECIALE Tolet m 


Retequattro 


D Raitre 


12 49 I GIOCHI DEL DIAVOLO Sio e fan n t cl o do BOO 
14 00 OSE FOLLOW ME 


VEGAS ToflI m 
STREGA PER AMORE To e< 

MARY TVLER MOORE Tool m 
> CIAO CIAO Va c e 
I LA VAILE DEI PINI 5 enegg i 
COSI GIRA II MONDO beeggao 
C EST LA VIE Q i con umbo S**' 

GIOCO DELLE COPPIE Qu f con M do n 
CHARLIE S ANGELS Tee! rn 

UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ VarwiA con P V ilagg o 
OLTRE IL GIARDINO F m con P«t« So lare 
VEGAS leef m 


FANTASILANDIA To ( m 

PIU VELOCE DEL VENTO F m con Steve Gut onberg 


■iQliàiyUUifl Debutta oggi su 
Italia 1 il disc-jockey robot 

Vi presento 
il Bando 
«elettronico» 



Mpa Hesdrom il disc Jockey elettronico di Itelle 1 


MILANO — Dopo alcun) 
mesi di (raHaWva con Cftan- 
nelFour ì emittente privata 
inglese Dee Jay Tele Vision 
ce i ha fatta ad a&s/curarsi i 
diritti su Max Headroom, li 
più simpatico, chiacchiero¬ 
ne e snob del presentatoti 
suila piazza E indiscutibil¬ 
mente npiù teìegentco 
Max Headroom (II nome 
con cui gli inglesi indicano 
affettuosamente I semafori 
stradali) é intatti II primo 
personaggio televisivo di 
densità reale a essere stato 
animato in grafica compu¬ 
terizzata Un pezzo ài televi¬ 
sione del futuro già arrivata 
nelle nostre case A fargli da 
papà e mamma sono stati, 
ancora una volta I Cucum¬ 
ber Studios inglesi, una del¬ 
ie ditte più all'avanguardia 


nella creazione video È eoà 
che una operazione di per sé 
innovativa e senza prece¬ 
denti commissionata dm 
, Cbannel Four nel 1984 con 
I un manipolo dispenser tipo 
I V/igin e Sonjf, Zia acquistato 
' Il carattere e U tonoìerribll- 
mente britannico della loro 
creatura Max Headroom 
le cui origini fantastlc/ieso- 
no narrate In uno del primi 
episodi della serie — non si 
abbassa Infatti a presentare 
I videoclip contenuti nella 
sua trasmissione come han¬ 
no fatto e fanno decine di 
presentatori sempre uguali 
a se stessi lì grande Max 
paria più volentieri di golf, 
con I tic da poseur e ii tono 
distaccato di chi non trova 
mal niente di più interes¬ 
sante di se stesso E questo 


12 30 TJ HOOKER Teleflm 

14 00 CANDID CAMERA 

14 16 DEE UAY TELEVISION 

19 00 TIMEOUT Teleflm 

16 00 BIMBUMBAM 

19 00 ARNOLD Teleflm con Gery Colemen 

19 30 HAPPY DAYS Tetof m con Henry W nkler 

20 00 SANDY DAI MILLE COLORI Canon sn mal 

20 30 l ULTIMO COMBATTIMENTO Ol CHEN F Im con Bruce Lee 

22 30 A TUTTO CAMPO Sport 

23 30 BASKET NBA 

I 1 19 RIPTIDE Teleflm 


D Telemontecarlo 


OGGI NEWS Notzaro 
GIUNGLA Ol CEMENTO Teonovels 
LA CHIAVE DI VETRO F tm cor* A en Ladd 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO Tclenovc a 
SESSUALITÀ Flit cort Efrem Z mbalsi 
STRADA SENZA USCITA Sceneqg ato 
SCONTRI INCONTRI Rubr ca d> po t ca 
TMC SPORT 
THEINVADERS Teleflm 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE Telef Im 
RANSIE L appuntamento magico 
PAGINE DELLA VITA Telenovela 
COCCINELLA Corion an mat 
CHE COPPIA QUEI DUE Teleflm 
LA PECCATRICE F m con Zeud Araya 
EUROCALCIO Seti mana o sport vo 
TUTTOCINEMA 
' FILM 


D Telccapodistna 


14 00 TG NOTIZIE 

19 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA RubfKia 

20 00 VICTORIA HOSPITAL Teotm 
20 29 TG NOTIZIE 

20 30 SOLISTI 0 OPERA JUGOSLAVI 
2149 TQTUTTOGGI 

22 05 APPUNTAMENTO CON L AMERICAN 8ALLET THEATRE 
22 40 LE VOCI DELLA STORIA Nohru 


tra li Video di T ni Turnrr c 
queilo di Art of \o/sr per 
esempio 

Lo vtóremo sioóinro li 
suo miglior sorrl'io e Illumi¬ 
narsi mentre racconta •ito- 
nelle e aneddoti e regala 
freddure dalla sua poltrona 
questo tn media oai quadro 
al dieci minuti nell arco di 
una trasmissione di m< r o- 
ra Ji procedimento usato 
per realizzare Max è natu¬ 
ralmente avvolto dal miste¬ 
ro, di sicuro I animazione 
del personaggio ■— a partire 
da alcune potftire fondu- 
mentali, secondo alcuni in¬ 
terpretate da un attore truc 
calo da manichino — c r a» 
Uzzata eJettrontcamenlc ot¬ 
tenendo tra I altro un labiale 
perfetto nella pailata t nel¬ 
l’accento X.tra dt! pippi 
baudie delle gafic in diritta 
potrebbe dt fit i tivimente 

tramontare una oda limati 
unpo'icostidipvdu.. onec 
perfezionata li tecnica 
quando cioè airh cromo a 
far parlare e mu}\ reperso- 
naggl «reali» a rostro puci 
mento In piana quando 
dal teleglornalt al canoni 
anlmaUsarà ununtco flusso 
di Immagini siTtiticht Non 
è certo una rlfrssione nuo¬ 
va o originale ma forvo per 
la prima volta dia portata di 
tutti 

La prima sue — tredici 
puntate — vain onda da og- 

1 :1, venerdì, aie 14 J5 su Ita¬ 
la I mentre la Londra é già 
annunciata a seconda «La 
nostra dlono a Italia J — 
éunascomitps^a con li pub¬ 
blico DI sliuro A/av non è 
un cliente facili simo o di 
primo accif'i pufntin* ri¬ 
sultare tropo Un f' I fu¬ 
sto angloas'^o r ro 
contiamo di ri I 

programrich lI i vi¬ 
ta per far? pirli jf / In 
Italiano» 

InEurpa teltv ioni tra- 
diiionaJnente iti nte ai 
nuovo orni Ci imi Pius 

J Francia 0 AJfC inlognai 
tanno viuto h ii ersiar 
brltannie per dare un volto 
a progrenml piu s;»r/men- 
tati, rMU al puhhlico gio¬ 
vanile ae sta aspettando II 
satelllU Negli Usa la (7oea 
I Cola btcooptato Maà H<a- 
I droomrer una scnt di ^pot 
I su cuiverrà impeiniita la 
eamptfna pubbiicitariH B7- 
"ASL Afche in questo c ìso gii 
Ingies hanno chiesto ed ot- 
' tenubgaranzleperllmma'* 
glne tei loro pupillo assicu¬ 
randoli una parte adegua (a 

S ei 2 Hmo episodio ipun- 
ndf a sorpresa da un felc- 
vlsoe, blocca una hnda di 
teppsU che si un s mli fi¬ 
ne mch’essi al c ro /Iju 
dette la fam ) ì > if / t 
ta) In madri p ir i o 
deve è già co lì rivi 
dfOdiArto/Nu da 

Mtt Forresr s ; o y rsi 
die libri sulla pi j (ritte 
dfascinanfe vedet e Iti «io* 
nenta 

Fabio Malagnlni 
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Ottanf anni in famiglia 


LA FAMIGLIA R«gl«; Ettore Scoi» 
Soiftlto • Kenegglatura: Ruggero 
Maccarl. Furio Scarpelli, Ettore Scola. 
Foloirafla: RIcarSo AronoMch. Muti* 
diti Armando Itovaloli. Interpreti 
Vittorio Oaiaman, Fanny Ardant, 
Statanti Sandrallt, Ottavia Piccolo, 
FhMIppo Noiret, Renao Palmer, Me« 
né Arllni, Carlo DapMrto, Manlmo 
Dapperto, Andrea Occhlplntl, Jo 
Champa, Albina Cenci, Monica Seat* 
Uni* AlMundra Panelli, Rlcky To- 
tnani, Oluacppe Cederna. Italia* 
mncla. 1987. Al cinema Barberini di 
Roma e Astra di Milano. 

•Rifoeolo sempre lo stesso film che 
mostra come la storia abbia delle ri* 
pareussioni sul comportamento de* 

S U Individuli Sono parole di Ettore 
cola per questo suo nuovo, attesis* 
simo filmi La fsm/flia. Parole che 
eoliono un Indubbio nucleo di veri* 
U. Ripensando ad opero come Cera* 
vanto Unto amati, Una giornata 
parUco/aro, La lerrasaa, Macche* 
ronl, si avverte, Infatti, immediato, 
quelPapprocclo caratteristico che 
dal contesto clvUe*soclale svaria. 
tsnM Miuilone di contlnultÀ, nella 
stsra privata, nei segreti rovelli psi* 
chlol-affettlvi. oppure, giusto li con* 
trarlo. 

Siinifioativamonte, nel film La fa* 
mlgila, innesco narrativo e li lelt- 
moUv evocatore, moduloti nell’arco 
di ottanta del migUorl-peggiori anni 
del Novecento — dai al 1666 », 
rleulUno accorpati nell'univoca, ep- 

K ire pMimatica figura di Cario 
ampolle e poi, via via, professore, 
accademico d’estraeione medio bor* 

? heMi costui vive, più spesso soprav- 
Ivs, In una Roma soltanto presun* 
ta, mal davvero esplorata, tutta gio* 
tirata oom'i la variabUo vicenda nel 
susseguirsi di insistiti ■interni* E co* 
sic neli’lncalzare di stagioni, epoche, 
SQvvsrUmenU politici, lo stesso Car* 


lo traccia, rintraccia per Intermlt* 
tonti flussi di memoria, nel riaffiora* 
re ininterrotto di rimpianti, di ri* 
morsi, la sua storia e quella degli al* 
tri, una parabola umana*seniimcn* 
tale Insieme esemplare e abnorme, 
rendiconto puntiglioso di una vita e 
al contempo raggelato caso*llmlte, 
astratta registrazione di eventi 
L*me/pif del film (n questione ri* 
sulla oltremodo rivelatore. Non tan* 
to e non solo per quel prologhetto 
detto dal protagonista con la media* 
alone di una voce ifuori campo* ohe. 
quasi salmodiante, ritualmente li¬ 
turgica, racconta «MI chiamo Carlo. 
Sono nato in questa casa, a Roma, 
quartiere Prati, ottant'anni fa nuo¬ 
vissimo era quest'appartamento al 
primo plano, con le finestre ombreg* 

S iate dagli alberi. Il lungo corridoio, 
ballatoio a vetri sospeso sul cortile 
In questa cosa ho sempre abitato la 
mia casa, la casa della mia fami* 

f ;lla .» Riveitttore diventa ancor più 
1 progressivo, organico addensarsi 
delle rivisitazioni, del ricordi E pro¬ 
prio noi llevltore sommesso, rallen* 
tato, Incessante di un passato recu¬ 
perato, rivissuto attraverso folgo¬ 
ranti illuminazioni, si dipana, ap* 
unto, li lablrlUco trascorrere dei- 
avventura esistenziale di Carlo 
Neonato e bambinetto attorniato 
dal provvido clima famlUare, ragaz¬ 
zo festoso ed equilibrato, poi, giusto 
durante U primo conflitto mondiale, 
e via via, giovane, uomo fatto, final¬ 
mente professore già avviato per gli 
accidentati sentieri della vita, dell'a¬ 
more, Carlo si palesa interamente 
come Individuo dalle contraddittorio 
aspirazioni Sposato alla bella, devo¬ 
ta Beatrice, ama, continua ad amare 
-- e pur corrisposto — senz alcun 
appagamento per tutta l'esistenza la 
volitiva, indocile sorella della mo¬ 
glie, Adriana In tanto e tale crescere 
c dilatarsi di vicende personali c co¬ 
rali, Carlo diviene altresì II punto fo¬ 
cale, il riferimento cui, a fasi alterne. 


si rifanno gU altri personaggi, una 
piccola folla di parenti, figli, amici 
risucchiati di volta in volta nella «ca* 
aa-rUugloi del quartiere Prati come 
In un luogo alleno, staccato dal mon¬ 
do, ove tutto si compie, si dissolve 
secondo U naturale, inesorabile dul¬ 
ie delle stagioni, persino oltre ogni 
tragico rivolgimento politico, guerre 
e tragedie coUettlve ricorrenti. 

S’intravvedono, di decennio in de¬ 
cennio, la bonaria figura di Aristide, 
artista frustrato e marito-padre bo¬ 
nario, Il prima mercuriale, eppol 
sventato fratello Giulio; le tre zie-zi* 
tclle Margherita, Luisa, Ornella, au¬ 
tentico. pettegolo coro del rari splen¬ 
dori e dello sicure miserie famlgllarl, 
la dolce, tollerante domestica (e poi 
cognata) Adelina, il sempre confuso, 
accomodante zio Nicola, c, su tutto e 
tutti, la paziente, comprensiva mo¬ 
glie Beatrice, la fantasmatlea, osses¬ 
siva presenza-assenza di Adriana. 
1 amante proibita, la passiono segre¬ 
ta coltivata, nutrita delle trepide 
speranze, degli Incoercibili sogni di 
una vita Certo, anche i figli Paolino 
e Maddalena, \ tanti nipoti soccorro¬ 
no la più tarda maturità di Carlo ne) 
dare ordine e senso al propri giorni, 
alla prolungata, fervida storta del 
suo lavoro, del suol Ideali, ma poi, 
ossessivo, dominante, ritorna li pen¬ 
siero di lei, della donna sempre ama¬ 
ta e sempre in fuga rabbiosa da se 
stessa, dagli infiniti ostacoli frappo¬ 
sti alla sublimazione di un senti¬ 
mento totalizzante 

Quasi superfluo Insistere oltre nel 
cercare di cogliere, di Individuare a 
fondo la tortuosa, complessa stralc¬ 
ia narrativa attraverso la quale 
cola e 1 suol collaboratori — dal co- 
sconegglalorl Scarpelli e Maccarl al 
musicista TrovaloU, dal direttore 
della fotografia Aronovlch agli In¬ 
terpreti lutti — costruiscono questo 
disincantato, non di rado Ironico 
apologo dalle cadenze, I toni, l colori 
a mezza via tra la favola morale e II 


racconto fllo<;oflco tutti contempo¬ 
ranei Ed anche se l’approdo accerta¬ 
to del film La famiglia si disvela nel¬ 
la semplice, preziosa constatazione 
che. appunto, ristltuto famigliare 
non pud essere visto, né tantomeno 
vissuto oggi com'era inteso In passa¬ 
to, resta pur sempre di appassionan¬ 
te, nell'opera di Scola, tutta la magi¬ 
strale sapienza, l’acuta sensibilità 
nell’evocare. amministrare un gioco 
di sentimenti e risentimenti, passio¬ 
ni e disincantati insieme struggenti 
e IndlmentlcabUt di quel che un uo¬ 
mo, una donna possono, sempre e 
comunque, scambiarsi, con gioia o 
con doloro, con reciproca, Irripetibile 
dedizione 

A supporto ed a suffragio di slmile 
intensa evocazione va debitamente 
messo in risalto, d'altronde, che Vit¬ 
torio Oaasman (Cario), Fanny Ar¬ 
dant (Adriana), Stefania SandrelU 
(Beatrice), Ottavia Piccolo (Adelina) 
disegnano, nel ruoli maggiori, figure 
e tipi di memorabile verità poetica, 
anche se non vanno trascurati I fu¬ 
gaci, eppur determinanti contribuii 
di Philippe Noiret » davvero porten¬ 
toso in uno scorcio sulfureo di un 
classico pranzo famigliare ». Carlo 
e Massimo Dapporto, Athina Cenci, 
Alessandra Paneltl, Monica Scattinl. 
Renzo Palmer e lutti I numerosi altri 
Interpreti 8’lntende, Il merito più 
grande risulta, a conti fatti, di Ettore 
Scola che, calibrando sofferenze e 
sorrisi, croci e delizie, eventi capitali 
e fatti minimi, lascia sullo sfondo la 
Storia maiuscola, per toccare il piu 
concreto, confortante bersaglio della 
ravvicinata, contigua quotidianità 
Questo è in definitiva La famiglia. 
Un film amaro e arguto, una testi¬ 
monianza rasserenante di tanti no¬ 
stri Ieri Come, forse, di altrettanti 
domani Un bel film e basta 

Sauro Sorelli 


Cinema 


_ [ Ken Russell presenta 

il suo nuovo film «Gothic» e 
parla del suo amore per l’opera 


«Purché 

faccia 

scandalo» 



Kon Russell durante le riprese del suo film piu recente «Gothic» 


ROMA — Ken Russell, pas- 
aapoTUì britannico, profes- 
tioM (si potrà dire?; «provo¬ 
catore cuffurofe», farà eoan- 
fif U prossimo 3 luglio (è nato 
a Southampton nclìm), n 
è ancora, e sempre sarà, i 
ragataaccio Almeno per la 
stampa, che di lui registra 
Mpriltufto scanda/f c foiiJe. 
(faiajcfa/ido spesso la sua 
filmctf rafia /unga ormai chi- 
/omeul e il suo lavoro in tv 
(che ha dato vita, negli anni 
Seasanta. a programmi metà 
documentari e metà visiona- 
fi «u BIgar, Bartók e Debus- 
ay che restano forse le sue 
opere migliori) 
l^ulUma follia di Ken 
Russell, si sa, è il Mcflstofelc 
di Boito andato In scena tra 
gii ululati a Genova, pochi 
giorni fa Ora Russe/i é a/?o- 
ma per presentare Qothic, ii 
suo film più recente, ma d 
quasi OVVIO che le ptimc co- 
tnatide riguardino /‘avven¬ 
tura fenovese, e II suo «rap¬ 
porto con io scandalo» In ge¬ 
nerale. Russell, se Dio vuole, 
è laconico nelle sue risposte 
quanto è barocco nelle sue 
inquadrature •forni dii erto 


a lavorare E lo scandalo è 
parte di questo divertimento 
Ascolto, guardo sorrido È 
come un'esplosione Quando 
ci si concentra per mesi e 
mesi su un'idea, e poi, ai mo¬ 
mento di offrirla al pubblico, 
non si ottiene questa defla¬ 
grazione, allora significa che 
si è perso del tem^* 
Contento quindi delle ba¬ 
ruffe genovesi, Russell lo è 
meno quando qualcuno defi¬ 
nisce Kitsch un film come 
Gothic «Won mi Importa 
quello che dice la gente Iosa 
cos è Gothic ma non lo dirò 
certo a voi Ognuno deve le¬ 
dere il film a modo suo Io. 
d’altronde, non Vho nemme¬ 
no vi>;fo 'Yln/fo ’ Afonlare e 
doppiare un film è cosi tste- 
nuante, si osservano le sin¬ 
gole sequenze tante di quelle 
volte che l'unica maniera di 
giudicarlo serenamente è 
aspettare almeno dieci anni 
per rhederlo» E, forse, Rus¬ 
sell percepisce che I film so¬ 
no, In fondo, assai più Indife¬ 
si «fn teatro si possono sem¬ 
pre avere ripensamenti, ap¬ 
portare correzioni anche do¬ 
po la prima Un film, quando 


è finito, è finito, persempie» 

Russell, dunque sa cos'è 
Gothic. ma non lo i uol d/re 
Proviamo a sostituirlo. In 
tutta umiltà Gothic raccon¬ 
ta (con 1 toni surreali e ba¬ 
rocchi tipici del regista) la 
notte del 16 giugno 1B16 
quando In una villa su un 
lago svizzero si incontraro¬ 
no I due massimi poeti Ingle¬ 
si dell epoca George B) ron e 
Percy Shelley, la moglie di 
quest'ultimo Mary, la sorel¬ 
lastra di lei Claire e II medico 
(e amante"^) di Byron John 
VViJI/am Poildorl Tra I cin¬ 
que esistevano torbidi lega¬ 
mi di cuore e di Immagina 
rione Fatta sta che quella 
notte, per gioco furti Inven¬ 
tarono un romanzo dt II or¬ 
rore ecurlos.imcnfc fivron c 
Shelley scrissero cosucce 
(per toro s intende’) mentre 
Poildorl trtó II pregevole 
Vampiro e soprattutto Mary 
Shelley diede vita a due per¬ 
sonaggi Immortali, Il medico 
e la •creatura* di Franken¬ 
stein 

La storia è arrivata a Rus¬ 
sell aifraverso un copione di 
Stephen Volk che li regista 


definisce stupendo «Gran 
parte dei copioni che ricevo 
potrebbero tranqu/l/amenfe 
essere realizzati alla radio 
QuellodI Volle inveceerapie¬ 
no di Immagini Forse per¬ 
ché Volk viene dalla pubbli* 
cità e sa come visualizzare le 
idee iVon ho dovuto cambia¬ 
re quasi nui/a durante le ri¬ 
prese» 

lì soggetto, del resto, cova¬ 
va dentro Rusnell da tempo 
•Ma Stephen non lo sapeva' 
Ristata una felice coinciden¬ 
za Tra l'altro, fra i miei vec¬ 
chi progetti c'era anche un 
Dracula tratto dal romanzo 
di Brani Sfoker Volevo fi¬ 
nalmente mostrare un conte 
Dracula allegro e felice di es¬ 
sere ImmorUiie non triste e 
pensieroso come in quasi 
tutti 1 film a lui dedicati II 
mio con te sarebbe sta to sere¬ 
no anche perché gii avrei 
fatto bere solo il sangue dei 
geni Come Beethoven, ad 
esemplo» 

Lo scandalo e l'eccesso 
fanno bene a Jfen Russe/i 
che è più paffuto che mal. e 


pieno di progetti per I prossi¬ 
mi secoli Continua a curare 
una rubrica tv (Abc Bntlsh 
Music) girerà un episodio 
del film Aria (dodici famose 
romanre ilrtcne «vlsualizza- 
tefdagrandlreglsti Russeil 
farà «Nessun dorma* dalla 
Turandot c già la definisce 
•opcraciip»), ricorda con rim¬ 
pianto una Moli Flanders 
(dai romanzo di Daniel De- 
foc) che doveva essere girata 
In Italia ma é caduta per 
mancanza di fondi, curerà la 
regia di un Tannhùuser di 
Wagner a Londra Sempre 
opera quindi •Certo e sem¬ 
pre con il medesimo scopo 
abbasssre lelà del pubblico 
Uatralc Non è possibile che 
le opere siano pensate per 
gente dal anni In su* Non 
sa nulla Invece, di un pro¬ 
getto (su cui un giornalista 
lo interroga) di una Divina 
commedia fatta a sei mani 
do lui, Bergman e Felllni 
•Mal sentito Però sembra 
una buona Idea» B quale 
cantica farebbe? «Che do¬ 
mande L’inferno** 

Alberto Crespi 


Noatro aorvfzio 

REGGIO EMILIA — Atteso « lungamente 
applaudito al «Romolo Valili, sia a scena 
apèrta che nei secco finale il nuovo Romeo 
e Giulietta di Amedeo Amodio per l'Ater 
balletto Si apre sulla Città Ideale del Rina 
Bcimento, tutta in legno chiaro E in due 
ore di spettacolo mostra squarci corali che 
sembrano estratti da un quadro di Pisanel 
lo E nitide scene di solitudine che fanno 
pensare a de Chinco le Piazze e le sue 
ligure malinconiche 

E una bella scelta Un’idea per svecchia 
re non Romeo e Giulietta — che non muore 
mai —, ma il tratto per Io piu descrittivo 
dalla diversa versioni ballettistiche che si 
sono sovrapposte nel tempo Quelle piu eri 
tiche e autonome s appigliano, come que- 
età, alla musica del 1639 di Hector Berlioz 
Oppure cercano il condensamento della 
partitura di Serghe) Prokoviev (come la 
versione di Birgit Cullberg) che, essendo 
già scenica in sé, anzi cinematografica prc 
suppone una danza quantomeno rispettosa 
degli sviluppi tematici Al contrario, la mu 
sica di Hector Berlioz è libera, romantica 
mente fantasiosa Coloratissima La sua li 
bertà SI adatta agli interventi pm radicali 
Proprio sulla musica di Berlioz, Maurice 
Béjart ha fatto resuscitare » in jeans — i 
due amanti di Verona (oltre a comporre 
una delle sue coreografie piu belle) Ad 
Amedeo Amodio, invece, non interessano 
gli interventi nel mento della vicenda tan¬ 
to nota, che infatti resta quella Si prende 
la libertà di tagliare le parti statiche della 
partitura berlioziana (cioè, i con di com 
mento), di introdurre la straordinaria 
scrittura vocale di Gabneìla Bartolomei, 
che m scena centellina il testo shakespea- 
nano nei punti chiave e di posticipare l'epi- 
aodio della Fata Mab, per seguire coerente¬ 
mente un progetto Cioè, condensare i fatti 
— le famiglie rivali, ) amore dei due giova¬ 
ni, la morte assoluta — come dentro a uno 
sfondo che scorte Dentro a un paesaggio 
della memoria (m questo senso l'inizio sta¬ 
tico de) duello, il colpo d occhio «alle Car 
pacctoi è aplendido) che continuamente 
alMlza in primo piano i personaggi 

Nello sMttacolo escono con forza so¬ 
prattutto Giulietta, Mercurio e la voce La 
Giulietta di Elisabetta Tarabusi, prima ve¬ 
stita di rosso, con un rosso acceso molto in 
evidenza tra l toni pallidi, éeru e bordeaux 
dell'insieme, e poi vestita di bianco, è bam¬ 
bina, donna appassionata, distrutta e mo¬ 
rente, tutto in una volta E il riassunto in¬ 
tenso del personaggio che nella coreografìa 
arriva, minuziosamente e in questo caso le¬ 
gittimamente, a «rubare* il movimento dei 
piedi a forbice di Giulietta-bambina nella 


Danza 


per Amodio con 
«Romeo e Giulietta» 

Quando 
la vera 
«stella» 
è la voce 



Un momento di tRomee e Giulietta» 


versione di John Cranko e lo pause dram 
maliche, statiche, della versione di Ken 
neth McMillan 

Invece, Mercurio è «solo» Vladimir Dorè 
vianko la sua llessuosità lo scatto felino 
) eleganza E 1 ironia non appannata nem 
meno dalla febbre, pare altissimo, che ha 
disturbato il ballerino proprio al debuti,' 
ha ispirato al coreografo un ricamo impot 
tante, specie nella scena del bisticcio 
quando Mercuzio istiga Tebaldo c muore 
Poi (ma forse bisMnerebbe dire prima di 
tutto) c è la voce Gabriella Bartolomei in 
terviene sin dall'inizio accende il ducilo 
Registra come in un sussulto l'incontro del 
le mani dei futuri amanti alla festa dei fa 
puleti Lascia evaporare la passiono di (ìtu 
lietta Piange e si spegno Questa voce è la 
vera Fata Mab dello spettacolo Tanto piu 
che la parte in carne e ossa della reginetta 
fantastica di Shakespeare non ha carattere 
coreografico, a dispetto della bravura del 
1 interprete, Valentina Scala E Romeo"’ 
Molto malinconico e molto acerbo 
Per la verità, Amedeo Amodio rilagha 
per questo personacgio interpretato cun I« 
consueta eleganza da Marc Kenouard, ma 
forse senza intima partecipanone, un bel 
l'assolo iniziale 'Tutto involuto e rotondo 
lascia prevedere uno sviluppo del ruolo 
Che però manca Un po' come succede an 
che ai comprimari Benvolio e Mercuzio Al 
loro primo apparire rivelano un legame 
amicale molto forte e coreograficamentp 
vivace Poi, ognuno va por la sua strada K 
Benvolio chea Tesuborante Mauro Bigon 
zetti non ha piu peso, mentre Morcuzio as 
sume quello poderoso che del resto gli n 
serva prima dt tutto Shakespeare Proprio 
ella fine, però, rispunta un bell'assolo 
Quello di Paride (Jean Marc Voasol), un 
personaggio prima completamente in 
ghiottito nell ombra Quasi a dimostrare 
che questo balletto è complessivamente 
fatto di pieni c vuoti, dentro la magnifica 
scena che si muove di Mano Ccroli 
Per rendere 1 insieme piu plastico le luci 
dovrebbero avere maggiore incisione o l or 
chestra piu colore Ma è ingiusto soffer 
maral sugli aspetti non ancora riusciti del 
t operazione a cut concorrono la brava so 

E rano Caterina Antonacci, la costumista 
uisa Spmatelli, e, tra gli altri ballerini, 
Giuseppe Della Monica, Giuseppe Co 
laianm e Patrizia Commi 11 progetto, nel 
Tinsienie, è tra t piu riusciti dell Aterballct 
to La compagnia ne esce valorizzata Infi- 
ne^Quandola danza espressiva di Elisabet¬ 
ta Terabust SI incastra tra i sofferti fonemi 
di Gabriella Bartolomei, tutto io spettacolo 
sale di colpo E acquista un tono da «rlaaat 
co» 

Marinella Guatterinl 


FEBBRAIO ’87 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

• La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenza 1’ 1.2.1988. 

• Le cedole successive sono pari al ren¬ 
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del¬ 


la ritenuta del 6,25%, maggiorato dei 
premio di 0,75 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi rimporto offerto, le richie¬ 
ste verranno soddisfatte con riparto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 2 al 6 febbraio 


Prezzo di 
emissione 


Durata 

anni 


Prima cedola annuale 
lorda netta 


99 % 10 10 , 80 % 10 , 12 % 


l 
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Supplemento in 


lalMeta 

■ Mensile (U infnnnazione iiiliurale 


In edicol .1 il IO di ouni mese 
48 pagine, Lire S.OOO 


hu*lire 

Con\irM?ioni H indkt Ritociir (ireim.is 
Ir idi/ionc del miou) BoalU) Verdine 

C imolli l tiKivini Spini.ll i / mini (nori’i lUeei ini 
Immiuni Ou indo d di isolo cc i vri ipp lUi 


Abbonimento per un anno Lire ‘’d (KK) (Il numeri) 
Inviare 1 importo a Cooperativa Intrapresa 
Vii Caposilc 2 2un7 Milano 
Conto Corrente Po^tate 15431208 


I Edizioni Intrapresa | 


REGIONE SICILIANA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N S9 - PALERMO 

L'UsI 59 di Palermo dà avviso che il giorno 3 meno 
1987, presso l'Amminisuezione site in vie Pinde- 
monte 88, varrà esperita un'asta pubblica por l'ap¬ 
palto della fornitura, per la durata di un anno, di 
pasti preconfezionati negli stabilimenti della ditta 
aggiudicatarla da somministrare ai dagenti dell'o¬ 
spedale Pisani a al dipendenti della Usi' 

I* LOTTO: serviiio manea degenti ospedale Pl- 
aenl. Prezzo a bese d'asta unico per 
tre pasti giornalieri: L. 9.720 Iva 
aaelusa. Importo presunto annuo 
Lira 2.900 milioni 

2° LOTTO: servizio mense aziendale dipenden¬ 
ti Usi. Prezzo a base d'asta L. 4.465 
Iva esclusa. Importo presunto an¬ 
nuo L. 646 milioni 

Le ditte Interessata potranno consultare la pubblica¬ 
zione integrale del bando di gara sulla Gazzarra Ufft 
ciala della Regione siciliana n 4 parte seconda del 
24 gennaio 1987 che riporta le condizioni o prescri¬ 
zioni per la partscipaziona all'asta pubblica 
Copia dal bando à stata trasmessa alla Gazzarra 
Ufficiale delle Comunità europee il 21 gennaio 
1987. 

IL PRESIDENTE 
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SCUOLA E SOCIETÀ 


Definite le «tabelle», rientra la polemica con il Sinascel-Cisl 

Contratto, ecco gli aumenti 

Quelli che vediamo qui a fianco sono alcuni dcj;ll au» T ^ —-, ri rt i~tÀ- r\ ^<2 _.? _ JM _ _ _ .^1 

menti previsti dalia tabella che 1 sindacati confederali c B Wg B■■B >■ fl ■ Cfl I 

outonoml (compresi, tra > primi, il Sinascel'ClsI che in un JLidW' |^JL B»JI CB-A 

primo tempo aveva posto dei problemi) hanno presentato *• * 

ai ministero de) Tesoro li governo dovrebbe dare una ri> _ tb # j Jj S r I ^ 

sposta nella giornata di oggi Lo scaglionamento degli au AYll TU G ■ ^T^Afl B 

menti prevede che. quest’anno i docenti trovino nelle loro TTAMTMT^ 


Queill che vediamo qui a fianco sono alcuni degli au» 
menti previsti dalia tabella che i sindacati confederali e 
outonoml (compresi, tra t primi, il Sinasccl>Clsl che in un 
primo tempo aveva posto dei problemi) hanno presentato 
a) ministero de) Tesoro I) gov orno dov rebbe dare una ri> 
sposta nella giornata di oggi Lo scaglionamento degli au 
menti prevede che. quest’anno i docenti trov ino nelle loro 
buste paga una prima trancile (il 65%) a cui si aggiungono 
gii arretrati del 198G li 100% degli aumenti potrà invece 
essere percepito da) 1988 Per fare alcuni esempi si può 
dire che un maestro con 10 anni di anzianità novera in 
busta paga 98ml)a lire In piu assieme agli arretrati dell 86 
che ammontano o 552 000 lire circa tn suo collega con 18 
anni di anzianità troverà quest'anno 115miia lire in piu 
nella busta paga, assieme a S52mila lire di arretrati In 
docente delie scuole medio superiori con dicci anni di an* 
zlaniUl troverà nella busta paga quest'anno 128 700 lire in 
piu assiemo a 731 250 lire di arretrali La stessa quantità di 
arretrali, ma 169mila in piu in busta paga, troverà invece 
un docente delle superiori con 18 anni di scrv ino 
Su tutto l'accordo(la trattativa prosegue in questi giorni 
per la parte normativa) si andrà ad una consultazione 
della categoria decisa dai sindacati Sarà anche un’occa¬ 
sione per verificare la consistenza delle posirioni dei Co- 
mlUtt di base-, che contestano l’accordo, chiedono un au¬ 
mento di 400mjlo lire per tutti c non accettano aumenti 
che incentivino ragglornamcnto professionale dei docen¬ 
ti 


GLI AUMENTI PREVISTI CON IL NUOVO CONTRATTO 


Anzianità 

Ausiiiari 

CollabofalorI 

Coordinatori 

Maestri 

(III livello) 

(IV livello) 

(V hvello) 

(VI tiveilo) 

0 anni 

f 95 833 

+108 333 

+142 500 

+ 141667 

6 anni 

+ 97 000 

+ 109 833 

+ 144 000 

+ 144 000 

12 anni 

+ 103000 

+ 119000 

+ 156000 

+ 156000 

18 anni 

+ 114 000 

+ 134 000 

+177000 

+ 177000 

24 anni 

+ 126 000 

+ 152 000 

+201000 

+201 000 

Anzianità 

Ins medie 

Ins superiori 

Ins conservatori 

Direttivi 

(VII livello) 

(VII livello) 

(Vili livello) 

0 anni 

+ 187 500 

+ 187 500 

+216667 

+391 667 

6 anni 

+ 190 000 

+ 194 000 

+219000 

+394 000 

12 anni 

+204 000 

+210 000 

+233000 

+406 000 

18 anni 

+230 000 

+270 000 

+260000 

+435 000 

24 anni 

+260000 

+300000 

+292000 

+468 000 


N B — A questi aumenti vanne acglunte mediamente L 16 000 per congelamento ansienitè 


Dopo l’approvazione della legge continua lo sciopero 


La guerra del pentapartito 
ai ricercatori universitari 

La paura di una fìne anticipata deiia iegisiatura ha impedito io straicio deiie norme 
essenziali chiesto dai sindacati •• Una intollcrahile penalizzazione economica 


Due candelieri. 2 candelieri. 




Tn un clima di estrema 
confusione la mag/jlorama e 
Il governo hanno assunto, 
neffatti, una decisione irre* 
sponsabiie e densa di gravi 
conseguenze Fino a un mo¬ 
mento prima delVlnlsIo della 
discussione in auia veniva 
dato per Imminente da tutti/ 
gruppi pùUtlcI l'abbandono 
dei testo di legge e un rinvio 
In commissione per procede¬ 
re a uno sira/eio sulle que¬ 
stioni più urgenti, come era 
stato richiesto dai sindacati 
e daiie associazioni dei ricer¬ 
catori Si é preferito invece 
approvarla legge in Senato, 
e lì rischio ora e evidente nei 
caso di una fine anticipata 
della legislatura non ci sono 
probabiimente i margini di 
tempo per una profonda rie* 
lalioreslone del testo alla Ca¬ 
mera e per un ritorno all al¬ 
tro ramo SI fanno ridottissi¬ 
mi anche I tempi utili per 
una possibiie manovra di 
straicio, 0 per ia conversione 
di un decreto-iegge Vera¬ 
mente un brii/anie risuiiato 
per la maggloransa, che do¬ 


li Comitato nazionale 
acuoia e coatltuzlone de¬ 
nuncia che anche in queste 
settimane si sono aggiunte 
nuove difficoltà e discrimi¬ 
nazioni nel •posticcio» della 
religione Ad esemplo la 
circolare ministeriale che 

f irevodo l’Iscrizione definì- 
Iva e con questa la possibi¬ 
lità per genitori e alunni a 
quella data sull'ora di reli¬ 
gione ò disattesa Molte 
scuole chiedono Infatti che 
la scelta vengo fatta subito, 
al momento deila prelscrl- 
zlonc, aggiungendo ulterio¬ 
ri elementi di confusione e 
di tensione 

In questi giorni è giunta 
al provveditori agii studi e 
al Sovrintendenti scolastici 
un’ulteriore circolare mini¬ 
steriale nella quale si im¬ 
partiscono istruzioni sulla 
valutazione dell insegna¬ 


li Senato ha votato, come i noto, nel giorni scorsi, la legge 
sullo stato giuridico del ricercatori universitari Contro il lesto 
votato dal pentapartito I ricercatori sono scesi in sciopero sin da 
martedì scorso c lo restcronno sino a martedì prossimo Questo 
provoca ovviamente grlvlsstmi disagi tra gli studenti saltano 
infatti sessioni d'esame, seminari eccetera La protesta dei ri¬ 
cercatori — come spiega qui uno dei rapprescnUintl della cate¬ 
goria nel Consiglio universitario nazionale — ò dovuta alla crea¬ 
zione di un ruolo che non trova un raccordo decente con la 
carriera dMenle nell'università C ad una condizione economi¬ 
ca vergognosa, troppo lontana da quella dei professori associati 
che pure non svolgono compiti radicalmente diversi da quelli 
dei ricercatori 


po quattro anni di inerzie, di 
manovre di pura Immagine e 
di veti Incrociati non produ¬ 
ce nessun tipo di soluzione 
né per t ricercatori attuali né 
per II reclutamento di nuove 
forze nella ricerca e nella di- 
dattjca un/ver6/taria con 
esiti che possono essere de¬ 
vastanti 

Quanto al contenuti della 
legge, nel testo uscito dal Se¬ 
nato vi sono alcuni migiiora- 
menti rispettoagll esiti della 
commissione (riguardano 
supp/enzeeper/odi di soia ri¬ 


cerca per i ricercatori, au¬ 
menti delle rappresentanze 
nolleFacoìlà dottorato di ri¬ 
cerca) ma restano Invariate 
le soluzioni nega Uve sul nodi 
di fondo un sistema di reclu¬ 
tamento Inadeguato il man¬ 
tenimento di fatto dello at¬ 
tuali mansioni subalterne 
per i ricercatori una sostan¬ 
ziale compressione riguardo 
agli sbocchi di carriera la at¬ 
tribuzione delle decisioni 
sulla distribuzione dell orga¬ 
nico del professori al mini¬ 
stro fsottracndoie alla prò- 


Indagine nazionale 
sulle discriminazioni 
delVora di religione 


mento della religione catto¬ 
lica e delle attività destina¬ 
te agli alunni che si avval¬ 
gano di Insegnamenti al¬ 
ternativi La circolare pre¬ 
cisa con una puntigliosa 
meticolosità quali timbri c 
quali firme debbono essere 
apposte a tali note di valu¬ 
tazione e al relativi attesta¬ 
ti 

Ma al di là delle circolari, 
che vanno nella direzione 
di dare sempre maggiore 
ufficialità a questo com¬ 
plesso meccanismo, occor¬ 
re uscire dall episodico e 


conoscere cosa stia avve¬ 
nendo In realtà nelle nostre 
scuole Per rispondere a 
questa esigenza il Comitato 
Nazionale Scuola e Costitu¬ 
zione ha approntato un 
questionarlo di •Indagine 
nazionale suiio staio di at¬ 
tuazione dell insegnamen¬ 
to concordatario della reli¬ 
gione cittoìlca nelle scuole 
pubbliche’ Esso verrà dif¬ 
fuso su tutto 11 territorio 
nazionale e c è da augurar¬ 
si che dal dati raccolti si 
riesca ad avere una situa¬ 
zione generale e reale di 


grammazione e al Cun) E 
una /n(o//erab/ie penalizza¬ 
zione economica per i ricer¬ 
catori su questo punto si è 
registrato un vero fuoco di 
sbarramento contro la pere¬ 
quazione al 70% rispetto al 
professori associati, sostenu¬ 
ta dal Pel La maggioranza 
vuote mantenere una distin¬ 
zione tra I docenti che non è 
solo simbolica, e marca an¬ 
cora più chiaramente la scel¬ 
ta In direzione di una fascia 
subalterna, docente di fattoe 
non di diritto fnoitre. Il testo 
approvato sulla parte econo¬ 
mica è ambiguo, e se Inter¬ 
pretato restrittivamente 
porterebbe a una maggiora¬ 
zione per II tempo pieno di 
entità ris/bi/e 
Chi ha ia responsabiiità di 
governare ha ora poco tem- i 
po per uscire da questo pa- i 
succio I 

Giovanni Ragone 

(rappresentante dei rieer 
catori net Consiglio 
Univer<utario Nazionale) 


quanto sta accadendo nelle 
nostre scuole La pagina- 
scuola dell’Unità pubbli¬ 
cherà la settimana prossi¬ 
ma le domande del questio¬ 
narlo 

Mentre stanno partendo 
Iniziative come queste, alla 
Commissione PI della Ca¬ 
mera la maggioranza non 
accettava la proposta co¬ 
munista di un’Indagine 
promossa dalla stessa 
Commissione parlamenta¬ 
re, accettava soltanto di 
concedere un Incontro con 
direttori generali e dirigen¬ 
ti scolastici (ovviamente In¬ 
dicati dal ministro) Quan¬ 
to sta accadendo nelle 
scuole evidentemente 
preoccupa anche la mag¬ 
gioranza e per questo prefe¬ 
risce che tutto resti nel- 
1 ombra 
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Un nome ai numeri 

Le (lustrazioni qui sopra sono di Carlo Chiostri 
(1863-1939). uno dei primi e dei più grandi illustratori di 
Pinocchio», e sono tratte dal volume «Il primo Libro del 
I bambino -, edito, nei 1913, dalla Salani di Firenze La pagi- 
' na del libro aveva per titolo «Il nome del numeri» naturai- 
i mente si trattava di dare al numero non solo il nome, ma 
\ anche la «concretezza» con l'ausilio delle immagini. 


La riforma in commissione Pubblica istruzione 


Scuola elementare 
Parte la discussione 
sugli ordinamenti 

I nodi: tempo scuola, pluralità dei docenti, aggiornamento - Evita¬ 
re che lo stato perenne di pre>crisi blocchi il percorso della legge 


È finalmente Iniziata in Commissione PI alla 
Camera la discussione sul testo dei relatore 
Brocca (De) per )a riforma degli ordinamenti 
della scuola elementare, finalmente perché, 
dopo mesi e mesi di trattative extraistituzlona- 
li fra i partiti di governo inizia un confronto 
chiaro nella sede propria che è 11 Parlamento 
Non è stato facile arrivare a questo avvio di 
discussione, che pure dovrebbe essere un fatto 
normale è in Parlamento che le forze politi¬ 
che. di maggioranza e opposizione si confron- 
tanopereJaborareJeJeggj Se questo è avvenu¬ 
to, è grazie alta mobilitazione delle organizza- , 
tioni sindacab delle associazioni degli inse¬ 
gnanti, dei genitori di forze del mondo della i 
cultura e della scuola del nostro partito che. 
oltreché in Parlamento ha nel paese organiz¬ 
zalo migliaia di iniziative a sostegno della ri¬ 
forma e dell urgenza di una sua approvazione 

Voglio sottolineare questo per ricordare che 
senza questa mobilitazione sarebbe continuato, , 
anche per la scuota elementare quanto sta av¬ 
venendo su temi cruciali che riguardano la | 
scuola italiana liti tra partiti di governo, e ' 
segnatamente De e Psi che si configurano co¬ 
me veri e propri alti di ostruzionismo parla¬ 
mentare che impediscono un confronto limpido 
per l avvio di reali processi riformatori nel no¬ 
stro sistema formativo 

L ampiezza e la tenacia con cui forze fra loro 
diverse si sono mosse per ottenere una buona 
riforma della scuola elementare hanno ottenu¬ 
to quindi un primo risultato ma già alcuni atti 
ci devono preoccupare Alla prima riunione, 
durante la quale si è discusso il testo del relato- , 
re Brocca mancavano gli esponenti del Psi e 
del Pn se è casuale tale assenza bene ma 
alcune dichiarazioni alla Camera degli espo¬ 
nenti del F’sl cl preoccupano perché legano la 
riforma della scuota elementare all avvio della 
discussione sul biennio della secondaria supe¬ 
riore Cl preoccupano perché a] Senato gli 
esponenti del Psi insieme agli esponenti dei 
partiti di maggioranza hanno votato contro 
I avvio della discussione sul biennio da noi ri¬ 
chiesta Siamo ad un gioco delle parti che osta¬ 
cola ogni possibile approdo legislativo’* Se sarà 
cosi lo vedremo durante 1 esame degli articoli 
del nuovo testo predisposto dal relatore Broc¬ 
ca 

Va sottolineato che questo nuovo testo come 
quello presentato nei maggio dell 86 dallo stes¬ 
so on Brocca è ispirato dall intento di dare 
attuazione ai nuovi programmi a differenza 


de) testo a suo tempo predisposto da) governo; 
di ciò va dato atto aU'on Brocca £ certo peH) 
che non tutte le soluzioni proposto nell’aiìico- 
lato rispondono alle condizioni di fattiblliU del 
programmi che entreranno in vigore nei prò»- 
simo anno che, come tutti ormai ben sannos 
sono tre tempo scuola, pluralità del docenti, 
aggiornamento In ogni caso la bozza atluil* 
mente all'attenzione dello (immissione pub 
essere considerata un’accettabile base di di* 
acussione Configura infatti il sistema formati* 
vo di base come Un sistema unitario e continuo^ 
prevede la contitolarità di docenti che dovrtb» 
bero essere in numero di tre su due classi a 
quattro su tre classi, Ipotizza un plano di ag¬ 
giornamento dei docenti che li vede protaeoru- 
sti Insieme agli Irssae e all Università m lui 
modello di aggiornamento molto diverso da 
quello avviato attualmente al Ministero 

Sui punti rilevanti però il testo contiene solu¬ 
zioni negative non Unto e solo perché in con¬ 
trasto con nostre ipotesi ma negative per 1) 
mondo della scuola, per i docenti T genitori, gli 
alunni, per quanto sperimentalo nella scuola 
elementare in questi anni I punti riguardano Ù 
tempo scuola configurato in 37 ore e la elimi¬ 
nazione dei tempo pieno sostitutivo dal tempo 
prolungato 

Su questi punti e su altri noi proporremo t 
nostri emendamenti e riteniamo che si possano 
ottenere rlsulUti se insieme all impegno no¬ 
stro in Parlamento ali impegno che c) augu¬ 
riamo sarà di altre forze politiche, continuerà 
quello di tante altre forze che si sono Impegna¬ 
te per ottenere innovazioni legislative all'al¬ 
tezza delle domande nuove che vengono dal 
mondo della suola 

Ma su un altro punto si deve dispiegare un 
nostro forte impegno, volto ad impedire cioè 
che la complessità della situazione poUtlca, lo 
stato perenne, ma oggi più acuto di crisi di 

t ovemo blocchino rinlziativa parlamcnUra. 
arebbe un ulteriore atto contro il Parlamento, 
la sua pcnsibilità di legiferare sarebbe un col¬ 
po grave alle tante forze che chiedono il rinno¬ 
vamento della scuola, attraverso leggi dUare, 
Ione che. in questi anni, si sono generosamente 
battute per rompere la logica con cui oggi si 
governa la scuola, attraverso circolari c decre¬ 
ti ministeriali, fuori da ogni controllo demo¬ 
cratico 

Romana Bianchi 

(Commissione PI dillo Camentl 


I bambini conoscono in modo approssimativo il procedimento scientifico delle previsioni del tempo 

«Un’astronave sulla Luna per vedere se nevica» 


•Le previsioni del tempo loro 
le tanno perche tengono un 
computer che manda un ufo 
Bullo Bpazio con una matchma 
fotografica per fare le foto Poi 
richiamano I ufo poi l ufo va 
sulla terra e gli porta la foto- 
Fabio lo previsioni del tempo 
non le vede mai perché è in col 
legto dalle suore e a qutll ora 
(prima del telegiornale) sta an 
corn in refettorio a mangiare 
feimone invece si «lo le vedo 
sempre’» Banche la nonna di 
Calia •Mia nonna mentre le 
guarda mi dice Domani se c e 
bel tempo mettiamo la carta 
nella tua comerotta • 

La metò dei bambini della : 
classe dice di vedere quasi sem 
prò le previsioni del tempo e 
tutti anche quelli che non le 
vedono dicono che sono l» Ile e 
interetsanii 1 

Utizia dice che doman for 
te nevica perche le nuvole si so 
no nforzate e ne! cielo e pasbato 
un regimeanticiclonico Moro 

me (anno a saperlo quelli della 


Mandano un astronave sulla 
Luna con dentro degli uomini 
con una trasmittente per vedi 
re se nevica si o no Oltre al 
computer di Fabio e alla tra 
smitiente di Utizio sono salta 
ti fuori cannocchiali e tilesco 
pi satelliti teleschermi t raggi 
che bucano le nuvoli 

Un vero catalogo di sirumen 
ti scientifici un arsenale temi 
co imponente ma anche n i 
sembra abbastanza attcndibi 
le 

Ora perfino la grafica dello 
previsioni del tempo e fatta col 
computer e quel signore con la 
baccnetta c la carta giogrofica 
lo sonno tutti chi e Anche i 
bambini lo sanno che non con 
mago (jià ma allora chi é’’-i i! 
colonnello Btrnacca, due 
Marco 

I bambini conoscono in mo 
doapprossimntivoquale il prf 
cedimento scientifio e q loli 
sono le macchine che stanno 
dietro il segreto dell omini del 


le previsioni del tempo e nelle 
loro spiegazioni ne intuiscono 
incompkhsita Ma non sanno il 
nome di questo personaggio 
che pure vi dono rosi tante voi 
te Marco addirittura SI sbaglia 
tlfimorosomente Si chiama 
Andrea Baroni Bernaicn e in 
pensioni da tempo Tiaconfer 
ma dell entrata nel mito e dei 
rappirii loniplessi tra la televi 
sione e li forme della cultura 
popolare e del filktore contem 
poraiHi 

Ora «Bernaccn. e un nome da 
mandare a inemtria da passa 
re ui bnmhini iche forse nc n 
1 hanno mai visto) fami so co 
me I ners maggi dei film e del 
sussidiano Ganiinldi /otto 
Gisu Hi macca -sherlock Hol 
mes I pp Baud i 

I e prtv isi ni ri» I t< mp > c 
una trusmis s ni molto breve c 
bctnpri uguali N n ha iffitti 
bppooli non e spettacolare ne 
em< zionnnt o nemmeno diver 
lenti N n assi miglia ai cario 
ni an mali ai film ai t»tpfilm 
N n (I h n animali ne musi 



che e nemmeno premi delia lot 
tena C e solo un signor e com 
passato («li colonnello-) con 
giacca e cravatta che non som 
de mai e parla in una lingua mi 
steriosa de) tuttoo m gran par 
te incomprensibile -Una parti 
colare situazione anticiclonica 
ha ritardato l ingresso in Medi 
terraneo delle perturbazioni 
atlantiche tipiche dell autun 
no I venti andronno dispo 
nendosi da scirocco un impui 
so di aria freddo di recente ori 
gine artica avanza sull Italia di 
retto verso i Balcani* 

È un linguaggio oscuro ma 
scientifico 11 suo messaggio c 
anche un messaggio di previsto 
ne di esattezza di autorità in 
discussa Quello che viene -do 
Ili che viene spiegato non e il 
tempo come lo vediamo noi 
guardando il cielo u il vento 
dalle finestre di casa ma e il 
tempo del mondo misurato 
dalle macchine garantito dalla 
scienza I bambini si sono awi 
rinati nelle loro ipotesi a quv sta 


idea scientifìca del tempo Ma 
, r.uel linguaggio segreto quello 
delle previsioni deltempo con 
tiene dentro al periodare com 
: plesso le parole piu semplici, 

a uelle degli elementi pnmor 
tali della natura Quelle che a 
scuola SI scrivono nei pensieri 
ni sole nuvole ciclo neve 
vento 

Perché dunque ai bambini 
piacciono tanto le previsioni 
del tempo** E perché piacciono 
anche ai vecchi e in genere mi 
pare alle persone poco istruì 
te** Perche é una trasmissione 
rassicurante perché e un picco 
lo rito domestico e I omino dei 
tempo e sempre il colonnello 
Bernacce vale a dire il vecchio 
maestro un immagine esem 
plore dell educozionc scolasti 
ra II maestro la bacchetta la 
Carli gtcgrafica Da una parte 
et sa e trasmette il suo sa 
pvrv ndiscutibile dall altra c è 
chi ascolta e spera che arrivi 
sempre un po ai sole 

Vinicio Ongini 


■ STATISTICX E PI!On\. 
bilitA - è II molo 01 un 
seminarlo organizzato dal 
Cidi di Napoli SI svolgerà 11 
2 3-4 febbraio e riguarderà 
principalmente la scuola 
dell obbligo Per informazio 
ni rivolgersi alla sede Via 
Cisterna dell Olio 5 - Napoli 
(T 081/324275) 

■ LnTLRAtBtMBlM — 
Nella sala riunioni del Di 
parllmento di Scienze del 
linguaggio Via del Castro 
Pretorio 20 Roma Tullio 
De Mauro prestnlera I] 2 , 
febbraio alle ori IB il volu- , 
me curalo da S Fabrl F | 
Lazzarato V Onglnl // libro 
nella pan ia dei video fi 
bambino letiore ne/i era dti 

1 informatica pubblicalo 
dalla Ldlesse 

■ LIBRI DI SCIOIX L 
EDUCA/IOM - La vasi 
editrice Nuova Italia h \ pub 
bucato II volume Da pii be a 
popolo di M Bacigalupl e P 
Fossati nel quale gli lutori 
esaminano 1 libri al lettura 
che si sono succeduti nella 
scuola ekmenlare dal Gian- 
nettino (ino al Baili a V jtto 
rio e al lesti dvila Rtpubbll 


Le politiche per l’Università 
negli ultimi trenta anni 

La sezione di Scienze dell’educazione della Fondazione Istituto 
Gramsci in collaborazione con i Gruppi parlamentari del Partito 
comunista italiano e della Sinistra mdipendenu ot^anizza per 
venerdì 6 febbraio 1987 un seminano su «te politiche per 1 Univer¬ 
sità Italiana negli ultimi treni anni» 

I) seminano si tcrà presso la Sala del Cenacoli» dvUa Camera 
dei deputati Campo Marzio 42, Roma e prevede il seguente caien- 
dano 

Ore 9 30 relazioni di Mano GatuMo -La dido'tica- Giunto 
Luzzatto -Le itrutture e il loro got/erno» Antonui Cuìfaro -14 
ricerca- ore 11 30 17 dibattito, ore 17 18, repliche dii rtlaton. 


Venezia, gli studenti di lingue 
ancora in assemblea permanente 

Gh studenti di Lingue e Letterature straniere dell Università dt 
\ onezia in assemblea permanente denunciano la graie mniAzione 
che 31 e verificata quest anno con li mancato nnn \ dei tonuaiti 
ai lettori La questione — scrivono in un dix-uri» » t ,.ii «tudeTii 
non c nata «per una citòualc dimintuania dti min suro della 
Pubblica istruzione ma fa parte di un vasto progeit di dequal !i 
azione delle università umanistichi n n inimi'siiatammie a-i 
servibili ai progetti della grande industria « irl jsitpre tman-ia 
no. lenserailpresidehachiestoloNi.omlief» d sfa Pa huphc 
dando di chiamare la polizia 
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neii’esproprio | Forse una vendetta passionale alla base deiromicidio di un giovane marocchino 


Il Comune riconsegna 
ai privati il parco 
della CaffOrella 

Ritorna tutto ai marchesi Cerini e ai prìncipi Torionia - Il Pei: «Un 
atto gravissimo, il pentapartito non ha fatto nulla per impedirlo» 



n intimo dtl Cantillo dalla Craaoinu 


Salviamo Veio: 
ricorso alla 
magistratura 

L'esposto di ambientalisti e comitato di quar¬ 
tiere • Approvato ordine del giorno Pei 


Che In tutto il territorio del parco di Velo al stia con- 
aumantio uno dei piu gravi atti speculativi èormai noto 
Ora. però» oltre alle denunce su questi episodi, allo ma* 
fìlfostaslonl e agli Infuocati dibattiti nella XX circoscri- 
Blonc, arriva anche un esposto alla magistratura perché 
accerti la liceità di concessioni edilizie, di compravendi¬ 
ta di Immobili e terreni, di costruzioni neirarca e anche 
di atti amministrativi compiuti dalla stessa clrcoscri- 
alone A firmare resposto (indirizzato anche allo soprin¬ 
tendenze» al ministero aU'Amblonto, agli enti locali) so¬ 
no le associazioni Italia Nostra, Lega por l’ambiente, 
Wwf» Comitato di quartiere La Storta» AgescI, Aeroclub 
d’Italia e l'Arrl sezione La Storta 
DI questa vicenda è stata data notizia ieri mattina nel 
corso di una conferenza stampa, nel corso della quale è 
stato Illustrato il documento che spiega le pratiche rela¬ 
tive alla vendita della tenuta e del castello della Cre¬ 
scenza, del comprensorio di Casale del Pino, delle con¬ 
cessioni edilizie nel borghetto S Carlo, e anche della 

f ioalzlonc del tecnico della XX circoscrizione Benito Va* 
ente, la cui moglie è coinvolta in diversi di questi atti 
Si è anche appreso il risultato di una recente riunione 
del consiglio circoscrizionale nel corso della quale il Pel 
ha presentato un ordine del giorno votato da lutti 1 
partiti» tranne che dalla rappresentante repubblicana» 
che esprimo Indignazione per la prassi seguita fin qui di 
escludere 11 consiglio circoscrizionale dalle lottizzazioni 
convenzionato nell area di Velo, procedimento che può 
far ravvisare anche il reato di omissione di atti d'ufficio 
È stata approvata anche la richiesta comunista di con¬ 
gelare tutte le previsioni di edlllcabWltà In attesa che la 
Hegione approvi i piani paesaggistici Ma è stato deciso, 
sempre su proposta del Pei, di Istituire una commissio¬ 
ne d'indagine sugli abusi commessi nel parco, di pren¬ 
dere misure di straordinaria vigilanza sulle attività di 
compravendita del terreni nella zona e sugli acquisti 
fatti per attività extragrlcole 
Infine è stata approvata la risoluzione per cui la cir¬ 
coscrizione si Impegna a Informare il Campidoglio di 
essere disponibile a costituire, con il consiglio comuna¬ 
le, un comitato tecnico-scientifico per il parco di Velo, 
cosi come è stato fatto per 11 parco del Plneto 



Una gabbia per ricordare come «vivono» gli animali 


Al Qlardino zoologico una femmina di llcaone ha dato alla luce set piccoli ma II record della 
nascita in catilviiA non cancella il triste prlmnlodelle se fferenze che sono costretti n soppor- 
mre gii animali dello zoo Pochi giorni prima dei illeto evento* una giraffa era morta stronca¬ 
ta dal freddo Con la *ruppresenlazlone» organizzata krl a largo Oouionl 1 issoclazlonc 
•Amici della Terra* torna a chiedere I immediata chiusura dello .»,oo lufeer. 


Un’atroce messniscena 

Accoltellato, evirato e lasciato morire 

Probabilmente l’assassino conosceva la sua vittima - Nessun segno di lotta in casa - Il primo colpo probabilmente alle spalle - La macabra 
scoperta è stata fatta da un anziano connazionale che viveva insieme a Yousfi Mrhari Driss in due stanze ricavate da un cortile 


Il parco della Caffarella 
sta per tornare ne) libro del 
sogni Peggio nelle mani 
del privali A dieci anni di 
distanza dall'esproprio, 11 
Comune sta restituendo al 
■legittimi* proprietari, 1 
principi Torionia e l mar¬ 
chesi Ocrlnl, U terreno sul 
quale si pensava di realizza¬ 
re un grande parco pubbli¬ 
co, un polmone verde per la 
zona sud della clttò fino al* 
l'Appla Antica II parco va 
in fumo por un difetto for¬ 
male nell operazione di 
esproprio La procedura 
venne ovviata tra la fine del 
'7A e 1 Inizio del 70 II 0 feb- 
brarlo dello stesso anno fu 
prorogato li decreto firmalo 
dal presidente della giunta 
regionale dei Lazio A que¬ 
sto primo otto formale ne 
dovevano seguire altri più 
soslan,'lali 1 Individuazione 
del proprietari (oltre agli 
aristocratici parte del ter¬ 
reno è spezzettato fra tanti 
piccoli padroncini), la stima 
del valore del lei reno, lo pe- 
rlmclrazlonl dello aereo da 
espropriare Infine occorre 
un progetto ben definito e 
naturalmente finanziato E 
proprio la mancanza di un 
progetto da parte del Comu* 
no 0 servita da cavallo di 
Troia &gU antichi proprieta¬ 
ri per rientrare in possesso 
della Caffarella 
Il marchese Ocrlnl e la 
sua società Tela (Terreni e 
trasformazioni agricole) su¬ 
bito dopo I primi alti di 
esproprio avevano fatto ri* 
corso al Tar II Tribunale 
amministrativo regionale 
respinse il ricorso Ma 11 3 
giugno dell 80 il Consiglio di 
Stato dà ragione a Ocrlnl e 
company perché manca ap¬ 
punto li plano particolareg¬ 
giato. cioè 11 progetto di 
quello che 11 Comune vuole 
(ara Inoltre non è iniziato 
alcun lavoro entro 11 termi¬ 
ne di sci mesi dalla data del 
decreto di esproprio Un 
plano particolareggiato, an¬ 
che se dopo la sentenza dei 
Consiglio di Stato, è stato 
elaboralo dal servizio giar¬ 
dini Nel bilancio comunale 
deli 86 II gruppo comunista 
strappò un investimento di 
tre miliardi legati proprio al 
parca della Caffarella «E un 
atto gravissimo — ha com¬ 
mentato 11 responsabile 
Ambiente della Tcdcrazlone 
romana del Pel, Sandro Del 
Fattore — prima la giunta 
comunale si “dimentica" 
del parco della Caffarella 
non inserendolo nemmeno 
tra le voci del bilancio, poi 
su nostra pressione accetta 
di investire tre miliardi per 
avviare lo procedure di 
esproprio Ma gli assessori 
Pala c Aiclatl. con 1 quali bi¬ 
sognava affrontare la que¬ 
stione hanno perso tempo e 
ora In silenzio si preparano 
a riconsegnare il parco al 
privali Faremo di tutto per . 
Impedirlo» | 

E Intanto 11 parco è 11 pa- | 
radlso dell abusivismo Ba¬ 
racche ortlcclll di vario la- ; 
gllo piccoli c grandi recinti 
sono spuntati come funghi 
E non mancano le fungale, 
quello vere 11 Comitato per 
il parco nc ha censite alme¬ 
no sci A coltivazione effet¬ 
tuata I funghi vengono 
smerciati al Mtrcatl genera¬ 
li e la fungala viene abban¬ 
donata, col relativo corredo 
di buste di plastico. 


L'hanno ammazzato con 
cinque coltellate al petto e 
una alla schiena, poi gli han¬ 
no slacciato t calzoni e {'han¬ 
no evirato Per completare il 
macaoro rituale hanno spar¬ 
so sul viso e sul torace 1 suol 
organi sessuali 

Yousfi Mrhari Driss, 40 
anni, marocchino, è stato 
ucciso nella sua abitazione, 
se così ai può chiamare un 
buco umido e sterrato, che 
divideva con un vecchio con¬ 
nazionale. ricavato dal corti¬ 
le di uno stabile in via Possi- 
donlo, nel pressi delta Castll- 
na 

Lo hanno ucciso per uno 
sgarro, un regolamento di 
conti o una vendetta a sfon¬ 
do sessuale? Lo sfregio che 
l'assassino ha fatto sul cada¬ 
vere lascia aperte molle ipo¬ 
tesi l'unica certezza è che la 
malavita, almeno quella 
grossa, non c entra nulla 
Negli schedari della polizia i) 
nome di Mrhari Driss è sco¬ 
nosciuto e la stanza dove 
l hanno trovalo la dice lunga 
sulle sue condizioni di mise- 
ria 

E stato proprio Wahrl Lo- 
housslnl» 68 anni il convi¬ 
vente, li «nonno» per I vicini, 
a fare la macabra scoperta e 
ad avvertire la polizia «Sono 
rientrato allo 4 — ha detto al 
piantone del commissariato 
di zona — dopo aver fatto il 
mio giro con 1 tappeti ed ho 
trovato 11 mio amico morto 
sul tetto Stamane alle 7, 
quando sono uscito di cosa 
era ancora vivo» 

Subito dopo, il «nonno» ha 
condotto gli agenti e il dottor 



Cosi è stato ritrovato 11 corpo del giovane assassinato 


Nicola 0 Angelo, della squa¬ 
dra Mobile, In casa Attra¬ 
verso un corridoio umido e 
sterrato sono giunti nell abi¬ 
tazione a piano terra (venti¬ 
cinque metri quadri al mas¬ 
simo) Nell'ingresso-cucina 
qualche piatto da lavare nel- < 
I acqualo, la copertina di «Tv j 
sorrisi e canzoni* con la fac- J 
eia di Raffaella Carrà attac- ' 
cala al muro, neU'altra stan¬ 
za, l'unica della casa, due 
brandlne. un tavolo, qualche 
sedia e, disteso su una di 
queste, con I piedi a terra 11 


corpo del povero Yousfi 
Mrhari Driss Nessun segno 
di lotta luti intorno, solo una 
grande desolante miseria e 
un televisore quasi nuovo II 
suo assassino, forse una per¬ 
sona conosciuta, lo deve aver 
colpito appena entrato men- i 
tre Driss gli girava le spalle | 
L’uomo era quasi compieta- | 
mente vestito, i calzoni leg- | 
germente abbassati, una I 
mano, quella con la quale ha 
cercato di difendersi, ferito. ' 
Sul maglione 1 segni di di- , 
verse coltellate, almeno i 
quattro o cinque e sui viso e | 
sul torace 1 resti del suol or- I 


gant sessuali 

Pochissimo il sangue sul 
pavimento Un particolare 
che ha dato da riflettore alla 
polizia. Forse l’assassino ha 
sfregiato la sua vittima un 
po’ dopo che il cuore aveva 
smesso di battere e non c'è 
stata, come avviene In questi 
cosi, una grande emorrag- 
gla. Oppure, ma anche que¬ 
sta è solo un'ipotesi tra le al¬ 
tre avanzate dal sostituto 
procuratore Giorgio Santo- 
noce 1 omicida ha pulito per 
terra prima di andarsene Se 


è vero ciò che dice Wahrl Lo- 
housslni, 11 convivente del 
giovane ucciso, la morte do¬ 
vrebbe essere avvenuta tre le 
7 delle mattina e le 4 dei po¬ 
meriggio, quando 1 uomo è 
rincasato «Solitamente — 
dice una anziana vicina di 
casa — uscivano molto pre¬ 
sto tutti e due Insieme, con 1 
loro tappeti sulle spaile e tor¬ 
navano solo nei tardo pome¬ 
riggio Ma Ieri — aggiunge la 
donna — non ho visto uscire 
nessuno» 

La proprietaria della stan¬ 
za dove i due abitavano è più 
riservata. iConoscevo solo 


uno del due, il "nonno" e non 
sapevo neppure che cl ahi 
tasse quello che hanno ucci» 
so Ho ereditato l'apparta¬ 
mento da pochi anni e U 
"nonno" c’era già Cl dava 
sessanta, settaniamila lire al 
mese Ma adesso andateve¬ 
ne Mio fratello è matto 
guardate, sta già piangendo 
se capisce che c’c stato un 
omicidio ha la solita crisi* r 
la porta della casa, anche 
questa molto modesto, si ri¬ 
chiude 

Né la padrona della case 
abitata dal due marocchin 
né altri nella strada, hanno 
sentito o udito qualcosa in 
giornata, né grida o lament) 
Tutto è successo in sUenrlo 
senza chiasso, senza confu 
sione E comunque so anche 
cl fossero stati, tutti nella 
strada «si fanno 1 fatti loro» 
•Cosa vuole — va per le spie 
ce il barista — di ’ste storie d 
marocchini non m'implcclo 
Qui noi quartiere co ne sono 
tanti di stranieri egiziani 
marocchini, cinesi Quello 
ammazzato si vedeva spesso 
cinque anni fa Pensi che ero 
convinto fosse tornato in 
Marocco» 

All'uscita del bar, duecen¬ 
to metri dalla casa del delii 
to. a distanza «di sicurezza* 
un gruppo di giovar 
nordafricani con le faccr 
preoccupato commentan 
Ira di loto in arabo «Lo ro 
noscevatc, sapevate eh' 
era?» «Noi? No — dice li piu 
vecchio •— noi lavorare e ba 
sta*, e ricominciano a parla 
re in arabo 

Carla Chela 


L’assessore Gabriele Aiciati è intervenuto ieri ad una conferenza stampa dell’azienda municipalizzata 

«Smaltimento? L'Amnu non sì impicci» 

Spezzato i’«ldillio» - Presenti Ugolini, Molinas, D’Aversa - I progetti prevedono investimenti per i mezzi e per la bonifica 
di 600 discariche abusive - Non si sa ancora dove aprire quella pubblica e quella speciale per i rifiuti tossici e industriali 


«L'Amnu stia attenta a non inva¬ 
dere campi che non le appartengo¬ 
no* Una frase Infeiiccquantoarro- 
gante pronunciata ieri mattina 
aaH'assessore aU’amblente Gabrie¬ 
le Aiclatl proprio nella sede della 
municipalizzata, dove era stata 
convocata la stampa per la confe¬ 
renza di lancio della nuova gestio¬ 
ne sotto la guida del neodlrettore 
Giacomo MfoUnas Una intimida¬ 
zione, quella dell'assessore, che ha 
spazzato con un sol colpo 1 atmo¬ 
sfera Idilliaca che volutamente 11 
presidente dell’Aninu Francesco 
Ugolini, l) direttore e I nuovi diri¬ 
genti tutti presenti, hanno tenuto a 
sottolineare in apertura del dibat¬ 
tito 

Ma cosa ha fatto Irritare l'asses¬ 
sore? Una semplice domanda chi 
smaltirà I rifiuti? L’Amnu per que¬ 
sto ha presentato un suo progetto 
al Comune? Melati, In evidente dif¬ 
ficoltà, anche perché non ricordava 
nemmeno l iter della discussione 
che su questo punto si è svolta nel 
mesi scorsi In consiglio comunale, 
ha pronunciato la frase sgradevole 


e ha aggiunto che a luglio scorso è 
stato approvato un ordine de! gior¬ 
no in consiglio comunale che affi¬ 
dava ad un consorzio di aziende 
private 11 servizio di smaltimento 
Ha precisato che sono arrivate tan- 
' te altre richieste In questo senso, 
che un comitato di tecnici le sta va¬ 
gliando tutte e, Infine, che I asses¬ 
sorato ha predisposto un protocol¬ 
lo che sarà Inviato a tutte le azien¬ 
de candidate e quindi, in tempi non I 
proprio brevi, si deciderà 
L’assessore cosi dicendo dimen¬ 
tica alcune cose Primo, un ordine 
del giorno non è vincolante Secon¬ 
do, questo prevedeva 1 affidamento 
ad una commissione dell incarico 
di vagliare le proposte del consor¬ 
zio e di questo la maggioranza 
avrebbe dovuto sollecitamente In¬ 
formare Il consiglio comunale (a 
tutt’oggl non se ne sa ancora nulla, 
nono»ante le sollecitazioni e le de¬ 
nunce che in tal senso sono arriva¬ 
te dall opposizione comunista). 
Terzo, perché ha negato che un 
progetto per lo smaTlimento sia 
mai stato presentato dall'Amnu, 


l’assessore dimentica che una can¬ 
didatura per svolgere il servizio di 
smaltimento fu avanzata non trop' i 
Pi mesi fa dall’Amnu e doU’Acea 
insieme 

Dunque t'Amnu non si impicci 
di smaltimento, ha detto sostan¬ 
zialmente Alctatl Subito dopo è In¬ 
tervenuto uno del consiglieri di 
amministrazione delIAmnu, Gia¬ 
como D’Aversa, 1) quale, spiegando 

3 unii saranno t nuovi ruoli del 300 
tpendentl dell’ex Sogeln che entro 
febbraio passeranno nell organico 
dell'Amnu (praticamente mante¬ 
nendo le stesse mansioni), ha preci¬ 
salo «L’Amnu sarà I unica azienda 
in Italia a non gestire anche 11 tra- 
talmento del ririutl* 

Poi sla da parie del presidente e 
del direttore dell’Amnu che da par¬ 
te dell assessore, è stata solo una 
rincorsa per precisare che la muni¬ 
cipalizzata dovrà comunque coor¬ 
dinare 1 intero settore Iglenlco-am- 
blentale, anche se alcune funzioni 
saranno svolte da privati Ma ciò 
non è bastato a fugare l dubbi che 
le manovre per la spartizione della 


«appetibile» torta-rifiuti sono anco¬ 
ra In corso 

Ma veniamo al progetti e alle di¬ 
chiarazioni di Intentfdei dirigenti 
dell Amnu Verranno ristrutturate 
sia la stazione di trasferenza del- 
I immondizia di Rocca Cencla. sia 
le arce intermedie dove vengono 
fatti transitare 1 rifiuti che arriva- 
no dal centro storico, sla le «zone», 
cioè i locali in cui lavorano o si ap- i 
poggiano I netturbini In servizio 
nel quartieri Verrà potenziato 1) | 
parco macchine fdl 339 camion ben 
119 sono fermi di 207 porla-casso- 
nelU sono fuortuso b7), c è un ap¬ 
palto concorso per 6000 cassonetti 
•silenziosi» sono previsti acquisti ' 
di compattatori ultramoderni da 
usarsi soprattutto nel nuovi quar- : 
neri periferici Verrà rinsanguato 
1 organico con 1 300 dipendenti ex 
Sogeln, 200 compresi nei vecchi 
elenchi del I9B4 c altri 200 ancora. 
Sarà organizzala la raccolta not¬ 
turna ETsi comtncerà la campagna 
antldlscartche abusive 600 in tutta 
Roma, operazione che costerà circa 


lOmUlardt Intanto sono stati ai.U- 
vati mutui presso ia Cassa depositi 
e prestiti per 55 miliardi che do 
vrebbero appunto servire por rior 
ganizzarc gli impianti Infine s 
proseguirà sulla strada della rac¬ 
colta differenziata del vetro citi 
medicinali di scarto e dolio pilo 
esaurite 

Questo nelle Intenzioni Ma re¬ 
stano alcuni problemi aperti Non 
si sa dove potrà essere organizzata 
la seconda discarica che dovrà cs 
sere pubblica, dove si potrà nttrr^ 
zare quella speciale per i rifluii in 
dustriall E non si sa come o chi 
dovrà gestire io smaltimento dtl 
l’Immondizia 

Nel merito di questa confc'rn i 
Stampa una dichlara’lone è stai 
rilasciata da Giancarlo D Alcssan 
dro, della Camera del lavoro di Rt. 
ma, che ha espresso perplessità sui 
la riproposizlone del, affldamentc 
a ditte privale di una parte ossa 
delicata dell indotto rifiuti 

Rosanna Umpugnani 


Domani tavola rotonda del Pei sul megastadio 

Da un anno è pronto 
il progetto-olimpico 

A colloquio con l’architetto Vollaro - All’incontro comunista 
presenti Cederna, Forcella, Bettini, Del Fattore e Squitieri 


Dal 1985 è pronta la propo¬ 
sta per I ampliamento dello 
stadio Olimpico in vista dei 
campionati mondiali di cal¬ 
cio del 1900 Con tanto di 
gruppi di urbanisti e proget¬ 
tisti selezionati Ma da allora 
si attende solo li cenno del 
Comune per avviare un vero 
e proprio appalto concorso 
che renda concreto con cifre 
c grafici, il progetto Lo ha 
raccontato l'arcnlietto Vol¬ 
laro dei Coni, che i altra sera 
ha partecipato all incontro 
con I rappresentanti capito¬ 
lini Il Comune dunque già 
da un anno avrebbe potuto 
esprimere II proprio parere 
almeno su questa proposta, 
ma evidentemente 1 Ipotesi 
dell altra solurlonc quella 
del mcgastadlo in modo sot- 
lerranio ha fatto da freno 
alle valutazioni 
«Sin da allora cl ponemmo 
il problema di ampliare la 
capienza dtllo stadio — rac¬ 
conta Vollaro — per portarla 
da Gì 500 posti a 76mlla circa 
0 a OOmlia Ma le due solu¬ 
zioni comportavano, e com¬ 
portano diversi interventi 
edificatori un innalzamento 
della struttura fino a 4 metri 
e mezro circa 0 fino a 9 metri 


c mezzo con diversi proble¬ 
mi di impatto ambientale 
Avviammo subito una prc- 
qualificazione europea tra 
vari progettisti e urbanisti e 
alla line abbiamo seleziona¬ 
to 35 proposte Non ci resta¬ 
va a quel punto che indire 
I acpafto-concorso Si era ol¬ 
ia line del 1985 Ma prima di : 
farlo abbiamo chiesto I opl- i 
nlonc del Comune perché le j 
procedure sono molto onero- | 
se e volevamo un preventivo 
assenso dell ente locale* Che ! 
non è arrivato tanto che sia- : 
v4no ancora qui a discuterne j 
Quanto al problemi di vi- < 
slbilltà dei! Olimpico Volla- ! 
ro ha spiegato che le norme I 
Internazionali prevedono co¬ 
me distanza massima dal 
centro del campo al posti 190 i 
metri Questa è rispettata ' 
all Olimpico Per It tribune | 
in particolare la distanza si | 
raccorcia notevolmente Fd 
è proprio qui su queste che 
si vuole Intervenire per rea- 
lizzare I ampliamento in 
modo tale da rispettare le 
norme di visibilità 
Ma intanto sulla struttura 
dell Olimpico si sta già lavo¬ 
rando in vista del campio¬ 
nati mondiali di atletica leg¬ 


gera del prossimo agosto SI 
sta costruendo un nuovo 
centro stampa, collegato da 
un ponto alrattuate Tribuna 
stampa saranno tre piani 
per complessivi 4 600 4 700 
metri quadri di superficie Al 
primo sarà ospitata la Rai ai 
secondo l giornali al terzo I 
fotografi 

Del megastadio e dell O- 
llmplco si discuterà domani 
In una tavola rotonda «Il 
mcgastadio una scelta con¬ 
tro lo sport e contro la città. 
Pcrchél comunisti dicono no 
e cosa propongono In alter¬ 
nativa» h questo U tema del 
lavori che si svolgeranno 
nella sala stampa della dire¬ 
zione comunista in via del 
Polacchi (ore il) Interver* 
rann Ure a consiglieri e 
dirli i i del Pel tra cui Gof- 
fredu bvtt ni e bandro Del 
!■ attore anche Enzo Forcel¬ 
la Antonio Cederna Qtannt 
Squitieri rappresentanti di 
associazioni ambientaliste, 
culturali e polisportive li te¬ 
ma del megastadio assai di¬ 
scusso approda dunque In 
un pubblico dibattilo 



Tutti contro il preside, 
il «Virgilio» è in rivolta 


Vogliono cacciare U preside della loro 
scuola, c per spiegarne I motivi hanno convo¬ 
cato un assemblea alla quale hanno invitato 
i giornalisti Ma II preside del liceo classico 
iVlrgUlo», Giuseppe Pollstena, di far entrare 
la stampa non ne ha voluto sapere Per pro¬ 
testa allora sono usciti gli studenti e hanno 
bloccalo li traffico su via Giulia per piu di 
un ora. È l'ultimo episodio di un braccio di 
ferro che continua ormai da molti mtòi da 
una parte tutti gli studenti ti comitato del 
genitori e 11 maicontenlo di gran parte del 
professori dall altra, solo ma Irremovibile, il 
preside 

La ragione del contendere sta in una ineo- 
munlcablllià totale tutte le dellbere appro¬ 
vate dal consiglio di istituto restano innppli- 
cale, Il preside si rifiuta di dare esecuzione 


Cinquemila volumi nuov l della biblioteca ro 
alano cosi inutilizzati perché nessuno pro\ 
vede a catalogarli non è possibile alcuna In 
zlatlva di didattica altcrrvatwa perché non 
permette agli esperti di entrare r scuola ne 
sona Iniziativa e stata presa per la didatti 
allernallva all ora di religione nonostani» 
molti progetti presentati In più ah ime «per 
le» di democrazia tome 11 dichiarare thè ( 
studenti non hanno diritto di dKcultre del 
decisioni del consiglio di Istituto 

Dopo il blocco stradale gli studenti si son 
riuniti in assemblea e hanno Invialo un t 
nogramma al ministero e al prowedUorat 
per chiedere un ispezione entro la fine dt 
quadrimestre Ce non otterranno rlspcsst 
soddlslacentl bloccheranno la dldattlia a 
oltranza. 
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■ LA QHIOUOTTtNA - l uao 

poJiitCQ A rivoluKonvto delli gtiiQl'Oi 
tini (KjrAniA il TtfrorA osposio tia 
tvielA grafico atempa od ogpAtn 
Muaoo Napoloonico IPiaiza Ui Ponto 
Umbwto I) Ora 9 »3 30 mwiod) 
giOvocA A anbito anch« 17 20 ilo 
fViAnica 9 13 lunacf chiuso Fino 
Off 6 fobfvaio 

B EDUARDO — Vto od oporo 
1900 1984 lotogrftfio Taatro Af 
eOfitma Oro 10 U o 18 2Q lunod) 
chiuse Fine al l' fobbraio 

H COSMOGONIA — timuaooim 
moginArio ck Aitmo Cwmassi oporo 
d o\jrw Effiit Calder Kandmskii 
Mvò CiBComoto Klee Mansao Po 
don Koupka Morvon Ensor e altri 
I A Vili» Medici (Vi» Tnnu» dw Monti 


Il Ore 10 13 0 15 10 lunedi chiù 
so Fino et 3 fobbra o 

■ CARAVAGGIO - Tredci «0 
moflidpnii Cfliiw a nar onaiu d orto 

antica IVb dolio Quattro Pontino 
131 Ora 9 19 fnstvi 9 13 lunodl 
eh uso Fino al 20 lobbrao 

■ APHROOITES SCENT9 — 

Profumi a cosmesi dol n ondo onii 
co dvio'li di Roma impor aloiicoifrui 
ti da Cnr asposifiono cSi oggou» o di 
prodotti da to lutto» doli epoca Fon 
daronoSoigu via dol Banco eli San 
lo Spinto 42 Orano 14 20 festivi 
10 20 Fino al 20 febbraio 

■ IMMAGINt CINEMA URSS — 

. Mostra rromo^sa cl^ Grauco via Po 
I rugia 34 m occasione dell 89° anni 


versarm dalla nosc ta dol repista Sor 
gai EirenMoin Oir 0 19 20 J0 


■ I TESORI D ARTE DEI MUSEI 
DIOCESANI — Novanta opo'o tra 
cJpnii in//i e scultura bronroo e 
I gnoc dal XIV al XVtil secalo Costo! 
S Angolo Orir marroc/i 0 g ovedl 
9 20 morroptf vunordi e sabato 
9 13 test V 9 12 lunorfi chiuso Fi 
no al J t gannì o 

B PLACE 18 — Mostra perfor 
mance di vidoop tturo 0 v deo scuiiu 
re Oi 0r an Eno con nius cho do I oii 
loro Al Cns no doli Aurora Palarlo 
Pallavicin Rosp olm''' v a XXIV 
Maggio Oro 15 30 23 mviodl 
giovedì o sabato enebo 9 30 13 30 
(ingresso lire G 0001 Fino al 22 leb 
broio 


Appuntamenti ’’1 r,5 


ADRIANO TILGHER Il sindaco 
SigrtQrello Inaugura domani alia oro 
0 30 nell» Stia della Protomotoca in 
Campidoglio 4 cenianario della na 
iena dai titosolo pubblicista e criti¬ 
co Su Tllghar r»lAiior)l di Francesco 
Marcadanta Antimo Negri Augusto 
Dal Noce Oaaiano Colabrò a Salva 
(ora Vaiiiuiti j 

STUDI ROMANI L Istituto orge 
mtta pw oggi elle ore 10 30 una ^ 
Visita {illuitreiora la professoressa 
Fausta Cuaidil alla Galleria dell Acca 
domia di S Luca dopo la nuova si- 
alamaiione Appuntamento a piatta 
dell Accademia di S Luca 7 7 La 
partecipatione 4 limitata a 30 perso 
no Per intwvenira h nocessano iscn- 
versi Procadenta ai soci 
TORRE 01 BABELE » Al Centro 


Taccuino 


Numorl utili 

•oeeorio pubblico d‘«margania 
113 Carablnlari 112 Questura 
«entrala 4088 Vigli! dei fuoco 
44444 Cri ambulante 6100 
Guardia medica 478874 1 2 3 4 
• Pronto aoocorao ocullstice 
Qipartala ofielmico 317041 Poh- 
«llnloo 490897 • CTO 817931 
(itituii Fialoterapiel Oapadallarl 
B323473 Istituto Matarno Regi* 
nt Elana 36&&698 lat tute Regi* 
na liana 49851 - latitalo San Gai- 
lleano 884831 Ospadala dal 
Bimbino Qaau 6607964 • Capa- 
dala 0 Baitman 490042 Ospe- 
dila Fatabenafratalli 88731 
Ospadala C. Porlaninl 66B4G41 
Ospadala Nuovo Regino Morgho- 
tita 6844 Oipadata Oftalmico di 
Roma 317041 Oapodalo Polloll- 
nloo A. Gamolll 33081 Oapadalo 
a CtmUlo 88701 Ospodsla 8. 
Carlo di Naney 8381841 - Ospo- 
dolo 8 Eugonlo 8825903 OspO' 
dolo 8 Filippo Non 330091 
Ospodalo 8. Oiaoomo in Augusto 
0726 • Ospodalo 8 Giovanni 
77081 • Osaadala 8 Maria dalla 
Piati3308f-OapodalaB Spirito 
660901 • Ospadala L. Bpaltansani 
664021 • Ospodsta Bpolvarinl 
6330660 • Pollelinloo Umberto I 
490771 BinMO urganto 
4686376 • 7876893 • CiOtro 4n> 
llwoloni 480663 (gi^nol. 


Culturale di via doi Taurini n 27 na 
prono I corsi di ingloso tedesco 0 
spagnolo por I anno 1907 Per infor 
mationi o iscntiom leielonaro al 
4982 831 

RELIGIONE NELLE SCUOLE — 

Continua la raccollo dolio firmo par la 
ravisiono doli intesa tra Staio e Ghie- , 
sa cattolica sull insognamanto dalla | 
raligone nolio ecuolo è possib le fir i 
mare presso la Bado della CqI (Via | 
Guonorroii) 0 nella sationi dol partito 
comunista 

CIVILTÀ EGIZIANA La SoclotA 
di mutuo Boeci.vRO «San Orogono al 
Col OS (6 b! lo di San Grogono 31 or 
ganiira da d cembro un programma 
di lormur ono culluralo e di educar 0 
na permanente perraguiti dagli B si 
14 anni II prossimo incontro 4 por 
domani oro 16 d con la comunità 




j 4967972 (notte) Amad lassisien 
! la modca domiciliare urgomo dur 
; na notturna lesiva) 8810280 
i laboratorio odontotecnico 
I BR & C 312691 2 3 Formacled 
i turno ione cotro 1921 Salano No 
> montano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelo rinmnio 1CI2b Soc- 
corao Btradola Aci giorno e notte 
116 viabii(a42i2 Acea gutisti 
I &7B2241 B7S4315 57991 

I Enel 3806681 Qea pronto mtor 
vento 6107 Natiezsfl urbana ri 
monone ognotti ingombranti 
8403333 • vigili urbani 87691 
Centro informatlona disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 

Questo 4 I elenco delle edicole dova 
dopo la metianoiie 4 possibile irò 
vare I Quotidiani freschi di stampa 
Minottl Q viale Manrom Mngistri* 
ni e viaio Maniom Piereni a via Ve 
noto GiqliaviaVnnoia Campane- 
achioHaGaiioria Colonna DeSentia 
a via del Tritono Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturno 

APPIO farmacia Ptimavws via Ap¬ 
pi» Nuova 213/A AURELIO: Far¬ 
macia Cichi via Bonifati 12 
EBOUILINO FermsciQ Cristo Rodai 
ferrovieri GaMerio Tosta staziono 
Termini (fino ore 24) Farmecio De 
Luca via Cavour 2 EUR- Farmacie 


canale 69 


Tv locali 


VIOEOUNO 


18 Talifllm «I oproNtorI d'aroa, 13 Sol Campionati 
dffi Mondo, 14 30 Spaclala oraoobloeohio. 18 Pro- 
arammo par ragiMi, 18 Novali ai canto giorni di 
Andraaa, 18 Notllia. 19 20 Novala «Povera Clarss ; 
SO 30 BoUstI d opera luposlevi, 22 06 Passo di don- ' 
>a 

QBR canale 47 

8 30 Buonolorno. 13 30 Novale iFIglI miai vite 
mlasi 14 30 Usi, rubrica. 16 Cartoni 17 3QT«tstilm 
tFurlaa. 18 Nevaio «Figli miei vita mia» 19Tel«fl{m 
all falcino dal mlslaroa. 19 30 Lanfma gamalia 20 
Provini, 21 16 Film «L Infamo dagli uomini dai eia- 
lo», 23 Film aBailata aalvaggia» 

RETE ORO canale 27 

11 Talafilm alonQbrldga Story», 12 Ronefor tara- 
plBi 12 30 Rubrioa. 13 30 Novale «VIvlanaB 14 Ru 
briooi 16 Talafilm aBoya & Qlrisa, 16 30 Nel ragno 
dal cartona, 17 16 Novala iViviana» 18 Talafilm 
tQallamys, 19 Talafilm «David Niven Show» 19 30 
NoDslarlo, 20 Na> ragno del cartona 20 48 Talafilm 
«Lonabrldga Story» 21 66 Spactola ipattncolo 22 
Aipananoo domanloa. rubrica sportiva 24 La don¬ 
na piu balla dal mondo. 0 30 Film «Abbasso mio 


TELETEVERE 


Il partito 




LA COMPAGNA NILDE JOTTI A 
PICTRALATA Oggi elle ore 18 allo 
Estione cL Pisuslsts Assemblea sulla 
iituanone poiilice e sul Partito con la 
compagna Nilde joiti dulia Direzme 
Naiinnala del Pei 

CONFERENZA-DIBATTITO SUI 
PROBLEMI DELL AIDS Oggi olle 
ara i 7 in Faderatiorw Conferenza sul 
problema dall Aid» Partecipano 
Vanni Piccolo praa doICvcoloiMa 
no Mieiii ti prof farnando Aiuti il 
wof Giovanni aerlinguor il doti 
Carlo Porucci Itisno Francoscone 
ATTIVO DEI RESPONSABILI 
STAMPA E PROPAGANDA DEL- : 
LE ZONE E DELLE SEZIONI oggi 
alia ore 17 in Federazione eu «Coo- 
parative soci da l Unità e sul giorna 
la» con 1 compagni Gilberto Filibeck 
Sergio Gentili Alessandro Carri Gol i 
fiado Settifv segretwio delle Fodera ' 
none romana 

LATINO METRONIO ore 19 30 
Aatembles tulle iiiuenona poltico 
eon II compagno Rinaldo Scheda 
I FERROVIERI SUO ora 16 10 «I 
Teatro della Musa Assambiaa prs ! 
congressuaia con il compagno Mau j 
min Morrelli I 

CELLULA CONI ora 17 a Ponte Mi) 
VM Ataomblue sulla a luanone poliii 
cs con I compagni L Oi Vittorio A 
Oliavi I 

FIUMICINO ore 18 Assemblea case | 

E lisiI con I compagni Dozratto o | 
uno I 

I FIUMICINO ore 18 Assemblea Isola 
I Sacra ron i compagni Momnj e ■ 
I Qual» ni 

CfLLULA ISTAT ore 15 aia sai 
SiBiaii in V n (<0 IO R un one | 

ZONA NORD alle ora 19 30 olia I 


Sez Cassia attivo doi direttivi delie 
soz oni de la 20° c rcosci z ono con il 
Gruppo Crcosct Su tConlorenza di 
zona» 

COMMISSIONE AGRARIA RE 
GIONALE ò convocata por oggi alle 

16 presso <1 C Regionale la riunione 
della Commissione Agrano 
CASTELLI ALBANO oro 18 F Tea 
Boramento (Gruppi C«vi5 VELLETRl 
ore 17 Conferenza organ zzazione 
IMoroHi) GROnAFERRATA ore 

17 30 859 (Magni) ANZ>0 COLO 
NIA oro 17 Cd (Strufaldi) 
CIVITAVECCHIA BRACCIANO oro 

18 30 Cd (Oe Angeli» Avincola) S 
MARINELLA oro 20 Ass Aftig'orti 
lOe Fazi Caasendrol 
FHOSINONE FR presso Sala Con 
fcoltivatori oro 17 riuniono Fgci lu 
alezoru organismi dingonti (Vondil 

LATINA IN FEO ore 16 Conierenza 
stampa su «Vironda dol Graitaciolo 
Sic in reiaz orni anche al roconio ri 
Pati IO pariHmonture che r a hlocc no 
( fmanziamonti tìol mm siwo dolio Fi 
nanio (Di Roste R Vialli P Ciofi 
L Qfossucci V Hocfhia) 

RIETI DORGOVEUNO ore 20 IO 
ess iscritti IRenn) IN FED oro 18 
riunione cons ni ori dalle circoscr zio 
ni di Roti au Contri sociali (Calostmi 

e I 

TIVOLI TIVOLI C ora 17 JO asa 
organ rzar ono (Romaml GUlDONiA 
Ct'^NTRO oro 10C utlotìnoocapo 
gruooo cor-s aro t-u r nnovQ ossorn 
bua Uii Rm 2 5 (Do Vneonz I 
VITfHBO nssimbou GRADOll 
oro 20 (T «hacch n I VT CRAMSCI 
ori» 18 II A C I C VITACASTEI 
LANA oro Ili Usi Pvl Cui i cl I 
BLERA ao 20 Barbar) LllLtRE 


I ore 20 IG nobr f 

' SETTECAMINI ore 18 30 assom 
bica su ini; aiivo politiche con il coro 
I pagno F Granone 
NLiOVA CORVtALE ore 19 30 At 
I tivo SUI problemi dal gusriiore con il 
I compagno Labbucci 
ZONA SALARIA NOMENTANA 
ore 18 30 a Nomentano Riuniono 
dol Cdz sul piano Inonnalo di sviluP 
j pò dol partilo con i compagni M 
I Masottl e Carlo Leoni 
ZONE EUR-SPINACETO E 
OSTIENSE COLOMBO ore 17 30 
oli Eur riunione in preparazione della 
Conferonza por la Moiropolitana con 
il compagno S Del Faiiore 
, RIUNIONE DEGLI ORGANIZZA- 
I TORI DELLE ZONE lunod) 2 feb 
braio ora 17 30 precise in Fodorazio 
ne su «Piano insnnale lesseramon 

10 iniziativa poi lice del Poriitoi con 

11 compagno Carlo Locini 

RINVIO DELLA RIUNIONE DELLA 
eve La riunone della C<c provata 
por il 31 gonna o 6 r nvnta a data da 
stali l'SI E confivmaia nvoco la nu 
mano della Cfc del 6 febbraio ore 17 
in Fpdorazinno 

RINVIO DEL SEMINARIO SUL 
PARCO SCIENTIFICO il sommano 
sul Parco scienti! co provisio por og : 
pi ò rinviato ai f 2 fobbra o 
MATERIALE DI PROPAGANDA 
LE SEZIONI E LE ZONE DEVONO 
RITIRARE IN FEDERAZIONE I 
MANIFESTI PER LA MANIFE 
STAZIONE CON NATTA DI DO¬ 
MENICA 1 FEBBRAIO ORE 10 AL 
PALAZZO DEI CONGRESSI EUR 

La famiglia Morgia ringrazia 
guanti hanno partocipato al dolo 
re dio I ha colpita por la perdita 
del caro Teodoro 


abbonatevi a 


l'Unità 


Le proposte di Cgil-Cisl-Uil per potenziare Tindustrìa dello spettacolo 





egiziana lo sua trari zioni la culture 
la muBca Sogjo la proieiiono di un 
f Im por ragazz 

PROGETTO PE CO S — L Afoneo 
ptosemo noli Aula Manna dal Roito 
reio martedì allo 17 30 oiiaproson 
za dal Reiloro Ruhorti un program 
ma dt introduzione ola problomati i 
cho doli informatica od eli uso degli 
strumenti informatici j 

ODRADEX — Il som nano labore | 
tono su «L op«e « ta scnuuta atisu I 
cai {Il mosiiern del rriiico 1 ) o-pan z 
zato dai Contro di r forca toatr ilo hj , 
In programma prv oggi oro 17 otfn | 
Libraria «Il Leuto» un incontro con i 
Pii borio Manna | 

CIPIA — Opgi allo 20 45 nella sn | 
de dol Cantre (puz i 8 Curo* 2 ! 
conferenza di Hciiano Cacca no d 
rettorod «Porta Portasvt su «La'oli i 
gioBità nel mondo cggi» | 


E il sindacato dice: 
«Così muore la città» 

Neppure un cinema ed un teatro in diverse zone della città 
Chiesta l’istituzione di un osservatorio dei mercato del lavoro 


la periferia 


Imbesi violo Eu'opo 76 LUOOVI- 
Sl Formacia Intnrnazionalo p azza 
Barberini 49 MONTI FarmacaP 
ron vu Na, cmlo 228 PARIGLI 
Farmer a Tro M itJcinno v a Oorlo o 
ni 5 PIETRALATA Form» a Ha 
muildo Montvsof va Tiburi '8 
437 CENTRO F irn a i Oor cch 
V 0 XX ^allQinbru 4 7 F nmac 0 Spi 
nodi via Aninula 73 PQRTULN- 
SE Fairnura Prift lensij via Por 
tuonso 425 PHENESTINO LARI- 
GANG Farmaen Cniiat no vis Col 
fanno 112 PRATI Formacio Cola 
di Rionzo via Cola di Rienzo 213 i 
Farmoc a Riaorgimcnio p azza Ri | 
snrgimonto 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO Farmacia 
Cinaciltd viaTuscoinna 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmocia S EmtKonzio 
na via Nomoronyo 182 MONTE 
SACRO Famoc a Grovina via No 
montano 564 TQR Di QUINTOi 
Farmacia Chimica via Fiammie Nuo 
va 246 TRIONFALE Forrnona 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavatiofi via Potrà Rosa 42 
lUNQHCZZA Farmacia Qosico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giusopno piazza Massa 
Cocrwo 11O QtANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Oro 14 MARCONI farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
UA. Farmacia Angoli Gufalini via 
Bonichi 117 OSTIENSE, Farmaci» 

S Paole via Osnonso 168 


Quaranta teatri nella pri¬ 
ma circoicrlzlont. Ire nella 
seconda, niente nella tredi¬ 
cesima e nella decima ed In 
tante altre Intere zone della 
città, periferiche nella stra¬ 
grande maggioranza del ca¬ 
si, prive di sale cinematogra¬ 
fiche E 11 centro storico che 
fa la parte del leone nella 
presenza di altlvità culturali 
e di spettacolo È uno del 

f iroblcml principali emersi 
eri nel corj,o del convegno, 
organizzato dalla Fllls-Cgil 
FlSk Cisl, Flllc-Uil, sul tema 
• Roma capitale Investimen¬ 
to cultura- Sindacalisti, 
esperti del settore ed anche 
rappresentanti dell'indu- 
strla dello spettacolo, che 
nella capitale conta migliala 
c migliala di addetti, nella 
sala della Protomoteca In 
Campidoglio hanno avanza¬ 
to varie proposte per rendere 
Roma, con il suo enorme po¬ 
tenziale produttivo, che va 
dal cinema all’emUtenza ra¬ 
diotelevisivi, alia produzio¬ 
ne musicale, alla dlscogra- 


E uscita dal semplici bina¬ 
ri del protocollo la visita del 
sindaco democristiano, Ni¬ 
cola Slgnorcllo, al pontefice 
Giovanni Paolo II Ricevuto 
con la giunta, I caplgruppo 
consiliari e, quest'anno per 
la prima volta, 1 presidenti 
delle venti circoscrizioni, il 
primo cittadino si è visto Im¬ 
partire una bella lavata di 
capo in aggiunta al tradizio¬ 
nali auguri per U nuovo an¬ 
no. 

Il Papa ha detto senza 
mezzi termini che dare «un 
dignitoso alloggio a tante fa¬ 
miglie che abitano in condi¬ 
zioni disagiate o precarie o 
sono angustiate dalla mi¬ 
naccia di imminenti sfratti è 
un’esigenza cosi primaria e 
urgente che nessuna fatica 


fla, sempre piu vera capitale 
della cultura e dello spetta¬ 
colo 

•Il trasferimento del mini¬ 
steri nel sistema direzionale 
orientale ~ ha detto nella re¬ 
lazione Introduttiva Claudia 
Zempestlnt, della segreteria 
delia Filis-CgU di Roma ~ 
comporterà profonde tra- : 
sformazlont tecnologiche e 
grande Impulso aH’lnforma- 
tlzzazlone per 11 riordino 
complessivo della pubblica 
amministrazione un dise¬ 
gno di cosi profonda trasfor¬ 
mazione tecnologica è una i 
occasione importante da co¬ 
gliere per stimolare, coordi¬ 
nare e pianificare la capacità I 
produttiva nel campo degli i 
audiovisivi sla in collega- i 
mento coni settori peri qua- \ 
U è già evidente 11 potenziale 
sviluppo ed 11 mercato (tv. ci- ! 
nema, spettacolo in genere i 
ecc ) sla per gli Intrecci Indi- i 
vlduablll con I settori deU’e- j 
dltorla, della scuola, del beni j 
' culturali della ricerca ecc • i 

Le tre organizzazioni sin- i 


dacall del settore dello spet¬ 
tacolo propongono di poten¬ 
ziare t sctton tradizionali 
della produzione clnemato- 
grallca, televisiva e di spet¬ 
tacolo presente a Roma con 
la costruzione di un polo di 
comunicazione e di produ¬ 
zione audiovisiva Un pro¬ 
blema non Indifferente è co¬ 
stituito oggi anche dalla co¬ 
siddetta rete di «fruizione* e 
dall’onorme disparità Ira 
centro storico e periferia nel¬ 
la presenza di attività cultu¬ 
rali problema, questo sotto¬ 
lineato nel suo Intervento 
anche dal deputato comuni¬ 
sta Renato Nicollnl Poten¬ 
ziare l'-lndustrla* della cul- 
tuia naturalmente vuol dire 
creare anche nuova e qua¬ 
lificata occupazione Cgll, 
Clsl, UH tra le varie proposte 
avanzano anche quella di 
Istituire un osservatorio del 
mercato del lavoro ed un 
plano di formazione profes¬ 
sionale per il settore audiovi¬ 
suale e di spettacolo 





Durante il tradizionale incontro in Vaticano 

D Papa al sindaco: 
«Lavorate per dare 
una casa a chi non l’ha» 


può essere giudicata troppo 
gravosa* In parole povere 
poche storie, e rimboccatevi 
le maniche 

Giovanni Paolo tt ha pot ' 
aggiunto che «la carenza do) 
minimo necessario per ga¬ 
rantire un sicuro e degno fo¬ 
colare è spesso causa di gravi 


fenomeni di degradazione 
morale c di disgregazione fa¬ 
miliare» 

Non è mancata una con¬ 
cessione al «politichese*, 
quando il Papa ha detto* 
•Auspico che la pluralità di 
istanze sociali presenti in co- 
desta amministrazione, lun¬ 
gi dall'essere motivo di dimi¬ 


nuita efficienza opernliva, 
sappia esprimere una solida¬ 
le attitudine a promuovere il 
vero bene della città, con 
equilibrio ed efficiente ope¬ 
rosità sia a livello piu pro¬ 
priamente comunale sla a li¬ 
vello circoscrizionale» In al¬ 
tre parole, basta con le liti 
airinterno dell'ammlnlstra- 
zinne 

È seguito un colloquio pri¬ 
vato di mezz’ora tra sindaco 
e pontefice Terminato il di¬ 
scorso del Papa, c’è stato 11 
tradizionale scambio di doni 
Karol Wojtyla ha ricevuto 
un calice d’argento dorato e 
una medaglia d'oro coniati 
in occasione del convegno 
mondiale sulla pace Un trit¬ 
tico di medaglie è andato a 
Slgnorello 


canale 34 


7 Effemerld» 7 26 Film «Awontur» al motel». 9 
Almonacoo 9 20 Teiflillm 11 30 Telefilm 12 Film 
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16 30 Novels «Innemororsis 18 Telefilm «Avventu¬ 
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«Andrea Celoate», 21 06 Film «Quando la mone 
poriavB t elmetio» 22 60 24 ore 23 La «chedina 
d oro 

N. TELEREQIONE canale 45 
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Mini gioie, 18 30 Si o no 20 Ceramica goal 20 16 
America Today 20 30 News 20 86 Al Paradise. 
22 30Romiiln 22 45 Rubrica 23 I falchi dall» not¬ 
te 06 Qui Lesto 


Nessuno dei problemi della II* circoscrizione è stato risolto 

Dalla Peroni alla Finanziera 
un pentapartito sempre assente 

L’accusa lanciata dall’opposizione di sinistra durante un incontro con la stampa - Dimis¬ 
sionaria la presidentessa - Deiiberc per oltre 300 milioni bocciate o approvate in ritardo 


C’è anche Sua Emittenza 
Silvio Berlusconi nel qua¬ 
derno di lamentele stilato 
dalle forze d'opposizione del 
consiglio della II circoscri¬ 
zione. Viene citato per una 
palazzina residenziale di via 
Carlo Dolci occupata dagli 
uffici della sua Publtalta, a 
dispetto di un esposto pre¬ 
sentato da un gruppo di cit¬ 
tadini E uno del tanti mi¬ 
sfatti di cui l’opposizione in¬ 
colpa 11 pentapartito che reg¬ 
ge le sorti delia II circoscri¬ 
zione «Un pentapartito forte 
nel numeri — lo ha definito 
Adriana Donati, capogruppo 
del Pel —, con l suol sedici 
voti, ma carente nelle propo¬ 
sizioni, che ha presentato un 
programma ricco di enun¬ 
ciazioni e povero di concre¬ 
tezza* 

Un pentapartito In cui for¬ 
te è l'Ipoteca delle lotte di 
schieramento, che attraver¬ 
sano anche i singoli partiti 
(De In testa), al punto che ve¬ 
nerdì scorso il presidente del 
consiglio, Mirella Baroncelll 
(Prl), dopo che la maggio¬ 
ranza aveva bocciato le com¬ 
missioni che esso stesso ave¬ 
va proposto, si è visto co¬ 
stretto a presentare le dimis¬ 
sioni 

La crisi ha fornito lo spun¬ 
to ad un Incontro con la 
stampa organizzato dall op¬ 
posizione (con 11 capogruppo 
del Pel erano presenli anche 
Claudio Cetno. indipendente 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO — E entrato nella 
fase operativa 11 progetto — 
fatto proprio dalla Provincia 
di Viterbo — per rinscrl- 
mento nel mondo lavorativo 
di soggetti «svanlngglatl* 
Per svantagglatl, si infcndo- 
no quelle persone che vivono 
una situazione (fisica o psi¬ 
chica) che In qualche modo 
preclude loro 11 normalL In¬ 
serimento nil mondo de 1 la¬ 
voro c delle relazioni sociali 
•Il progctlo ■— afferma I assi¬ 
stente sodale Maria Rita 
Quatrlnl — è nato all'Interno 
del Gruppo di lavoro Inter- 
scrvlzl.che raccoglie insieme 
gli operatori dei servizi delle 
cinque Usi provinciali (Sat. 
Utr, Clm), e prevede delle 
agevolazioni per gli operato- 


S,'> f» ' / 



eletto nelle liste del Pel, An¬ 
tonia Sani, della Sinistra in¬ 
dipendente, e Walter Anello, 
consigliere comunista) Oc¬ 
casione per tracciare 11 bi¬ 
lancio di un anno di attività 
dd pentapartito 

Bilancio negativo, su que¬ 
sto sembra non esserci dub¬ 
bio «E non per un atteggia¬ 
mento preconcetto», ha te¬ 


nuto e precisare Antonia Sa¬ 
ni «L'opposizione ha dato 
prova di disponibilità quan¬ 
do la situazione lo consenti¬ 
va» 

Il pentapirtlto si è Inte¬ 
stardito a seguire la propria 
linea, che è poi, a detta del- 
ropposizionc, un'assenza di 
linea E V (rutti hanno nome 
Birra Peroni, per la quale la 


Un progetto della Provincia 

Viterbo, 100 milioni 
per il lavoro 

agii «svantaggiati» 


ri economici che accettino di 
Inferire nelle loro Impre e 
persone che normalmente 
av rebbero difficoltà ad Inse- 
rlrvisi Penso al tossicodi¬ 
pendenti, al portatori di han¬ 
dicap fisici Q psichici È Im¬ 
portante la grande autono¬ 
mia che Li ha dato la Provin¬ 
cia nel gestire questo proget- 


L'asvessoralo all reologia 
ed alla sicurezza sodale ha 
stanziato 100 milioni per la 
realizzazione dd progetto 
Questi soldi saranno divisi in 
«borse di lavoro» individuali 
di circa dOOmlla lire mensili, 
e che potrebbero coprire al¬ 
meno 11 pagamento del con- 


clrcoscrlzlone non fa sentire 
la sua voce, Borghetto Fla¬ 
minio, con la circoscrizione 
assente dal dibattilo, l’ex ti¬ 
ro a volo Lazio di piazza delle 
Muse, occupato abusiva¬ 
mente, la Finanziera di Villa 
Ada centro culturale mal 
realizzato, Villa Leopardi, le 

f ialazzlne di via Bellini adibì- 
e ad uffici, che stanno Inva¬ 
dendo la zona. E l’elenco pro- 
trebbe continuare 
L’esemplo piu clamoroso è 
dato dalla sfilza di dellbere 
su cui maggioranza circo¬ 
scrizionale c giunta comuna¬ 
le hanno Infierito, col risul¬ 
tato che, a fine anno, oltre 
.300 milioni risultavano Inu¬ 
tilizzabili In seguilo alle dr*!!- 
bere bocciate dallo stesso 
consiglio o approvate dal 
consiglio comunale con tale 
ritardo (In multi casi, Il 29 di¬ 
cembre) che per I 88 era or¬ 
mai Impossibile spendere le 
somme stanziale 
Ora c’è la crisi Ma tutto 
lascia prevedere che. quando 
la maggioranza si rlcompat- 
terà, tutto riprenderà a cor¬ 
rere sul binari della logica 
spartltorla «Per parte nostra 
■— dice Adriana Donati — in¬ 
calzeremo la maggioranza, 
anche occupando la sede, co¬ 
me abbiamo già fatto Ma è 
Indispensabile una piu gene¬ 
rale presa di coscienza* 


tributi per ogni nuovo as¬ 
sunto, per un anno Le asso¬ 
ciazioni delle categorie eco¬ 
nomiche hanno mostrato In¬ 
teresse per 11 progetto L’U- 
pav-Cna viterbese — affer¬ 
ma l addetta stvvmpa Danila 
Corbuccl — è già In conlalio 
con la dilla bthlavarlno di 
Ci-lltno per 1 n->sun..lonc di ^ 
lavoratori Altri ioni itti so¬ 
no In corso con It Imprc c 
arlbdane Come associa-’i> 
ne abbiamo IsUtullo un ip- 
posltostrvhlo peri lUu i? c- 
no del proj^cito» Dopo un 
anno di rifiuti e disinteresse 
del Comuncdl Viterbo c delle 
Usi, la Piovlncla sta dando 
un contributo reale ad una 
battaglia per una conquista 
di civiltà. 


Nasce il comitato romano 
degli insegnanti di musica 

Gli insegnanti di educazione musicale vogliono orpnizzarsi e dare 
vita ad un comitato romano che riesca a difender» gli intvrcMi 
della loro categoria II nuovo controtto dei lovonitoii dilla scuola 
non ha ancora definito la loro posinone, per questi dorent i precari 
(corsisti ex art 44 della legge 270/82) la trattativri è ani ora e()erta. 

Aids: oggi dibattito 
nella sala Pctroselii 

•Aids come affrontare i! problema» È il tema di una crnfennza 
dibattito, che si terrà oggi alle 17 nella sala Pctrcisclli dilla fiderà 
none del Pci, in via dei Frentani All iniziativa orgonunita dalla 
sezione sanità della federazione parteciperanno il prof Aiuti (cat¬ 
tedra di immunologia clinica dell Univeraiià di Ramai, Giovanni 
Berlingar, il doti Carlo Porucci, direttore dell osairvatonu cpi 
demiologico della Regione Lazio e Vanni Piciulo, prosuicnte de) 
circolo di cultura omosessuale «Mano Mieli» Presuderà Ihano 
Prancescone, responsabile della commissione sanità della federo* 
zione del Pci 

Lista Verde: «Screening 
“d’oro” per l’Aids» 

Con una interrogazione rivolta airA^sessore alla triniuV, \ lolenwo 
Ziantoni, il consigliere regionale della Lista \erde Primo Ma 
strantoni, ha chiesto notizie in mento allo screemng di massa rui 
sarebbero sottoposti circa 6 0(X> tossicodipendenti per 1«> analisi di 
ricerca dell'Aids Tale ricerca si inscnsco nell ambito di una inda* 
gine atonco-aocioiogico-giundica basata sullo studio di tutti i sog¬ 
getti assistiti dai Sat della Regione Lazio e già dclibLrai.a dall Uffi¬ 
cio di presidenza del consiglio regionale del Lazio La ricena de) 
virus deirAida, verrebbe effettuata con i kit della diiu farmaceu 
ticB francese Midy e il Centro diagnostico farebbe cafxi rd rappre¬ 
sentante Midy per il Lazio, Marco Morabito Costo dello scretning 
L 900 000 (XW Mastrantoni ha chiesto aU'a'Miessoro iiantoru di 
non firmare ta delibera di convenzionamento con il centro diagno 
etico in questione ed ha sollecitato interventi regionali por il {w 
tenziamento delle strutture pubbliche esiuenii ud iniziare dal 
Policlinico Umberto 1. che non può utilizzare i venti ;:>osti letto 
disponibili per mancanza dt personale paramedico 

La compagna Nilde Jotti 
alla sezione di Pietralata 

Oggi alle ore 18 alla serionc di Pietralata, assemblea sulla *>itijazio 
ne politica e sul Partilo con la compagna Nilde JoUi della Direzio 
ne nazionale del Pci 

Rischiano di saltare per 
uno sciopero i rimborsi Irpef 

1 contribuenti del Lazio rischiano di veder slituire ulteriormente i 
pagamenti dei rimborsi Irpef relatiM all 8J Ter pr tisiait luntrn 
la mole di lavoro che risenta di rendere la sttuu'i ne ca ’ictì l« 
organizzarioni bindacali del Ct ntrn sirvino impr diritte dilla 
Funzione pubblica di Roma hanno infatti dceisu di rscioptrore 
domani per 1 intera giornuiu 
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NITÀ DELLE SEZIONI E DELLE ZONE 
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S cura III ANTONeiLA MABBONE 


«Ho fatto della mia 
anima un luogo di 
piaceri» (Barthes) 


• HO FATTO OEUA MIA 
ANIMA UN EUOOO DI PIA¬ 
CERI -- Omaggio q Roland 
Barthofi rogia di Stefano Napo 
li TEATRO UlPIANO {Via L 
Calamatte 381 da questa sera 

«Uno spettacolo che non 
vuole essere su Roland Bar- 
tlmS bonj un omaggio all uo¬ 
mo rho c) ho insognato a muo- 
vorci con teggweiia nelle pol¬ 
veroso bibtioiocho a giocare 
fra lo posonti statue dell ideolo- 
Q fl 0 non vergognarci delle no¬ 
stra lacrime d emoro in pieno 
KX SdcoId» Ilo dico il regista 
Stefano Nepoli) 

0 IL FRATE reglonamento li- 
cenno 0 e dialogo di Anton 
Francflcro Grafemi detto II La¬ 
sca royie di Riccardo Relm 
TEATRO SPAZIOZERO da que 
sta cera 

Con questo friponsamento 
lui 60Q Italiano» atorla di 
emoraìtzi o tradimenti fi^ha e 
raggiri inlzie la rassegna Teatro 
d Autore che coprirà tutto II 
mese di febbraio al tendone di 
Via Qolvani Dopo II Frale an¬ 


dranno in scena Barbari di Bar¬ 
rie Keoffe Gabbio di Lewis J 
Carlino Chiamatomi KowaIskI 
di Gino & Michele Paolo Rossi 
Davide Biondino 

• LE SERVE, UNA DANZA 
Di GUERRA da Jean Gonet di 
retto da Marco Isldori TEATRO 
LA PIRAMIDE da martocfl 

Ancora un Interpretazione 
del teatro aacro di Genet Que¬ 
sta volta si tratta di un exursus 
psicologico vocale del rapporto 
servo/padrone affidato alle va 
nazioni fonetiche degli Interpre- 

• IL GIUOCO DELLE partì 

di Luigi Pirandello Regìa di Egl- 
sto Marcucci Interpreti princi ' 
pali Alberto Lionello ed Erica 
itane TEATRO ELISEO da i 
mariecfl i 

Quando il classico «triango , 
io» diventa rovello esistenziale 
e I umorismo si diffonde lenta 
monte sulla scena vuol dire 
che stata assistendo ad un Pi 
randello e In particolare a que¬ 
sto Giuoco paradossalo e 
pungente vicenda che vede 
Leone Gala assistere con su- 
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i dal 30 gennaio 

19 

i al 5 febbraio 
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Franco Petruzzl e Giovanni Boni In sAnfltrlone» 


porlorità filosofica alla relazione 
della moglie con I amico Guido 
0 ANFITRIONE di Heinrich 
vonKteiat Gruppo della Rocca 
regìa di Guido De Monticelli 
TEATRO SALA UMBERTO da 
mercoledì 

«Definito da Thomas Mann 
la piu spiritoso la piu diverten¬ 
te la piu bella opera teatrale del 
mondo I Anfitrione ò una ge 
malo e liberissima traduzione 


dell omonima opera di Motiàro 
di CUI Ktoist modifica profonda 
monte il significato • (dal prò 
gramnta di sala) 

0 CRAZY JACK di Valeria 
Moretti e Saviana Scalfì Regia 
di Ugo Gregoretti TEATRO 
' DELL OROLOGIO da giovedì 
in un piccolo appartamento 
I zattera galleggiante nel cemen 
I to metropolitano due donne 
I una antropoioga I altra grafico 


vivono gli inevitabili alti e bassi 
della convivenza E se arriva 
luif Tenerlo sedurlo o cacciarlo 
via? 

0 SIMUN - PARIA - GIOCO 
PERICOLOSO tre atti unici di 
August Strindberg Regia di 
Ugo Leonzio Compagnia Dop 
pio Teatro TEATRO DELL UC 
CELLIERA (Villa Borghese) da 
giovedì 

Le tre brevi opere di Strio 
dberg scritte tra i) 186d e il 
1B93 sono State apposita 
mente tradotte per questa 
messinscena afferma la com 
pagma e quindi mai rappresen¬ 
tate Simun narra ta drammati 
ce vicenda di urt ufficiale Iran 
cese preso in ostaggio da due 
arabi o sottoposto ai terribile 
potere del vento dei Sahara (Si 
mun appunto! Pa^ia è incen 
trato su una questione ntoraie 
è (a necessità o ta motivazione 
spvituale ed estetica a spingere 
I uomo a commettere un delit¬ 
to? Gioco pericoloso è un intri 
go mancato tra una coppia un 
amico e una cugina per tentare 
«relazioni» reciprocKe 
0 PIRANDELLO CAPOCO¬ 
MICO mostra promossa dalia 
Sicilcassa e presentata dal 
Centro Teatro Ateneo • il Mu 
seo Biblioteca dell Attore di 
Genova Da giovedì nell atrio 
del Rettorato dell Università di 
Roma La Sapienza 

Ideata da Sandro 0 Amico e 
Alessandro rinterri realizzata 
su un progetto di Costantino 
Dardi la mostra prevede la ri 
costruzione tn scala di alcuna 
scenografie Sempre li B ieb 
bralo alle ore 17 al teatro Ate¬ 
neo verrà presentato il volume 
Pirandello Capocomico La 
Compagnia del teatro d Arte 
1926-1928 Interventi di 
Franca Angelini Nino Borselli¬ 
no Renzo Tìan (Incesso libe¬ 
ro) 




usica^ 


ì cura di ERASMO VALENTE 


Via libera a Beethoven 
con Bartòk a difesa 
deUa musica moderna 


• RITORNO DI BARTOK — Abbiamo avuto senza clamori ma 
nata dall importanza della sua musica nella cultura del nostro 
tempo una «settimana ungherese) sovrastata da Qartók É ineo 
mmciata all Auditor o della Conciliazione con il concerto diretto da 
Adam Fischer (Bruno Giuranna ha suonato da grandissimo solista 
qualò il «Concerto per viola e orchestra» di Bartók) e si concludo 
domani sera al Foro Italico con un «tutto Bartók» d retto da Zoltàn 
Pesko tn programma la «Musica per archi celesta e percussione» . 
e la suite dal «Mandarino meraviglioso» Abbiamo cosi un «alfa» o 
un «òmega» della vicenda artistica del grande compositore unghe : 
rese 

Là «involontaria» settimana ungherese —■ e ungheresi sono anche 
1 direttori d orchestra sopra citati ha incluso anche pagine di 
Kodàly («Hàry Janos» completava il programma di Fischer) e un 
concerto del pianista Kàlmàn Dràfl che ha inaugurato la stagione 
dall Accademia d Ungheria in via Giulia con splendide interpreta 
ziom di Mozart Liszt Chopin e Schumann Questo felice momen 
to ungherese si conclude come si è detto domani alle 21 al Foro 
Italico con la serata bartokiana rientrante nella stagione sinfonica 
pubblica della Rai , 

0 C £ ANCHE IL RITORNO DI BEETHOVEN — SI à avviata 
promossa dal) Istituzione Universitaria I esecuzione integrale delle 
trentadue «Sonate» por pianoforte di Beethoven Suona Gerhard 
Oppiti che ò un giovane ma ben tempralo pianista cha giungo 
alla terza e quarta «puntata» con i concerti di domani al San Leone 
Magno (cinque Sonate In fila anche secondo I ordine cronologico 
op 2 14 63 90 e 101) e di martedì all Aula Magna (serata 
«caotica», diremmo, con «salti» tra il primo a i ultimo Beethoven) 



a cura di ALBA SOLARO 


A Viterbo i Blasters, 
«Figli sbandati 
del Sogno Americano» 


Oussta «era «ilo 21 al Taavo Ai 

iurta di Viterbo l SiMtori in aonosr 
(a (FIrII sbanduti del Sogno Ameri¬ 
cano* rcii) ornano dotnvii i file 
Iteri ungutgna o turbolenti rock 
band oulifornisna La loro muilci 
evMl grendi ipaii e treni in ooril 4 
uni miiceii micidiale di rock n teli 
btuei ttMiìtiy toiAabiliv rhythm 
and bhwi unu «umma delia tradliio* 
ne muiicole •moncano rivlita a oor* 
rotti con un feeling anni oitinta un 
varo ct^entroto di energie muiioa 
Gompeii« e traecmante pooN o 
niania u6kwi chitarre che al Intrec¬ 
ciano ewt e I» Anche se 1 Blaiteri 
Il inquedrmo olla perfezione net ri¬ 
torno HI» radici che ha (atto emerge¬ 
re una nuove nutrita ecena mualoita 
negl Stati Uniti guai e prenderli per 
nottalgici rovivaliati magari per vie 
dell Mpetto ooel «anni BQi di Dava a 
Pilli Aìwin I due fratatli che formaro- 
r>o il gruppo circa otto anru fa colle- 


Donando da Slloia quattro album 
urto più esplolivo dall altro Phil a 
Dove hanno aueehlato II rock col bi 
beron odorane John fogeriy e vivo- 
rto li rock con aincara paialonelità la 
toro muiioa non vuole «ilare eaelie 
«torte del mito ameriQine preferlace- 
no alare dalla parte del perdenti Dal 
vivo tono più aeatenail di un toro 
infuriate e forse per l occasione cl j 
«ara anche Dava Alvin recantamen i 
te allontanatosi dalla band Se amate | 
il rock rton mancate j 

• UONNA CLUB (vis Casale 
B71) Queata aera dalle 22 in pai 
«Il a onty rock n roll ten yaars re 
gonei prty Qualcurto di voi rioorde 
ré leni altro il Ttten glorioso tempio 
del rock a Roma negli «nni settanta 
&jlla tua pista fis sgsmbettaio più di 
una gonr azione di rockeitwl In rba 

• tanti itorlol gruppi vt hanno suona 
to Chiuso da tempo me entrato nella 
leggende il Tìten viene celebrato con 






a cura di DARIO MICACCHI 


«Gli ostaggi» 
a944-’45) 
di Jean Fautrìer 


«Thà Slastàri» In eonosrto questa sera al Teatro Aziurro di Vitarbo 


questa testa organizzata da Mani 
mo Costa Roberta Do Nicola od Elio 
C Donato Si ballerà fino all alba al 
rumo dei successi rock di ieri e oggi 
ed é assicurata la presenza al mixer 
di Roberto 0 Agostino inoltre é pre¬ 
vista la premiazione del quindici ro¬ 
ckettari più fedeli ed oluanzisti dalla 
ospitate 

Sempre al Uonna domani sera 
Akta e Radio Rock propongono un 
eppuniamonto dal titolo inoquivoca 
bile «Urrah U2» festa dedicata al 
I amatissimo gruppo rock Irlandese 


guidato da Borra 

• BLACKOUT (via Saturnia 10) 
Questa sora alle 22 nuovo appunta 
mento con Autostrada Roma Berli 
no la rassegna curata dall Art Pro 
duction Sorsta movimentata da una 
performenca teatrala «Ambienta 2 
Berlino capitele Vaticano 3» am 
bientata in un ipotetico monastero 
ecclesiastico tedesco 

• A8PHALT JUNOLC (via Alba 
42) Tutte le sere concerti rock e 
discoteca a cura di Francois Oggi 
elle 22 30 sono di scena i Garcon 
Fatele Domani 1 demenzialiss rrti 


Sentlnela gruppo che rrwi sa sutma 
r« e perciò uaa molti atrumanti alar 
tronici elettrodomeaticl giocattoli» 
altre 

• DOMANI SERA dalla ora 20 in 
poi Festa per 11 Centroamerlca pres 
so i locali del Centro Sodate eForo 
Boarios che ti trova rralt ex Matta 
(do vìa di Campo Boario 22 Filmati 
aul Nicaragua mostre fotografiche 
tante musica per ballare delis aalsa 
alla rumba passando per II reggae Si 
potrà anche degustare riso al cocco 
batida ed altri cockteifs Llrt^essoé 
gratdto 




itti 

Moi 




0 QRAUCO (vio Perugia 34) 
—• Il Grauco celebra I 89® anni 
vurs trio della nascila eh Sarge) 
F|7onsi(i|n roplicando i 8uo( 
film m programma cosa insoli¬ 
ta por II Groucn anche alle 22 
Ogg elio 18 30 il cineclub ra 
g,izzi he in programma «Alice 
noi paese deilQ morevialio» di 
Walt Disney Alle 20 3u e 22 
due peiiiooie f/mate da Ejzen 
Btein «Sciopero» del 24 e «li 
prato di Oozin* Domani olio 
16 30 toouo per ragazzi con 
•Lo mille 0 uno notte» di Robor 
to G tlvo Allo 16 30 ai replica 
•Alita nel paese dolio moravi 
gl 0 » Alla 20 30 uno dei capo 
lavori di 1 )zansta)n «Ottobre» 
con t indimenticabile sequenza 
dell Jaftito al palazzo d Inver 
ni FtiipUa straordinaria alle 
Unmonua il programma 
tt ,fr io n ( -lematografico per 
nigirr P uguale a sabato La 
8oid il » 20 JO e 22 SI chiude 
lonnpjo (1 fjzenstein con la 
verifi noiniboralode (Lacoraz 
zata Rofemkm» un classico del 
cinema di tutti i tempi Morco- 
loii) alle 20 30 un film di Cesar 
Ardflvin «l o Celestina» Giove¬ 
dì al tì iO IO li t, noma unghe 
rese à pn i jgonisia con «Uccet 


isti^Ada Montellanico 
in oonoarto al Blue Lab 


lini» un film di Geza Boszorme 
nyi sulle vicende di due ragazze 
di provincia alla conquista della 
città 

0 LABIRINTO (via Pompeo 
Magno 27) — AllasalaAcon 
tinuano quotidianamente lo re 
; pliche di «Pauline alla spiaggia» 

I di Eric Rohmer Alla sala 8 è in 
I programmazione «Stranger 
than paradise» splendido film 
in bianco e nero di Jim Jar 
musch con John Lune 

' 0 COMINCIA OGGI alla sala 
Ronoir presso villa Medici una 
rassegna intitolala a Picasso e 
Il Cinema Da diversi mesi I Ac 
cedemia di Francia rende 
omaggio alla figura del grande : 
artista spagnolo introducendo 
' nuovamente il c noma nelle suo 
! aale dopo questa rassegna no 
ospiterà un altra dedicata al 
grande produttore Sorgo Sii 
bermann (Buhuel Oshima 
: Melville Kufosawa) Picasso o 
I il Cinema si apro oggi allo 18 
con «Picasso» di Oidi Beaussy 
che verrà replicato anche do 
' mani Domenica alle 18 «Ola 
lopua Imaglnairo antro Picasso 
a Mairaux» di Jean Mano Drot 


0BlQMAMAlvloS Francesco a Ripa 18)~ 
Stasera unico straordinario concerto del trombo 
nista jimmy Knoppor in compagnia di Danilo Rea 
(piano) Furio Di Castri (basso) e Giampaolo 
Ascolese (batteria) Knepper (classe 1927 cali 
formano) è uno dei protagonisti del bop moder 
no Scoperto dal grande Charles Mingus «unisce 
— ha scruto Borendt nel suo Libro del jazz — 

I avanguardia e la vitalità nel modo che eprn 
sponde alla concezione jazzistica di Mingus E un 
suonatore di trombone altround che riesce a 
dominare lutto dalla big band convenzionale fi 
no all esperimento d avanguardia» Domani e 
domenica Maurizio Giammarco (sax) e Rita Mar 
cotulll (piano) suonano in quartetto con la ritmica , 
svedese dei «Rena Rama» Anders Jormm (bas 
so) e Anders Kiellberg (battana) Lunedì altro I 
straordinario concerto con il chitarrista Bill Fuseli | 
(già ascoltato alcune settimane fa nello stesso ; 
club con Motion e lovano) Questa volta ha al i 
suo fianco Kermitt Dnscoll Hank Robertse Joey j 
Baron Fnsoll è chitarrista molto in vista m que | 
sto periodo le riviste specializzate lo votano co i 
me uno dei mig) ori nuovi talenti Giovedì la voca | 
list Carla Marcotulli presenta il suo ultimo Lp > 
reai zzato por la Fonit Cetra Al suo fianco Danilo | 
Rea (piano) Flavio Boltro (tromba) Paolo Dalla | 
Porta (basso) Manu Roche (batteria) 

0 BLUE LAB (v lo del Fico 3) — Torna stasera 
Ada Montollamco con il suo abituale gruppo I 
Bonanno (piano) Sallustri (contrabbasso) Di j 
Renzo (batteria) Raja (sax) La ricerca stilistica I 


della cantante è rivolta alla tradizione jazzistica 
attraverso la riscoperto di standwd sconosciuti o 
poco frequentati Nel repertorio di Ada Montella 
meo brani di Monk Davis Hubbard Weiliedegii 
Italiani Pieranunzi e Giammarco arrangiamenti 
inediti colorazioni istintive e crescente interazio¬ 
ne tra interpretazione vocale e strument^e Do¬ 
mani concerto di Ambrogio Sparagna [^esenta 
(con Galeazzi alla voce e Rizzo « tambureiio) 
I ultimo Lpvllpaese con le ah» ^aragna fonda¬ 
tore del Circola Gianni Sosto di Roma é um> dei 
migliori suonatori di organetto e zampogna Do¬ 
menica li trio della vocalist Marilyn Volpe con 
Alberti (piano) e Amena (basso) Martedì musica 
popolare irlandese con Barbara (arpa celtica) e 
Aurora (violino) Barbatelli Giovedì musica classi 
ca con il gruppo «Master of thè Reed» (Fisher 
Bostow Toscni) _ 

0 MUSIC INN (largo dei Fiorentini 3) — Oggi, 
domani e domenica il gruppo «Libens» (Lazzaro 
Di Puccio Cantini Pareti Fabbri) Giovedì il trio 
^ ino Do Paula 

0 SAINT LOUIS (via del Cardello 138) — Sta 
sera «jazzy» con il nuovo gruppo (sestetto) della 
cantante americana Karen Jones Domani de 
butto della «Marno gang» (jazz acustico e fusion) 

Ì ol contrabbassista Massimo Monconi 
» FOLKSTUOIO (via G Socchi 3) — Ogg» e 
domani torna la musica popolare con «I figli delta 
gallina nera» cioè il gruppo «Jamarla» dT Bene- 
vento Marted) e mercoledì musica cubana con 
Enzo Wallé (voce chitarre sax) e Henco Com 
pos (voce e chitarra) 


0 CHARLES MERYON —Palazzo Braschi piazza S Pantaleo 
IO dai 3 febbraio ore 1B al 1* marzo ore 9-13 30 giorni pan 
anche 17 20 

Acquafort sta straordinario Charles Màryen 11821 1668) è 
1 autore di un gran numero di acqueforti con vedute di Parigi la 
Parigi dei grandi sentimenti che andava scomparendo per I piani 
urbanistici del barone Haussmann Ameto da Hugo. Baudelaire e 
van Gogh fu un occhio straordinario e un grande tecnico capece 
di pasferire nel segno le poesia del luoghi e dei materiali Qui ai 
presentano 60 incisioni con un catalogo delle edizioni Artemide 
0 I MOBILI DEI MAESTRIPalazzo Braschi piazza S Panta¬ 
leo 10 fino al V marzo ore 9 13 30 e 17-20 

Una mostra singolare affascinante mobili di famosi designer e 
architetti che hanno trovato posto nella collezione Cessina e che 
sono entrati in produzione vengono presentati in bellissima se¬ 
quenza di funzioni e di stili 

0 ALESSIO PATERNESI — Gatiena «La Gradiva» via della 
Fontanella 5. de oggi (ore 1B) al 19 febbraio, ore 11-13 e 
16 30 20 

Freschi e verdissimi giardini e boschetti dove figure umane 
ignuda SI distendono giuocano si tengono per mano in un «clima» 
meridiano estivo di assoluta serenità Luoghi di quiete cercata e 
trovata con un lirismo quasi ossessivo e con I aiuto d> quella luce 
stupenda così italiana con la quale Piero della Francesca itiuminò 
le sue storie e piu recentemente il francese Baithus illuminò i suoi 
c<vp) di fanciulle 

0 JEAN FAUTRÌER — Break Club via del Moro 1/6. da 
domani (ore 16 30) fino al 26 febbraio ore 16 30 22 

Riproposta di un grande pittore dell Informai Jean Fautrìer 
(1898 1964) che soprattutto con le sene degli «Osteggi» 
1944 45 e delle «paste» a strati di matena/colore lievitante ebbe 
tanta influenza esistenziale sull arte europea La mostra à presen¬ 
tata da Augusta Monfenni e vi figurano opere rappresentativa di 
tutto li percorso di Fautrìer 

0 CARLO LORENZETTI — Galleria I Arco via Mano de Fiori 
39/A Gaììena Arco d Ahbert viaAlibert 19 Galleria U Segno via 
Capo te Case 4 da oggi (ore 18) fino a) 10 marzo 

Lorenzetli che è uno dei nostri più poetici scultori e che à 
riuscito a dare leggerezza d ala e di vento ai materiali metallici qui 
presenta opere su certa di un lungo percorso che si avvia nel 
1955 Per I occasione esce un volume edito dalla Cometa con 
testo di Filiberto Menna 

0 GINO GUIDA — Teatro Ghione via delle Fornaci 37 fino al 1" 
marzo ore del teatro 

Gino Guida che sta preparando una grossa antologica a palazzo 
Barberini espone 21 ecqueforti sotto il titolo di «Minima naturali» 
che è anche il titolo di una cartella di qualche anno fa Con una 
tecnica molto analitica e un gusto cosmico della vita minima 
Guida fissa come pietre preziose le piu piccole creature gli sterpi 
I ctottoli I rifiuti dell onda del mare componendo m spazi infiniti 
un suo cosmo lineo 




inema 


Picasso e il cinema 
alla Sala Renoir 
di Villa Medici 


Lunedi alla 18 ancora «Dialo 
guo imag naire» od dllo 19 30 
«la Bluet. du Décrochago» di 
Michel Proppor o Jacques Kor 
eliache Martedì allo 18 «Lo 
Blues du Décfochage» o «Pi 
casso» Stosso programma an 
cho morcolodì o giovedì In 
grosso libero 

0 RIPRENDE LA RASSEGNA 

«Al cinema in casa» organizza 
la da I Officina (iimclub e la 
Cooporativa 1'Moggio allo 21 


j presso ta Casa dello studente in 
! vioOoLollis 20 Oggi «Lotterà 
I a Broznov» di Chris Bernard 
' Martodì «Orfeo od Euridice» di 
IstvanGaal Giovedì «Impiega 
ti> di Pupi Avati 

0 AZZURRO SCIPIONI iv>a 
degli Scipioni 84) — Oggi 
«Subway» «1 Lautari» «Chorlio 
Chaplm shoulder arms* «Il voi 
to» «D amoro &i vivo» Doma 
ni «Another country» «I ban 
diti dol tempo» «Brasi» 



iuesto' 


Dal film «Lettera a Breznev» 


Sempre alle 17 30 t concerti del sabato e sempre alle 20 30 
quelli del marted) 

• QUATTRO GIORNI CON BEETHOVEN — Da domani alle 19 
fino a martedì alle 19 30 passando per domenica (17 30) e 
lunedì (alle 21) Santa Cecilia offre all ascolto il Beethoven più 
consacrato alla venerazione degli appassionati quello dei «Con¬ 
certo per violino» op 61 (suona Uto Ughi) o quello della «Sinfo 
ma» n 5 Se diciamo che sul podio c è Wolfgang Sawalliseh ai 
capirà come sarà lunga la fila al botteghino por prenderò un 
biglietto 

• SERATA DI QUINTETTI — I Quintetti sono due o importan¬ 
tissimi quello di Franck e quello di Schumann op 44 Sono m 
programma stasera (stagione cameristica di Santa Cecilia) allo 21 
(Auditorio della Conciliazione) 

Il violinista del complesso ò Salvatore Accordo il pianista Michela 
Campanella Tra i due «Quintetti» c ò Borodin con II suo secondo 
Quartetto per archi II secondo violino à Margaret Batjer la viola e 
tt violoncello sono quelli di Toby Hoffman o Peter Wiloy musicisti 

I tutti di grande rispetto 

' • ATTENZIONE AL 4 FEBBRAIO — L Accademia Filarmonica 
ha m cartellone per il prossimo mercoledì (20 45 Teatro Olimpi¬ 
co) un concerto doli Orchestra da camera di Padova diretto da 
Giorgio Camini il nostra prezioso organista suonerà lui stesso i 
«Concerti» per organo di Maendel passando poi olle «Cantala» di 
Bach con I intervento del soprano Susanna RigaccI La tromba lì 
dove serve é suonata da David Short 

0 AGORA 80 — Per 1 tunocf) di Agorà 80 suona il 2 febbraio 
(via della Penitenza 33 ore 21) la pianista Lucia Rosei Bach, 
Beethoven Liszt Schumann 

0 CONCERTI DELLA DOMENICA MATTINA — C ò quello 
deli Italcable al Teatro Sistina (10 30) con I Orchestra de) Wur- 
ttenberg diretta da Jorg Faerber Partecipo il flautista Giorgio 
Zagnoni (ne ha fatta di strada dalle affermazioni ad un interforum 
di Budapest) In programma musiche di Mozart 
Al Brancaccio (oro 11) il Teatro dell Opera punta anch esso su 
musiche di Mozart (Quartetto con oboe o Quintetto con clarinet¬ 
to) eseguite da solisti deli Orchestra dell Opera 

0 GIOVANI A CASTEL SANT'ANGELO — Si Inaugura doma¬ 
ni alle 17 30 la rassegna di giovani concertisti vincitori dotia 
selezione nazionale promossa dall Associazione Amici di Castel 
Sant Angelo Suona il complesso strumentalo «F Durante» cha 
ha in prograrnma musiche di Bach Bartók Durante Gregorat e 
Monteverdi È il primo di dieci concerti che di sabato in sabato, 
andranno avanti fino all 11 aprile 



LibnV 



• cura di LUCIANO CACCIÒ 

«GU invisibili» 
dopo dieci anni 
toma Balestrini 


0 INCONTRI —Questa sera 
alla libreria Remo Croce, corso 
Vittorio 156 alle 21 verrà pre¬ 
sentato I) volume «Destinazio¬ 
ne pedagogia» di Flores D Ar¬ 
cale e Alberto Granose (editore 
Giardini) 

0 SONO USCITI — Molto 
interessanti le uscite di questo 
mese dell editore Bompiani In¬ 
nanzitutto il nuovo romanzo di 
Nanni Balestrini «GII Invisibili» 
(pp 208 L 20 000) che dopo 
dieci anni di forzato silenzio tor¬ 
na con questo libro che farà — 
e Sta già facendo — parlare La 
grande fiammata della rivolta 
sociala de) 77 viene rivissuta ! 
attraverso gli occhi del prota 
genista narrante, in una spirale 
vorticoBa con un linguaggio in¬ 
calzante la realtà storica del 
nostro recentissimo — e già 
così lontano — passato rivive 
qui per aiutarci a meglio com 
prendere i grandi eventi di allo¬ 
ra 

Philip Roth è li grottesco au 
tore americano di cui Bompiani 
ha stampato molti libri (a co¬ 
minciare dal 1960 con quel 
«Goodbye, Columbus» che 
gli valse il massimo premio let 
terario americano a 27 anni) 
Ecco qui oggi «L’orgia di Pra¬ 
ga» (pp 112 L 14 000) Se 
condo il crtitico americano Ha- 
rold Bloom in questo romanzo 
Roth «trascende se stesso» 
fornendoci quello che sembra 
essere «il più desolato e insie 
me II più buffo dei suoi libri» Il 
protagonista è ancora lo scrit¬ 
tore americano Zuckerman cha 
stavolta SI reca a Praga per una 
improbabile «missione» quella 
di recuperare un prezioso ma¬ 
noscritto catturato dalla moglie 
di uno scrittore ceco esule II 
manoscritto ò un testo esplosi 


vo e farebbe un grande aeanda* 

10 se portato in Occidente 

Dei grande Joseph Roth à 
uscito nei «tascabili» Bompiani 

11 eosidetto «romanzo russo» 
cioè «Confeailona di un 
»aBSino»(pp 176 L 6 000). 
Sempre nella stessa collana 
economica segnaliamo «L'uo¬ 
mo cha guarda» I ultimo ro¬ 
manzo di Alberto Moravia io 
storia del) intellettuale ossea- 
sionato dalla minaccia nuclaira 
(pp 224 L e 000) 

«La cllnica dalia Foraata 
Nera» à un sena! televisivo che 
va in onda tutti i veneré au Rai- 
due Rizzoli ha pubblicato m 
questi giorni il romanzo da cui d 
serial è stato tratto £ di Peter 
Heim ha 306 pagine e cotta 
22 000 lire La stona 6 abba¬ 
stanza rwta Si svolge nell am¬ 
biente medico e in quel mondo 
a parte che è una clinica Si 
dirà ma la tv ca ne propina uno 
ali anno di questi serial con ma- 
dici a malati dal dottor Kildara 
in poi Leggio per credere, 
allora 

Da Mondadori ò stato man¬ 
dato m libreria agli inizi della 
settimana eUna vita stupen¬ 
da» vale a dire una autobiogra¬ 
fia di Claudio Villa (pp 208. L. 
20 000) Corredato da una di¬ 
vertente sene di fotografìe più 
o meno note, il libro si fa legge¬ 
re per una sua grinta accatti¬ 
vante per essere scritto senza 
reticenze o falsi pudori 

Purtroppo poco spazio per 
«Sono stato Imperatore». 
I autobiografia di Pu Yi I ultimo 
monarca delta Cina Questo 
sconvolgente documento su 
80 anni di stona di oggi (pp 
284 L 20 000) ha Ispirato 
1 ultimo film di Bertolucci La- 
ditele é Bompiani 




0 CIVITAVECCHIA — Si 
apre questa sera al «Buono’ro 
ti> la stagione teatrale organiz ' 
zata dal Comune con il contri 
buto della Regione Dieci spet¬ 
tacoli in cartellone di cui nove ' 
in abbonamento sino al 9 1 
maggio S» inizia con tl «Nero- I 
ne»diTorron Scaccia si prose¬ 
gue con «Lo straniero» di Fas 
sblnder e «La fiaccola sotto il 
moggio» con Viilorosi tnnocen 
ti Nuti La stagione prosegue 
con «A che servono questi 
quattrini» dei Giuffrò «Verme» 
di Gorcia Lorca con Borboni e 
Colizzi «Lo strano mondo di 
Alex» con Bucci «Vuoti a ron 
dere» di Costanzo «il ballo del 
ladri» di Anouilh e «La bella sol 
vaggio» di Goldoni Chiude la 
stagione il «Bonaventura» di 


Tofano con Bartoli 

0 BUE TOSCANO — Nel 
locale di via Tor Margana 3 
espongono fino all 8 febbraio 
due giovani artisti (nuove ten 
denze) «Etnorganlc» è i) titolo 
della ricerca di Silvio Basiievec- 
chia ispirata a un modo di 
creatività ancora allo stato puro 
e primordiale ma contempcra 
neo il segno informale si ma- 
scota all oggetto meccanico 
archotipale in un unico messag 
gio di colon dirompenti che 
mondano la tela di un post pri 
mitivismo «Ronzio di tensione 
a basso voltaggio» ò di Ales¬ 
sandro Baveri All interno di 
una casa stanza si consuma 
un dramma II dramma della 
passione dei sont menti I colla 


ge delia memoria no segnano i 
momenti Tutte le cose sono 
viste nel toro movimento nello 
spazio della memoria 

• IDENTITÀ E SESSUALI. 
TA MASCHILE — Su questo 
tema un seminano espenenzala 
(Il ciclo) gestito dagli uomini • 
aperto al’e dor>ne Organizzato 
dal Centro di cultura ergonomi¬ 
ca W Raich (C c or ) è con¬ 
dotto da Francesco Oragotto 
con la collaborazione di Angela 
Russo Verrà presentato il 4 
febbraio alia ore 20 nella sede 
di via S Erasmo 31 (tei 
759/713) 

0 VOGLIA DI CANTARE— 

Favola musicale di Ciaud a Ga 
briolli É presentato da «lì Labo¬ 
ratorio» è tratto dallo stage 
«Burattini e bambini» svolto 
nella primavera S6 neiia scuola 
elementare «Lemte dalla Rovo 
re» e la consulenza per i buratti¬ 
ni è di Manuoia Fot Ultime due 
repliche domani (ore 17) e do¬ 
menica (ore 16) al Teatro Alla 
Ringhiwa (via dei Ritvi gl) 
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I Prime visioni 


□ La famiglia 

Ouant'Qnni di vita italiana vista 
attraverao II microcosmo di una 
fomiQlia romano medio bor- 
Ohoso Si comincia ai primi dal 
Novaconto o si finisco oggi in 
malto a guorro emonom 
amori, scolte politiche o falli' 
manti esiotenzioli Diviso mot* 
to quadri (quanti sono I docfln> 
ni), «La famiglia* ò un film 
complesso molto scritto noi 
quale il pubblico ritroverà il mi* 
Qlior Scola Bravissimi gli inter- 
proti, da Gassman olla Ardant 
dalla Sondrelli a Palmer da 
Noirot 0 Tognazzi jr 

• BARBEBINI 

■ Salvador 

C'6 una nuovo «sporca guerra» 
netta coscienza americana Oli* 
ver Stono il regista che ha ne 
vacato II Viotnom nel piu recon' 
fa «Platoon» al ispira alle vi 
cenda de) lorotaporlar Richard , 
fìoyio per raccontare gli orrori e | 
I massacri dai Salvador Lesto- | 
ria. un po' alla «Sotto tiro», è , 
quella di due giornalisti che si 
rocano in America Centrala a 
caccia di scoop o si trovano di 
fronte alla tragedia dalla guerra 
James Woods Jim Belushi 
John Sovaga o Elpidla Carrilto 
gli ottimi tniorproti 

• ETOILE 

• EDEN 

• AIRONE 

• AOMIRAL 

• AMBASSADS , 

Q Tcrnoitccco 

Debutto olla regia di Giancarlo 
Ciiflrinini qui nei consueti panni 
ri')' gaglioffo napoletano un po' 
furbo un po menefreghista 
Ma dopo un Inizio alla Wer- 
tmilller it film cambia registro, : 
tiasformondoai in una specie di 
sogno ad occhi aperti pieno di 
sangue e di atrocità Lo stile è 
eccessivo I ambizione à tanta 
ma bisogna dar atto a Giannini 
cK aver rischiato parecchio, de- 
molondfì più di un sicuro cliché 
cinemairogrofico 

• AORtANO 

• PARIS 

• UNIVERSAC 

■ La mosca 

Por ) duri di stomaco o per gli 
amanti deilo fantascienza intel¬ 
ligente ecco II nuova film di Da¬ 
vid Cronenberg. piccolo mae¬ 
stro del genere horror SI chia¬ 
ma «La mosca» o narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa 
quella vissuta In prima persona 
dallo scienziato canadese Drun 
dia no) corso di un esperimen¬ 
to di «teletrasbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
nella oabina o avviene cosi la 
fusione e iivolio molecolare La 
mutozlone da uomo In uomo- 
mosca sarà lenta ma inesorabi¬ 
le Nei panni delio scienziato un 
jetf Qoldblum bravissimo, sen¬ 
suale e enimelosco come rl- 
ohleaio dalla parto 

• ARISTON 
• HOLIDAV • ATLANTIC 

• SISTO (Ostia) 

• INOUNO 

□ Pirati 

Torna Roman Polonski E torna 
con un film ribaldo colorato, 
al) insegna del «lasciatemi di 
venire» Da anni il regista di 
«Rosemary a Baby* e di «Chi- 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventuro d» galeoni 
di fanciullo indifese e di fratelli 
della costa Per nosfi fortuna 
0 à riuscito e ha coinvolto nel 
I impresa un cialtronesco su¬ 
blime Walter Matthau a cui II 
ruolo di Capitan Red (I avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatta gli spagnoli per im 
poasossarai di un prezioso tro 
no azteco) va davvero a pennel¬ 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 
• AMBASSAOOR 

(Qrottaferrata) 

• GREGORY 

• PRESIDENTE 

O Lola Darling 

Spike Loe Segnatovi questo 
nomo Non ò il nuovo Eddie 
Murphy ò qualcosa di piu Ov 
vero un olnoBSta attore intelli¬ 
gente ironico capace di ree 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo o tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all black» 
«Lcàa Darling» A la storio di una 
ragazza a cui piece tanto (trop 
po?) I «moro Ha tre fidanzati 
lutto sommeto )i ama tulli ma 
è difficile far accottoro agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia ilt vivere Film di roirogu 
Sto amarognolo quindi ma di 
vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACADEMY HALL L 7 ODO 

Y» Stsmfts 1? TH «26773 

ADMIRAL L 7 000 

PianaVtrbaao 15 Tel 851195 

ADRIANO L 7 000 

PisnaC«wur 22 Tel 35ìtS3 

AIRONE L 6 000 

Via Utili 14 _ Tel 7S27193 

ALCIONE L 6 000 

Viti di Lesine 39 Tel 63B0930 
AM8A5CUTORI SEXY L 4 000 

Vìe MontaCeUo lOITel 4741570 


L 6000 
Tel 7S27193 
L 6000 
Tei 93B0930 


Accedomia Aflieti 67 Tel 6408901 


AMERICA 
ViiN del prende 6 
ARCHIMEDE 
Vie Afctiimode 17 
ARISTON 
Vie Cicerone 19 
ARISTON II 
QaHans Colonna 


ATUNTIC 
V Tuwolane 74B 


L 6 000 
Tel 6816169 
L 7 000' 
Tei 676567 
L 7000 
Tel 363230 
l 7000 
Tel 67M267 


L 7000 
Tel 7610666 


Hotel Cotoniti di Cinzie Tomni con Roben 
Ouvall e Massimo Tfosi A (16 22 30) 
Salvador 0 Oliver Stone con James 
Woods JmSelus lM OR (16 22 301 
Ternoiecco di e con Giancarlo Giannini 
con Vctotia Abfil BR (15 16 22 301 
Salvador di Oliver Stone con Jemes 
Woods Jim BeiusM OR (16 22 30) 
Il nome delle rou di J J Annaud con 

Sesn Connery OR _ (16 30 22 30) 

Film per oduiti I1MI 30/16 22 30) 

Salvador di Oliver Stone con James 
Woods Jim Belusbi DR (16 22 30) 
Noti) Colonia) di Onzia Torrira con Robert 
Duvell Massimo Troisi A(15 45 22 3Q) 
Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cfi» Campion BR 116 22 30) 
La moica di David Oonenberg con JeN 

Goldblum H _ [16 22 301 

Navigator di Randal Kleiser con Joly Cre¬ 
mar FA (16 22 30) 


La mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA (16 30 22 30) 


Spettacoli 

OCriNtZtONI A Avverai I oso C Con co DA 0 sego anrr^i 00 Ooc mpniaio DR 0 immi co F fan 
«asceoid G Gio H Hnrof M Miscje S Se inenne SA Sai i SM SloroMnoy o 


TiBUfl L 3 000 Le signo-n ir 

Via dogi Etruschi 40 Tel 4957762 


.Ciheclùb - fi 


AUQUSTUS 

CsoV Emanuals203 

t 6 000 
Tal 6976465 

Round Midnight lA mezzanotte orca) regia 
diB Tovernior Gordon con Dentar Gordon 

OR 116 40 22 30) 

AZZURRO SCIPfONI 

V dogli Scipwni B4 

L 4 000 
ToL 3581094 

Ore 17 Subway ore 18 30 llautarl ora 

20 30 Ciikrlla Chiplln Shouldar Armi 
ore 21 Spettacolo di varietà col mego 
Buitrio ore22 llvotto ore24 Dimore 

1 li viva 1 

1 BALDUINA 

L 6 000 

Perlcoloumenie Iniieme di Ivan Reit I 

1 (16 22 30) 1 

BARBERINI 

Piazza Svbarir» 

L 7 000 
Tel 4751707 

La famiglia di Ettore Srois con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stelsme Sandroiti 

SR (16 30 22 30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tel 4743936 

Film per adulti 116 22 301 

BRISTOL 

Vii Tuscolsna 960 

L 6 000 
Tel 7616424 

Lebifintti dovi tutto è poiiibile con Da¬ 
vid Bowie 1 Jennifer Connery • H (16 22) 

CAPITOI 

ViiQ Eoceoni 

L 6 000 
Tel 393260 

L'Initliiiofle di Gianfranco Mingozzl cort 
Serena Grandi EIVM 181 (16 22 30) 

CAPRANICA 

Piszzi Capfonlca 101 

L 7000 
Tel 6792466 

L imore itregone di Carlo» Saura con An¬ 
tonio Gadaa Cristma Hoyos 

(16 30 22 301 

CAPRANICHETTA 

P ZI Montecitorio 126 

L 7000 
Tel 6796967 

Lola Darling di Spike Lee con Trecy Camila 
John» eR(VU14l (16 30 22 30) 

CASSIO 

VlaCassiB 692 

l 5 000 
Tel 3661607 

La carica dellOI di W Disney DA 
(16 20) 

Icou DI RIENZO L eooo 

1 Piuzi Coi» di Riento 90 Til 3606B4 

Yuppiai 2 di Cnrico Qldoini con Jorry Cali e 
Christian De Sice BR (16 16 22 30) 

DIAMANTE 

Vie Prmoitina 292 b 

L 5 000 
Tel 296606 

Super Fantoui di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio A (16 22 30) 

EDEN 

P ui Coll di Rionio 74 

L 6 000 
Tel 390168 

Salvador di Oliver Stone con James 
Woods Jim Belushi OR 

116 22 30) 

EMBASSV 

Vii Stoppini 7 

L 7000 
Tal 670246 

62 Blboa 0 muori di John Prankenheimar 
con Roy Schemer Ann Margret • Q 
116 22 30) 


FIAMMA 

ViaBissolaii 61 

QARDEN 
Viale Traatevare 
GIARDINO 

P aa Vultura _ 

GIOIEUO 
Via Nomentona 43 
GOLDEN 
Via Taranto 36 


GREGORY 
ViaGreoorioVll 180 


HOllOAY 
Vìe 6 Marcello 2 


INOUNO 
ViiG tnduno 


KING 

YiaFogiivio 37 


L 6 000 
Tal 8194946 
L 6 000 
Tel 864149 
L 6 000 
Tel 7696602 


L 7 000 
Tel 6380600 


L 7000 
Tel 868326 


L 6000 
Tal 662496 


L 7000 
Tel 8319641 


L 6000 
Tel 6126926 


MAESTOSO L 7 000 

ViiAppia 416 Tel 766086 


SALA B 62 gioca o muori di John Fran 
kenheimer con Roy Sctiemer Ann Market 

6 _ (16 IO 22 30) 

Ptricolaumenta intlemo di Ivan Reit 
man con Robert fledford 6R (16 22 301 
Stregati dt a con Francesco Nuti a con Or 

nella Muti 6R _ (16 30 22 30) 

Supar Fanioul é Non Paranti con Paolo 

Viltaggio BR _ (16 22 30) 

I ragatii dalla porta accanto PRIMA 
116 22 30) 


Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
ttieu Cris Campion BR (16 22 30) 


La moaea & David Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA (16 22 30) 


La moiea di David Gronenborg con Jeff 
Goldblum FA (16 22 30) 


La legga di Murphy di J Lee Tompaon 
con Charlea Bronson Carne Snod^eai G 
(16 22 301 


Sette chili in «ette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e con Carlo Verdone 
BR (16 22 30) 


62 gioca 0 muori di John Frankenheinwr 
con Roy Scheiner Ann Margret G 

_ (16 16 22 30) 

Corto circuirà di Jl^ fiedlieni > 


ROVAI L 7 000 Spece Camp di Harry Wmof conKnteCe 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 pshaw Lea Thompson FA (16 22 301 

SAVOIA L 6 000 King Kong 11 di John Gu Hermann con Linda 

Via Bergamo 21 Tel 665023 Hamlion A _ (16 15 22 301 

SUPERCINEMA L 7 000 La legge di Murphy di John Frankenhei 

Via VimmNe Tel 4B5498 h^dr con Roy Sche ner Ann Margret Q 

___ (16 15 22 301 

UNÌVERSAL L 6 000 Ternosecco di e con Giancarlo Giannini 

Via Bari 18 Tel 656030 con Victor a Abnl BR (ISIS 22 301 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
VaTiburtina Antica 15/19 
Tot 492405 

GRAUCO 

Va Peruga 34 Tel 7551765 

IL LABIRINTO lTa 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312293 


Tnndflnse 'i i va -1 d cinema mdl 
pondnnto iM !f ’Hvdeo» »Non 

vog 0 m'y .>1 * r g o u s i ai iRoSi 

rosso sjnj i'~i lyo rn luunpaesag- 

go nrwy i ofor 

Alice nel popte meisvtgiia di W 
D snoy 11 3 H proto di Dezin di t zen- 

Jte^n jR __ (20 30) 

SALA A PsOine nHa sp aggie di Eric Ro- 
hm« ( 1 9i 2 ì ì 

SALAB Strnrignr thon l’« udifltdij Jk 
rr -ci 19 2 0 


Sale diocesahe'!i> VP 


I Visioni successive 


METROFOUTAN 
YiadotCorio 7 


EMPIRI l 7 000 

y le Reame Mvgherlta 29 

re! 867719 _ 


ESPERIA L 4 000 

Plana Sonnmo 17 Tel 682864 


ESPCRO L 6 000 

Via Nomentena Nuova 11 

Tei 893908 


ETOILE L 7 000 

PianamLueina 4t Tel 8676126 


con Paul Kogan Mark Slum A 
_ (18 22 301 


Stregati e con Frinceaeo Nuti « con Ornella 
Muti BR 116 22 30) 


The HIteher ■ La lunga itrida della pau¬ 
ra di Robert Harman H (18 30 22 301 


Salvador di Oliver Stone con Jamei 
Woods Jim Bekiechi - OR (16 22 30) 


Vie 6 V del Carmelo 


PAfflS 

Vie Megna Grecie 112 


PRESIOENT 
Vie Appi* Nuove 427 


PUS8ICAT 
YiaCieoli 98 


OUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontina 23 


QUWINAU 
ViiNoilonala 20 


L 7 000 
Tal 3600933 


L 6 000 
Tel 7810271 


L 7 000 
Tel 6982296 


L 7000 
: Tel 7696569 


L 6 000 
Tel 7810146 


L 4 000 
Tel 7313300 


E L 6 000 
Tel 4743119 


Una perfetta coppia di svitati é Peter 
Hyema con Gregory Hmee BiUy Crysiai 
BR__ (16 45 22 30) 


Mr Crocodlit Chrndee di Peter Faiman 
con Paul Hogen Mark 6)um A 
(16 22 30) 


Navigator di Randal Kieiser con Joly Cra 
mer FA (16 22 30) 


itfficiécco é tf con Gitncarlo Oiarmint 
con Victoria Abnl BR (15 15 22 30) 


Pirati di Roman Poianekl con Walter Mat 
thau Cri» Campkm • 6R (16 22 30) 


Film per adulti (11 231 


Mlition di R Jotti, con Robert De Nro a 
Jemery Isona • A (16 30 22 30) 


Profuma di Gluliarta Garr^ con Flcrenca 
Guerin Roben Egan - E (VM 18) 
(16 22 30) 


AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piana G Pepe Tel 7313306 


ANIENE L 3 000 

Sompwne 18 Tal 890817 


AQUILA L 2 000 

ViaLAquila 74 Ttf 7694951 


AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
ViaMacarata 10 Tel 7653527 

BROAOWAy L 3 OOO 

Via dei Narcisi 24 Tel 2315740 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (VìHaBorghe 

se)_ Trt 8634BS 

ELDORADO L 3 000 

Vale dell Esercito 38 Tel S0106S2 

MOULIN ROUGE L 3 000 

VaM Ccrbino 23 Tel 5552350 


NUOVO L 6 000 

LargoAsgan^ 1 Tel 588116 

ODEON L 2 000 

Piana Repubblica Tel 464760 

PALLADIUM L 3 000 

PnaB Romano Tei 5110203 
PASQUiNO L 3 000 

VCQlo del Piede 19 Tal 6803622 
8PLENDID L 4 000 

Va Pier delle Vane 4 Tel 620205 


VOLTURNO 
Va volturno 37) 


CINE FIORELLI f’PO»'» 

Va Terni 94 Tel 7578695 _ _ 

ne ttf PROVINCE Grosso gonio a Chrosfnwn onKuriRu»- 

Vale delle Province 43 * 

NOMENTANO Va F Redi 4 ^ 


Fuori Roma 


I MONTEROTONDO 






Tel 9001888 
Tel 9002292 


Tel 9320128 Deche ilontro Fk re i,» ti )gan LouiiTrT 

_c hard con f vorvo C « n f (VM 18) 

Tel 9321339 Flmpwedui ' II6'22^ 


Regalo di Natele di Pupi AvatI con Carlo 
Delle Piane SA 116 22 30} 


Fxtremitlet (versione inglese! 

(16 30 22 301 


Riviste spogl erello e f Im per adulti 


FRASCATI 


POLITEAMA 
[Largo Panine 6 




L 7 000 ^ Cfornd In Dtndee d» Pater 

Tel 9420479 Feiman con Paul Hoav Mark Blum A 
(16 22 30) 

SALA e 6’ gioca o muori di John Pian- 
kenhoimor c(i hayS^Hner Ann Marget 

_ G 1 16 22 3 I___ 

Tel 9420193 Corto c rcu 'o d Jho C» ir ^ con Ally 
Sheedy Steve f t e t r-g FA 
___ 116 72 30) 



ASTRA 
VMJonio 226 


L 6 000 
Tel 8176258 


Setta chili in ietta giorni di Luca Verdone 
con Renalo Pouetio e Carlo Verdone BR 
(16 22 30) 




VALMONTONE 


MODERNO Tel 9598083 Film per edulii iin '’l 


REALE 

PioaaSonnlno 16 

L 7000 
Tel 6810234 

Mr CroQodile Dundee G Peter Fumon 
con Paul Hogan Mark Biion A 

06 22 30) 

REI 

Corto Trieita. 113 

L 6 000 
Tel 664166 

Pericolosamente inaieme G Nsn Reit 
man con Robert Recfford 6R 
(t$45 22 30) 

RIALTO L 6 000 II fiomi della rota di J J Annaud con | 



EUROPA l 7 000 Educatlon Anglalie di Oeude Roy con 

Corso dltiiie 107/1 Tel 864868 Tania Robertson E (VM 18) 116 22 301 


FIAMMA SALA A Pirati di Roman Polaniki conWsl 

ViaBisaolati 61 Tel 4761100 t« Ctk Campion 6R 


RITI 

Veli Somalia 109 


RIVOU 

Valombirdie 23 
ROUGE ET NOIR 
ViaSalvlan3l 


L 6 000 Navigator di Randa! KleiMr con Joey Da ^ 

Tel 837481 mer FA (16 22 30) kursaal 

L. 7 000 Daunbailò di Jim Jarmusch con Roberto lÀa Peisieiio 24b 


C/o La casa dallo studente (Vie Cesare Trecy Lea Alexsndra 
De iDllis 20) 


Lettera a Bratnav di Chris Bernard con 
Trecy Lea Alexsndra Pigg (21) 


Tel 460883 Benigni • BR 


ne 30 ;2 301 i screenino poutecnico 


La bella oddormenteta nel bosco DA 


Ceroseiio D sney n More 17) 


L 7 000 I nuMl e-E* POftt HM"» • EHM» * ■- 2 ^ *"'"7 "3'* 

i e6«305 1162230) I VUOiooto l3/« ™ 3611601 (18 30 21 301 


SUPEROA l 7 000 Sw Fwiomi 4 N« rjr»i« m PMt 

VI, MI, Mima 44TU 6604076 Vllasg” 66 
116 22 30 




TRAIANO Tel 6440045 Hcuio Moro cfc G. mvph Ftfiirs tem Gan 

Mar a Voler è DR 


AQORA 80 (Via della Penitenza 33 
-Tel 66302111 

Alle 21 Aaastamogmimlartott 
ti conooeo di Achille Campanile 
con Camerini Breccia Oi Carmine 
Regia di Duccio Cnmerinl 

ALLA NiNGHIERA (Via del Riarl 
B) Tel e&66711) 

Allo 21 La qranda Invaniva al 
muro dalla cinà di T Oortt Con 
La Fonte Guidi Qulntuzzi Ambre 
Ql Regia di I Losch 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 - 
Te) 6750827) 

Alle 21 15 n Oartaonan «ll'unl- 
tè d'Italia avtanielartdo la rial 
bandara (Coma ridavano I no* 
a«t nonni) Da Nino Martogllo 
Diretto e interpretato da Costanti 
no Corrozza Con M Palazzeschi 
P Abbruzzo 

ARCAR-CLU8 (Via F Paolo Toati 
ie/E Tel 6395767) 

Alle 2 1 L'amoro di Donna Jua¬ 
na con Graziano Galotoro Teresa 
Carelli Reala di Luciana Luciani 

ARGENTINA (largo Argentina • 
Tel 6544601) 

Dalle IO t3edalia 16 20 mostre 
su Eduardo De Filippo 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
e 27 Tei 5898111) 

Al n 21 Alle 2) 15 «No iton 
andaro a Modana par compra- 
m un vemehio aaeaofonoti di 
Umberto Manno Con Sergio Rubi 
ni Antonella Ponzia Regia di En 
nto Coltorli 

Al n 21 Alle 21 L'annlvaraario 
(Una «torta da rtdara) di Giovan 
no Carassi con Maurizio Panici 
Repla di Alberto Massolo 

AVAN TEATRO CLUB IVIa di Por¬ 
ta Labicena 32 Tel 2872116) 
Alte 21 15 Atman Regia di Poo 
la Latrols 

AVILA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150/393177) 

Alle 21 Avovo più stima dall'l- 
drogano di C Terron Regia di 
Franco Cognatti 

BELLI (Piazza S Apollonia tl/a 
Tel 5894875) 

Alleai Chi rutMi un pleda è for¬ 
tunato In amor* di Dono Fo Di 
retto e imerpratato de Antonio Sa 
hnei 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 

Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42 Tel 7563495) 

Alle 21 Urw donna por rae«o)>- 
pèimonto di e con Franco Ventu 
fini 

CENTRALI (Via Gelsa 8 Tal 

6797270) 

Alla 21 tS Tro aottimon* o Vt 
eh Manno Domenico con i Cavor 

n4Coh 

COLOSSEO (Via Capo dAhica 
B/Atol 7362551 , 

Alle 21 tS Come BOàco su pio- 
tro rovonti di Ramar Wornor Fas 
ebindor con F Bonacci L Zmga 
retti A T Barbarossa Regia di 
Marco Mattolmi 

DARK CAMERA (Vii Camilla 44 
Tei 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Vii Galvani 69 Tal 
353509) 

Riposo 


OEfSATIRKViadiQrottepinta 19 
Tei 6568352) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilio 69 - Tel 
4758590} 

Alle 20 45 Fordinando Scritto e 
diretto da Annibale Ruccelto Con 
iss Danieli Fulvia Csrolonuto 
DELLE VOCI (Via E Bomballi 24 
Tel 6810116) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Soro 28 Tel 
6S41S1S) 

Riposo 

or SERVI (Via dai Mortero 22 - 
Tei 6796130) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 Volpono di Ben Jon 
son con Tino Carrara Umberto 
Orsini Regia di Gabriele lavla 
FUMANO (Via S Stefano del Cec 
co 15-Tel 67985691 
Riposo 

ANIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 II moreanto di Vonoala 

di William Shakespeare con Mano 
Cerotenuto Regia di Nucci Ledo- 
gena 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sere 229 Tel 3533601 
Alle 21 Fllumona Martwono di 
Eduardo De Filippo con Valeria 
Monconi Massimo De Francovich 
Regia di Egisto Marcucci 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Alle 21 Seharao ma fora# no 

Scritto e diretto de Germane Mar 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Alla 22 30 Uno sguardo d«l 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A Tel 7372771 
Alle 21 30 Acquarlo Cabaret m 
duo tempi di E l Imperatnca cort 
I Fetobenetrateili e Mano Maglione 
LA COMETA (Via dei Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 67643801 
Alte 21 Claaio di farro di Aldo 
Nicolai con Rina Franchettl Gian 
ni Santuccio Cicck) (ngrassia Re 
già di Marco Lucchesi 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5617413) 

Allo 21 TriatI amori di Giuseppe 
Giacoaa con Franca Stoppi Bruno 
Alessandro Armando Bandini 
Mossimo Serrato Regia di Gian 
cario Sammartano 
LA PIRAMIDE (Via G Benznnl 51 
Tel 57461621 

SALA A Alle 21 Corrlapondon- 
«« naturali di I Bordoni R Paci 
dalò Con la Compagnia Giardini 
pensili 

SALA B Alle 21 Lont di George 
Buchnor Regia di MF Maestri oF 
Punto 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano t Tel 67831481 
SALA A Alle 21 L apiiecstota di 
Victor Lanoux Con Oaniolo Gara o 
Maio Di Vita Regia o musica di 
Tuo Set pB Jr 

SALAB Alle 21 15 Amoro a fu- 
matti con Roberta Passerini Vir 
gmia Vicono Regia dt Francesco 
I Paronti 

I LE SALCTTt (Vicolo del Campani 
la 14 Tal 490901) 

I Alla 21 16 La uUnovata In 
I taatro solo par un po' di D Ro- 


znovich ConM Adonsio R Ama- 
roso Regia di M Faraoni ed E : 
Nicolas 

MANZONI (Via Montazebio 14/c , 

Tel 31 26 77) 

Alle 21 Bontà Olovanno con | 
Elena Cotte Cerio Alighiero Luigi ' 
Toni I 

META-TEATRO (Via Mameli 5 - I 
Tel 6895807) 

Alle 2115 Canto-fermo Scrit 
to e diretto de Enrico Fratteroh 
con Franco Mazzi Fiorenza Mieue 
CI Valentina Montanari 
MQNGIOVINO (Via Q Genocchi 
15-Tel 6139405) 

Alle 19 30 RocHa por Gamia 
I Loroo 0 NotfW Vorfi e Lamonto 
I por Ignoeio. Con Giulia Mongiovi 
' no Alte chitarra i( Maestro Luciarro i 
Coletta 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A | 
Tel 664B735) I 

' SALA GRANDE Alle 2115 Mi- ! 
•orto o Brondaaaa n«l camerino 
n. t di Ghigo Da Chiara con Rena 
to Campate Marcello Mandò Sie- 
fanella Marrana Regia di Marco 
Meta 

SALA CAFF£ teatro 
A lle 2115 Tana por Tommy o 
Kitty di G useppe Manfridi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mvabel 
la 

SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tei 
803523) 

Alle 21 Citala di Nicolò Macchia 
velli Diretto e interpretalo da Ai 
(redo Bianchini Con Ave Ninchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
163 Tel 465035) 

Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in Ho duo parole de 
dirvi di J P De Lage Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POUTECNICO (Via G 6 Ttepolo 
13/a Tel 3611501) 

I Alle 21 Amero di Rosso Sen Se¬ 
condo con Maurizio Oonadoni Al 
I merica Schiavo Regia di Rita Tarn 
I buri 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet 
Il 1 • Tel 6794685) 

Alla 20 45 Modoo di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Slasio ed Edda Valente Regia di 
Giancarlo Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 21 Lo «roveta di Peollno di 
Renzo Martinelli con la compagnia 
stobile di Roma «Checco Durante» 
•ALA UMBERTO-ITI (Via della 
Mercede SO Tel 6794753) 

Alle 21 Capitan Frocaeee scrii 
to e diretto da Augusto Zuccbi 
con Renzo Palmer Giancarlo Za 
netti 

•ALONI MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Allo 21 30 lo con voi o per voi 

Scritto e diretto da Franco Coiiteno 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4766841) 

Alle 21 Garinei e Giovennini prò 
soniano Enrico Montesano m Se II 
tempo foeaa un gambero Re 
già di Pietro Gerinei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cns 
sia 671/e Tei 3669800) 

Alle 21 30 Trappola per topi di 
Agatha Christie con Schemmari 
Scalerà Ragia di Sofia Scandurra 
SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
! 70( 6896974) 

j AHft2l 15 Perturtieiion* n 7 
' Soggetto e regie di Nicola De Feo 


SPAZIO ZERO fVie Grtvoni 65 • 
Tel 673089) I 

Alle 21 PRIMA II Noto di A F I 
Grazzini detto il Lasca con A 6et 
letti E De Pedo D Di Bitonto 
Regia di Riccardo Rim 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macrtli 
37 Tel 6788269) 

Ane21 Animo di Giuseppe Man- 
fridi con Duilio Dei Prete e Mauri 
ZIO Morchelti Regia di Walter 
Manfrè 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatzicia 
ni 2 Tel 6696201) 

AUeZI L'ImrrwglnoftesbdiS^- 
vie Zompohni con Marcetto Vento 
Reoia di Rho Rocchi 
TEATRO IN TRASTEVERE tVh»- 
lo Moroni 3 Tel 5695782) 

Sala CaNd Teatro Alle 21 Stparf 
o elparietti diretto e interpretato | 
da Giorgio Lopez e Mino Capno ! 
Sala Teatro Ai(e 21 My-falr- i 
Watt di P Insegno R Ciufoli 
Regia dt Massimo Cinque 
TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Alle 20 45 a ratto della Froneo- 
aca Scruto e duetto de Dario Fò 
Con Franca Rama 
TOnOINONA (Via degU Acquaspar 
ta 16 Tei 6545890) 

Alle 21 Coel è ao vi pera di Lugi 
Pirandello con la Comp La Botte 
ga delle Maschere Regia di Mar¬ 
cello Amici 

TRI ANON (Vie Muz» Scevola 101 ' 
Tel 7B809aS) 

Alle 20 45 Ritomood Aiphevil- I 
le» Regie di Marto Martori* 
TEATRO T 8 D (Via delia Paglia 
32 Tel 5695205) | 

Riposo I 

UCCELUERA (Viete dell Uccelliere) | 
Tel B&5118 

Alle 21 15 Mieurar* il tempo 
dlaobiteto Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

Alle 2 1 PRIMA Ho fatto dette 
mie enime un luogo di ptaeert 
Omaggo a Roland Barihey Con ! 
Francesca De Luca Paola lurlano 
Piero Izzolino Regie di Sielano Ne 
poli 

VALLE-f Tf (Vìe dei Teatro Velie 
23/A Tel 6543794) 

Alle 21 Feuet di W Goethe DI 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro- 
bwio Sturno 

VITTORIA (P zza S MwiaUberatri 
ce e Tel 57405981 
Alle 21 II bello del ladri di J 
Anouilh con la Compagnia II Carro 
dell Orsa Regia di Maddalena Fei 
lucctH 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rwi 
81 Tel 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
620 Tel 593269) 

Ane 10 La vera «torte di Bierv- 
eaneve Regìa di Boit* Poiicka 
Con ta Compagnia Teatro dai) Az 
fobaleoo 

CIRCO NANOO ORFEI (Piazzala 
Clodio Tal 393434) 

Alfe 16 30 e a«a 21 SO Heveo di 
Nando Orfoi Festivi ore 14 45 
17 46 21 30 


CRISOGONO (Via S Gallwano S - 
Tel 5260945) 

Domani alle 17 La apoda d'Or- 
leiHlo Regia di Barbara Olson 
con la compagnia dei Pupi Siciliani 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7S517B5 7B22311) 

Sabato e domenica alio 16 30 La 
bancarella della 1001 notte 
Versione di Roberto Calve Con 
pupazzi s audiovis vi 
IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica Bile 16 45 
Mario a II drogo Regia di Aldo 
Giovonneiti 

LA CILIEGIA (Vie G Battista So¬ 
na 13 Tel 6275705) 

Deunemea alle 11 Facciamo eh* 

10 ero e che tu eri 

TATA DI OVADA (Via Capo D Afri 
ca 32 Tel 7315897) 

Tutti i giovedì e domemee elle 17 

11 cabaret dal bambini di Gianni 
Taffono con il clown Tate di Dvado 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 
2 Tel 5B96201) 

Domani elio 17 Spettacolo di bu 
rettini 

TEATRO MONOIOVtNO (Via G 
Genocchi 15 Tel 51394051 
Alle IO La bambina «ance no¬ 
me gioco teatrale con le manonei 
te degli Accettella 
TEATItO S RAFFAEIZ (Viole 
Vem m giio 1 i 

La Comp teatrale Phersu organ z ! 
za speitacob teatrali per le scuole i 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Cvcon 
vallaziona Gianicotonse IO Tel 
5892034 58911941 
Alle IO e alle 14 Le Compagn a 
Nuova C^era dei Burattini presen 
la Amore e quattro meni 


TEATRO OCLL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigti 6 Tel 461755) 
Alla 20 30 Carmen di Q B tei 
Direttore Cynl Diedonch reg a SI 
via Cassini scene Pierluigi Samen 
taru con Ambra Vespas ani o 
Eduardo Vile Coreografia di Goyo 
Monterò con il Ballei Epsahol do 
Medi d Orchestra o coro del Tea 
tro deli Opere 

TEATRO BRANCACCIO (Vio Ma 
rulana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conciliaziono 
Tel 6/60742) 

Alle 21 crvicerto di Salvatore Ac 
cordo (violool Michele Campane! 
la (pianoforte) Margaret Boiiei 
(vioiinol Tobv Offman (vralal Pe 
ter W ley (violoncetio) In program 
ma franrk Qu metto in fa m nere 
pM jnoforte e archi Borodin 
Q «Dito in re maggioro n 2 per 
aicti Schumann Qu metto «n mi 
bomoHa maggia e op 44 per p a 
noforte e archi 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazzo Tu 
acolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

Domani alle 17 30 Complesso 
«oumentala di F Duente Musi 


che di Monieverd) Bach Grogp- 
rst Bariok Durame 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO ^ (Via del Va- 
labro IO Tei 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
CARISSIMI (Via CapolecBse 9 • 
Tel 67B6834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Senta 
Prisco 8) T«| 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQUST1NIA- 

NUM(ViaS UHizio 25) 

Riposo 

AUDrrORiUM DUE PINI (Vie Zsn 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALi- 

CO (Piazzo Lauro De Bosis Tel 
36665625) 

Domani alle 21 Concerto sinfoni 
co pubblico Dirige Zoltanpesko 
Musiche di Bela Bartok 
AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Domeni alle 17 30 Concerto Le 
iremadua sonato per pianoforte di 
Beethoven Gerard Oppila (piano 
forte) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

R poso 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel 
lo 46) 

CENTR^ D ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To- 
noio 20 22 Tel 6564869) 

R poso 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

R POSO 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

R poso 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Paleslrma) 

R nnso 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Pazza del Popolo 12) 

R poso 

CHIESA 8 IGNAZIO (Piazza Co 

lonnal 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Magg o| 

R poso 

CHIESA S PIETRO (Zagarolol 
R POSO 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Alo 21 Opera Omma per organo 
di J S Bach Organista J E Goot 
t et 0 

CHIESA VALDESE (Piazze Cavour) 

R poso 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6 ) 

R poso 

GHIGNE (V a delle Fornaci J7 Tel 
6372294) 

R nosn 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE IV a C mono 93/A) 

R poso 

NUOVA CONSONANZA (Va Co 

lamaiia 16 1el 6541365) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A Tal 
6785952) 

PALAZZO BARBERINI 

I Riposo ! 


PALAZZO BR ASCHf (Piene Sen 
PenUleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Moggio 43) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPIATZ (Vie Ostia 9 
Tal 359939B) 

Alle 21 30 Concario con i Ri>. 
man New Orleene Jeu Band 
ASPHALT-JUNOLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Alle 23 Cezgon fate)* in coricar 

IO 

BIG MAMA (V lo S Francesco a 
Ripe 18 Tel 582551) 

Alle 20 30 Concerto con il trom 
betiista amoricano Jimmy Kna|>- 
pe» 

BLUE LAB (Via del Fico 3 • Tel 
6877234) 

Alle 22 Concerto dal quartatto di 
Ada MontoHanco 

DOniAN CRAY (Piazza Tnlussa 
41 Tel 58186851 
Alle 22 Concerto con Kart Portar 
e I Rttmomania 

FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 6892374) 

Alle 21 30 I figli dalla gallina 
nane favola in musico con il grup 
po Jamacie 


FONCLEA (Ja C/MCfmZrO 82/» • 
Tel C53 3021 

Alte 22 0*1 Jan Fuslon con gli 
Argani t‘« Poche 
GRIGIO NOTTE IVs dw F enaruli 
30b Tw 581724) 

Ala 21 30 C-oiiceiiP del gruppo 
Town Szraet 

LAPRUGFAif wz > Ini Ponzianl 3 
Tei ti8'«05'»5 ^RfO«47) 

Allo 22 P ano Bar con L 1.0 Lauta 
ed E< Qon o k» o Kii con 4 D j. 
Mnrcj k* c - t no lo et» 
MANGIA UH. IO gel C nquo 54 • 
Tof BBP'llf) 

Dalle22ji t n bros lianaCun 
■I gruppo d Jiin Roi 11 
MISSISSIPPI nrvyo Angelco 1Q 
Tal ) 

Afta 22 Cor>ci o ron Mercett* 
Rosa e qv intatto 
MUSIC tNN [tfCTidr- F «omini 3 
Tel fr 4*9 >* 

Allo 2 > C nnt. r 5 dnl ai motto 
Liebeixa i,.i cr larr sii) MaiutziO 
LaziBiu 

SAINT LOUIS MU'^iC CITY (Va 
doiCurgnl 11» Il 474S076) 
Ao«2C>n"i.c3R»riiril grup 
po do 8 L V 1 n nw oana Ro- 

r«n Joncie 

TUSITALA V R 1 .. Nonfii 13/c 
Tal 6/b ^ r 

Allo 21 Chambar Fuelon 
An Vi a ^ ■* -• « rj (-j De Rose 

GONNA cut J vai.as5aB71 
Tu T r Hi 

A le . . • psv*v r'Hkn'rotl, 

tari Yd«>r» aim no i « y 


Per il mondo che camoia 

LA NUOVA TE0N3LCS1A 


L®l 


MAZZARELLA 

BARTOLO 

Te delle Medaglie d Cro,10; 
Roma-Tel. (06) 3665i.3 

MAZZARELLA 

SABBATEP.L] 

Via Tolemaide, 1C 'l’T 
Roma - Tel. (06) S'iSSIC 


28 pollici stereo con telrsi;". tanja# 
36 rata da L. 77.0CJ 
24 pallici stereo con tolsvhi^o HTnpe 
36 rato da L. 69 000 
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La modestia della squadra di Maldini mette a nudo un problema 


Under, quei ventiquattro in lista d’attesa 


Scatta Fallarme giovani 

Pochi baby-campioni e nazionali a se<xo 


ArpcntitJ 

Didonè 

Mauuccato 

Baiane 

Olio 

MInaude 

Buao 

Gani 

Papanln 


(Sfascia) 

(Como) 

(Como) 

(Empoti) 

(Empiti 

(Iniwl 

(Juvontus) 

ISampdona) 

ISampdoria) 


12 B 1965 
16 7 1967 
27 I 1969 
24 2 1968 

13 1 1966 
22 3 1967 
19 12 1969 
13 10 1968 
18 6 1966 


libero 
interno 
attaccante 
ala interno 
ala 

centrocampista 

centravanti 

centravanti 

terzino 


Dell Anno (Arezzo) 4 6 1967 centrocampista 


Uurari 
Luppi 
Pellegrini M 
Minoni 
Rottila 
Mandeiti 
Levanto 
piacentini 
LonghI 
Valoti 
Pellegrini 0 
Annoni 
Turrinl 
Biondo 


(San) 

(Bologna) 

(Cagliari) 

(Cesena) 

(Genoa) 

(Lazio) 

(Lecce) 

(Modena) 

(Modena) 

(Parma) 

(Pisa) 

(Samb) 

(Samb) 

(Taranto) 


17 3 1966 
23 a 1966 
2 1 1966 

8 2 1967 
13 11 1966 

4 12 1967 
25 7 I960 

9 4 1968 
27 9 1966 

9 1 1966 

10 t 1966 
1 7 1966 


tert mediano 
terz mediano 
centravanti 
libero 
eia 

centrav ala 

mediano 

intorno 

intorno 

ala interno 

centravanti 

mediano 

centrocampista 

terzino 


ROMA Dalla Under 21 un irrido d'al* 
(arme 11 calcio italiano è in piena crisi di 
Dietro quel magnifico 
‘ ' ’ *' AiegUo 

trasfe* 


produltivitA _ . 

ffUppQ che fu ta nazionale di < 
vicini t che ora per Bradi si ata 
rendo nella nazionale maggiore, viene 
■ila luca un poncoloao vuoto Pochiaai* 
mi quelli glii aulla via dell affermazione 
definitiva Oli altri fra quelli utilizzati, 
carneadi volenterosi, ma in chiaro difet> 
to di maturiU e di adeguati mezzi teoni* 
ci 

Davi^nti a Cesare Maldmi, nuovo pa* 
dre-padrone della rappresentativa dei 

S lovani, finora sono sniati una trentina 
i liqciton nelle tre gare ftn qui oispu» 
tate E oltre a quelli di mercoledì scorso 
aono stali chiamati precedentemente 


anche Gazzaneo Suslc, Comi e Batdieri 
(fuoriquota) Gregon, Benedetti Cim 
mino e Cmnta (questi ultimi tre attuai 
mente bloccati da infortuni) Ma il Uvei* 
lo non ha mai toccato punte dignitose, 
segno di una carenza che non loscia ben 
sperare por il futuro, soprattutto in re 
porti delicati quali sono il controcampo 
e l’attacco Ora Maldini avrà anche lo 
sue «fìSBazioni* c forse qualche cosa po 
Irebbe rivedere ella luce dei primi tre 
impegni e in vista dei promossi Però, a 
sua giustificazione, occorre far presente 
che (e eventuali alternative non sono ec> 
celse 0 comunque tali da cambiare in 
maniera radicale le cose Inoltre ha la 
sfortuna di poter contare su r^azzi in 
età di un certo valore come Filardi e 
laneo, ancora fermi dopo aver subito 
ieiicatl Interventi operatori, che avreb* 
— potuto dare qualcosina in piu Ca* 
u al commissario tecnico si può 


rimproverare di insistere su un parco 
giocatori dotato di scarsa duttilità tatti 
ca Piu che una squadra di giovani, eetn 
bra una squadra di altri tsmpi, dove la 
staticità e quindi la prevedibilità sono 
caratteristiche costanti 

Ecco forse nel mozzo dei giovani in 
lista d'attesa potrebbe tentar di pescare 
qualcosa di diverso, che dia piu sprint, 
piu dinamicità a un gioco che sa dienti 
co 

Per esempio perché non provare Pa- 
ganin, che nella Saropdoria si sta com* 
portando onorevolmente’’ E un lettino 
moderno, capace di saper anche impo* 
stare la manovra Perené ignorare Ar* 
gentesi, che giocando in serie A à sotto* 
posto a test molto piu probanti rispetto 
a Costacurta, che gioca in serie C nel 
Monta'’ Perené non trovare nella lista 
dei papabili un mediano che sia meno 
elefantiaco di Zanoncelli, che ha un'au* 


tonomia di sessanta minuti al massimo 
e che dimostra tutta la sua immaturità^ 
Tutte considerazioni « interrogativi 
che non addolciscono la pillola di un 
sistema calcistico sempre piu teso a rac 
cogliere con rapidità i frutti, senza co* 
struiro dalla base E dall alto non c è un 
minimo di salvaguardia del prodotto 
nostrano Con il trascorrere degli anni 
I arrivo degli stranieri ha imito por ina* 
ridire i serbatoi naturali del calcio Non 
per niente l’attuale Under 21 italiana è 
una delle piu scadenti di quelle messe in 
cantiere neH’ultimo decennio Le prece* 
denti, a parte ) ultima di Vicini vera* 
mente unica, hanno sempre regalato 
qualche cosa al grande calcio 
Occorre dunque intervenire e in fret* 
ta, casomai nvedendo alcuni capitoli 
della legge 9i, che certo non solleciU le 
società a rivolgere particolari attenzioru 
e cure ai aetton giovanili pg («a. 


Bearzot si rabbuiava solo a 
sentirne parlare Vicini si met 
te le mani nei capelli anche se 
non lo ammette, però spera di 
evitare almeno 1 arrivo del ter 
20 Chi sta alia guida della na 
tionale non e certo per il calcio 
Italiano rimpolpato dagli etra 
meri Ai club non interessa e le 
squadre azzurre vedono ottor 
no a loro il deserto 

Il fatto e che i giocatori con 
tarèa estera hanno occupato i 
posti piu importanti e a loro è 

a uasi sempre affidata la cabina 
I regìq nisultato i centro 
campisti e attaccanti italiani 
validi sono sempre di meno 
perché non esiste il ricambio 
naturale e il futuro si presene 
sempre piu cupo E probabile 
l’apertura ad altri stranieri (ve* 
dileggi Cee), mentre è scatena* 
ta la corsa al nuovo straniero 


Straniero 
il campione 
piace ai più 


per la prossima stagione Basta 
dare un'occhiata alle ultime in* 
discrezioni al calcio mercato 
già in atto per averne la confer 
ma 

MILAN Scelte fatte, Gul* 
lit e Van Bosten saranno anima 
e cervello 

jyVE — In prima linea 
Rush e Laudrup. e a centro* 
campo partendo Platini (tutto 
scontato'’) si apre una voragine 


Mtìgnn 0 Notanslcfnno) 

INTLR — Libero Passarella 
Rummenigge in attacco a meno 
che giunga a centrocampo Mat 
thaeus (possibile anche Di 
Gennaro) 

NAPOI1 — Maradona e poi 
Carcca ('’) 

vruÒNA — A centrocampo 
Berthold poi Elkjaer a menocii 
una clamorosa operazione (Ro* 
ma') 

ROMA — C'è Boniek, vor* 
rebbero Elkjaer ed anche Dos* 
sena oltre arrancini 

SAIVIP — Oltre a Brieeel cer* 
cano lo jugoslavo Gudalj e l’u* 
nica punta in circolazione Re* 
bonato _ 

TORINO -• Restano Kieft e 
Junior 

FIORENTINA — Si punta 
su Hateley 


Zurbrìggen 
azionata 
dello sponsor 

CRANS-MONTANA - (r m ) PIrmIn Zurbrlg- 

f ien hi risparmiato qualche soldino rischlano^o 
a pelle sui tracciati della discesa libera e non 
ha aspetutoa investirli 11 ragauo ha acquista* 
U) una quota consistente delia Nahholz Sa. una 
socleu (il Schoenenwerd, cantone di Soletta, 
che fabbrica abbisllamento per sci La quota 
per ora è sconoscliila ma si sa che In pochi anni 
raéliunserà il SO per cento E non basta nella 
nroMlma auombfeo generale della Nabholz, 
rlrmih aura eletto nel consiglio di amministra* 
ilone. Iji novità non è da poco perché apre un 
mondo ancora inesplorato agli atleti di vertice 
lui piano delle sponsorlsuzionl La Nabhoiz è 
fornitrice della nailonale svinerà Una opera* 
alone dei genere avrebbe dovuto esser vietata 
dalla Pedereci svinerà che Mene strettamente 
fegati I luol atleti nelle varie operazioni com* 
merotall Òime è stato posiiblle aggirare I ••ve^ 
Mten* della Ffs? Semplice Zurbrtggen ha eoo* 
pUto sette atleti imporunti in una operasione 
pr(>moiaa dalla Sociélé de Banoue Suisse e 
quindi II è reso benemerito anche In questo 
campo, oltre che in quello deiragonlimo sporti* 


Arrivo 


1) Tamara McKInney (Uu) 1.2518: 2) Vreni 
Schneider (Svi) 12000, 3) Erika Hess (Svi) 
1.26.11; i) Anita WachUr (Aui) 1.20 92.9) Sylvia 
Eder (Aus) 12118, 6) Nadia Bonflnl (Ita) 
).m0; 7) Èva Twardokena (Usa) 1.27 93. fi) Lu* 
dmllla Milanova (Cec) 1 28 49, 9) Karen Percy 
(Canada) 128.87.10) Oeth Madaen (Uu> 1 .S 0 . 26 . 


Ai Mondiali di Crans Montana Tamara McKinney vince Io slalom delia combinata 



Maìr ce l’ha fatta, Girardellì no 

Michael corre la libera, Marc ancora ko 



Dal nostro Inviato 
CRANS-MONTANA — Il 
dubbio che Michael Mair si 
lortava appresso era picco* 
Issimo, cosi piccolo che era 
Impossibile trovarglielo ne* 
gii occhi e nei sorriso Oggi il 
ragazzo ha preso parte a en* 
trambe le prove cronometra¬ 
te c se l’è cavata benissimo. 
«Noi crucchi», ha detto, asla* 
mo duri Non cl sono proble¬ 
mi correrò e correrò j^r vin¬ 
cere Oggi non mi sono dan¬ 
nato l'amma per evitare inu¬ 


tili dolori e domani sarò in 
pista senza protezioni al gi* 
nocchio e senza farmi Iniet¬ 
tare antidolorifici Vi dirò d) 
piu sto bene e se mi andrà 
male potrò solo dare la colpa 
a me stesso» Michele 11 gi¬ 
gante non ci prova nemme¬ 
no ad anticipare scuse, an¬ 
che se 11 ruzzolone di due set¬ 
timane fa gli offrirebbe la 
chance di mettere le mani 
avanti. Si è invece rifatto 
male Marc Olrardelll nuova 
lussazione della spalla sini¬ 
stra nella seconda discesa. 

Qlornata piuttosto inten¬ 
sa quella di Ieri con lo slalom 
della combinata delle ragaz¬ 
ze e due prove cronometrate 
del maschi Tamara McKin¬ 
ney ha vinto per la terza vol¬ 
ta nella stagione dopo Cour¬ 
mayeur e Mellau ribadendo 
di essere In strepitose condi¬ 
zioni di forma La piccola 
atleta ha distanziato ampia¬ 
mente, sul facile disegno del 
monte Chetzeron, le svizzere 
Vrenl Schneider ed Erika 
Hess. Ma Erika non si è 
preoccupata: iNon avevo 
nessun interesse a spremer¬ 
mi Mi Interessava unica¬ 
mente arrivare in fondo non 
troppo lontana dalle rivali 


veramente pericolose* B le 
rivali veramente pericolose 
sono tutte dietro di lei Una 
delle piu temibili, Maria 
Walllser, è stata addirittura 
squalificata per aver manca¬ 
to una porta E cosi per la 
piccola veterana elvetica si 
profila 11 terzo successo 
mondiale In combinata dopo 
quelli di Schladmlg (1963)6 
di Bormio (1085). Erika è 
stanca di vivere chiusa nella 
trappola deiragonismo e alla 
fine della stagione smetterà. 
Vuol farlo con un titolo iri¬ 
dato In più da aggiungere al 
quattro già conquistati 
Sul pendio invaso dalla 
nebbia Cera anche la grazio¬ 
sa Nadia Bonflnl che dopo 11 
nono tempo della prima di¬ 
scesa ha fatto il terzo nella 
seconda risalendo ai sesto 
posto Nadia sorrideva e non 
aveva voglia di piangere. 
Non era contenta di sé e 
nemmeno scontenta Ha già 
capito che questa stagione è 
da buttare e non vuol pen¬ 
sarci troppo Cerano anche 
Pelago. 


Carla l 


go e Micaela Mar- 


igo 

sola che ne nanne combinate 
di tutti I colori E cosi cl si 
chiede con quale recondito 
scopo le abbiano avviate In 
questa avventura curiosa di¬ 


visa In due gare Allenamen¬ 
to? Una competizione Iridata 
dovrebbe avere scopi un tan¬ 
tino diversi II povero Guido 
Regruto, direttore agonisti¬ 
co delle azzurre, Ieri portava 
occhiali nerissimi per evita¬ 
re che gli si leggesse negli oc¬ 
chi la delusione La Jugosla¬ 
via ha portato a Crana^on- 
tana due atlete E la Jugosla¬ 
via non ha una squadra fem¬ 
minile meno forte (o più de¬ 
bole) della nostra. 

Intanto 1 luminari della 
Fls, Infaticabili nel compli¬ 
care la vita al prossimo (c’è 
un funzionario stipendiato 
per star sveglio di notte a 
pensare 11 pensabile), hanno 
rifatto il programma. Ecco¬ 
lo oggi, alle 13, discesa libe¬ 
ra delle ragazze per la com¬ 
binata, domani alle U disce¬ 
sa maschile per 11 titolo asso¬ 
luto, domenica alle 11 30 di¬ 
scesa femminile oer 11 titolo 
assoluto e alle la 30 discesa 
maschile per la combinata. 

Esaurite le discese non do¬ 
vrebbero esserci piu proble¬ 
mi E cosi non ci resta che 
sperare in un programma 
che resti quel che era. 

Remo Muiumecl 


Prime prove ieri a Le Castellet della monoposto con motore Italiano 

Arnoux al volante delle novità 
tiene a battesimo la Ligier-Alfa 


Dal nostro inviato 

LE CASTELLET — «Vernice» per la nuo* 
va Ligior*Atfa Romeo d) Formula l ieri po* 
meriggio sulla pietà francesodi Le Castel* 
Ut A tenero a battealTno la monoposto ita* 
Io-francese è stato René Arnog* La rottu* 
ra di una guarnisione del filtro deU'olio ha 
interrotta presto le prove ma non ha in 
alcun modo frenato la curiostià per la nuo¬ 
va vettura La Liaier si presenta rivoluzio* 

B ata rispetto alla passata stagione Piu 
SMa nel corpo centrale, diu stretta e com¬ 
patta, con una scocca piu leggera e piu rigi¬ 
da Novità anche per quel che riguarda le 
•oapensioni anteriori a doppio triangolo, 
con moni in meccano saldatura Novità 
anche per quel che r.guarda le sospensioni 
anteriori a doppio triangolo con mozzi in 
meccano saldatura La vettura peserà an 
che \ina trentina di chili In meno Molta 
attonrione è stata prestata anche all aero 
dinamica I cassoni laterali sono lunghi e 
baili (con lo scambiatore di calore a sini 


etra e a destra 1 radiatori dell’acqua e Io 
scambiatore doli olio) Ma la peculiarità in 
assoluto è la leggerezza Due parole anche 
sul nuovo motore Alfa Romeo presentato 
con legittimo orgoglio dall entourage tecni 
co di Arese presente a Le Castellet Innanzi 
tutto il quattro cilindri turbo e I unico prò 
pulsore montato in posizione portontc 11 
propulsore ùuttodi uno progettazione ini 
nata rei 1964 ha due turbine (altra novità) 
che 81 presentano accoimiale e copace di 
sviluppare 900 cavalli Pesa complessiva 
mente 13() chilogrammi Molte le at tese e le 
speranze per questa nuova vettura Gu> 
Ligier, il team manager «Con I Alfa Romeo 
abbiamo messo in piedi un rapporto di la 
VOTO mollo proficuo che spero potrà dare 
buoni frutti in breve tempo Non chiedete 
mi previsioni per il prossimo mondiale So 
no però convinto che la nostra vettura sarà 
competitiva e potrà darci delle soddisfnzio 
ni» 

Gianni Tonti responsabile tecnico del 
1 Alfa corse «Abbiamo svolto un lavoro se 
no e programmato Per quel che ci riguur 
da siamo convinti che il nostro turbo potrà 
risultare competitivo Conoscendo (juv 1 1 
gier e 1 esperienza del pilota Arnoux credo 


potremo raggiungere presto nsultati soddi¬ 
sfacenti» 

René Amouz dopo i primi giri sulla nuo¬ 
va vettura esprime giudizi improntati al 
1 ottimismo «Dovrò abituarmi al motore il 
4 cilindri e infatti piu patente ma anche 
piu brusco rispetto ai G cilindri Renault La 
vettura con le tante novità ha bisogno di 
rodaggio» 

La Ligìcr Alfa Romeo proseguirà i test a 
Le Castellet anche nelle giornate di oggi e 
domoni Dal I6 al 21 febbraio sarà invece a 
Jerez de la Frontera. in Spagna C è ancora 
il problema del secondo pilota da risolvere 
Ieri a Le Castellet il 44 enne francese Jac 
ques Laffite che lo scorso 15 luglio fu vitti 
ma di un grave incidente a Brands Match 
nel quale si fratturò entrambe le gambe, ha 
manifestato l'iotenzione di ritornare pre 
sto olle corse £ ancora claudicante ma la 
sua speranza e quella di ^ter ritornare sul 
la monoposto francese Riuscirà entro apri 
le a convincere Ligier del suo completo re 
cupero'’ Sembra obiettivamente difficile 
Salgono cosi lo quotazioni dell italiano 
(jhinzani 

Walter Guagneli 


La Tracer «doma» anche i’Orthez 
La finaie di Coppa è ad im passo 



MILANO — Questa Coppa dei 
Campioni è piu facile vincerla 
che jicrderia cosi almeno sem 
bra seguendo le partite della 
formazione milanese della Tra* 
cer, che ieri sera ha vinto con 
Irò lOrthez 84 a 75 giocando 
malissimo Sembra la solita 
stona questi milanesi che non 
convincono, che giocano male, 
ma vincono L ieri sera questa 
legge SI è puntualmente npetu 
ttt ! Orthei è una squadra che 
polreblie a malapena militare 
nel campionato di A,: nulla 
piu Un paio di buoni giocatori, 
un onesto americano e nion- 
t’altro La panila ovviamente è 
•taia brutta, i milanesi sono 
fiati sempre in testa avrebbero 
potuto clìuidere la partita a 
metà del primo tempo quando 
avevano conquistato U punti 


TRACER 84 

ORTHEZ 75 

TRACER Bargna 7 Boselli 7 0 Antoni 16 Premier 19 Mone 
ghin 6 Barlowl? McAdoo 12 Tin da 2 punti 23/45 Tiri da 3 
punti S/15 Totale tiri 31/60 Tiri liberi 14/21 
ALLENATORE Peierson 

ORTHE2 Ortega 12 Carter 18 Hufnagel 5 Gadou 10 Keba 8 
Hequet 10 ScheHler 12 Tiri da 2 punti 30/63 Tiri da 3 punti 
2/11 Totale tifi 32/74 Tin liberi 9/12 
ALLEANTORE Fisher 

ARBITRI. Oouvis (Crocia) e Paszucha (Polonia) 

NOTE. 9 000 spoHaton por 11O milioni di incasso Fallo tecnico 
per protesto a Carter 


di vantaggio (26 a 14 all ) ) ma 
non Cl sono riusciti Anzi sono 
andati rompletamenie nd pai 
loneeil primo tempo e finito l") 
a 30 Nel secondo tempo stessa 
stona l.a panna diventa aneor 
piu brutta, i palloni vengono 
persi con panao facilità sia da 
una squadra che dall altra 'Tra 
i milanesi non è grande ne-nta 

B er nessuno Meneghin non c è 
I Antoni (che Feierson si osti 
na a non voler far riposare e 


infatti ieri sera il |)lav della 
IVactr olla fine della partita 
oveva gli iKchi fuori dalle orbi 
te) ha segnato 4 ennehin da 1 
punti mn ho sbiiglinlo passaggi 
cht forse non avrtblie sbagliata 
neanche un junioios McAdoo 
non è mai stato in partita Pro 
mier pur avendo messo assie¬ 
me 19 punti tra un disastro 
L americano Barlow sembrava 

f lassare per caso ogni tanto sol 
t) canestro A meta del secondo 


tempo 1 milanesi avevano ri 
guadagnalo 13 punti di vantag 
gio(60a47) In completo diNor 
mo tattico e agonistico il quin 
tetto di Peterson ha tentato an 
coro una volta di buttar via il 
vantaggio, ma questa volta 
I Orthez non è riuscita a rien 
trare in partita Sono bastati 
due 0 tre canestri di Meneghtn 
un paio di canestri di Premure 
alla fine il tabellone segna 81 » 
75 peri milanesi A questo pun 
lo portandosi jn testa al girone 
sono praticamente sicuri di is 
sere una delle due squadre fina 
liste delta Coppa dei Campioni 
1986 87 

Silvio Trevisani 

• A 7ara gli israeliani del 
Moccabi hanno battuto 81 78 
io Zadar nella partita di ritorno 
nel girone finale della Coppa 
dei Campioni Con il successo 
salgono ai nuov o le quotazioni 
def Maccabi 


Più giovane, più atletico, 
più vigoroso e più potente, 
Chris •Ace» Pyatt, Il mulatto 
01 X5/fng(on. Londra, sem¬ 
brava logicamente U favori¬ 
to nella sua sfida volontaria 
di mercoledì notte, a Peru¬ 
gia, contro Oianfranco Rosi 
un vecchio ragazzo, deiu^so, 
ricco d’Intelllgenza, di abili¬ 
ti difensiva e di tecnica ma 
«carso nel punch per ferma¬ 
re l’aggressivo (ìghter Jl 5 
gennaio 1985, nel medesimo 
ring, l'umbro di Assisi era 
stato umiliato dal terribili 
destri di Lloyd Honeyghem, 
altro britannico di colore, 
nato però In Glamalca, at¬ 
tuale campione del mondo 
dei welters per II Wbc e ribf 

Quello di Gianfranco Rosi 
sembrava un sogno Impossi¬ 
bile strappare II campionato 
europeo del medi-Jr al quasi 
Imbattibile Chris •Ace» 
Pyatt, che aveva perduto 
una sola volta per ferita al¬ 
l’arcata sopraccigliare, era 
un autentica impresa Fra 
i altro Rosi doveva dimo¬ 
strare di aver digerito 11 pe¬ 
sante ko subito da Lloyd Ho¬ 
neyghem, di aver dimentica¬ 
to l’amarezza provata per 
quella sconfitta, la seconda 
della sua carriera, Inoltre di 
non aver sofferto nel salto di 
categoria dalle 147 libbre 
(kg 66.678) del welters alle 
154libbre(kg 69 853) del me¬ 
di-junior Ebbene Gianfran¬ 
co Rosi è riuscito a tornare 
splendidamente, con pieno 
merito, in prima linea sul 
fronte europeo dopo 12 as¬ 
salti aspri, intensi senza so¬ 
ste, davvero interessanti 
Non è mancato un pizzico di 
suspense quando, sesta ri¬ 
presa un largo duro crochet 
sinistro (I asso nella manica 
di r>att) ba sorpreso abil¬ 
mente Rosi che, caduto sulla 
stuoia, si é subito rialzato 
per ascoltare II •conteggio» 
dell arbitro Rafael Gomez 
Bravo un barbuto spagnolo 

Il Knock*do«n di Rosi ha 
ricordato quello subito ad 
Agrigento da Patrizio Oliva 
nel suo mondiale con II mes¬ 
sicano Rodolfo *E1 Calo» 
Gonzalez Gianfranco Rosi, 
piuttosto teso aveva inco¬ 
minciato in maniera incerta 
questa partita che poteva 
rappresentare 1 ultima 
vpiaggia delia sua carriera li 
gioco pressante del britanni¬ 
co ha reso confuso lo stile 
cbtaro rapido e sciolto del¬ 
l'umbro 

Nel secondo round, passa¬ 
ta l’emozione, il nostro cam¬ 
pione aggrediva con Impeto 
e determinazione Chris «Ace» 
P}àtt mettendolo In diffleoi- 


Rosi europeo dei medi jr. 

Diventa realtà 
quel so^no 
impossibile. 





Uno fcambio tra Ryatt • Rosi 


Gli stadi alla Camera: 
una partenza difficile 


ROMA — l'avvio ieri alle commissioni congiunte Interni c 
Lavori Pubblici delia Camera, dei decreto legge sugli impianti 
sportivi, ha permesso di capire che II cammino de) provvedi* 
mento non sarà nc facile ne breve Molte sono stale infatti le 
perplessità manifestate dal parlamentari, a cominciare dagli 
stessi relatori, il repubblicano Giorgio Medn e il de Concetto Lo 
Bello I deputati Intervenuti hanno rilevato ta scarsa chiarezza 
del decreto e la necessità di precisare alcuni punti che riguarda¬ 
no 1 criteri di ripartizione, il ruolo — nella progettazione co* 
struzione e gestione — dei priv ati nelle società sportiv e. la suddi* 
visione tra ifondi destinati agli stadi per 1 mondiali e quelli per 
gli Impianti di base le procedure per gli appalti, l inserimento 
tra le opere d) altre infrastrutture (viabilità parcheggi eccete* 
ra) Èstaodecisodi costituire un comitato ristretto (siriunirà la 
prossima settimana) con il compito di affrontare, in modo infor¬ 
male e rapido gli aspetti piu controversi del decreto, e per mi¬ 
gliorarlo Generale é stala la v olontà manifestata dal parlamen* 
tari — e sostenuta dallo stesso ministro Nicola Caprla — di non 
aprire I» strada a soluzioni faraoniche (tanto paga lo Stato) con 
finanriiii'ientia pie'di lista per qualsiasi progetto presentalo Se 
— come e stato detto —si deve costruire per il 1990, ma guardan¬ 
do al 1991 e giusto dotare le città scelte per i mondiali di stadi 
moderni, confortevoli e sufficientemente capienti, ma anche 
non percorrere il cammino di cattedrali nel deserto per quell u- 
nico avvenimento I comunisti (é intervenuto Milziade Caprili) 
hanno crUicaio ta mancanza di una programmazione, entro la 
quale collocare 1 criteri di ripartizione del fondi Manno perciò 
proposto l'istituzione di un comitato tecnico di valutazione 11 
ministro ha respinto ta proposta, affermando che ormai, dopo 
due incontri, la palla e passata ai Comuni 


tà Rosi era tornato ad essere 
li «vero» Rosi c ia conferma 
l'abbiamo avuta dopo la fu¬ 
gace caduta sulla stuoia per¬ 
ché daJJ’assaito seguente, il 
settimo, Oianfrrneo ha co¬ 
struito con colpi veloci e pre¬ 
cisi, con abilita e sapienza 
tattica la sua indiscuiibiie 
vittoria 

Rosi ha convinto la giuria 
unanime nei verdetto a fa va¬ 
re dell’italiano Periasforiai 
punteggi sono stati arbitro 
Rafaei Gomez Bravo 
118-114. giudice svizzero 
Franz Marti 125-213, giudice 
belga Edmond Meulenbcrg 
118-112 quest'ultimo, però, 
ha esagerato Sul nostro car¬ 
tellino a vevamo tre punti per 
Rosi, quindi successo chiaro 
e limpido e promettente per 
il perugino peso medio-jr 

Nel futuro i suol sfidanti, 
oltre l'avvinto Chris «Ace» 
Pyatt, potrebbero essere il 
francese di colore Sald Fred- 
dy Skouma dai pugno di fer¬ 
ro e II men to di v etro. i altro 
transalpino Marc Ruocco, 
un paio di britannici, il bian¬ 
co JJmmy Cable che nei 1984 
mise drammaticamente ko 
Skouma e II nero Prtnee Ro- 
dney che ha per manager 
Maurice Hope antico vinci¬ 
tore di Vito Antuofermo e 
Rockv Mattioli, o magari, se 
riesce ancora a fare li peso 
delie *154 iibbre», li nostro 
Intrepido guerriero Luigi 
Mjnchlllo presente nel rlng- 
slde di Perugia 

Non crea/amo che Rosi 
pens' al mondiale, in questo 
caso gli consigliamo di ev ita- 
re li giamaicano Mike 
McCallum campione Wba 
preferendogli Buster Dray- 
fon (Ibf) di Phlladelphia op¬ 
pure Duane Thomas (tVbc) 
del Michigan già av\ersari di 
Sumbu Kaiamhay campione 
d'itaììa del medi 

Un pugile che fa parlare di 
sé, ma per la sfortuna è 
Francesco DsmtanI Scelto 
per il «mondiahnoi del mas¬ 
simi lanciata dal Wbc, ha già 
visto due \olte sfumare la 
•chance» Stasera, venerdì, a 
Lucca, Damiani doveva bat¬ 
tersi con Eddle Oregg ma II 
veterano nero di Brooklyn, 
New York, sJ è slogato una 
caviglia scivolando sul 
ghiaccio 

La nuova data per quesfo 
pseudo mond/a/e (sempre a 
Lucca) é stata fissata per il 
i4febbraJo un giorno Infeli¬ 
ce perché il 14 febbraio a 
Campione d Italia iJ fjcrga- 
niasto Ange/o Roto/i tenterà 
di strappare ai portoricano 
Carlos «Sugar* De Leon la 
cintura Wbc del massimi- 
leggeri, ossia delle 190 libbre 
(kg 86,182), un titolo più im¬ 
portante del •mondiallno» 

Giuseppe Signori 


Platini: «Litigo 
con Boniperti 
sul calcio» 




TORINO - Che 
DonipertI e Tiatl- 
ni intendano il 
calcio in maniera 
diversa non é una 
novità Ma che sla 
il francese a confidarlo é sicu¬ 
ramente un fatto sorprenden¬ 
te, un sintomo del distacco or¬ 
mai avanzatissimo tra Platini 
c la Juve Senza Intenti pole¬ 
mici Ieri Platini ha parlalo In 
televisione del suol rapporti 
con il presidente. «Quando 
parliamo di calcio litighiamo 
molto spesso — ha detto Mi¬ 
chel — vediamo le cose In mo¬ 
do differente, sotto 11 profilo 
tecnico partiamo da due punti 
di vista diversi Torse é anche 
per questo che chiacchieriamo 
quasi sempre di denaro DI Ilo- 
nipcrti, però, debbo dire che 
oltre alla competenza trovo In 
lui la comorensione del nostri 
problemi E stato anch'egli un 
giocatore ad alto livello, può 
capire quando qualcuno di noi 
si trova In dlfflcoltAi*. 

Sara Simeoni 
a Azzaro sposi 
il 28 febbraio 

nOMA - Sara SI- 
meoni (34 anni, 
campionessa 
olimpica a Mosca) 
ed Lrminlo Azza- 
ro (39 anni, ex az¬ 
zurro primatista del salto in 
alto con 2 18) si sposeranno II 
28 febbraio a Verona. L'an* 
nuncio é stato dato Ieri nel 
corso di una breve riunione 
svoltasi nella sede della Fede¬ 
razione italiana di atletica, 

R rcsente il presidente. Primo 
ebiolo «Ho voluto dare Tan* 
nuncio — ha spiegata Sara SI* 
mconl — neU'amoiente In cui 
vivo da tanti anni, nella fede¬ 
razione che è un po' la mia fa¬ 
miglia' 

Coitnors in Urss 
in tournée 
questa estate 

WASHINGTON- 
Quasi certamente 
Jlmmy Connora, Il 
trentaquattrenne 
campione atatunl- 
' tense vlneltore 

nella sua lunga camera di ot* 
to titoli del Grande Slam, farà 
in luglio una tournée In Um 
per gTocare una sen» di Incon¬ 
tri a Mosca con il n. 1 aovictlcot 
Andrei Chesnokov. L’accordo, 
dato per scontato dairagentia 
Tass, non é stato ancora fir¬ 
mato anche se I rapprceentan* 
ti della aocicta Proserv, che cu¬ 
ra l’immagine di Connort, ao¬ 
no ottimisti su una rapida 
conclusione delle trattative. 1) 
fuoriclasse cecoslovacco Ivan 
tendi è sempre in tesu alla 
graduatoria mondiale dell'As- 
BoclBzlone dei tennisti profeo- 
sionlsii (Alp), davanti ai tede¬ 
sco occidentale Bora Decker 
Questa in dettaglio la clanifl- 
ca 1) Ivan Lendl (Cec), 8) Bo¬ 
ris Becker (Rft), 3) Stefan 
Cdberg (Sve); 4) Mais Wllan- 
der (Sve); 5) Yannlck Noah 
(Fra), 61 Henri Leconte (Fra). 
71 Joakim Nystroem (Sve), 8) 
Jlmmy Connors (Usa). 9) Milo- 
slav Mecir (Cec), 10) Andrea 
Gomez (Ecu) Crescono le quo¬ 
tazioni di Edberg che ha sca¬ 
valcato al terzo posto il conna¬ 
zionale Wilander. 

Kìlly si dimette 
dal Comitato 
Olimpiadi *92 


PARIGI 


Dopo 
k soli 17 giorni dalla 


sua nomina, il 
pluricampione 
olimpico di sci al¬ 
pino Jean^Dlaude 
KìIIt ha annunciato le sue di¬ 
missioni da presidente del co¬ 
mitato francese organizzatore 
delie Olimpiadi invernati di 
sci previste ad AlbertvUle (Sa¬ 
voia) nei 1992. «Volevo orga¬ 
nizzare del giochi per lo sport 
e per gli atleti — afferma KtHv 
— e soprattutto nel quadro del 
realismo economico Questo 
non mi pare possibile e quindi 
lascio li posto a chi la pensa 
differentemente- 

Su «Noi donne» 
sport 
al femminile 

ROMA — «Noi 
donne- e lo sport. 
Un problema sem- 
pre piu crescente 
Nel numero che 
sarà in edicola il 
primo febbraio il mensile -Noi 
donne» uscirà con un inserto 
di trentadue pagine, intitolato 
«Tuttasport» In questo Inser¬ 
to le Icttnci e 1 lettori potran¬ 
no irov are le voci e le parole di 
alcune delle atlete lUliane piu 
famose che mettono in risalto 
l problemi che devono affron¬ 
tare le donne nel mondo dello 
sport Suirinserto, oltre ad al¬ 
tri numerosi interessanti arti¬ 
coli non mancheranno 1 dati 
staiislicl su i record maschili e 
femminili a confronto, le ita» 
liane e lo sport, gh italiani un 
tiiu su quale sia la spesa 
mensile per lo sport In fami¬ 
glia 

Morto Bonacossa 
proprietario della 
Gazzetta dello Sport 

MILANO —■ È morto in una 
clinita di Itone (Francia) al¬ 
l'età di 73 ànnl U conte <>4are 
Nonacossa proprteurlo della 
tesuu de) quotidiano «(«az- 
tetta deho Sport» acquisita 
dalla sua famiglia fin dai 192;» 
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La linea 
Gorbaciov 


membri del Comitato con* 
trale — esclama Oorbaclov 
-- al sono pronunciati per lo 
nvolglmemo di una confo* 
rensa di partito Un grande 
fatto politico per il partito lo 
credo che anche coloro che 
non hanno preso parte alla 
discussione condividono 
«questa proposta che U PoU* 
tburo ha presentato al Pie* 
numi. Sarà uno del prossimi 
Plenum del Comitato cen¬ 
trale a definire I tempi e le 
modalità di svolgimento del¬ 
lo conferenza Anche su que¬ 
sto punto — evidentemente 
di cruciale importanza ~ 
MlKhall Oorbaclov 6 Infine 
riuscito n piegare le resisten¬ 
te politiche. Lo ha fatto al¬ 
largando lo sguardo a piu ri¬ 
prese oltre l confini del parti¬ 
lo, all’Intera società. La gen¬ 
ie ha compreso le nostre pro¬ 
poste, lo ha condivise A chi 
pernia che «nulla è accaduto e 
nuli» sta accadendo», Oorba¬ 
clov risponde; non è verol l 
risultati del primo anno del¬ 
la «perestrojka» segnalano 
uno «sviluppo in avanti», per 
Il quale noi «dobbiamo tribu¬ 
tare un grazie di partito al 
nostro popolo, perché ha ca¬ 
pito. ha sentito con l’anima, 
ha percepito con la sua intui¬ 
zione popolare che lo si chia¬ 
ma aa una battaglia difficile 
ma che conduce a cambia¬ 
menti e obicttivi tati che por¬ 
teranno frutti meravigliosi a 
tutta la società, ad ogni fa¬ 
miglia, ad ognuno». Ma per 
olienore tutto ciò — Oorba¬ 
clov vi ha Insistito In termini 
ancora piu espliciti che nella 
relaziono — «abbiamo biso¬ 
gno della democrazia Essa 
el è necessaria corno l'aria» 
Essa «è la leva che consento 
di coinvolgere nella "pere- 
atroiHA" la sua forza decisi¬ 
va, il popolo. Se non faremo 
questo, allora noi non asaol- 
voremo al compiti dr'll'acce- 
lerazlono, non realizzeremo 
la "perestrojka”. Essa sem¬ 
plicemente non cl sarà». 

La strada per ottenerla — 
ha esclamato seccamente 
Oorbaclov — ò una sola: «Bi¬ 
sogna che (i popolo sappia 
tutto. La trasparenza, la cri¬ 
tica e rautocritlea. Il control¬ 
lo delle masse sono garanzie 
di un sano sviluppo della so¬ 
cietà sovietica». E sono ga- 
raniio anche di un «normale 
funzionamento del partito*, 
in quanto «strumenti capaci 
di proteggere 11 partilo dagli 
errori poiitict. li presso di 
questi errori è ben noto a tut¬ 
ti noli. 

Ancora li popolo, chiama¬ 
to 0 sostegno di una linea 
che «non è una passeggiata 
su una strada battuta. E 
un'oacm In montagna, 
spesso seguendo sentieri mal 
percorsli. Un popolo che — 
con le parole di Lenin — ha 
tMsogno di «più luce», perché 
«non cl siano angoli bui, in 
cui di nuovo cresca la muf¬ 
fa». Trasparenza solo come 
strumento di lotta politica, 
come arma da usare contro i 
recalcitranti, contro gli av¬ 
versari politici, contro quelli 
che hanno qualcosa da na- 
aconderc? Non solo. «La gla- 
snost, come la critica e l'au- 
tocrlllca, sono semplicemen¬ 
te indispensabili. Sono l trat¬ 
ti principali del modo di vita 
aociailsta. E so qualcuno 
pensa che essi cl servono so¬ 
lo per criticare le Insufficlcn- 
^ del passato, costui si sba¬ 
glia di grosso». 

È il discorso di un vincito¬ 
re al termine di una dura. In¬ 
certa battaglia e alla vigilia 
di oltre bottagllo non mono 
duro di quella rimasta alle 
spalle. 

Proprio lori, in perfetta 
sintonia con le conclusioni 
di Oorbaclov al Plenum. Il 
noto commentatore delle 
•Irvostljn», Alcksandr Bovm, 
pubblicava un violentissimo 
articolo contro I «conserva¬ 
tori socIrUsU sovietici» sul 
settimanale «Tempi Nuovi» 
Il ilchlamo, questa volta 
eaplicHo, è al ventesimo 
Congresso del partito, •nubi¬ 
fragio purificatore che cl 
aveva consentito di guarda¬ 
re con speranza al futuro» e 
che «fu risucchialo dalla sab¬ 
bia burocratica». Non si riu¬ 
scì allora — scrive Bovin — a 
•ripristinare la vitale demo¬ 
crazia delle norme leniniste», 
e «superare la docilità silen¬ 
ziosa, il servilismo versi i ca¬ 
pi». 

Ma anche «NlKlta Kru¬ 
sciov, che oveva lanciato la 
sfida al difensori del culto 
della personalità di Stalin, 
cominciò poco dopo a tolle¬ 
rare « Incoraggiare le esalta¬ 
zioni ul proprio Indirizzo». 
Sprezzante II richiamo di Bo- 
vfn. anch'esso esplicito, a 
«Leonld Breznev, uomo in¬ 
dubbiamente dotato d'un 
naturale buon senso, il quale 
Bt permise di ergersi a monu¬ 
mento d\ se stesso* Ora c’é la 
speranza »A.spotiavamo con 
fiducia che questo Plenum 
confermasse rirreversibllltà 
del mutamenti della nostra 
società» 

Olull«tto Chies# 


La Rai non può 
intervistare 
Medvedev 


MOSCA — .La rtchlcsla 
non è cortese». Con questa 
rl.spoaU il responsabile 
estero della televisione so¬ 


vietica non ha consentito 
ni corrispondente della 
•Rai» a Mosca, Antonio 
Natoli, di effettuare un col¬ 
legamento televlsUo con 
l’Italia per un’lnter; tsla 
allo storico Roy Mcdveclcv 
Il corrispondente italiano 
Intendeva chiedere allo 
storico, spesso intervistato 
dal giornalisti italiani, un 
ludlzlo sul Plenum dei 
omltnlo centrale del 
Pcus, Modvedov aveva ac¬ 
cettato rinvilo. 

Battuto 
il govarno 

dolo, la magistratura penale 
aveva fatto arrestare 11 presi¬ 
dente di Mediobanca fausto 
Calabria, t presidenti dcU'I- 
taistat c della Seal (gruppo 
Irl) Ettore Bernabol e Giu¬ 
seppe Do Amlcls, e chiesto 
l’autorizzazione a procedere 
(poi concessa, all’unanimità, 
dal Senato) contro 11 sonato¬ 
re democristiano Giuseppe 
Petrilli, ex presidente dcll’I- 
ri. 

Per due anni e mezzo In 
commissiono Bilancio un 
sordo, ostinato ostruzioni¬ 
smo del pentapartito, poi, 11 
26 giugno dell'anno scorso, li 
primo colpo di scena le pro¬ 
poste vanno in aula, e I lea¬ 
der dell'alleanza a cinque 
firmano un ordine del giorno 
per il non passaggio airi se¬ 
me del provvedimenti Mala 
richiesta viene respinta a 
grande maggioranza alme¬ 
no sessanta deputati del pen¬ 
tapartito si schierano con le 
opposizioni 

Ieri la rosa del conti, o una 
nuova conforma della prete¬ 
sa del pontoparUlo di Insab¬ 
biare lutto Murtlnnzi'oll, 
Lagorio, Bozzi, Reggiani c 
Dutto pre sentano un emen¬ 
damento sopprcsslvo del* 
l’art. i, Quello che isutubsco 
la commissione e ne defini¬ 
sce I compiti. L'emendamen¬ 
to viene respinto con 240 voti 
contro 1 260 (almeno) neces¬ 
sari. Se c'era qualche dubbio, 
la controprova della precisa 
volontà della Camera orrlva 
dopo pochi Istanti. mc.sso al 
voti l'Intero primo articolo, 
esso viene approvato con 260 
voli contro 248. Grandi ap¬ 
plausi dalle opposizioni. So¬ 
no da trenta a quaranta i de¬ 
putati del pentapartito 
schierati con ropposizionc, 
senza contare che un altro 
centinaio è assente daH'auln. 

Con questo primo articolo 
è protleamente fatta la leg¬ 
ge. La commissione dovrà 
accertare •le esatto e/rco- 
slameàelia fomartane. del¬ 
ia gesUone e delia desidia* 
afone del fondi neri dcll’lrh 
già a partire dall'inizio degli 
anni 70 (nel '76 erano stati 
già «movimentali» qualcosa 
come 150 miliardi); «quali or¬ 
gani dellW e delle società 
coffegaie e quali uomini di 
governo e di organ/smf par¬ 
lamentari fossero venulf a 
conoscenza del fondi neri», o 
infine «quali siano stati ana¬ 
liticamente / destinatari dei 
Tondi; qualipartiti, quali cor¬ 
renti, quali uomini politici, 
quali giornali e giornalisti» 

La botta per il governo è 
clamorosa: pur di impedire 
la nomina della commissio¬ 
ne, palazzo Chigi ha allerta¬ 
lo e fatto affluire mezzo Con¬ 
siglio dei ministri Compaio¬ 
no infatti In aula 11 vicepresi¬ 
dente Forlanl, oltre od uno 
smarritissimo Darlda (Il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali) cl sono Scalfaro e Si¬ 
gnorile, Il segretario del Psdl 
Nicolazzl, Pnndoiri o Gasparl 
e Rognoni e Mammì, olire 
naturalmente al sottosegre¬ 
tario alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato 
La chiamala a raccolta sorti¬ 
sce qualche provvisorio ef¬ 
fetto; l'art 2 Òa composizio¬ 
ne della commissione) v lene 
respinto per due voti, per 
cinque l'art 3 (I poteri della 
commissione), per seM'jirt 4 
(che regolava le procedure), 
per sette U successivo che fis¬ 
sava in sei mesi la durata 
dell’inchiesta. Da sottolinea¬ 
re come per l'ennesima volta 
11 non-voto del radicali sla 
stalo determinante nel fare 
bocciare questi articoli. 

Allora Interviene II vice¬ 
presidente del deputali co¬ 
munisti, Adalberto Mlnuccl 
Si rivolge direttamente ai 
settori della De •Qual è li 
rinnovamento di cui ancJ.ife 
parlando se poi al primo 
banco di prova non volete 
un'inchiesta su uno scantfa- 
fo che il vostro stesso collega 
di partito Carrus, re/a (ore 
suffa fegge. ha definito colos- 
sale?». 

Comunque, la mancata 
approvazione delle norme 
operative, non blocca nulla 
né .sminuisce I poteri della 
commissione Una norma 
del regolamento della Came¬ 
ra (commi uno e due di 1 l'art 
Ì41)slablllscc Infatti 1 Lriit-i'l 
di proporzlonoliti delia 
composizione delle commi 
slonl monocamerali so¬ 
prattutto. ne sanciste con 
forza le cnstlssline tompe- 
tonre, «con gli .stessi poteri 
deU'autorità gludipian >• 

DofXJ 11 voto finale, 1 rnrn- 
menti a caldo della mupi'io- 
ranza Nlcolazzl •Comi ho 
votato’ Il volo é st'grt lo irui 
lo non sono mal stato con- 
tnsrfo a nessun ffpo di (orn- 
missione d’indagine cos; co 


me non In sono adesso» Il 
capogruppo socialista Lello 
Lagorlo trova «singolare 
questo stillicidio di voLi^'Ionl 
da bnttagli.j navale» E un 
voto pro-( risii «Starei atten¬ 
to a giiidiri frctto/osl, si sa 
clic il sono degli specialisti 
del voto ir.inio* Biondi, ex 
segretario liberale »£ unuu- 
togui» Pass.nl presidente del 
deputati Po Mino Martlnaz- 
.'Oli Un commento? La sua 
risposta L un alzala di spalle 

Giorgio Frasca Polare 

Violenza 

031 * 1138 ® 

fotngr.afl e fan In attesa del 
ritorno di «Portobcilo». Un 
giudizio dra.stico, molto se¬ 
vero Il suo "Questo episodio 
è una vergogna prima cultu¬ 
rale, poi civile Se è anche un 
reato lo .stabilirà 11 tribunale, 
e speriamo velocemente Nel 
paesi latini quando c'é un 
processo per violenza carna¬ 
le, la donna come minimo 
"cl sta", quando non è una 
puttana» 

ATTO SECONDO entrali 


tribunale Lo presiede Vin¬ 
cenzo Pantaleo, giudici a la- 
Icro sono due donne, Anna 
Battisti c Susann.i Napolita¬ 
no Sul banco degli imputali, 
a piede libero, davanti alla 
gabbia che ospita cinque gio¬ 
vani accusali di non so quale 
reato, siedono l tre carabi¬ 
nieri Incriminati Luca De 
Meo, di 27 anni, di Formla, 
Mario Grlmautlo, di 24 anni, 
di Trapani, Luca Monti, di 20 
anni, di Saronno I primi due 
graduali di carriera, il terzo 
militare di leva. Capelli corti, 
aspetto preoccupalo, l tre so¬ 
no arrivali In aula senza ma¬ 
nette inoro difensore, Luigi 
Solda’^lni, un comasco, chie¬ 
de, come previsto, 1 termini a 
difesa, e cioè un rinvio Rin¬ 
vio accordalo, dopo una bre¬ 
vissima camera di consiglio, 
a domani. Nessuna foto del 
tre Imputati, perché 11 presi¬ 
dente, con una decisione ra¬ 
rissima, ha uUontanato l fo¬ 
tografi dall'aula 
ATTO TERZO l'avvocato 
Soldarlnl dà ad alcuni croni¬ 
sti la sua versione dell'acca¬ 
duto La ragazza viene fer¬ 
mata la sera del 16 gennaio 
scorso a Leniate sui Seveso 
dai carabinieri Orlmaudo c 
De Meo. Esibisce documenti 
che essi giudicano Insuffi¬ 
cienti e la Invitano In caser¬ 
ma dove c'è anche Luca 
Monti Mentre stanno per 
stcridcre un breve rapporto. 


la ragazza dice di essere 
ospite di Remo Speroni, al 
che l carabinieri, che cono¬ 
scono lo Speroni, dicono 
•Ma allora va bene cosi» Poi, 
continua l'avvocato, chlac- 
chic^no, gira qualche goc- 
cidal v. hlsky c Hilary -dimo¬ 
stra una certa disponibilità» 
In che modo? «Si slaccia un 
po' la tutina, fa qualche sor¬ 
riso. si accarezza I capelli» 
(ttsluaìc) Tutto qui? L'avvo¬ 
cato confessa di non essere 
esperto di «avances» fcmml- 
nlil e riconosce che l'atteg¬ 
giamento della ragazza -può 
essere stalo frainteso» 
Neanche lo (purtroppo) sono 
esperio di -avances» femmi¬ 
nili ma mi sembra sconcer¬ 
tante che da una eventuale 
piccola apertura dello «zip* 
della luta e da una carezza al 
capelli (1 propri) sta possibile 
ricavarne un invito n fare 
l'amore E con tre sconosciu¬ 
ti di seguito, sia pure con in¬ 
dosso la prestigiosa divisa 
dell'arma del carabinieri Se¬ 
condo l'avvocato Soldarlnl, 
la ragazza ebbe contatti ses¬ 
suali, nell’ordine, con Gri- 
maudo, Di Meoe Monti «Sa¬ 
pete — ha detto — 1 carabi¬ 
nieri non hanno le classiche 
stampe cinesi o le altrettanto 
classiche raccolte di farfalle 
da far vedere alle donne Nel¬ 
le camere del tre c'erano solo 
poster della Juve c delia For¬ 
mula 1» E così, secondo la 
versione della difesa, Hilary, 


colla da un irrefrenabile ra¬ 
ptus erotico si sarebbe con¬ 
cessa al tre tra poster sporti¬ 
vi e boccette di profumo, nel¬ 
la «romantica* atmosfera di 
una caserma 

Una versione «edulcorata» 
rispetto a quella che avreb- 
beto dato 1 tre carabinieri al 
sostituto Forieri, che ha con¬ 
dotto l'Inchiesta Orfm.iudo 
av rebbe detto che, dopo l ar¬ 
rivo della ragazza in caser¬ 
ma, «familiarizzarono» e lui 
la condusse nella propria ca¬ 
mera per mostrarle l suol 
trofei sportivi Fu allora che 
Hilary, In pratica, lo violentò 
su un tappeto Quindi ripete 
la stessa operazione con gli 
altri due, che nel frattempo 
stav ano Iranqulllcamerite 
guardando ].i tivù 

AITO QUARTO Hilary 
scende precipitosamente le 
scale sempre Inseguita dal 
fotografi e s infila m un'au¬ 
to Il sostituto Forieri dice 
che ta ragazza smentl.scc 
un'Intervista pubblicata dal 
Daily Mail al quale ha .solo 
detto «Sono sicura che i giu¬ 
dici Italiani faranno giusti¬ 
zia» 

Mentre l’auto con Hilary 
si allontana ricordo un aned¬ 
doto che sentivo raccontare 
tanti anni fa. In un proces.so 
per violenza carnale. Il difen¬ 
sore, un celebre penalista, 
per spiegare che la donna 
■c'era stata», prese un ago e 
un pezzo di filo Ogni volta 


che avvicinava 11 filo alla 
cruna, muoveva l’ago, volen¬ 
do COSI dimostrare «se vuole 
non ci sta» 

Ennio Elena 


per affrontare in modo orga¬ 
nico c razionale l’emergenza 
Aids Nella regione Lombar¬ 
dia un unico organismo 
coordinerà la campagna di 
informazione e sensibilizza¬ 
zione e la commissione tec¬ 
nica è già al lavoro per in¬ 
contrare tutti gli organismi 
Istituzionali, le associazioni, 
1 rappresentanti del lavora¬ 
tori della sanità per prepara¬ 
re un «plano d’attacco» che 
comunque ha come «base» il 
decalogo diffu.so dalla com¬ 
missione ministeriale. 

Il Comune di Bologna, che 
già da tempo ha predisposto 
un opuscolo Informativo 
sull'Aids diffuso capillar¬ 
mente, Ieri ha reso noto li 
programma di intervento 
Immediato contro la diffu¬ 
sione della malattia. Consta¬ 


tato da uno screening sul de¬ 
tenuti che il 30% risulta sie¬ 
ropositivo si è decisa la di¬ 
stribuzione del profilattici 
nel carcere. «E Inutile na¬ 
scondere — ha affermato 
l'assessore alla sanità Mo- 
ruzzl — che dentro il carcere 
esiste la omosessualità e che 
e una delle cause del conta¬ 
gio» 'Tutleiegeslanllneipr)- 
ml tre mesi o comunque du¬ 
rante Il ricovero per il parlo 
dovranno sottoporsi al test 
di ricerca degli anticerpi, sa¬ 
rà Inoltre attuata una mos¬ 
sicela campagna di Informa¬ 
zione nelle scuole, nelle ca¬ 
serme, nel luoghi di lavoro 
oltre a corsi di aggiornamen¬ 
to professionale per il perso¬ 
nale medico, paramedico e 
degli operatori sociali delle 
strutture pubbliche e private 
delle citta II primo del Co¬ 
mune riserva particolare at¬ 
tenzione anche al tossicodi¬ 
pendenti per l quali verrà 
realizzato un depliant che 
indicherà specificatamente i 
rischi derivanti dallo scam¬ 
bio di siringhe c 1 centri di 
assistenza a cui rivolgersi. 

«Tuttavia il ministero — 
ha detto li professor Faggio- 
li, coordinatore della com¬ 
missione tecnico-scientifica 
— deve indicarci quali sono i 
reattivi più attendibili affin¬ 


ché diminuiscano l cosi di 
falsi positivi e falsi negativi 
che oggi si aggirano sul 4%. 
Inolile cl 51 deve dire cosa 
occorre fare con l’anllpollo e 
con altro vaccinazioni per 
soggciti risultati sieropositi¬ 
vi e, quindi, con difese Im- 
munllitrlc ridotte» Il plano 
del comune di Bologna pre¬ 
vedo comunque II rinvio del¬ 
le vaccinazioni oltre II primo 
anno di vita per 1 bambini 
nati da madri sieropositive. 

Anna Morelli 
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Le Ferrovie Italiane lanciano 
una sfida agli An ni Novanta. 





en’ovie Italiane 



Rinnovare il sistema ferroviario è rome 
rinnovare un paese. 

Le l’errovic Italiane hanno già messo in moto 
un programma dc.stiiiato a migliorare nolevolmenle 
ser\izio e slrulture. 

Ocstinazionc; l'immediato futuro. 

Prog ra rnma AIUt Velo pìlà. 



La nuova "era del treno” ha avuto i suoi 
primi collaudi con il velocissimo (reno sperimenlale 
ad assetto variabile. 

Il programma Alta Velocità prevede, nel corso 
dei prossimi anni, una serie ininterrotta di novità. 

R in corso di costrur-ionc il prototipo 

X dcll'ETR 500 che potrà iraspnrUtre, 
con 14 carrozze, 450 passeggeri a una 
velocità massima di 510 km all'ora. 

SLslema Intercity . 

Sarà possibile muoversi Ira Milano e Roma o 
fra Torino e Venezia celermente c con grande 
- comfort. 

Il si.stcma Intercity potrà contare anche su 
partenze molto più frequenti e, nelle oro di punta, 
chi viaggia sulle grandi direttrici avrà a dispo.si?ione 
un treno ogni mezz'ora.. 

Le Ferrovie pr endono il volo. 

1 grandi centri urbani saranno collegati agli 
aeroporti intercontinentali: Torino sarà così più 
vicina alla Malpensa, Napoli e Firenze più virine 
a Fiumicino. 

LIn nuovo sistema di orari per passeggeri e 
merci renderà più sicure le coincidenze e piu 
razionali i trasferimenti. 

Persino i camion potranno \iaggi,>re in treno. 
Tir, auloearri e rimorrhi avranno un i)o-.to ri^el^ato 
su nuovi carri ultrabassi. I n servizio che accelererà 
al massimo il movimento merci, risolvendo in parte 
il problema della congestione del tralfieo sulle 
autostrade. 

Vì.ag 'gr io verso il futuro. 

Nel viaggio verso il futuro ei sono nuove sl.izio- 
ni, nuove gallerie, nuovi nodi ferrovi.iri. Il leli'lono a 
bordo sarà presto una re,dtà.esi sla già pensando ad .litri 
sevizi come il cinema e .iddirillurii il telex. 

\ (piando tulio (piesto'.' Le lerrovi,' llallane 
si muovono in Irelt.i. tnehe pen hi' il Paese ha iin esame 
di malurilà da sostenere prossimamente: l'ap|uinta* 
mento con la Coppa del Mondo di Calcio, in-l l'tdO, 

l na grande slida che le l’errovie llahane 
hanno accettato con entusiasmo: per cpiesto sono già 
lornilori l llìeiali dei Mondi.ilì, insieme ad 
alenile delle a/iende più rappresenlalive deiritah.i 
elle opera. 
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